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Sbarcati a Mogadiscio i marines e i soldati francesi: ad accoglierli soprattutto giornalisti 
Polemiche per la presenza dell'Italia. Il voto sull'operazione oggi in Parlamento 

Partono gli italiani 
Stanotte si salpa per la Somalia 
Ma perché tradurre 
tutto in uno spot? 
SERGIO ZAVOLI 

S i annuncia un altro spettacolo, fondato suifli in
fallibili ingredienti della drammaturgia guerre 
sca lo sbarco l'ombrello aereo l'occupazione 
del territorio, I inquieta attesa dei primi scontri 

mmmmmm^ e il loro evolversi tanto più emozionante quanto 
più corrisponderà non all'idea c h e a siamo fatti 

dell'evento, ma alla sua teatrale evidenza La quale non po
trà non coincidere con I evento, visto che dovrà inverarsi 
per un miliardo di telespettatori, nella sua mevsa in scena 
Certo mancheranno stavolta le vere e proprie modalità bel 
liche poiché si tratta di un opera/ione quasi di polizia, vol
ta a garantire la difesa di un popolo ridotto allo stremo da 
un intreccio di guerriglie il cui scopo è di prendere il [XJtere 
affamando il paese cioè impedendo che 1 soccorsi umani
tari giungano nei nulle villaggi dove ni joiono ogni giorno 
due bambini su tre Non e dunque in discuvsione il valore 
civile e morale dell intervento militare, né ci si può ipocrita
mente nasi ondere dietro I alibi insostenibile del diritto in 
ternazionale conculcato giacché si tratta di tutelare la vita 
prima ancora della liberta, di un intero popolo Sconcerta 
invece l'esibizione che questo «esercito» fa di se stesso prò 
pno in nome dei suoi compiti più solenni la difesa dei de 
boli e il nprtstino dell ordine e della sicurezza Ciò che e le 
cito rimproverare a questi strateghi, o a questi registi, e di 
avere generato il dubbio che non si possa più agire neppu
re in nome del più alto dei principi se non dandone testi
monianza attraver>o una sorta di marketinn che lo «prò 
muova» ui pari di (uuUurjquc meteo o servizio L avere mi 
nuziosameute predisposto la macchina informativa ( tele
camere, cineprese microfoni, ponti-radio satelliti eccete
ra) già alla vigilia dell evento, seppure in altre proporzioni 
ricorda quelle puntuali, avvedute e concertate riprese dei 
telegiornali che non di rado precedono e accompagnano 
taluni Mode l le nostre forve dell ordine 

M a quel popolo che si vuole soccorrere 0 di per 
sé il vero orrendo spettacolo nel qu ile via via 
s imbatteranno 1 soldati la cui «s|>ettacolanta« 
dovrebbe in ogn. caso evsere ben più rilevante 

mm_^^_ perche imbracciano le armi della p.ice anzi 
che quelle della guerra Sicché I attesa di una 

giustizia che comincia ad agire dal momento in cui ha ini 
zio un collegamento televisivo pressoché planetario si 
macc tua del sospetto che persino alla mano tesa non basti 
no più le sue convalide interiori ma abbia anch essa biso 
gno di una regia che la guidi e I autentichi I. immagine te 
levisiva delle moltitudini che gemono dentro la miserabile 
condizione in cui la Storia le ha gettate non potranno ripe
terci l'eterea menzogna del «villaggio globale» un pianeta 
che ogni sera conta <\5 000 bambini morti per fame e mo 
stra di non viperlo, respinge quella fittizia consolazione 
elettronica ed esige anzi lo smascheramento del concetto 
di globalità che Me Luhan assegnò al suo villaggio elevan
do a pnncipio il detto secondo il quale «tutto ti mondo e 
paese» Del resto due miliardi di uomini che ne! le |xxa na
ta dai lumi ignorano ancora la luce elettrica non vedranno 
lo spettacolo televisivo offerto in Somalia dai cronisti del 
«Restore hope» Ma che importa1 Ali appuntamento non 
dovranno mancare coloro che, come é già accaduto altro 
ve, vogliono avsistere al trionfo della giustizia nel mondo 
Allora davanti a uno schermo ciascuno di essi si rafforzerà 
nell'opinione di se stesso e taciterà la propria coscienza 
Non conta granché se, in un altro canale si muore ugual 
mente di fame, di malattia, di sterminio Come per esem 
pio. a due passi da casa a Sarajevo f3ove la guerra resterà 
quasi sconosciuta fino a quando non le toccherà ,1 sua voi 
ta di andare in scena 

Partono stanotte le prime truppe italiane dirette a 
Mogadiscio, dopo il voto iti Parlamento previsto por 
oggi Lo ha annunciato il ministro della Difesa Andò 
Salperanno da Brindisi a bordo della «San Giorgio» 
Più tardi sarà la volta del nono battaglione di paraca
dutisti di Pisa Polemiche per la presenza italiana il 
portavoce di Bush a Mogadiscio «consigliava» Roma 
di non partecipare. Smentita da Washington 

DAI NOSTRI INVIATI 
GABRIEL BERTINETTO TONI FONTANA 

M MOGADISCIO (ili italiani 
partono stanotte 1 marines e 1 
francesi sono già arrivati Sotto 
gli occhi di tutto il mondo I o 
pcrazione «restori hope» rido 
na la speranza e avvenuta 
senza colpo ferire I 1S00 mari
nes sono stali accolti sopruttut 
to d.i centinaia di giornalisti 
che sono accorsi da ogni parte 
del mondo per assistere alla 
prima missione di ingerenza 
umanitaria voluta dall Onu e 
benedetta dal Papa Sul tetto 
dell'ambasciala americana 
1 luusa dal gennaio del l)t é 
stata issata di nuovo la bandic* 

ra a stelli e strisce in una ceri 
monia ripresa da tutti 1 network 
televisivi del mondo Contem 
f r ancamen te veniva chiuso 
lo spazio aerei» della capitale 
fino a sabato 1 un funzionano 
dell Onu era ferito in e ircostan 
ze non ancora dnarili Pole 
miche per la partecipazione 
italiana alla missione L inviato 
di Bush a Mogadiscio interro 
gato dai giornalisti aveva 
•st onsigliato» gli italiani di par 
tire per la Somalia S<"cc.i 
smentita dal Dipartimento di 
Stato «Gli italiani sono 1 ben ve 
nuli» 

M EMILIANI S GINZ8ERG ALLE PAGINE 3 e 4 

GoreVidal: 
tv occhio 

di Dio 
Mentre esce il suo ro
manzo «satanico» (un 
e ranista della Nbc 
cerca di ristabilire la 
verità sulle origini del 
cristianesimo con una 
diretta dal Golgota) 
e he la dice lunga sulle 
possibilità di manipo
lazione della tv (e 
della religione), lo 
scrittore americano 
Gore Vidal parla del 
futuro del mondo do
po il tramonto dei 
due grandi imperi 
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Major annuncia ai Comuni: 
«Carlo e Diana si separano» 

Camera dei Comuni affollatissima per 
lo storico annuncio fatto dal premier 
John Major, senza precedenti nella 
stona delie famiglie reali inglesi Carlo 
e Diana si sono separati Ma 1 pnne ipi 

di Galles non clivor/ieranno non ci 
saranno problemi costituzionali Car 
lo erediterà il regno e il titolo di capo 
della Chiesa angln aria lady D potrà 
essere ine oronata regina 

ALFIO BERNABEI ANTONELLA CAIAFA A PAGINA 5 

486 no e 467 sì per Egor Gaidar 
alla guida del governo russo 

Bocciato 
il candidato 
diEltsin 

SERGIO SERGI A PAGINA 6 

QOAMTO DOREJWÌ 
fOPERAZIOr4E 
RESfOfct HOPE.? 

DAU'AOt>i£HCE, 
A?Pe*ÌACAlA 

LA sostentato I 

....Ut ., • J . \u> t i ^ ^ V f ^ S f e i 
L ormai rattristante onorevole Cracchis ,} andato a Reggio 
Calabria per sostenere abitando il ditone in aria che 1 tn 
chiesta su Lignto e stata riaperta pei influenzare la campa 
gna elettorale Si potrebbe fargli notare che - data la Ire 
qnen/a con la quale gli italiani vanno alle urne e i sex unisti 
vanno sotto inchiesta -stabilire una connessione logica tra i 
due eventi e un trucco puerile una piccola truffa statistica 

Ma in fondo perche incrudelire contro quest uomo'Chic 
de solo di poter abbandonare la scena politici convinto di 
essere vittima di una ignobile congiura di un sordido com
plotto Che e osa et costa dopotutto rendere meno amara la 
sua catastrofe politica Lisciandolo alle sue illusioni'' Echi di 
noi poi non si e mai consolato delle proprie delaillanics 
accusando in cuor suo la malvagità del mondo ; lo per 
esempio sono convinto che la primavera ogni «inno arma 
solo allo scopo di danneggiare me, provocandomi la febbr--
da fieno 

Perù non Iodico in giro 
MICHELE SERRA 

Occhetto: «Disposti a entrare in un governo che blocchi i licenziamenti» 

A picco il mercato dell'auto 
35mila operai Fiat a «riposo» 

MICHELE COSTA 

• • TORINO t adesso la e risi e viT.iine>nle' 
IICM In novembre' le vendite di ,iuloniol>ili in 
Italia sono precipitale di qu.isi il 12' . Bisogna 
tornare al febbraio del I ')HH per trovare nn'ri-
nalotja flussione ! motivi della crisi' Li espo
ne 1 Anfi.i, «Associazione nazionale fra indu
strie automobilistiche» ( d i e e come dire la 
h a i ) la recessione, ma cine Ile le scelte di po
llili a fiscale e ' ! . cononnea del governo Ama
to Ieri la Fiat ha anminc iato al sindacali che 
anche in gennaio ricorrerà ancora ad una 
massiccia cassa integrazione Rimarranno a 
c.isa una settimana, dal 2r-> al i) gennaio i 
b i n i l a lavoratori di tulli i$li slabilimenli termi
nali di carrozzeria e quelli delle produzioni a 
monte 

Brutte notizie anche ci.) un altro colosso 
dell industria italiana la Pirelli [orse ne,incile 
le vendite di alcun' aziende del gruppo riu 
se iranno a riportare HI • ne,r<» i bilanci del 
l'I'JJ Ieri intanto sono partite nulle lettere di 
In enfiamento per -III operai deijli slabilimen 
tuli Villafranca Tirrena e'I ivoli 

Nel frattempo il segretario del l'ds Oc elici 
lo denuncia «I emergenza occupazionale ' e 
propone «il blocco dei licenziamenti e ! .il) 
bassaniento dei tassi» «fin governo in i^r-ido 
di fari queste t o s e vedrebbe la noslra parte
cipazione» ilice Poi sp i i idi i «K un punto 
programmatilo importante naturalmente 
no t i c i unico ' 

ALLE PAGINE 13 e 14 

Previsto il carcere per chi viola i segreti. Martelli è critico 

Pronte le norme anti-scoop 
Buscetta: non vado al processo 

. „_-j; I M. RICCI-SARGENTINI E. FI ERRO Lunedi 
14 dicembre 
con l'Unità 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 

M. RICCI-SARGENTINI E. FI ERRO 

• • KOMA Un i proposta ili l**i?ge t he prevede 
il kart ere pei i giornalisti che violino il segreto 
istruttorio Ieri il demi*, ristiano Ci.irgaui ha pn 
si ntato il testo al ( omit.ito tistn Mo della e om 
missione imistizia Ma il mniistro Martt III ha già 
detto che quel progetto non gli piai e 11 go\ir 
no non ha ale una intenzioni di mettere bavagli 
illa stampa* I.a bozza eli leggi prevede il d vie 

to di pubblu are le notizie ( sia gli atti e he il tori 
tenutoì (ino al dibatlnnentn Stupore fra i gior 
ualisti -C e da metti rsi le manine i e apelh - h a 
de Ito Vittorie) Koidi pn siderite della l'usi - luve 
u eie II ammenda OM SI prevede la reclusione 
Sono stupefatte» Un giuri potrebbe dee idere I i 
sospensione delle pubblu azioni fino i diet i 
Giorni 

l'olemit he sui pentiti I ornrnaso Unse cita tor 
na negli Stati Uniti venerdì non sarà a Kebibbi i 
ali udienza sui elelitli pollile i palermitani 1 rop 
pa pubblicità ci sono ipotrvi di sicure zzi per 
me per la mia se orti i e pei Li (. orte lui st ritto .11 
giudici palermitani In arrivo nuove norme p i t i 
1 ollaboralnn di giustiziti 

ALLE PAGINE 9 e 11 

È morto Franchi 
la «maschera» 
del cinema italiano 

A PAGINA 17 

Quell'ombra sulla ribalta 

D i quanti tose hi m o s s i l i una persona 
per potersi mamleslaie essere ai t ett ila e 

in ig.irt rie ere it.i digli altri Un attori tutto islin 
to popolare t hi dovrebbe portarsi dietro dalla 
nast it.t può smarrirete rt( zzetonice hmne|iiee 
tome eliminine può < ITI are ragioni t .iiulo.it 
torno a si I 1 osi può me he capitare t tie rat 
catti ambigue su urezzi e protezione sotto I om 
bri Ile» eli ft rro de gli uomini 1 osuldetti d onore 
l'ino Ari.ite In tramite 'a testimonianza del pen 
titoC ilderonc t i tr.isnu Ite e ori pre e isione il sen 
so th questo smarrimento umano the si t rt .1 
una e tu e 1 1 prole Ita 1 ili interno de I disunì.ino 
Qui 11 timbri Ilo non t opre soltanto alti 111 ilenali 
brutali e inf imi tostiti list e a ne he u\\ 1 protezio 
ut iiRongru 1 di gli spinti più Ir.igili t nutrii 

l'ero I raiu o I rane hi respinsi I .111 usa di ave 
re avuto i.ippoiti ioli la mafia Non ihhianio 

FURIO SCARPELLI 

nessun titolo per non atei tt, ire la sui partila 
Sappi imo anzi per t erto t he il suo tale nto non 
aveva bisogno eh protezioni I a lento e q naie osa 
eli più il patti)telilo il popolare dramma e anuif 
fato dal I izze» minte rrolto qui sta perenne Ir 1 
porosa te-t it ì dell eniiiruinato de l sud e he re' 
spinto dalla vita organizzala t ivilmente leni 1 d. 
raggiungi ria e 1 onquislarl 1 peri orrendo la Imi 
g.i strida elei paradosso imponendo I antica 
le ggt della n u l a se non 11 acci tt ite tenne u» 
ladini rispettate'! 1 comi tonili 1 Diclro la risata 
infantile e'i iboltt a esguaial 1 d 1 111 ise hera buf 
fonest i t III un 1 di I 1 un o h un hi si mlr tv\e 
eleva qui sta rivalsa Kit indiamo I lane o I r un hi 
sodo li Iute arem!.ita di Ile rib ili 1 e si iveva 
un oli il >r 1 alle sp il li IH HI I 1 vedev uno non \o 
gliallio vi eli ria 

Il diritto alla fabbrica 
ROBERTO ROVERSI 

M i ha emozionato assistere 
martedì sera sul terzo canale 

televisivo alla trasmissione «Milano 
Italia» redatta e condotta da Ciad U T 
ner Mi aspettavo e vere» qualee>sa tli 
.me ora più diverso del solito mor 
dente nella direzione dell indagine 
che ritenevo proprio perche, specifi 
e 1 non dovesse concedere troppe 
divagazioni urlate o troppi vari e con 
trastanti pareri Ma alla conclusione 
il risultato ^ stato almeno a mio avvi 
so ancora piti stimolante 

In che senso e per (piali ragioni'' 
Una rapida prernevsa C>ad Ix-nier 
quattro anni fa ha pubblicato presso 
l'eltrmelli un libro inchiesta eh note 
volissimo interesse î un interesse tilt 
(ora attivo) «Operai Viaggio attui 
terno della I i.it I.a vita le case le 
fabbriche tli una e lasse t h e non e ^ 
piti' Senio duecento pagine in previ 
diretta tori voti VISI occhi mani cer 
velli corpi case di operai operai Kuit 
spersi per I Italia <\<Ì tonno a Cassi 
no «Non» solo - stampava I editore 
nel ri tro eie Ha t opertma - la storiti di 
una scondita collettiv i ma tinche il 
rat ionio di mille vittorie individuali 
nell medita Ioidi per emanciparsi 
dalla corulizione di operaio» £ tla te 
nere a niente que'sta indie azione 
the a me sembrava temer martedì 
sera ritordasse poto o solo in parte 
perche nel t orso tlt gli interventi ma 
infestava una sorpresa ripetuta e re.i 
li 

Quali 1. sorpresa e per quale ra 
gione"' IATI UT aveva dedicalo questo 
numero del suo giornate televisivo 
all.i casa .nitoniobilistit a -I errali- e 
agli operai di questa fabbrica the 
per la prima veilta noi giorni st orsi so 
no stali messi in cassa integrazione 
A t olile mi,ire un momento eli t risi 
t he e sì generale per I industria de l 
1 auto .1 live Ilo non solo 1 uropeo ma 
mondiale ma che rappresenta una 
eli.nnmalicu sorpresa se rilento a un 
mare Ino tome qui Ilo ilelia -rossa di 
Marauelto tanto raffili,ito prezioso 
appre zzato e ambile) tla garantirsi in 
denue iluii no fino a ieri ila ogni so 
stanzi ile pre en e upaziom 

Quindi I j 'rner [) ir*iva 1 ori un 1 tlo 
manda th base 1 e' una sola ragioni 
0 11 sono più ragioni in partii ol.ir» 
Ite? qut sta t «ititita eli immagine e pt r 
questa stasi et ornuim a ; ( Mille .mio 
in meno nella produzione pt r il 
pubblu o fra I .inno si orso i questo 
anno ) I il mi ri ato troppo utiollalo 
di ioni orrenti ' f l i t risi econo iuta 
1 hi mve ste anche 1! e he lite di lusso' 
O e un sottile ma progressivo se adi 
mi rito ti e noloe n u l l e inquin 1 I 1 li 

duua m un prodotto che negli anni 
passali sembrava insuperabile1 I'. gli 
operili come vivono t ome patisco 
no come giudicano questo momen 
to della fabbrica e la loro situazione 
IKT-sonale' Come la giudicano sulla 
toro pelle"' 

Qua 1 incontro televisivo conun 
1 lava a vibrare in una direzione che a 
un pubblico attento ma normale |KI 
teva offrire autenhta sorpresa l'er 
1 h0 la jxMle degli operai anche tar 
tassati dalla situazione attuale vibra 
va con la pelle non dico del padrone 
(non con la pelle del padrone) ma 
e on quella della fabbrica Si percepì 
va di voliti in volta chiarissima una 
pteexcupazione legittima non un ri 
sentimento Si .iveva ancora Iti con 
ferma e' nella situazione sj>ecifica 
della -rerrari» elle il lavoro apparte 
nev,i anche agli operai che ce ra 
una partecipazione di obblighi co 
munì - non mai differiti - nella re A 
lizzazione di un lavoro alla fine (or 
malinente e sostanzialmente esem 
pi.ire Una grande dignità e un forte 
coraggio si percepiva ni 1 discorsi 
voler dire e* capire non gridare e in 
veire II senso finale d1 .a» rispetto de 
terminante non tanto per una labbri 
e a ina per il proprio lavoro e tic si 
confermava in un risultato importali 
,c e jxTsislente pere he loro lo ioni 
jxjnevano e lo realizzavano in detta 
gì io L emozione per chi ascoltava 
era suggerii.1 da queste) profondo ri 
gore inorale riscontrabile in vita in 
quel momento ma poco prima e in 
tjivrso contesto visualizzato in un 
telegiornale con gì. operai sardi 
temjx'stati ÌLÌ un i class» dirigente 
senza t ultura e senza onore in mar 
u à verso Roma sotto la pioggia c i 
mi pazienti inesorabili In difevi del 
-loro- lavoro 

Cosi ho ritordato la risposta di un 
.litro opeMio dadi elicci anni fa «lo 
penso 1 he l.i |x'rsema umana conta 
soltanto se e operai ile se* la persona 
non e operiale non e onta mente 
l 'na voltti che costrinse 1 qualsiasi 
' reatura e la e oslruise 1 tu e vii t he 
questa 1 reatura cammina tu sei uno 
t he e onla II latto poi di essere strili 
Liti e un altro (fise orso . 

1 altr t sera ho ricavato la eonler 
1.1.1 che' Ì\.Ì qucst.i parte ci arnv 1 
quello e he ila nessun altra parte si ri 
tevi in questi anni di fango il bene 
fu 10 dei senlimenli tostanti e dei 
propositi senza rassegnazione Km 
graziamo allora U-rner [XT I occasio 
ne di (mesta conferma assolvendolo 
subito per il veni.ile |K*etato della 
sua sorpresa 
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I cristiani 
e gli ebrei 

W I L M A O C C H I P I N T I 

i s o i | i i , 1 t h e I . i l t r o , s i a m i n a c c i d t o p o r c i t x o r -

i j i ' r s i d r i l l i s u a p r e s e n z a C i s o n o v o l u t i i n a 

z i s k i n p o r ne u n t a r c i c h e e s i s t o n o i |h e b r e i 

< J i i . i k . h i ' a n n o fa l a v i s i t a d i G i o v a n n i P a o l o II 

a l R a b b i n o d i R o m a m i s e i n r i s a l t o s o l o l a 

m u d i s i c n t l t ' i i / a d e l C a p a II R a b b i n o , r a p 

i l a s c i i t a n l e i l i u n m o d o d i v e r s o , « a l t r o » , d i v i 

v e r e l a r e l i g i o s i t à r i m a s e s u l l o s f o n d o , p e l d i 

sc n v i o n e p i o p n u l i b e r a i l a o i { n i t r i o n f a l i 

s m o c e r i o m a a n c h e p e r I i n c a p a i i t a d e i 

n i iss m e d i i a g e s t i r e u n a s i t u a / i o n e i n e d i t a 

u n i u n i n t e r l i x u t o r e q u a s i s i t i n o s i l u t o 

S a n b b e c o l p e v o l e n o n r i c o r d a r e c h e i n 

g l i e l i i n c o n t r o n o n e m e r s e n e p p u r e l a c o n -

s a p e i o l e / A i d e l l a r e s p o n s a b i l i t à d e l l a C h i e 

s a i . i t t o l i t M n e l l a n t i s e m i t i s m o e n e l l o s t e r m i 

n i o n a z i s t a c o p e r t o a l l o r a d a l s i l e n / . i o d e l l a 

y e r a n h i a i t i l e s i a s t i c a U n a C h i e s a c h e s a 

s o l o c o n s u m a r e l i t u r i j i e t r i o n f a l i s t e ù i n c a p a -

i e i l , i i i o n o s c e r e l e p r o p r i e c o l p e G a l l i c o ò 

s t a t a u n ( e i e z i o n e a n a i r o n i s t i c a p e r i h o o v 

M a i i n r i t a r d o 

S e n i i | i i e l l i n i o n t r o G i o v a n n i P a o l o II d a 
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Attenti, rischiate di dare una botta al 
.sindacato L'allarme di Sergio D'An
toni ai promotori del referendum sul
lo Statuto dei lavoratori e anche a 
quanti, nella sinistra, pensano ad una 
legqe sulla democrazia nel sindaca
to Il segretario della Cisl favorevole 
ad un accordo con gli imprenditori 

sulle nuove rappreseli!.in/e e poi ad 
una legge «Il nostro malessere non e 
quello dei partili abbiamo scelto un 
molo apparentemente impopolare» 
Quel che ci divide dalla Cgil noi cre
diamo nella democrazia dei «soc i» 
«Accordi separati con Abele7 Perché 
mettere le mani avanti'» 
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Ferito un funzionario dell'Onu nella capitale somala 
Scontri e saccheggi con decine di morti nel Sud del paese 
L'inviato di Bush: «Roma mandi aiuti, non truppe» 
Il Dipartimento di Stato corre ai ripari: «Siete benvenuti» 

I maiines cercano i clan 
Italia sì e no. Washington accusa e ritratta 

Mogadiscio: punti chiave della città 
.camera 
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I punti chiave a Mogadiscio 

Tutto bene, dicono gli americani Lo sbarco a Moga
discio è avvenuto secondo i piani Non ci sono stati 
feriti Si combatte nel sud Forse domani arriveran
no i primi convogli umanitari via aerea o via mare 
L inviato di Bush in Somalia Robert Oaklei «L'Italia 
può giocare un ruolo, ma deve affrontare l'immagi
ne negativa di corruzione che si è fatta» Il diparti
mento di Stato Usa «Benvenuti italiani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M i MOGADISCIO Alle sci del 
mattino I inviato di Bush a Mo 
gadiscio Robert Oakley com 
parc> fresco e sorridente giac 
ca scura cravatta amaranto 
sui piazzale dell aeroporto 
«L opera/ione sia andando ne 
invaino anche se ha ne hiesto 
e richiederà ancora tanto lavo
ro da parte tutti i soggetti com 
volli Ma 'I primo passo e fatto. 
In alto ronzano gli elicotteri 
che scaricano uomini armi e 
mezzi lungo i tre chilometri di 
costa fra I aerostazione e ti 
porto navale È una procevsio 
ne incessante avanti e indietro 
dalle navi ancorale al largo la 
Pnpoli e la Jumeau Gli dover 
craft spruzzano bianc he ghir 
lande d a< qua attorno a se sul 
la spiaggia ogni volta < he si al 
zano sul loro cuscino d aria 
per tornare alla nave e prende 
re a lx>rdo il successivo carico 
di soldati e attrezzature belli 
che 

Lalba e spuntata t\ù poco 
ma lo sbarco la fase più diffici 
le dell operazione «Rotore 
Hope» (ristabilire la speranza) 
0 in pieno svolgimento da al 
rune ore L afflusso massiccio 
inizia alle quattro e venti 
quando gli anfibi vomitano 
sulla spiaggia la prima cornpa 
gnu di marini s contrassegna 
tei dalla lettera F Maavanguar 
die di otto cinque dieci super 
selezionati elementi delle trup 
pe speciali toccano terra già 
prima dell una Arrivano in 
perfetto silenzio, a bordo di zo 
diac Qualcuno sbuca fuon 
dall acqua avvolto in tute per 
meabili borio gli uomini rana 
che hanno compiei ito a nuoto 
1 ultimo tra'to della breve tra
versata Sgusciano nell oscuri 
tà fitta, e intravedi app< na i lo 
ro volti dipinti di nero |>cr me 
glio confondersi con le lene 
bre Vengono in ricognizione 
devono preparare il terreno ai 
commilitoni che li seguiranno 
poco pai tardi Hanno il com 
pilo di assicurarsi e I e nessuno 
tenda loro tranelli che la notte 
non nasconda sgradite sorpre 
se 

Nella vasta arca compresa 
tra I aeroporto e il porto vi so
no intrugliati diversi giornalisti 
stranieri fotografi camera 
mcn ( e un certo numero di 
somali addetti alla custodia 
degli impianti e una folta rap 
presentan/a dei cinquecento 
caschi blu pakistani il cui ruo 
lo diventa da questo momento 
del tutto secondario nello sce 
nano politico locale 1 impatto 
tra mannes e Somalia non e 
morbido forse non ixitcva es 
serio trattandosi di un azione i 
cui scopi pacifici t umanitari 
non annullano certo I intrinse 
ca dimensioni milifare U> 

•1M-WYOKK I primi Scals 
Rumbo di professioni della 
Nuvy sbarcano nel buio vestiti 
t dipinti di guerra come nei 
film Sono attrezzati con stru 
menti per vedere di notte W>r 
se non sanno di evsere filmati 
dalle speculi telecamere a 
raggi infrarossi Si muovono 
guardinghi Si buttano sulla 
spiaggia col nutra spianato co 
me insegna il manuale Ali im 
prowiso come sul set di un 
film comico si actelidono i ri 
fiction delle telecamere spara 
no i flash delle Nikon ultrarapi 
de vengono presi d a «salto da 
una folla di cronisti lotografi 
operatori giornalisti armati di 
registratore e bloc k notes Chi 
cerca di allontanarsi dagli 
obiettivi e dai microfoni VH ne 
inseguito braccato Quak uno 
cerca di far finta di nulla Un 
marint ni ro trova I humour di 
mandari isalnd alla fidanzata 
Un altro immortalato in una ri 
dicola posa da guerra sibila 
-SI siamo venuti a sfamare i 
Som.ili Sin- Dovrebbero se op 
piare a piangere dal troppo ri 
di n din stt st 1 umiliazioni 
non gli fai isso digrigni»1 i 
denti 

stesso comandante dell Uno 
som la forza Onu generale 
Shaheen risponde con un lun 
go significativo silenzio quan
do gli chiediamo di conferma 
re le |>erplessita che avrebbe 
mamfestano agli americani 
|>er il modo molto deciso se» 
non proprio brutale in cui al 
meno ali inizio i mannes han 
no imposto la propria forza fi
sica e la potenza dissuasiva dei 
loro micidiali armamenti ai 
primi somali nei quali si imbal 
levano 

Finche non spunta il sole a 
schiarire la visuale e a rivelare 
che dietro ogni ombra non si 
cela un potenziale nemico ci 
vili somali e qualche volli ari 
che i giornalisti stranieri fanno 
le spese della esibizione imi 
scolare dei soldati Usa Risuo 
nano urla gutturali di «back 
off. (indietro) e «Hands Up« 
(mani in alto) Ti trovi all'ini 
prowiso il mitra spianato da 
vanti al petto Perquisizioni 
corporali richieste un |X) as 
surde d documenti personali 
o permessi stampa che riessi! 
no in questa disgregata Soma
lia odierna possiede È eviden
te che questi super allenati ed 
altamente professionalizzati 
soldati d elite sanno ben poco 
del paese in cui mettono piede 
per la prima volta in vita loro 
Rispondono con ruggiti quan
do si fa loro ovservarc che qui 
non e è Stato non e ò governo 
figuriamoci carte d identità o 
lasciapassare Qualche gioma 
lista viene brevemente fermato 
e nlasc iato Alcuni giovani so 
mali e he non riescono a spie
gare il perche della loro pre 
senza nei recinti portuali, iun 
go le piste d atterraggio o negli 
hanghr vpngono ammanettati 
con strisele di plastica bianca 
C è1 ane he ma sembra sia I u 
meo un caso di resistenza ar 
mata tre ragazzi sparano con i 
loro fue ili I mannes rispondo 
no al fuoco e in due minuti li 
neutralizzano È un miracolo 
che nessuno in questa breva 
ma intensa spanatona nman 
ga ferito 

Più tardi il trio ladruncoli 
audaci a quanto pare vengo 
no rimessi in libertA dal colon 
nello 'le>m O l-earv che dirige 
le operazioni al pe>rto brevio 
un severo sermone «Non fate 
lei più elite anche ai vostri ami 
ci di non provarci non fatevi 
piuvcetere» Sgattaiolano subì 
te) fuori dai cancelli inghiottiti 
dalla lolla che preme ali ester 
ne> protendendosi fra le sbarre 
con test i braccia gambe' per 
meglio soddisfare 11 fortissima 
curiosità che suscitano questi 
colossi umani ad alto polen 
zialc (etnologico piovuti dal 
cielo scaturiti dal mare 

A sera il totale dei soldati 
amene ini presenti a Me)gadi 
scio e gli salito a 1 500 più 
una minuscola pattuglia Iran 
cese, venli uomini in tutte) Al 
lerrano ali eroporto i galaxy le 
fortezze volanti stiacanche di 
materiale bellico e strumenti 
logistici In €ilto descrivono 
ampi gin due elicotteri e obra 
Forse si prepara la presa elella 
vecchia sede diplorralie a per 
trasformarla nel quartiere ge
nerale provvisorio della «Resto-
re Uopi» a Mogadiscio Oggi 
annuncia un generale Usa si 
continuerà a «espandere il pe 
rimetro di sie ure/za» a sempre 
più vaste aree eieil.i citta Sello 
domani a quanto pare pò 
Iranno giunge re in condizioni 

di sufficiente sicurezza i primi 
convogli umanitari via aerea o 
via mare 

nuora 0 andata liscia Non 
ci sono stati feriti tutto va 
avanti a quanto pare secondo i 
piani Robert Oaklev e molto 
soddisfallo e ha voglia di 
scherzare Riceve una cani 
molla e gli viene in mente lo 
sbarco americano in I ibano 
«Come1 furono sorpresi i soldati 
Usa quando sulla spiaggia si 
imbatterono in venditori ani 
bulanti di clie'wing-gum» Que
sta connineiue gliela diamo 
gratis rispondiamo ironie a 
me-nle e I inviato di Bush sa 
pulo che siamo italiani accet
ta volentieri di esprimere un 
giudizio sul ruolo e he il nostre) 

paese può giex aie oggi in So 
malia «C un ruolo molto posili 
vo I Italia può dare un contri 
buio importante Ma deve af
frontare I immagine molto ne 
gativa di comizione che si ò 
latta in questo paese La nostra 
immagine invece come ame 
ncani fortunatamente* ò piut 
tosto buona fin dal passalo 
Non abbiamo il vostro bandi 
cap da superare» Oaklev spie
ga che secondo lui le autonla 
italiana farebbero meglio ad 
orientarsi verso un intervento 
in opere di ricostruzione civile 
e assistenza logislica Non sa 
rebbe opportuno mandare 
truppe da impegnare in azioni 
militari Smetisce Oakley il di 
partimento di Stato «Il contin

gente- italiano e benvenuto di 
ce eia Washington il portavoce-
Richard Boucher Chiunque 
avesse detto che non vogliamo 
gli italiani nella coalizione sa
rebbe nel torte» Un ultima do 
manda signor ambasciatore 
come e quando potrete aliar 
gare le operazioni ali esterno 
di Mogadiscio' «1 gnippi di Ai-
did e Ali Mandi ci hanno assi
curato la loro cooperazione 
Ma loro non controllano nem
meno tutta Mogadiscio e sono 
impotenti fuori dalla citta» Riu 
scirete- a disarmare le milizie' 
Oaklev risponde con una bai 
tuta provate a immaginare co
me sarebbe facile disarmare 
tutta New York o Washington o 
m igan Milano» 

BB MOCADISX IO Ben pochi si 
illudevano che bastasse I arri 
vo dei mannes Usa a riportare 
I ordine a Mogadiscio La con
ferma si e> avuta ieri con I un 
bost.it.i tesa eia veri e propri 
pre-doni armati ad un furgone 
del .Sos Ki.idordorf Internatio 
nal un ente- assistenziale pres 
so cui in questi giorni alloggia 
no anche alcuni giornalisti Tre 
dipendenti dello Se>s tutti so 
mali sono nmasti feriti uno in 
maniera giavc-

Appena avuti la notizia sia 
mo corsi .ili ospe-dalc Dik Ter 
assieme al direttore del Sos 
I altoatesino Willv llulx-r per 
visitare le tre sfortunate vittime-
dell agguato Une) Abukar Ab 
elallah e i dveva latto da autista 
vane- volte in c|iiesti giorni 
I. abbiamo trovato riverse) su 
un pancone ila macellaio in 
una sala operatoria pie-na di 
mosche assistito da mlalieabi 
li infermiere volontarie somale 
e chinirghi dell International 
Medicai Corps (Ime) Ire lori 
spalla picele e ginocchio Ma 
st la caverà Quasi illeso il sue) 
eolie ga Yussul Mozer menlre 
Ahmed Ashor risei la I ampli 

Spari contro il furgone 
del Villaggio solidarietà 
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tazione eli un piede 
I tre ave-vano commesso un 

errore imperdonabile a Moga 
eliselo Viaggiavano senza 
seortu armata Non era nem 
me no colpa loro I fucili li ave 
vano ma glieli avevano seque 
str iti qualche eira prima i mari 
nes americani nei privsi del 
I aeroporto Stavano percor 
ri ndo la lunghissima strada 
«21 Ottobre» quando ad un 
creieicelno ali altezza della es 
se-de della televisione seme) 
sbuea'i alcuni inelividui e han 
nei fatto fuoce) a brut lapelo sul 
bianco pulmino Volkswagen 
Poi gli aggressori hanno trasi i 
nato i tre fuori dall abitacolo e 

hanno tentante) di mettere- in 
molo il veicolo Ma quegli stcs 
si proiettili che avevano ferito 
Abdallah Ahmed e Yussuf 
avevano messe) fuori uso il mo 
tori- I rapinatori rimasti ali a 
sciutto hanno etovuto battere 
in ritirata 

1 ra stato buon profeta I altre) 
giorno un ex colonnello di II i 
scruto somalo nel direi «Certo 
gli ameni ani assicureranno 
protezione ai convogli umani 
tari ma >ra noi somali resteran 
nei a lungo tante questioni da 
regolare t r a i l an ie lan bandi 
ti e banditi violenti e gente in 
difesa» Nell euforia provocata 
dallo sbarco amene ano qua] 

cune) stava (orsedime nticando 
le elcmenlan regole di pruden 
/d che a Mogadiscio sono in 
dispensabili Se prima bastava 
ne) un p.ne> di vigilanti con i 
ve< chi Garant a tracolla ora et 
si muove < on quadre) angeli 
custodi e le e amie del fucile 
ben in evidenza 

Quale uno spioga questi cpi 
sodi ione- tentativi delle bari 
de criminali di cogliere le ulf 
me occasioni che rimangono 
loro prima e he i militan statu 
intensi prendane) a pexo a po-
co il controllo della alla lx-
gang di «moorian» (malviven 
ti) ane ora rimaste nella capita 
le si sono illontanate dalle ze> 

Mannes allontanano 
una folla 
di bambini curiosi 
Sopra, perquisizioni 
del soldati Usa 
a Mogadiscio 

ne del porto e dell aeroporto 
troppo pencolose per loro e 
tentano di colpire la dove gli 
amencani non sono ancora 
giunli 

lasciamo I ospedale con le 
sue macchie di sangue sparse 
ovunque sui pavimenti i perii 
no sulle cartelle cliniche Pas 
siamo accanto ad un bambino 
che rantola in uri angolo e non 
vuole dire chi e perche I ha ac 
coltellato al petto Ci racconta 
no che in questo stesso ospe
dale qualche settimana fa il 
personale sanitano localo si ri 
fiutò di curare un paziente-
quando venne a sapere chi
appartene va ad un soltogrup 
pò del clan dei Darod quello 
di Siad Barre Ci rat iontano 
anche che qui al Dik ler quan
do un anno la si scatenò la fa 
se più intensa e terribile dei 
combattimenti tra l.iziom ve
nivano portati 260 'enti al gior 
no Non e era posto dove met 
tedi li sdraiavano nei prati VICI 
ni II 90'* moriva mancava il 
sangue per le trasfusioni non 
e erano farmaci a sufficienza 

I ÌGuli 

Le ultime 
spedizioni 
militari 
italiane 
M i Queste le principali mis 
sioni di pace all'estero alle 
quali hanno partecipato forze 
annate .talune negli ultimi an 
ni 

Libano 1 e Libano 2 
(1983 198S) partecipazione 
italiana con due successivi 
contingenti alla Foira multina 
zjonaledipace 

Golfo Pers ico (19871 in 
vio in coordinamento con altre 
manne di paesi Uco di ur 
gruppo navale per la protezio 
ne dei mercantili italiani e la 
bonifica di acque minate 

Albania (1991) invio di 
militan dell'esercito per assi 
stenza sanitana trasporto e 
immagazzinamento di viveri e 
medicinali (operazione Pelli 
cano) 

Golfo Peralco (1991) 
54/ma squadnglia navale col 
labora alio sminamento delle 
acque del Kuwait 

Jugoslavia (1992) parte 
cipazione alle operazioni na 
vali Sharp Fence e Mantime 
Guard per controllare ! attua 
zione dell embargo Onu 

Bande cresciute 
col narcotraffico 
H i Si senve Khat e si pronuncia «ciat» è I equivalerne somalo 
(ma anche yemeni'a) delle foglie di coca per i contadini delle 
Ande E del ciat si può dire esattamente quello che si dice per le 
foglie- di coca non ò droga vera e propna viene masticato da 
secoli ce>me da noi in Europa nel 700 si fiutava il tabacco i 
spesso e servito e serve a gente che ha lo stomaco vuoto per «te
ne rsi su» 

Anche il common io anzi il contrabbando di ciat si è latto 
la sua dura guerra in questi tre anni di caos'-anarchia in Soma 
ha E stato uno dei generi ornerei più richiesti specie dai gio 
vani guerriglieri di tutte le bandiere Era quindi inevitabile che 
qu ìlcuno approfittasse della congiuntura e si arricchisse su 
questa riroga dei poverissimi 

Cosi guerra o non guerra mentre la Somalia era messa a fer 
ro e fuoco con regolanti ogni giorno piccoli aerei Cdnchi di 
ciat sono partiti dal Wilson Airpof di Nairobi in Kenya o da Gì 
bull piuttosto t h e dall Ogaden etiope per atterrare a Mogadi 
scio o ad I larghi i\a l>o piantagioni più estese infatti sono in Ke
nya e nell Etiopia meridionale Dagli aeroporti poi seguendo 
tortuosi sentien e bant ' , i canehi di ciat sono finiti a guenghen 
e gente comune magari venduti su bancarelle improvvisate per 
le strade 

A chi fa capo questo fiondo commercio' Un tempo lo go 
vernava Kadhija la potentissima vecchissima pnma moglie del 
tiranno Syiad Barn- Oggi si dice sono molti molti i nomi degli 
avventurieri del ciat Ma il sospetto più grave e che coi proventi 
di I contrabbando eli que-sla spe-cic di droga siano stati finanzia 
ti i maggiori capi gue-mglien Farah Aidid in testa 

I iML 

Dall'America in poltrona sembrava Mei Brooks 
Quanto al vostro i ronista in 

e oliato alla tv quasi da piange 
re anzi un tonate) di vomito 
gli viene quando la diretta si in 
te-rrompe per i messaggi pub 
blieitan di una delle tante asso 
ciazioni [invale i he giocando 
sulle immagini elei bambini 
scheletrii elneele soldi persia 
mare i Soma1! «12 dollari per 
salvare u i bambino» recita la 
voce sullo sfondo quando sai 
i he spenderanno l'imilioni eli 
dollari al mese solo per li ra 
zionidei mannes 

Li sbarco in elirelta tv era 
state) concepito ceimt una gì 
gantesca operazione pubbliti 
tana per Li potenza militare 
Usa nel dopoguerra fre'dda 
Se'nza rise hi gratis «F chiaro 
i he dal Vii tn un in poi hanno 
imparato la lezione sulla |x> 
ten/a della televisione Sanno 
bene come- usarla in modo t be
gli sia utile 1*1 sostanza è-i he il 
moro di qualsiasi adolescente 
batte un \>ò più fe>rte e|uatido 
vette I arrivo di i mannes» ave
vano spiegato grandi esperti eli 
ine-elia eome lexi-cultvi prò 
due e r eli II i C liS Morning News 
i autori volissnno trititi) telivi 
sivo di «Rolling Stoni » Jon 

Katz Gli e andata in ile- Si 0 
trasformalo in farsa Lsilaranti 
quanto crude li Neanche l'ao 
le> Villaggio ivri bbe- potuto 
renelen meglio la fama tla 
fantozzi dipinti di trema da 
lainuflaggio virdi sturo de lie
te sle eli cuoio sorpresi e inso 
ginn dai riflettori Li realta in 
diretta taglia le gambo atlogni 
possibile parodia eli e|m slo 
sbare o Ne inine-no «Scoop il 
romanzo (ragieomno dell iti 
trite britannica Lvclvn Waugh 
the mini ìginav.i i inosbanoin 
massddi giornalisti nell mima 
ginario Paese africano ili Isti 
mai ha avi va previsto tanta 
lonfiisionee goffaggine 

Passata I emozione de III 
primi immagini tarpile<on gli 
Ultrarossi ani he i grandi an 
ihorniin thi gestivano la di 
retta in loto hanno awirhto il 
bisogno tli st usarsi IN quale fu 
n u x l o i o n i telospittaton fa 
brava Christiane AITI inpoiir 
della O n h a interrottola reni i 
drammatica per osi-rrv ire i In 
sembrava tli trovarsi sul set ili 
un film II li ggi lulario riporti r 
del Vietnam Dan Natile r siili i 
C bs ha rullato «una e i fa t|U ili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 

Lo sbdrco 

la hollywoodiana e da tartoni 
animati de Ile immagini che ve 
dele» lom Brokaw sulla Nix. 
lui osservato i he se i mannes 
si aspettavano di essere accolti 
d ì «forze ostili» le sole- «forze-
ostili» e he avevano trovato era 
la marea di giornalisti 

Da! Pentagono furibondi 
hanno subito tele fonalo per 
protestare ai quartier generali 
de Ile network tv «Spegnete 
quii nfletlon siale mettendo 
in peritolo 11 vita dei nostri ra 
gazzi e dei vostri giornalisti» gli 
hanno urlato «Queste sono 
truppe addeslrate a lavorare- al 
buio Sono dotate di strumenti 
fx r la visione notturna L-luci 
di i riflettori delle telecamere li 
hanno praticamente a n c i a 
ti ò un miracolo the i piloti 
degli ehi otteri e dei mezzi ti ì 
sbarco siano riusciti a non 
scontrarsi t per fortuna non 
i era nessuno t h e ci spaiava 
addosso» hanno spiegato Ino 
ridisi1-

N e api) tlel Pentagono ( 111 
nev ha eonless ito ih i ni un 
ci rto punto gli era vi unto <U\ 
spanare il lek-visore «Non mi 
es piaciuto per nulla Li un i un 
mediati reazioni e stila di 

rabbia Per fortuna non ha 
treato grossi problemi e nes 
suno si e fatto male» ha detto 
intervistato dalla (.un Mentre 
Bush ha fatto buon viso a calti 
vo spettacolo mandando 
avanti il suo portavoce a dire-
che «Finora i andata bonissi 
mo il presidente ovviamente 
e piuttosto i compiaciuto dalla 
fasi iniziale di II opera/ione 
mi Iti I a t tento sul fatto che il 
nostro topo e ridurre il livello 
di violenzae proprie) questo e 
quel che pare stia avvenendo 
almeno fino a queslio momen 
lo Ma ant he a chiedere «più 
maturila e responsabilità» da 
parte del media 

Del D Day in Somalia sono 
re stati comunque 'e immapini 
più impietose- I mannes acce
cati Li messa in scena d i 
sbarco in Nomiandia o su Iwo 
Jima ton la super tecnologia 
le tale che contrasta t on I aria 
tij «et ili Cinecittà 1 trasporti 
Inippe corazzati e gli Huinvi-c 
i r idi delle jeep impantanati 
ni Ila sabbia troppo b ignata I 
soldati amene ani ni pieno as 
setio di battaglia che fanno 
s'cndire i urrà tome pngio 

meri di guerra un gruppo di so 
mali che restano II finche- «ie 
ne a salvarli e liberarli reci 
d",ido con un coltello le m.i 
nette di plastica un ufficiale 
dei caschi blu pakistani (era 
no manovali che lavoravano 
per I Onu e avevano il perrnes 
so doi dormire in una delle ba 
racchc dell aeroporto) Il co 
mandanic del porto di Moga 
discio prese) prigioniero come
si trattasse di un pericoloso ter 
ronsta l-a vendetta finale nei 
confronti di una sessantina di 
giornalisti e fotografi oostr» l'i 
faccia a terra ]x*r almeno un 
quarto d ora sotto la minacc la 
degli M Ifi puntati 

Pnma vittima dell oporazio 
ne Usa in Somalia r> an funzio 
nano e ivile dell Onu lento JÌLÌ 
un colpo di arma da fuoco al 
braccio mentre si muoveva su 
un veicolo tra il quartier gene 
rale dei Caschi blu e 1 aeropor 
to Non si sa se a sparargli sia 
no stati ignoti cecchini o i ma 
nnes (cui vengono fatti risalire 
la rnagg or parte del colpi seri 
titi nella notte >parati per «dis 
su.iderc malintenzionati») F 
ricoverato in ospedale in «con 
dizioni stabili» 



Fucina 4 „ 

Missione 
speranza 

nel Mondo 
Intervista al ministro della Difesa Salvo Andò 
Verso Somalia e Mozambico 3.200 soldati 
«A Mogadiscio scorteremo convogli di aiuti 
e saremo autosufficienti rispetto agli Usa» 

«Partiamo senza complessi 
Nessuno minaccia l'Italia» 
L Italia parte per la missione in Somalia Circa due
mila uomini (para, incursori, marò) raggiungeran
no il paese africano partendo stasera o domattina 
da Brindisi Altri 1200 partiranno per una missione 
di pace in Mozambico. Intervista al ministro della 
Difesa Andò «Nessuna fazione somala si è opposta 
all'invio di truppe italiane» Il nuovo modello di dife
sa e l'Italia nelle missioni internazionali 

T O N I F O N T A N A 

M K O M A Minl i i tro Andò, do
mani part i rà i l contingente Ita
l iano. Quanti saranno 1 solda
ti? Come e con qual i romp i t i 
raggiungeranno la Somalia? 
innan/ i tut to seguiremo i pas 
saggi isl i tu/ ionali II parlameli 
to deve evscre informato sulle 
modalità della missione Gli 
stati maggiori hanno messo a 
punto un piano organi/yativo 
Il quartier generale del l opera
zione e a '1 ampa in Honda do 
ve sono presenti i nostri ufficia 
li Ui nostra deve essere una 
missione efficace sul piano 
operativo e sufficientemente 
protetta 

M a r n i andrà? 

Reparti d i paracadutisti truppe 
altamente specializzate come 
la f olgorc i guastatori del «Col 
Moschm-, i marines del San 
Marco Al Consiglio dei Mirustn 
valuteremo quanti uomini in
viare e quali sono le nostre d i 
sponibil i tà 

Missione Somalia o missio
ne Somalia-Mozambico? 

Siamo molto attenti e sensibili 
agli appell i i Ile ci vengono ri 
voll i dalle Nazioni Unite che 
sono impegnate a < onw l ida re 
la loro credibil i tà per porre su 
basi credibil i la prostK'ttiva di 
un nuovo ordina interna/Iona- . 

le 11 nostro paese si sente coni 
volto in questo processo Ciò 
significa che prendiamo in 
considerazione gli invili che ci 
vengono rivolli Ma si tratta di 
partecipare alle missioni in 
modo proporzionato alle risor
se che possiamo mettere a di
sposizione agli sforzi organiz 
zativi che p o s t u m o sostenere 
C e un tetto di forze mil i tan t h e 
possiamo mettere a disposi 
/ i one oltre il quale non si può 
andare Ne darò comun ica / io 
ne al i 'arlamento 

Quale sarà l'autonomia ope
rativa degli italiani, saranno 
subordinati al romando 
ame ricano? 

Il nostro obiettivo ò di essere 
autosufficienti capaci cioè d i 
provvedere alla nostra sicurez
za nell ambi to ovviamente d i 
un dispositivo di sicurezza che 
riguarda l in ie ro contingente 
munizionale 

Restano però ancora indefi
n i t i i compit i della missione. 
Esattamente che faranno I 
soldati Italiani? 

In una prima tase dovranno 
solamente garantire che gli 
aiuti umanitari possano arriva 
re a destinazione in tutta la So 
malia II pr imo obiettivo e 
quello di ripulire il territorio da 

Oggi la parola alla Camera 
M ROMA Oggi il governo riferirà alla Carne 
ra in men to al la sua decis ione di inviare sol 
dat i i tal iani in Somal ia Ieri il consig l io de i in i 
ni.stn ha preso in esame la si tuazione nel l 'ae 
se afr icano e la richiesta fatta al governo di 
Roma di unirsi al la spediz ione -Restore ho 
pe» L t c o n c l u s i o n e , riferisco una nota, -osta
ta positiva» e ha dato in sostanza via l ibera al 
le decis ioni operat ive C stato contestua lmen 
te approvato anche un intervento mi l i tare nel 
Mozamb ico II ministro degl i esteri C o l o m b o 
ha det to che le richieste pervenuto al l ' I tal ia 
sono state fatte «dalle Nazioni unite e dagl i 
Stati unit i per la Somal ia , dal le Nazioni unite 
per il Mozambico» Secondo il ministro le 
missioni h a n n o lo scopo, in Somal ia, "di 
creare cond iz ion i d i pac i f icaz ione e agibi l i tà 
p e r i soccorsi umanitari» e in Mozambico , «di 
r icominc iare un discorso che 1 Italia ha fati
cosamente e d i f f ic i lmente portato avanti d a 

a lcuni mesi, ina che non h.i potuto condur re 
a nessun risultato» 

Il capo de l la d ip lomaz ia ital iana ha qu ind i 
precisato che la presenza d i t ruppe in Som.) 
ila «ha avuto il consenso dei vari gruppi so 
mali» Rispondendo ad a lcune d o m a n d e dei 
giornalist i nel corso d i una breve conferen/.a 
stampa, ha po i aggiunto che le voci secondo 
le qua l i i soldat i inviati da Roma non sarebbe
ro ben accetti da a lcune del le fazioni local i 
non ha mai trovato a lcuna sena con fe rma 
«Ogni tanto viene fuori qua l cuno - ha det to il 
ministro - t he dice d i no, ma ad ognuna di 
queste voci da parte nostra e corr isposto un 
accer tamento e c iascuna di queste VOTI e sta 
t<i sment i ta dagl i interessati» 

Complessivamente i cont ingent i i tal iani in 
partenza a m m o n t a n o a i ZOO uomin i Due 
mi la andranno ni Somal ia e 1 200 nel Mo 
/ a m b i l o 

queste bande delle armi e he vi 
sono in circolazione e d i ani 
rilassarle in alcuni centri di 
raccolta Bisogna creare le 
condiz ioni che permettano al 
la gente di r icominciare a vive 
re mangiando e non morendo 
per fame Occorre far si ed 
ouesta e la seconda fase che 
si organizzi un nucleo di am
ministrazione civile < d i polizia 
d i e garantisca la pacificazio 
ne 

Ripulire la Somalia dalie ar
mi signif ica sparare? I sol
dat i difenderanno I convogli 
o attaccheranno gruppi ar
mati? 

No no Difenderanno i convo 
gli b. crei lo vi sia una volontà 
d i collaborare da parie delle 

due maggiori fazioni somale 
Naturalmente la scorta del 
convogli fi una storta militare 
La nostra non e un azione di 
guerra, non intendiamo certo 
occupare militarmente la So 
malia, non dobb iamo imporre 
un governo interferire Si tratta 
di un «interferenza umanitaria» 
come ha det tocon parole mol
to nobil i il Papa si tratta cioè d i 
un dovere al quale la e omunità 
intema/ionale deve assolvere 
anche quando non e in distus 
sione la pace Da questo punto 
di vista si tratta d i una missione 
molto diversa da quella in Ku 
wail 

Ma non c i sarà neppure la 
bandiera dell 'Orni. 

Il problema e che l O n u non 

ha truppe e si appoggia ai pae 
si che d i volt,) in volta i o l labo 
rano con le iniziative di pace 
decise dall Onu Questa mis
sione nasce sotto I egida del 
I Onu C e un voto unanime 
del consiglio di sicurezza, hal l 
no volato anche Cina ( Z im 
bawl)e nasce come iniziativa 
Onu a seguito di una clamoro
sa denuncia e si sviluppa sotto 
la vigilanza delle Nazioni Uni 
te Gli Stati Uniti sono il paese 
di riferimento hanno messo a 
diposizione un numero cuor 
me di forze 

Ciò r iapre tuttavia la discus
sione sulla forza mil i tare eu
ropea.. 

I ministri degli esteri europei si 
sono detti disponibil i a valuta 
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La lolla assiste 
allo sbarco 

re nell . inibito di questa mis 
sione umanitaria la possibilità 
d i un apporto inultina7ion.'lc 
europeo Ieri vi sono state di 
e hiarazioiu di dispon bilita 
Non so se al vertice di Kdim 
burgo questo problema sarà 
ali ordine del giorno 

A Mogadiscio vi sarebbero 
cartel l i che Invitano gl i ita
l iani a non part ire.. . 

Da parte delle maggiori (azioni 
non sono sono staliupposti 
ostac o l i o divieti I. Italia e stata 
invitata a partecipare Bush si e 
spresso in tal senso nel giorni 
scorsi 

[Non crede che l 'Italia abbia 
qualche debi to verso la So
malia anche per l 'appoggio 
dato al dit tatore l larre? 

Il problema che abbiamo da 
vanti is quello di non far morire 
eli fame migliaia d i persone L 
rispetto a questo i veti le con 
trapposiziom iclco'ogiche i 
calcol i della polit ica de b l xmo 
fare un passo indietro Si traila 
eli comprendere su quali base 
debba poggiare la naturale 
egemonia dell Onu nel dir ime 
re le rinfiliti 

Abbiamo I soldati In Albania 
e ora li mandiamo in Soma-
ila. Siamo animati solamen
te da spirito umanitario o da 
esigenze strategiche? 

Per quanto riguarda questa 
missione e quella «libanese 1 I 
Ulta tia raccolto un invite? della 
comuni tà ititi niazionale Non 
si <> autocandidata II nostro 
paese cs si,ito interpellato e ha 
preso atto d i situazioni di ditf i 
colta t h e erano solto gli occhi 
eli tutti E tenendo conto delle 
responsabilità che ci speli ino 
t o m e autorevole membro del
la comunità mlerna/ ionale l'I 

tali.) ha fatto quello t h e stanno 
face l i t ioal ir ipaesi 

Pesano anche le preoccupa
zioni per i l montante fonda
mentalismo in Sudan nel Bai 
cani? 

I importati le e he d i fronte a 
questi pene ol i la voce della e o 
munita internazionale jxivsa 
se nipre risultare t hiara ed affi 
e.ice I Italia partecipa alla co 
stnizione del nuovo ordine m-
tern izionale I per (.ir questo 
non possiamo limitarci a co 
pr i r t i solto generosi ombrel l i 
protettivi Non e è più nessuno 
che assicura la sicurezza per 
tutti Una guc rra alle he nel ter 
ritorio più periferico de I mon 
do e reaceinlraceolpiedisequi 
libri nella situazione mondiale 
1 inlen sse dell Italia e che vi 
sia stabilita 

Ciò determina la necessità 
di rivedere il ruolo e la strut
tura delle forze armate 

Determina la netessitA di un 
nuovo model lo d i Difesa che 
tenga e onto de-1 (atto e he il no 
stro esercito e* chiamato non 
più a compit i di difesa stanzia 
le statica del territorio II prò 
b l e m i e quello di partecipare 
a contingenti mult inazionali 
pc" difendere la pace la dove 
la pace rischia di essere com 
promessa 

Negli Usa c'è chi dice: «Pen
siamo a l poveri d'America», 
ed anche in Italia i problemi 
non mancano.. 

Bisogna fare I una e I altra co 
sa 1 poveri degli altri paesi ri 
se In,ino di essere catapultati 
con le loro tensioni e i loro 
problemi ancfie sulla nostra 
re alta II mondo e oggi pi l i pic-
colo e i problemi irrisolti de'oli 
altri |Mjpo|i diventano anche 
nostri 

I l c o n t i n g e n t e , paese p e r paese. Usa 28mila uomini 
Francia >. (XX) Italia 2 000 Canada 900 Belgio 5K0 
Kgitto 750 Mauritania .JOO. Turchia 500 Pakistan altn 
rcpart, dovrebbero aguiungersi ai 5001 aschi blu già ope
ranti a Mogadiscio Gran Bretagna 70 militari in appog 
gio a due Hercules C 130 Norvegia 75 Zimbabwe 1000 
Australia 30 Olanda. Svezia Marocco Tunisia e Argen 
Una sono pronti a inviare propri contingenti ma devono 
ancora adottare una decisione in mento cosi come la 
Russia d i e ha inviato medicinali e non esclude la possi 
bilita di una sua par tec iparono militare Germania e 
Giappone contr ibuiranno economicamente Washing 
tori sta premendo ,n queste ore su l okyo perché si accol 
li le spese per tutte le truppe «non bianche» 

I n t a n t o g l i Usa n e g a n o l ' as i lo a c e n t i n a i a d i s o m a l i . 
Mentre i mannes sbarcavano a Mogadiscio centinaia d i 
rifugiati somali si vedevano negare I asilo negli Stati Uni 
ti dove speravano di trovare scampo alla guerra e alla 
carestia e hre tormentano il loro paese A denunciarlo è 
Allan Ebert un avvocato statunitense specializ-za'o in 
problemi dell immigrazione «Anche se la situa/ione in 
Somalia e peggiore che mai per i rifugiati in cerca d'asilo 
le prospettive sono sempre più pessimistiche» ha die Illa 
rato Ebeti ieri a Washington Per il Servizio dell immigra 
/ ione statunitense ha sottolineato polemicamente I av 
vexato «guerra civile e carestia non sono ragioni su((i 
e tenti per ottenere asilo negli l Isa» 

L ' I r a k c o n d a n n a la «nuova a g g r e s s i o n e Imper ia l i s ta» . 
Il presidente del parlamento iracheno Saadi Mchdi Saleh 
ha affermato che gli Stati Uniti stanno portando in Soma 
ha un aggressione militare sotto la copertura di un'assi 
stenza umanitaria «Il problema della Somalia ò stalo 
creato per portare le cose f ino a questo punto creando il 
pretesto di un intervento militare nel paese» ha tuonato 
Saleh ponendo sotto accusa il nemico di sempre (o 
quasi) I odiato George Bush 

Pa r t i t o soc ia l i s ta e u r o p e o : d a g l i i t a l i a n i u n s i a «Re
s t o r e hope». Sull invio di militari italiani in Somalia e 
Mozambico Pds, Psi e Psdì si v i n o presentati icn con pò 
sizioni unitane alla r iunione dei rappresentanti nazionali 
del Partito scxialista europeo cui le tre lorma/ ion i aderì 
scono II rappresentante del la Quercia Piero Passino ha 
ribadito e he «Il Pds ha condiviso sin dall inizio la prò 
posta di Boutros Ghali È importante e he ad essa sia assi 
turata la più impia partecipa/ ione intemazionale» 
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Laggiù abbiamo protetto un regime sanguinario 
• • ( e lo siamo sentiti ripetere .in 
che eri dati inviato di Bush a Mogu 
dist.o il signor Ar.py colto in giacca 
t cravatta sulla battaglia a poche ore 
dal fatidico sbarco dei mannes -Sa
rebbe meglio -1" a detto in buona so
stanza Arlev - che gli italiani amvas 
sero in Somalia solo per la ncostru 
/ione» F uor dai denti questo sanit i 
t a -Preferiremmo non averli tra i 
piedi mentre impostiamo I a / i oned i 
polizia e puh/ iu perche a queste la 
t i 'udini non sono davvero amati* 

[ r is ia t i a parti non e cosi peri 
gnna I ipotesi t h e la presenza di 
truppe itali ine in terra sornala vosti 
tinse.i un elemento di turbativa o 
pota lo ancora scateni un cecchi 
nata lo 'in onsulto sui nostri giovani 
in armi lx> «storico legame» che ci 
incatena alla nostra e< colonici «'•co 
stt liuto d i episodi gravi di malversa 
/ ton i chi in maniera diretta o indi 
retta sono stati pagati proprio dalla 
popola/ ione somala Non possiamo 
affi rrnare m via generi* a t he la So 

malia odi I Italia ma sentimenti di 
sospetto e avversione si sono mdub 
blamente ingigantiti negli ult imi tre 
anni quando I Italia ha sposato 
ustr/tve ad san^ttmetn il dittatore 
Syiad Barn contro il suo stesso pò 
polo Ma procediamo per ordine 

[.e malefatte dell Italia nei con 
fronti della Somalia sono di vecchis
sima data senza scomodare I epoca 
coloniale fin dall mdi|>enden/a so 
mala nel I960 i v i / i di quello che og 
gì ch iamiamo il sistema partitocrati 
u i italiano si sono riversati con pun 
tualità sorprendente sulla polit ica 
estera verso Mogadiscio Basta un 
esempio era dunque il 27 mar /o 
P)u3 quando il signor Osvaldo Cata
lano presidente dei commerciant i 
ortofrutticoli con un bel telegram 
ma ali allora presidente del ( orisi 
glio f anfani deuunc io I imbrogl io d i 
un asta truccata indetta due giorni 
prima per issegnare le concessioni 
<li vendita delle banane somale in 
Itali.i Dai tempi del (use ismo ne or 
d iamo I Azienda monopol io bana 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

ne garantiva che in patri i si vendes 
sero e commercializzassero solo 
prodotti dell ex Impero Le conces 
sioni di vendila, cont inuando il regi 
me di monopol io avvenivano per 
c iò tramite aste che risultarono -
dopo lo scandalo innescato dal si 
gnor Catalano - regolarmente truc 
cate Sul banco degli imputati finirò 
no f io rd i industriali e polit ici demo 
cristiani in particolare vìiuseppe 
' t rabucchi ministro delle f inanze 
dal 00 al b'ì 

lx ' banane in altre parole e i servo
no per dire che fin dall inizio degli 
anni bU e stata in realta la Somalia 
M\ «aiutare» I Italia o meglio ' i So 
malia t> stata un ott imo pretesto per 
sostenere i potentati economici ita 
lumi ed UIWÌ cerehia mol lo nslrett t di 
affaristi e polit ici locali indipenden 
temente dai cambi d i regime vuoi in 
Italia vuoi in Somalia Cosi ad escili 
pio il governo it tl iano non percepì 

davvero come una minaccia il co lpo 
di Slato attuato da Sviaci Barre nel 
I*MJ9 A parole Mogadiscio diventa 
v.» uno dei primi regimi militari di in 
dirizzo marxista dell Africa ma qui ! 
che conlava era che •! uomo nuo 
vo» Sviaci Barre già carabiniere ai 
tempi dell Amministrazione fiducia 
ri i già pupil lo dei servizi segreti ita 
lumi in-il avrebbe spezzato «lo stori 
co legame» an/ i avrebbe cercato d i 
potenziarlo riscuotendo la cambiale 
coloniale 1 melò proprio e osi I n i 
binelt i italici si aprirono ancor d i più 
verso Mogadisc io e proprio in Soma 
Ila si realizzò quell università nazio 
nuli che funse j>er .inni da fiore al 
I occhiel lo d i l l a nostra ( oo pera/ io 
I H sfornando i primi tecnici che il 
paese potesse vantare Un idil l io e he 
durò per tulli gli anni 70 modern i / 
/are alfabetizzare (e on alfabeto la 
t ino i sedentarizzare i nomadi 
questi erano gli irnpc rativi e la popò 
la/ ini MJin ila iteli aiuto italiano -

affari o non affari vedeva soprattut 
to «uno sforzo positivo anche se in 
sufficiente- Il popolo somalo pero 
non aveva .incora divorziato da 
Sviad Barre 

Il c l ima cambio rapidamente t 
drammaticanienle quando da xm^ 
parte (dopo la disastrosa guerra del 
I Ogaden nel 77) e ornine uuono le 
rivolte contro il regime e dal l altra -
in Italia tramile la nuova lcgg< n ÌS 
del 79 sulla coopera/ ione allo svi 
luppo - il budget .1 disposizioni d i ' 
la cooperaztone di colpo quintupl i 
co £ proprio ali inizio di gli anni HO 
che la gente in Somalia cominci , ! a 
guardar male gli italiani Nel mo 
mento stesso in cui Svini Barre di 
viene un dittatore della peggiore 
spt*c le reprime nel sangue ogni leu 
tativo eli r i lwl l ioru contro di lui ( in 
Somali land in Migiurtinia ) calpesta 
i più t lementan diritti umani e rapi 
ria fin le ultime nsorse di un pac se 
poverissimo e dissanguato dalla 
guerra contro 11 tiopiu in im i Ilo 
slesso momento ! lt ili i compi i i! 

massimo -sforzc> di aiuto» f inanzia 
strade usate soprattutto per reprime
re la guerriglia dall esercito di Sviaci 
finanzia industrie di fertilizzanti de 
s imi le a non produrre nulla dilapi 
<\A in altre p irole quasi I 800 miliar 
i l i che finiscono in gr tu parti1 nelle 
tasse delle industrie italiane e in 
qui Ile de Ila I muglia Barre pronubi i 
socialisti di Eie t imo CraM Oli ululi 
pc r contb itti re la fame uni ora una 
volta son serviti a non far naufragare 
in moipt nti ree essiM alcune grosse 
inclusine italiane < dall altra [ ial ino 
miping iato i parenti di Sviad u lutto 
d inno dell t popò la/ ione somala 
I Italia indil i non i stata capace di 
divorziare da Sviad nemmeno quan 
do sono stati nei ISI dall i sin so Ida 
laghi Monsignor ( o lo iubo u (et ni 
co Salvi o il fr uu escano lurat, (>v 
vio e In quando la I ani* sin i si è prò 
post i come inedntricc ti i i tanti 
fronti i I H bur in i ; i ostri Ito Barre alia 
fuga t Mata t o m i Sviai! B irre i o 
stri Ita 11 ir armi i h iguw'li 

• I KOMA F sempre un colpo 
.il e uore per noi italiani s to 
pnn e he quale uno non c i vuo 
le t>eue o non e i considera sol 
tanto «brava genti • Siamo stati 
colonialisti eccome A volte 
generosi a volte spietati Avo l 
te ridicoli e penosi nel nostro 
Consuelo «misi rabilisrno che 
e*1 stato quasi se mprc amrnan 
tato ali inti m o i ali esterni» 
tome -politica di potenza-
f atto ulivo il sat rov in io pnne i 
pio e he nessuno ha il diritto di 
•colonizzare quali uno o qual 
che altro paese si può disc ute 
re i lungo sulla politica Italia 
uà di espansione in Africa (ih 
i spi rti gli stori t i gii i \ o n o r i l i 
sti t f l i uomini politici cmi ' i 
inumo <\>\ anni ' pol i mizza 
re ripetendo s[>esso formul i e 
v hemi più < he frusti Nel e no 
re di gli italiani nomi di paesi e 
di l'H alita africani cont inuano 
a suscitare sentimenti conlra 
stanti passione interesse do 
lore rabbia vergogna Bustu 
i he il i o ionuel lo Oheddafi 
prtx ami i I ri poli la -giorna' i 
del l odio antitahaiio» pi re he li 
tlist ussiiHii si napr ino da pusi 
/ ion i i ontrastaiih Ounqui no 
mi i paesi con i ' 1 la Somali.i 
I Lr avi i Abissini.i o meglio 
, t tiopia t nomi di ìot alita e o 
un Adii i \vs ib Abba ( in 

ma Amba Alagt o di e itt.i e o-
me ! npol i Mogadiscio Addis 
Abeba t ont inuano a sust .tari 
passioni ed emozioni Sono 
migliai t gli italiani t h e hanno 
lasciato la p i Ile laggiù o il fruì 
to di tanto lavoro e tante fati 
t h e 

Quando i perche siamo di 
vi ntaticotoiualisti •' i,stato nel 
la seconda meta dell'HOO per 
volere d i ( asa Savoia i di I ran 
cesto C nspi I1 Paesei r i appi 
na diventato «uno e unito- A 
Sud gli uomini del Noni uve 
vano si operto I Afric a della Pe 
nisola < e loe mti re ri giom e he 
avi vano bisogno th tutto e e on 
la gente che viveva in terribili 
condì /un i i di misi ria Ani hi a 
Nord lt t lassi subalterne gli 
operai i contadini i i -presta 
tori ti ope ra» non stavano t erto 
meglio L i piccola e media 
borghesia emergi lite non sta 
va poi 'auto tanto meglio Nel 
resto d i eropa i grandi paesi 
erano gì ì diventali «lolomah» 
i rum ia Inghilterra (>< rmania 
e Belgio si* ratio in pratica già 
spartita I Afru a I governi Italia 
ni di allora ali interno spinse 
r<) ali i migra/ ione di massa A 
e hi non se in* andava fu inve 
c i d i Ito e he 1 Italia sul! esem 
pio d i I resto d 1 uropu ,\VVVK\ il 
diritto a l lecofoni i alla «quarta 

Tremila talleri di Maria Teresa 
al gran sultano di Zanzibar 
E Mogadiscio passò all'Italia 

s p o r i d i ' l-i «grande proleta 
ria» insomma dovevi potè rsi 
i spandere -oltre il mare» 

I u cosi e he cornine Minino 
nel \XXr> con I Lrttreu An / i 
comprammo dire ' lamenl i i\,\ 
une apo tribù I i famosa b n u h 
Assub un porlo sul Mar Kosso 
Non hi uffit Miniente i! gover 
no ma la «Società di navig i 
/ ione Kubattirio» chi servi da 
paravento Da quel momi rito 
si unsi ro in molo con la So 
t letà geografica itali ma an 
che una seni di esploratori 
che andavano studiando in 
re atta possibilità di ulti non 
espansioni in f.tiopia t in So 
malia Quelli zone d i I «e orno 
Orientale dell Africa- furono 
cosi p e r c o r v di\ » splor itori di 
gr indi fama i Chiarini il ( t i 
e hi il (ìiulietti Antonelh e 1 ra 
vi rsi Kevoil Pu tro Sai ci mi e 
tarili litri I 1 ri tre i dive une 
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prc stt* nostra nonost iute I op 
posizioni dell Abissini.) Nel 
frattempo abbiamo ottenuto 
Mogadisc io e .ile Ulti zoni del 
la Somalia dal sultano di /,\\\ 
/ ibar al quali sempre non di 
ri (lamenti* il govt mo il diano 
ha pagati» r-(K).tulli n d i M ina 
l i ri su- L i nostru i sp utsiom 
e1* contimi,) contrust il i molto 
più th quello chi i stuto mui 
d i tto d.u dot ali dai -nativi" 
C nspi nel IHUd invi i contro 
I i si re ito dell imperatore .ibis 
sino Meiiehk un corpo di spi 
d i / ione di oltrt si chi mula (io 
mini Intanto ni Ha i ont a di 
Adua si it i imi i nostri soldati 
sono L>I.I stali sti mimati i t o l i 
loro migliaia e migliai i di sol 
dati "di colore i famosi - /ap i 
Ile* i -dub.it- o gli -ascari» So 
no le nostri t iuppe di co lon 
e hi abbiamo . l imolato ni I ri 
tre 11 in Som iha 

\\w he (fin dopo at t ordì e 
trattativi i on le potenze euro 
pi eec on i «e api locali siamo 
riusi iti AÌ\ allargare i sterminali 
do villaggi t fui i lando i patrioti 
t In SI oppongono L i Soma 
ha e onu1 si sa e uria vasta re 
L'HUH dell Afru a Orli ulule det 
tu me he l'i nisol i de i Somali o 
Paese dei Somali I 11 i he ahi 
U no appunto i «Soi'ial- una 
grande tribù beduina ormai se 
di nlari/zata Sonial a quanto 
dit ODO li leggi ncle provi 
un nti dalla Penisola Arabica 
sarebbe sburt .ito in qui I' t par 
u dell Afru a per rimanervi do 
pò ivi r n< it ciato nell interno 
di I paese le* tribù della zona I 
somali lurono presto islumiz 
zati l r i battaglie i scontri con 
-bande» ani h i in Somalia non 
riuscire ino mai ad ìven i mn 
pli la r i i ' ioni di i nativi Nt I 
l ' inS il govt rno , n nded in II i 

in i nte in u* stione la colonia 
Nel l'IOH si ti i n M I I U i confini 
Ir i Somali i lt ìliana t d I Uopi i 
anchi m i t t o r i l o t on gli ingk 
su hi governano zone somali 
Ni ì PMO vieni nominato il pn 
mo govern i lori italiano I i 
colonia e povc r 11 produci un 
pò eli gomma unir i i ini e uso 
t d i sport ì s tu pi se i poe hi 
datteri i la fihr i famosa il i *r\a 
pok» Intanto I Mah i w I l 'H 1 
Ila occupato ani he ì>\ I ibi i 
-rubandola illa I un Ina or 
mai ah rollo A I R IH qui stai o 
lonizz i / ione p n * edi t on i so 
liti metodi n i p i i t anioni fm i 
laziom ini i ruli i d i vasta/ioni 
Ani IH m I ibia non rais* in mi
mar a «p it iht ire» e o iupl i t i 
mi nte li popol i / ioni i In 
t omb it i ' ranno sempri t on 
granili < or iggio i ontro i l i noi 
• UH he se mah .innati e m il 
d in Ut L i p imi ì gin ir ì mon 
di ih prò,oc a gn ISSI guai an 
t In in Som itia i on lineivi duri 
inti r%< liti militari In S< mah i 
i omi inq i i i misi in ino id un 
pi ire i spessi, un In e on I < >pi 
ra th -edil i azioni i di M HI 
fronto h ih i ostri» ndo un h» 
se noli ed o* p"d ih Non i i i r 
t m i riti un «i unbio illa pan 
ma in molti somali n is« i r nino 
ani hi SI ntiiiw n lnh tifi I l o . di 
nsp> ito pi r v il it ih un li I ibi i 

sa ras tmpn tntio più difhc th e 
11 si n Ho dovr i usure in i oriti 
mi ìziont la mano dura ( on 
gli e ri in i invì i *• si st ihilir m 
no le g un persino fraterni 

Nt I PHr> Mussolini decide 
i In I II.il a li i bisogno di *un 
posto .il sole » Parie tos i I al 
t ìi t o e ontro I 1 l iopia th 1 laile 
Si I issit 1 gc nerah Pii Irò Bu 
doglio i Koitoifo draziaui 
bomb i idano I me i i l " ' gas 
isfissianli di portano inlt re 

popol i / ioni t mi ttono in piedi 
p' rsmo e ampi di i onci ntra 
mi nlo I un i gui rra atroce e 
besti ih t oudul la con grandi 
mi zzi t ontro un i st ri ilo e hi 
Hit or 11 ombatti ' on le lane e 

i vis i In lui ili < le mitrai.'halrit i 
n srtiii.itr belili i di 11 i pnin i 
cui rr i mondi ili ( )v\ i.imeiile 
Mussolini vini < ( ptoe lama 
I inipi ro In p lina e qu< Ilo i! 
momento d* I massimo con 
M uso pt r il u glint Ani he in 
Som iha li» Ilo sii sso moin i n 
lo <»r ìziani h \ -pai ifu a'o* i 
modo sin > pi r v In u i lari qua 
Innqiti v< Ih il i iritir ìliana ( on 
l i si i i nid i I'IM rra mondial i 
[>i rdi u ino tulio i me IH gli 
ilah un i he er ino ululati «in 
( oloma per I ivoran < i osimi 
n di IVI inno moli tri t -uni e o 
s i t sai inno i ostri th t torti in 
i in lt ih i 

Parigi critica con gli Usa 
«Ma i soldati francesi 
non faranno show» 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

• • PARICI -1 soldati francesi 
non s lasceranno andare ad 
eccessi di ak un genere nò-mi 
htan ne pohhto-spettacolari 
Rispetteranno la consegna di 
umiltà e tatto latto davanti a 
tanta sofferenza umiltà davan
ti a conflitt i che non scino nati 
ieri ma che datano da unni* 
Cosi Pierre Joxe ministro della 
Difesa ha voluto ieri prendere 
si*ccamenle le distanze dall J1 
leato americano Ix* immagini 
televisive del lo sbarco dei ma 
rmes calcolato .u l lora dei tg 
americani hanno turbato il 
monde» polit ico frmeese Da 
destra e da sinistra si sono le 
vale voc i di dissenso lean Au 
roux presidente del gruppo 
sex lalista si e die Inarato -per 
sonalmente molto e hoc i alo 
e»*) ch i ho visto non e quel lo 
t he mi .iltc nclevo riè dall Onu 
ne dalle sex icta ix e identah la 
miseria non può essere ogget 
to di spettacolo» Analoghi i 
comment i del segretario neo 
gollista Alain Hip*,)/' del centri 
sta l i an Prantois Deniau del 
s i * MIIS* » lean Pu rre ('beverie 
m i n i Nes.su no tuttavia ha 
messo in dubbio la necessità 
dell intervento I francesi si ri 
trovano schiact iati Ir.i 1 esigen 
/A\ umanitaria di e ut si die hi i 
rano i campioni e ! peso e le 
mtxlalità del l azione condol i . ! 
dagli I Isa Colonnell i e genera 
li sono inoltre i oslrelti .ai ani 
melterr in t\ e he non conosco 
rio ani ora la loro destina/io
ne ch i idi ra lo stato maggioie 
americano in base alle sue 
e sigen/t 

Pierri I O M 0 un six i.ihsla 
insterò i si vero Non Ila 

aspi liuto la hol lywoo il ina di 
n ita tv pi r prendere le distati 
z<* d ili operazioni -K'i store 
I lop i » Ieri si è appreso e he i' 
ministro ni i giorni scorsi è 
stato ad un passo dalle dimis 
siont Al lonsig l io dei ministri 
del 2 dicembre se orso loxe 
avev i e ritu alo I atteggiamenti > 
del suo t ollega di governo IVr 
li in i Kont liner ministro di I 
I Azione umanitaria i della Sa 
iuta Kont liner avi va manil i 
stak> [mi volte me hi pubbl i 
t amenti* I i net essila di un ai 
ter\ento militare in Som ìli.t e 
loxe non ,ÌVV\<I ipprez/ato 
t he il ri sfHtnsabili della Sunitu 
disponi sse d i Ih sorti d i II e 

sere ito francese Non solo Jo 
xe aveva anche espresso forti 
r i v i v e sull utilità reale d e l l o 
per.i/ ior.e ne aveva stigmati/ 
/ . i to i costi e la sostanziale ste 
nlnà politica per il destino del 
la Somalia che tra due o tre 
mesi sarà restituita ai suoi de 
moni Sembra inoltre che Beni 
tros Boutros G iu l i avesse 
e hieqto a metà novembre alla 
soia Francia di intervenire in 
Somalia sotto I egida dell Onu 
U i risposta d i Mitterrand 'Vii 
stala negativa i soldati francesi 
impegnati ali estero sono già 
quasi diecimila tra Bosnia 
Cambogia '* altri territori afri 
cani 11 costo di uno sbarco in 
Somalia sarebbe stato insoste 
rubile Senza la Somalia le 
previsioni di spesa per legiona 
ri e paracadutisti ali estero si 
aggira sui quattro rnih udì di 
Irani in !>• obiezioni di Joxe 
erano e sono une he di nutur i 
ix j l i t i ta di Somalie - d u i il 
ministro - ci ne sono tante 
Basti pensare alla Libcna o al 
Sud in Vanno quindi resi più 
efficaci gli stmmenti polit i t i» 
diplomane i II ministro non era 
quindi d accordo per 1 mter 
vento ! iveva scritto in una 
lettera a Boróyovov e Mitter 
ranci Solo dopo un to l l ix |Uio 
t on qiiest ult imo avTeblx1 ri 
nuiie iato a sbatter la |x«»la i o 
me aveva fatto invece il suo 
predecessore ( bevi nement 
ili inizio di Ila guerra del Col 

fo 

Duro da portare soprattutto 
per Mitterrand e il parallelo I r . 
Stimali,) t Bosnia II presidi nte 
f rant i se e a ne he il suo entou 
rage militari hanno irrigidito i 
Ioni In un'intervista al h'tnan 
noi Im, N Mitterrand non ha 
est luso un intervento m.lit in 
n i II e \ Iugoslavia sulxirdl 
r mdolo alla partec ipu/ ione 
amene .ina V il e apo di stato 
maggiori laeques l „ i n \ idi 
considera ormai esaurita l i 
iun/ ione dei e , w hi blu a S ir i 
jevo Inutile n*stun dice l „ i n 
xade si il » onli i igentt non si 
r i l for/. i i "V non si provvidi 
si nani* nle a imi nitri il sorvo 
lo del territorio bosiu.n o ni 
ieri i st rbi Ouasi m nsjMisl i 

ali irrigidimento f ru i i est e"1 ve 
nula una die hiar.v ione di C I M 
loti il quale non ha formai 
mi riti i se lus un intervi nlo 
imene ano IH II ex Iugoslavi,i 
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Major ha annunciato alla Camera dei Comuni 
la separazione dei principi di Galles 
Se avessero divorziato forse l'erede designato 
avrebbe perso la successione al trono 

.7nel Mondo-... ".,,. 7 
L'incompatibilità di carattere aveva portato 
la principessa sull'orlo del suicidio 
Silenzio assoluto da Buckingham Palace 
Il premier cancella un colloquio con Delors 

Carlo lascia Diana ma il regno è salvo 
La sf|>ar,i/ione di Carlo e Diana, \ «musoni naziona
li" e un brutto colpo per la dinastia dei Windsor L'i
nevitabile, eppure improvviso, annuncio è stato da
to m Parlamento od Major «Nessuna conseguenza 
costituzionale per la successione al trono e forse 
Duma potrà ugualmente diventare regina" Ma co
me è possibile7 Due incoronazioni separate7 Intanto 
i due hanno gui fatto i bagagli e preso strade diverse 

ALFIO BERNABEI 

• l()MH<A I .illeso intuii) 
e io (111'1 I st par izione del prin 
upt di dalle s dalla mollili Dui 
ti i dopo diversi .inni di iltntì 
violi liti1 st euate e pi ttogolezzt 
su n lei/ioni c<tra coniugali e 
stato d ito i< ri alla t'amerà tifi 
C ornimi dal pruno ministro 
lohn Major t hi ha tosi ag 
quinto un allr.i pi ssima noti/u\ 
.i quello t li*' la regina hlisabet 
t.i ti i recentemente dosi ritto 
COMI»' il suo-anno orribile^ 

Adi 111 SI1 la SL'p IM/IOtlO l'M 
orinai data per si untata il rno 
mento dell annunc io * arrivato 
d improvviso ed iti 11reostatize 
the fanno pensare che qual 
io .a di partitoli irnienti' grave 
sta iwenuto neln ultime 2't 
ori Solami nti ak uni giorni fa 
tra stato annulli ato per que 
sto cibato il secondo matrimo 
tuo della principesca Anna 
con I tx scudiero dilla retina 
'Imi (.aure ne e < !3ui kiugham 
IVilace aveva provato un senso 
di profondo sollievo davanti M\ 
un \ uoti/ia rHativ imentt buo 
n i 

Maior t sta'o chiamato d ur 
gonza al palazzo ed lui avuto 
ini ontri separati i on la regina 
(' irlo e Di ma t il ha infine do 
vuto canctIlare un colloquio 
con lai que Delors davanti a 
i iriostau/i the evtdeiitemi n 
li nessuno aveva previsto Ini 
ineduitaniento dopo i due ex 
consorti hanno fatto i bagagli 
in quattro equattr otto andan 
do in diri /ioni divt rs< L alt 
nuiK io improvviso della sepa 
r.i/iont h i trovato il govi rno i 
gli < sperti di questioni costitu 
zionali tosi impreparati the 
davanti a quello t he òuno ile 
gli episodi piu traum itici per la 
corona inglese dai empi del 

I al tilt a/ioui ti i doardo Vili 
dm a di Windsor innamoratosi 
di una .imeni ana tutti hanno 
tentato di minimizzare sottoli 
ut .indo i hi » issolularnente 
nulla i1 t ambiato» 

Va|or ha (k tto ( on tlispia 
II rt IÌIK kiugh mi Palai e ha 
mulini iati» I i si par ì/ioni del 

poni ipi t arlo ( di Ila print i 
pi ss.i Diana ma non 11 sono 
pi mi per il loro divorzio I a si 

para/ione non ha consegui"! 
/e t oslitu/ionali e non e. i sono 
cambiamenti per quanto ri 
guarda la sucesMone al trono 
hntrambi si cureranno della 
educa/ione dei loro bambini 
continueranno ad esercitare i 
loro ìmpcqni reali e la pnnci 
possa Diana potrà nonostante 
tutto diventalo rovina» Davanti 
a quost ultima dichiara/ione 
t e stato un sussulto ira i dopu 
tali e si ù sentito un mormorto 
dt stupore Incorono/ioni se 
parate' Mentre dal punto di vi 
sta costituzionale il principe 
Carlo può di fatto accedere al 
trono anche se separato pur 
thè non divor/i ò quasi ini 
possibile che Diana possa di 
ventare sovrana Viene invece 
dato per scontato che 1 uno o 
1 altro con l andare del tempo 
stabilirà qualche nuova rela
zione sentimentale La legge 
proibisce a Carlo di risposarsi 
ali interno della chiesa amili 
canadicui come futuro re sa 
rebbe ti massimo rappreseti 
tante ma proprio come sta fa 
i eudo sua sorella \nna nessu 
no può impedirgli tli risposarsi 
in quella si oz.zose I, altro di 
vieto the si presenta a Carlo e 
quello di non poter sposare 
una donna cattolica ma que 
sto non sembra per ora un prò 
blema Camilla Parker Itowles 
con la quale si dice sia legato 
da diversi anni e protestante 
Subito dopo I annuncio 1 arci 
vosi nvi) di Canterburv ha e on 
fermato i ht la separazioni 
non impedirà a Carlo qualora 
dovi vse attederò .il 'runo di 
mantenere la sua posi/ione 
come tapo della chiesa angli
cana Mettagli di come Carlo e 
Diana intendono occuparsi 
dei due figli William nato nel 
10.S2 ed Harry nato nel llM4 
non sono stati specifit ah 

Sia il leader dell opposizu 
ni laburista lohn Smith che 
quello del partito liberaldetno 
i ratuo hanno espresso -tri 
stizza- davanti alla notizia t d 
hanno auspicato the la stani 
p.t ora tasi i in paci 11 \ i op 
pia Ma i giornali the hanno 
spettogol ito sulle diffiiolta e 
sulla vita privata dei reali tutti 

in sene difficolta matrimoniali, 
tranne il principe Edoardo che 
si dico sta gay ed hanno mos 
so trinche sempre più spietato 
nei confronti della spendere** 
t ta dinastia dei Windsor pò 
trebberò aver concluso che la 
e alena dei disastri e solamente 
il preludio dell irre ersibile 
crollo della monarchi.. Il de 
putato Denis hkinner ha ditto 
che con la separa/ione di Car
lo e Diana t Windsor «hanno 
premuto il bottone dell antodi 
sinlograzione» e t he a questo 
punto meglio sarebbe finirla 
ton la corona e cominciare un 
processo politico verso qual 
che forma di repubblica Coni 
montando la notizia 1 autore 
del libro Diana la sua arra sto 
ria che suscitò un vespaio lo 
scorso giugno con rivelazioni 
di tentativi di suicidio della 
principessa trattata con cru 
delta da Carlo ha detto che la 
separazione e*1 la naturale i on 
e lusione di un matrimonio m 
felicissimo t due si sposarono 
m |x>mpa magna nella catte 
tirale di San Paolo il 29 luglio 
del 1981 lui aveva Ì2 anni e lei 
20 ed ali epoca si parlò di una 
storia romantica che tome 
nelle fiabe dava nuova vita al 
la dinastia e simboleggiava 
una nuova giovinezza per la 
nazione Carlo e Diana, apparentemente felici durante una vacanza nel 1989 con i due tigli Harry e William 

Dal matrimonio da fiaba alla depressione 
La storia di una lady infelice 

ANTONELLA CAIAFA 

• • l,a favola di Lulv D 0 una fiat) i al 
contrario 11 lieto fine sta ali inizio Quel 
29 luglio del 1981 quando il mondo in 
toro si concesse un intervallo dalle sue 
angustie e si sintonizzo con il rovai 
weikiing il matrimonio reale Ira la bel 
la e spumeggiante ventenne e l .ispi
rante re della monarchia più solida 
il L'uropa l-i Cenerentola era lei Diana 
Sponsor di nobile origine certamente 
ma non di lignaggio reale Tra lei tutta 
musica rock e scarpe da ginnastica the 
aveva e onqnistato il e uore del pnne ipe 
the nessuna delle vestine flamine ira 
riuscito a tenero stretto pi r p'U di qual 
the mese [] di lei si innamorarono i 
sudditi britannici un amore questo che 
resiste ancora persino dopo gli s< ivolo 
ni degli ultimi tempi st irido a quanto 
affi rmano i sondaggi 

Lulv D iveva conquisi,ito gli inglesi 
ton i suoi abiti e i suoi cappelli meno 
imbalsamati eli quell. sfoggiati fri le 
donne di casa n ale i,e in nomo di que 
sto gì imour ani he ì più patriottici le 

hanno perdonato quale hi ine ursiono 
nella moda italiana e francese) con le 
sue gosla di dama caritatevole con i 
due rampolli William e Harry garanti 
della successione su un trono diventato 
via via mt no solido 

Ini qui il «lieto fine- Ira I 8r* e I Sf> 
ben prima della plebea crisi del si Unno 
anno tornine ia la storia della pruni 
possa infelice Anche il Ir.in tran reale 
uccide 1 amore l rovai watthers i pel 
tegoli di e orto cominciano a sussurrare 
di t amori1 separate di vai an/e separa 
te di vile separate I ci e tutto sommato 
una ragazzina the sta stretta noi panni 
dell asp rante regina e preferiste balla 
re fino a tarda sera in allegre couipu 
gmo Anche a lui stanno stretli i panni 
dell aspirante re ma scoglio fughe e he 
lo portano in direzione opposta Si un 
pi ovvivi ecologista ed acquarellista si 
oti tipa di urbanista e di disc nminazio 
ni SIK iati 11 sloggia i suoi quarant anni 
in un quartiere eli poveracci piuttosto 
chi iti tmcluballa moda 

CosHta inizio la crisi Nel 1980 Carlo 
piantò in asso la famiglia in vacanza al 

'e lialean e so ne andò a pescare da so 
lo a Baltnoral m Scozia Stossot opione 
por una vacanza in Svizzera Contem 
por.inoaruente sono cominciali i tradì 
menti II via I ha dato lui dicono i fan 
della principessa I l.i iniziato lei con 
imbattono gli amici del principe \JL> 
I ronache rosai li biograhe-nvelazione 
per Carlo rispolverano la vecchia fama 
di e ollczionista di flirt Nel numero fini 
sto ani he una lane mila italiana la 
mare hesina riammetta froscobaldi 
Ma ì più malevoli fanno un nome solo 
quello di Camilla l'arker liowles l.a Io 
ve story con la vecchia amica non sa 
rebbe mai finita nemmeno ai tempi fi
lm ilei matrimonio con Diana A lei la 
velenosa Liily Colin Campbell attribu 
siee ben quattro amanti primo della li 
sta addirittura il re di Spagna Juan Car 
los di Borbone Ma la misura non e an-
e ora e olm.i A fine agosto se orso viene* 
ri sa pubbht a una telefonata tra la Lady 
i) e Limes lìilbov ( forse) 4 kt etimo 
ihi tormento e isere lontani" confessa 
alla prini ipossa il suo interlocutore A 
settembre e la volta di Carlo Li stampa 
st andalislica rosex onta una sua te lefo 

nata a Camilla «lesoro sono orgoglio 
soditi»' le sussurra il principe 

Il libro sulla «vera storia- di Diana 
sconvolge landra questo infelice ma 
tnmonio ha trascinato ta principessa ì 
tentare più volto il suicidio Di Ironte a 
tanto non e ò the <\i\ mettere la pirolu 
fine sul tormentato rapporto Separa 
zione Uhi non divorzio perche qui st ul 
timo metterebbe un ipoteca sulla sue 
cessione di Carlo al trono Ma in quo 
si occasione la dolce Diana ha tirato 
fuori le unghie e ha dettato letondizio 
ni L'augusta suocera sperava di non 
amareggiare il Natale dei sudditi e volo 
va rinviare tutto al dopo teste Nienti 
d ì fare Diana ha puntato i piedi e ha 
preteso e he l annunt io fosso dato subì 
lo 1* poi la principessa Ila contrattato 
una sua corte rx'rsonale Hnira con il 
e Inodore prima o poi anche il divorzio 
disinteressandosi delti t onseguenze ' 
Agli amici elio i on k loro i ondili nze 
hanno permesso ad Andrew Mortoli di 
scrivere una mil.ardaria biografia su 
Diana la principessa avrebbe tonfes 
salo «Non s irò mai regina-

Il governo tedesco vuol privare dei diritti politici due capi neonazisti 

«Morirete come i vostri nonni» 
Minacce via computer a Israele 
Bando dalla vita politica por due capi neonazisti m 
(ìennania K quanto propone il governo, chiedendo 
alla Corte costituzionale di applicare un articolo 
eiella Lentie Fondamentale. Uno dei due è stato an-
c he condannato da un tribunale a due anni e mez
zo di e areere Mmac e e e insulti antisemiti fatti arriva
re via computer m Istaele Quasi raddoppiato nel 
c)2 il numero detf.lt atti di violenza xenofoba 

DAI NQSTROCOnRISPONDFNTE 

PAOLO SOLDINI 

• • '.1 Kl IV > )ut noti t ipt 
IH onazis t i 'ecle si tu vi rr n ino 
prtv iti ili i diritti i ivi'i Non p ò 
tr inno pm parlari in pubb lu u 
IH p r o p ig in s», ritti p irti i ipa 
p i matii 't st i /min o org u n / 
/ ah i sst ri e|» iti o svolgoti 
i1 >nu i Me si i ttlivita piilitic In 
I qu mio p ' o p o i u almi no il 
ministro U il« r ili d i gì hi'i mi 
K i Mf S< iti rs • I t per la pri 
li i volt i «la qu nuli t ini/i ita 
l otiti it i li ll« violi n/ i <U 11 « 
stri ni i i k s't i li i Ut t. iso di 
i. lui Ut n i I i (. orti i o s t i t u /m 
ti di i i pp lua / i o t i i iti II art IX 
<! Ila I • '.v,' | i, ut niu (itali 
» nesl.i n o n n a [in vi Ut la so 
speiisioni ili i diritti fonila 
mi nt ili di i o loro i <|u ih ibus i 
no ih vii sit ssi (dritti -pi r i oni 

0 itti r- I nrdin un* ' ito dt nm 
i r itn n» i lui pi rsi -n u vi finiti 
in 1 mirili ' ' di ministro t o n o 
1 liom is t in ni I ' 1 unii i ipo 
di i ih utst tu \(4 lonuh l'ard i 
( DM' t'Mv i sopì ittuito ut i 
t nuli r di II i si » in Ih/ IM is/ 
"vi unii U idi i in II Assi . di I 
i i iunum! i t nm r iti sv i 

\i tu t n>nt i n di di una di III 
ru un/ i/n un stoni tu il' 1 

in on t/isaio t,iu II i di I f ufircr 

Vili baci ls.uhni n morto qual 
i he mesi fa 

Il più noto i sen/ altro il pn 
imi non fossi i hi per la pub 
blu ita i he tfli e venuta dal prò 
lesso UH nt.itogli a Kudoisl idi 
I I urinala ) i al ti numi di l 
qu ili proprio u ri i sta'o i on 
d innato a dm anni i ini / /od i 
i al ien Durante il prtn t di 
an nto DK ni 1 t In* t r.i imputa 
lo di m itami nto ili odio ra/ 
'tali h i rivi ndit ilo in pit no 
! i propri i fedi u.t/1-.t i (i fu 
non vii li i niipt dito di ui'lit in 
in 11 i 1 dt I orwj mi// i/ioiu fio 
v inilt dt 11 M x Kilt i m Ila Seil 
lino ali i svolt.,) ha ditto di 
i n ilen the a<l Auschwitz 
[) irtroppo non sono m ti stati 

in i ISI di vii i bri i ha sostenuto 
t In il posto d, vii str uni rn - il 
I esti ro o ut i i ampi di l ivoro» 
i la numi sso di ivt r desk v 
Vi ilo 1 i stali si orsa la morti 
dt II illora t apo ili II i i oiniini 
ta isr u litu a tedi sta («ilinski 
V» tt indo dui ti sti di inaia'e 
ut ! t orlili dt Ila sinavoi'.i di 1 r 
furt popodulk i pi irso puri 
un pò stupito del fatto 11 e un 
tributi .le tedi st o lo voli sse 

i ondami.ire 
I lem/ keis/ i un pò meno 

t onost aito ma non e affatto 
ignota alla poli/i ì e ai sirvi/i 
sevreti la sua orvani//a/ioni 
Vjndit ala una delle più violeu 
li i perii olose Ni Ila rie hii'sta 
eli 1 ministro alla C'orli tostiti! 
/louale Ut is/ vii ni ai insalo 
tra l altro di aver ine itafo i suoi 
alla «taieia* a^li t brei i ,\ii,\\ 
stranieri i di propavandare la 
e rea/ione ili un «quarto Reie li» 
sulla base del programma di l 
NSDM1 il partito di Miller Alle 
bandi1 ili Ila «comunità i .ime 
rati si a- vendono ittnbmte 
molle dellt iVKressioni ioni 
piule in Ile si Untumi si orsi in 
vane zone di lui Ci* nu mia ot 
i identalt 

II ministro S iti rs amimi 
11 indo I iniziativa la quali ha 
piK hi preti di liti - risalgono 
avi' anni r»(t i bile in lutti u à 
si le ni hieste vennero n spinte 
dalla ( orti iostitu/ion ili do 
pò lunghissimi proti tliuu uh 
ti i sosk nulo i he i ssa tliino 
stri ri blu la volont i di I ^awr 
no di -adopi r in tutti i mi //i 
di una deiniK ra/t.t i hi si sa ili 
fi udì ri tondo vii i stretnisli 
xenofobi e alitisi nuli M t an 
i ht dopo qui st i moss i n sdì 
no molli i dubbi iiill i si nipri 
t OHI lanuta fermi //.\ di I V'J 

vt rno h di ralt Si fa notan ul 
i st uipio i hi non ha ini or t 
ivulo ili un si vinto il proposi 

to di volt r proihin illn vnippi 
du hi.ir.it.unenti n.izis'i dopo 
I i un ssa ti bando una dei ina 
di V'orni fa d i I \<ili<>ric/l>sli< tn 
f Ht/tt 1 d t dt I lutto inspiev i 
bili I t tolleranza tu ì i onfrotiti 

di personaggi the lontiuuauo 
a comparire tranquillamente 
in pubblico v anche in telivi 
sione ton dichiara/ioni the 
dovrebbero proviK art il loro 
arri sto immediato 0 nei ton 
fronti di notori invi e luoghi di 
raduno m t ni si fa propagar) 
i\,i nazista e si organi/zano le 
•spi di/ioni punitive C orni 
quello di Ciaglow [tresso Colt 
bus (Jirandeburgu) solo per 
t ilare 1 ultimo salilo agli onori 
della e rollata da quando e sia 
lo «scoperto da ali uni reli 
ameni ane alla ni ere a di sen 
suzioni Ni vanno nu glio li 
tose sul fronti della preven 
/ione t delta v igilan/a di i pos 
sibili obli KIVI delle v lolen/t 
l n i statistu a ri sa nota prò 
prio u ri d i funzionari del liuti 
dt'sknnimahiuU dice i hi mi 
pruni idei i nu si ili qui st anno 
Vii assalii e U violenzi sono 
st ili già quasi il doppio i In 
tu DU 1S.S7 ( t ruu i MS uni u 
di dolosi | tondo J lt»J 

Li i ronai a quoddi m i di III 
ut laudi z/t neon i/istt u ri ha 
n gislralo un i notizia provi 
mente i\<\ israt li Dui appas 
sionati di inforni idi a di 1 ti ith 
h mno nfi rito a un giorn ile di 
iver ni t villo sui loroionipuu r 
si ritti di I 'ipo -I vostri nonni 
sono morti M) anni f i idi sso 
tiKi.i a voi u t ompagnati il i 
svasin In i litri simboli n izisti 
I mi ss iggi tr isnu ssi tramiti 
un i irus infftitiKiluit sono arri 
vati assiemi dk molti conni 
nu azioni i hi i due si s». ambia 
no UHI ippassionali di tulio il 
mondo M i t i erto i he vi ima 
nod ìll.i (H rniani i 

Un razzo uccide a Sarajevo civili in fila per il pane 

«Un tribunale sugli stupri» 
Denunce dalla Bosnia 
Un razzo sulLi fila del pane e ausa e inque morti nella 
popolazione civile a Sarajevo La citta, il cui aero
porto è ancora chiuso, ha acqua per soli due giorni. 
Cresce la pressione internazionale per interventi mi
litari più energici e l'indignazione per i crimini con 
tro l'umanità quali qli stupri di massa delle donne e 
bambine bosniache Chiesta l'istituione di un tribù* 
naie criminale intemazionale 

MSAUA.ll Vi) "I di vradodi I 
la condizioni umana dei 
100 000 ibitanh assediati i Sa 
raievo si e autori avvivalo 
ni II i vioniala tli ieri mentre si 
moltiplu ano i si vnali per una 
azione pili ent rVit a della i > 
ninnila ititi rua/ionale per un 
porre la p u e Uopo una malti 
n.\ di rt I itiva tranquillil i nu 
razzo probabiluu liti parlilo 
dalli postazioni serbe in e olii 
n.t si i abbattuto su una bla 
pi r il pane ni i niellilo i iiu|iu 
t ivili i I ti < ndo tri nta li riti Ma 
non sono solo k borni H a ut 
i iden I ii ropoiio i hiuso da 
più ih un i st timi ma pi r man 
i .III/.I ili Ilei ondiziom minime 
di su un z/,i fa si t ht orni ti la 
t itta sia a corto di vivi ri i non 
lui più ai qua potabili i he per 
tlue viorm 

ÌA. forzi s« rbt hanno t on 
si ntito 1 i ri ipertiiia di 11 i stra 
d 11 In i ondm i d ili ai ropo r t" 
i Saruji ui del lutto u ieri Ina 
ta ni II ì v'erti ll,i 'h fluirli di 
ni i li .intoni i pn posti ìvh 
aiuti hanno ai colto t on dilli 
denza I i [>roposta ve nula dal 
ti orvan izza/ioni un ìa intani 
si rb< di i onseutm I t'V K uà 
/toni della popol iziont i ivili 
di qualsivovlia n i/ioli tli'a ( <s 

il sospetto i IH* SI traiti di un al 
tro ispetto doli opera/toni di 
-purifu azione elmea» e i' la 
i tuisapevolez/a che i dirigenti 
musulmani sono contrario alla 
partenza ilevli uomini giovani 
t e 1 obu Ulva diflnolta di Irò 
vari' luoghi che accolgano un 
esodo potenziale di 2r>0 000 
persone Dovi trovare un ti tto 
i oun* evitare loro il destino di 
(mire in un t ampo profughi al 
la inerte pi rquanto riguarda i 
rifornuneti di'll andamento 
di Ila guerra' 

It.'anlo combattimi nti vio 
li nti i outinuano nella zona a 
nord della i itla vi rso Orili 
/ut Rajlovu 

Dti patii tlt i pai si iinpegn i 
a nel'a difesa militari tirili 
operazioni di aiuto si fanno 
più forti le prt ssiom a un ini 
ziativa più t uergit a «() si usa 
I i forza - du v il i ipo di Slato 
maggiori frani i se Luixade 
^ he luti iviii pari i . titolo per 
sonali i precisa l hliseo > o 
ti ni andi uno Dello stesso 
pareie st mbra essere il i o 
iiiando Natoi l.i riiimrjiK* oggi 
a Uni\i Ut s di i ministri dell i 
Dik sa ivra l <KI asiom |ier d 
fronlare I argomento I inizia 
tiv i di forza su i ui si r igiona i 

il (noto sugli elitoltin si rbi 
i he violino lo spazio aereo bo 
sniato Contemporani unente 
I immmistrazione ameni ana 
(a sa pi re a Belgrado dove e 
slata definitivamente ammessa 
la tandidatura ili l'ami alle 
presidenziali i hi non sarà lol 
ierata una estensioni del ton 
Millo al Kossovo la provini ìa 
serba a maggioranza albanese 
i he as[)ira ali inilipeniliMiza 

A sua volta il ministro brìi in 
nito di Ila Difesa h ì affi rinato 
i hi itasi hi blu britannici sono 
autorizzati a fari uso delle ar 
mi da fuoto in i a so ili perii o 
lo -Il diritto alla Itgiltun i dife
sa - ha precisalo - non signifi 
i a ehi' si ili bba aspi ttart di 
i vse ri sotto t ro s< si valuta ili 
esseri ili peni olo 

Li i omunitu inti rnazionule 
II ri ,i ani he di n agin ali .uro 
ic fi nomi no digli stupri di 
massa di donne t bambine 
musulmane U tifu agghiai 
uanti ostillano fra i '.0 000 ^ i 
liO'IOOiasi I invi ito.li le olisi 
glio d 1 uropa Mu hi 1 I lue ki 
gì r ha i hieslo I imnu tli il \ 
t rtMZioni di un r< gislro di Ile 
denuiKC di questo tipo di i ri 
mini itnitro 1 umanità* i un 
impegno forni ili a pori m i 
ri sponsabili di tali i munii di 
f'onle i un tribunali inlt ma 
zionali In ali uni pai si euro 
p< i in parili olan in Sviz/t ra 
Li giornata di oggi t di du it i a 
iniziativi di mobili! tzioiu ioli 
tro li violi uzi alli donne bo 
sniai hi D ili i organi// i/ioni 
Mt du ins saus 'roniu res- \n 

nt la ih nuiK la di nuow i unpi 
di ioni i nlraiin nto dodn i di 
i ni non si s ipi va I esisti u/a 
organizzati d ti Serbi uno ni Ila 
sii ss i V rbi.i gli iltii in Hosni i 

„.,«,„., 5 r u 

lettere 
Una ragazza 
vuole fare 
il carabiniere 
per lottare 
contro la mafia 

^ B Gentili direttore 
durante la scorsa terribile 

estate di stragi della malia 
Ilo cominciato a provare un 
grande senso di inutilità e 
frustra/ionc insieme ad una 
spinta ad agire contro la ma 
li.) lutto ciò ha nportato 
prepotente in me un deside
rio che avevo accantonalo 
perche ìmjxjvsibile a reali/ 
/ars1 quello di dire il solda 
lo Voglio eserc ilare il mio 
diritto - t>erche diritto e e 
non solo dovere di cittadina 
difendere la democrazia - di 
lottare contro la malia evo 
glio [arlo vestendo la divisa 
di carabiniere ftee o dunque 
il mio appello e un appello 
alle donne perdio scrivano 
talla commivsione pan op 
portunita al presidente del 
Consiglio ai presidenti delle 
due Camere ai deputati del 
le proprie e itti ecc ) allin 
che la legge sulle Forze Ar 
ni ite venga discussa al più 
presto Non si può negare 
che questa esclusione dalle 
Por/e Armate releghi le don
ne una volta di più in un 
ruolo passivo e subalterno 
Costringe le donne ad acc et 
tare passivamente orrori co 
me Capaci senza poter agire 
concretamente per contra
starli «Bombardiamoli- di 
lettere vi prego perche e 
scritto "Chiedete e vi sarà 
dato cercate e troverete 
bussate e vi sarà aperto* K 
se non e i risponderanno 
perche vogliono tarlo ci 
asc caleranno perche stanchi 
della nostra insistenza Gra 
zie peri attenzione 

Vlrnu Crazlani 
I orli 

I medici 
di guardia 
di Temi 
contestano 
De Lorenzo 

• • I medie i Guardia medi 
i a d i lerni preso atto dell.i 
dee isioni del governo di ap 
provare il decreto proposto 
dal ministro De Utrenzo t he 
iitstituira la nuova Vurma 
sanitaria intendono ntauife 
stari la propria preoccupa 
zione jx'r le conseguenze 
negativi i Ite deriverebbero 
dall attua/ione di tale dee re 
lo Appare opportuno rettifi 
e are notizie molto spesso in 
gannevoli e lalsamente con 
forlanli apparso su molla 
stampa nazionale scnsibi 
lizzando invece l opinione 
pubblica stili ulteriore dis 
servizio che si verroblx* a 
creare nonosl.mlt i maggio 
ri oneri fiscali imposti a cari 
i o del t ittadiuo Dopo f lisa 
promessa del ministro della 
S mila siili orni n famoso 
-11H» (In doveva garantire 
I urgenza medita ani he ili 
giorno ili fattoi on la nuova 
riforma si vuole abolire la 
dilanila medica alla quale 
e attualmente affidato il 
i ompito di garantire 1 assi 
sten/a pi r le emergonze ex 
traospedaliero noltunii o fo 
stive sui donni ilian che su! 
territorio I attivila espletata 
ti i e IKII slo servi/io andreb 
IK a i ani o del metili o di fa 
miglia J1 ore su 24 testivi 
mi Itisi per tulli i giorni del 
I anno IVomi ttero queste 
prestazioni ai t iltadmi e pu 
r i demagogia datoi he 1 ur 
gonza un du a notturna i fi 
siiva non polrobtx' di fatto 
t sst re g mintila Pel ora al 
inno cifre || servizio di 
tiuardia nu dk a li i un eosto 
prò capiti di 000 lire melisi 
li pertanto si ritiene the 1 a 
boliziont tlt Ila Ci M non 
i ompori'>rt bbe un rispar 
uno di 11 i sposa sanitaria ìa 
li da vili1'.in inu la sop 
pressioni e* e da dire ani he 
i ht lali IIM du i hanno m mt 
di i IO anni di lauri a < più di 
ìr> anni di t ta lavor ino a 
gittoni di pn senza senza 
Iruiri di ft rie relnbuili t d in 
di muta di malati'.) Ali in'' r 
no di lali si ruzio i i som» 
dottori sst t ht hanno porta 
lo ivanli gravidanze si uza 
av rò 11 tritìi » ai r> \\\i si previ 
sii pi r li ggi II tatto i ho nel 
dee ri lo del mi" *'ro vi nga 
prevista I ipertur i i tutti d< I 
lt i ' MIVI uzioui t un sotter 
lugio pi it tu di ( itto i mu 

inali non 11 sono per i tu 
20 000 metili i di guardia sa 
ranno comunque' disoccu 
pati 

Seguono le firme 
di 15 medici di guardia 

di Terni 

Gli sprechi 
nella scuola 
offendono 
i docenti 

H I II Collegio della scuola 
media statalo Vangnano 
aveva presentato por I anno 
scolastico 02 9-ì una ne lue 
sta di t orso di agg,ornameli 
to in seguito approvato t 
che avrebbe quindi dovuto 
iniziare a sot'embre Li ma 
novra finanziaria del gover 
no ha bloccato tali corsi per 
cui la Vangnano si e vista 
e osi roti a a rinunciarvi Ma 
vendiamo ali intorno della 
manovra stessa gli sprechi 
1) 18 miliardi convenzioni 
tra Rai ministero JMT un ag 
giornamento culturale i di 
clanico in onda ad orari pò 
co adeguali .ili utenza 1, 12 
miliardi per abbonamenti a 
riviste sulle quali nessun 
collegio o consiglio di is'itu 
to ha facoltà di scolta *>) 
400 milioni jx?r ! abbona 
monto delle scuole al servi 
zio videotel della sotti la 
Ro m a (vicina allo SnaN) 
che offre un servizio a paga 
mento simile a quello forni 
Io gratis dalla Btbliotec i di 
documenlazione pedagoal 
ui 4) 100 milioni por un 
corso di aggiornamento or 
ganizzato dall Irrsao losca 
na riservalo a ministri sotlo 
segretari e dirigenti di Ila 
durata di A giorni a Monti 
< almi por venfit are i risultati 
della sperimenta/ione di I 
biennio delle superiori Gli 
insegnanti della Vangnano 
fanno presente che il torso 
a cui devono rimine lare prò 
vedeva un costo di lire 
2 500 000, e t he il costo prò 
visto per tutti i torsi di <ig 
giornamento della provm 
u à ci* Lucca approvati por 
la scucila media è1 di lin 
22 500 000 (tutti t torsi ap 
provati por materne e1. 
mentan medie e superiori e 
di lire 1 10 040 000) Comi si 
vede il governo taglia I ag 
giornamento proposto dagli 
insegnanti sulla base di Ile 
necessita delle stuoie e di 1 
le copioonentt sixicxuHu 
rali " . i ui opi rano ma in in 
tiene I aggiornamento di 
late lata a lui asservito t lt 
rivisto che *uio alcuni p-n-i 
legi ili ricevono 

Il Collegio dei docenti 
della media Varignano 

Vi ireggio (1 un i ) 

Alle madri si dica 
se il bambino 
sarà portatore 
di handicap 

• • Abbiamo vinto dui rt 
ferenti uni a favor' dell almi 
lo malgrado n ò obiettori di 
coscienza Ordini dei medi 
e i ed ale uni di pillali ni I 
1070 ottennero ehi ton di 
st rezione pass isso una li u 
gin.) i hi pernii \\v\.\ di I irt 
quello t he la Chiesa deside 
rava IRMI sapendo i he luti ì 
la n izioni pag iva .ini In 
quei metili i contrari ali a 
[jorto In re! ìzione ai i asi il 
froniali durante le tr ìsun < 
sioni <•[ 'n giorno in pretura-
t dal «Maurizio ( oslanzo 
sono dell opinione i ho uni 
diti devono dire subito all
umi pazu nt. si il bambino 
sarà un j>or1aton di band 
i ap l medici temono i osi 
laeendo di traumatizzati 1 i 
madre ' Ma hanno polis tt> » 
al trauma i he proviK a '.ut 
nasi ita ' In Italia ti soli > 

'000 molli ali anno |K r un i 
denti sul tavolo si nz i t ou 
sideran gli mv tildi \ogli i 
ino i osi l u i ndo i ht ihn 
sottrano pi r latta la vii i Do 
mandiamo loro st sono fi i 
i i inoltri i osa f ,r min i 
quando saranno rim.eli s< > 
li* (,Hi indo v r ixi dueva t hi 
bisognava last iati audan a 
bau i non sa rebbi si il > 
mi glio p ìrlan ili due bar 
i Ile piuttosto i In di un i 
l n u hi si dirigi va ili i sii io 
i ini a di soldi nu ntn ! tilt i 

i l fond iva 

let tera firmata 
W.lfi n.uo M ut i it i 
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Con 486 no e 467 sì 
i deputati russi respingono 
la candidatura a premier 
del paladino delle riforme 

Giornata nera del presidente 
incerto sulla prossima mossa 
Lo sconfìtto: «Era previsto 
Ora attendo cambiamenti» 

Doccia fredda per Eltsin 
Il Congresso boccia Gaidar 
Gaidar ko al congresso E con lui anche Eltsin II voto per 
la carica di premier 486 «no» e 467 «sì» Una spaccatura 
netta che costringerà il presidente a nominare ['«uomo 
simbolo» delle riforme come «facente funzione» Il gover
no attende le decisioni del Cremlino «Il risultato del voto 
ha commentato Gaidar - non è una sorpresa Conosce

vamo la nostra popolarità nel congresso Piuttosto, ades
so si può collaborare Eci saranno cambiamenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MUSI A Elisili h a tac iu to 
Non u n a pa ro la d o p o la c a d u 
ta di Egor Gaidar p r o p o s t o c o 
m e p remie r effettivo de l sjover 
n o e b o c c i a t o dal c o n g r e s s o 
(<1G7 a favore 4S(> c o n t r o e 22 
nul le) Gaidar invece ha riso 
ali a n n u n c i o del risultato Fd il 
suo p r imo vice Vladimir Sciu 
me iko , s edu to a c c a n t o al pn 
m o b a n c o nell au la del Cremli 
n o gli h a stretto la m a n o Ad 
dirittura il ministro del l a v o r o 
Gheorghi] Mclikian h a osse r 
va to >[l vo to e s ta to un succes 
so perch.0 quals ias i al t ro ((over 
n o c h e h a p r e s o tan te misure 
impopola r i a v r e b b e o t t enu to 
su u r a m e n l e assai m e n o voti» 
Davvero u n a vittoria a l lora 7 

Nient affatto ovv i amen te 11 
c o l p o pe r il p re s iden te e s ta to 
de i più forti Non fov> altro per 
le r ipercussioni d i m m a g i n e e 
n o n so lo c h e il rigetto del la 
c a n d i d a t u r a dell u o m o s i m b o 
lo d e l l " riforme pot rà avere su 
gli aiuti stranieri A c o m i n c i a r e 
d a quelli dell O c c i d e n t e e de l 
r -ondo m o n e t a n o in t e rna / io 
na i e c o n cui Ga ida r aveva trat 
ta to ó,i p rova to special is ta Si 
s ap rà nei pross imi giorni la di 
m e n s i o n e del gua io Di s icuro 
a c o n g r e s s o a n c o r a ape r to , il 
voto su Gaidar e s ta to un al tro 
avver t imento per Eltsin c o 
stret to a d u n a trattativa c o n il 
recalc i t rante e ongrcvso s ino a 
cede r t al Soviet s u p r e m o il di 
ritto di ve to sulla n o m i n a di 
qua t t ro impor tant i ministri 
(I " e m e n d a m e n t o Eltsin» 0 sta 

to a p p r o v a t o c o n largo margi 
ne p r ima del la bocc ia tu ra di 
Ga ida r ) 

L s c o n t a t o d i re c h e il risulta 
to de l voto sul p remie r e ra a n 
n u n c i a t o lu i ! al più le possi 
tallita pe r Gaidar e r a n o alla vi 
gilia al p a n dell i n successo 
I ui c h e h a pa r l a to q u a l c h e 
o ra p r ima del voto segre to e ra 
c o n s c i o c h e po te s se finire m a 
I" «Conosco mol to b e n e gli 
umor i de l congresso» h a c o n 
lessa to E a n c t i e pe r farsi un 
p ò c o m p a t i r e h a agg iun to 
•Non fatevi t r o p p e illusioni sui 
piacer i de l lavoro di p remie r (] 
un incar ico tra i piti sg radevo 
li» Poi sull o n d a dell a n a LÌÓ 
c o n i D r o m e s s o ha c o n t i n u a t o 
•È vero ci vuole un g o v e r n o 
s o s t a n / i a l m e n t c rinnovato» A 
Gaidar n o n s o n o p iac iu te le 
espress ioni t ipo •hltsin d e v e 
mol la re quest i ministri » Ma 
h a r i conosc iu to i n e se va 
«conservata l ossatura» d e ' go
ve rno a t tua le tuttavia e n e c e s 
s a n o un c a m b i a m e n t o de i 
•quadn» I n s o m m a q u a l c u n o 
dovrà a n d a r via Ma a d e s s o 
d o p o que l vo to chi e q u a n t i ' 

Il gove rno ha t enu to nella 
sera ta , u n a n u n i o n e di e m e r 
g e n / a II v iccpremier Ale 
x a n d r S c i o k h i n lia d e t t o 'Tutti 
ci inc i t ano al le d imiss ioni m a 
non aspet ta tevi nulla di ciò» 
Infatti lo stevso Gaidar h a c o 
m u m e a t o «Cont inuiamo a la 
vorare sin q u a n d o il p re s iden te 
p r e n d e r à le p r o p n e decis ioni 

Il r isultato del vo lo n o n e p e r 
noi s o r p r e n d e n t e Non nutrì 
va ino illusioni sulla nos t ra po 
p o l a n t i Al con t ra r io il cosp i 
c u o n u m e r o di voti (i <1b7 a fa 
vore ndr ; ci c o n s e n t e di guar 
d a r e c o n o t t imismo a d u n a 
prospet t iva di c o l l a b o r a z i o n e 
c o n i depu ta t i e d il Soviet su 
p iemo» Un Gaidar più c h e di 
sponib i lc e c h e c o n ogni p r ò 
babili ta Eltsin si appres te re i ) 
b i a nomina r lo p remier «fa 
ceri le funzioni» per tre mesi si 
n o alla a p p r o v a / i o n e del la leg 
gè sul governo , in prat ica s ino 
al p ros s imo c o n g r e s s o c h e si 
terra nell apr i le de l 199 5 La 
vera battagli ,! c o m e h a de t to 
un al tro v icepremier Aliatoli) 
Ciubais «e r imanda t a alla 
p ross ima pr imavera p e r c h e in 
ogni c a s o le forze reaz ionar ie 
n o n h a n n o p o t u t o vincere» 

Il c o n g r e s s o in b u o n a s o 
s t anza h a respin to I invilo a l 
« c o m p r o m e s s o ragionevole» 
c h e e r a g iunto a n c h e da i diri 
genti de i gruppi centristi Gli 
appel l i del gene ra l e Volkogo 
nov, consigl iere di Lltsin («Si 
tratta di un g r a n d e e s tor ico 
c o m p r o m e s s o ' ) e dell a m b a 
sc ia tore in Usa 1 ukin («Lltsm 
h a offerto un c o m p r o m e s s o 
P'-rsino difficile pe r il s u o ca 
rattere») s o n o stati contras ta t i 
dal la sp r ezzan t e d e n u n c i a del 
I o p p o s i t o r e Vladimir Isakov 
«Il p r o g r a m m a del gove rno 
Ga ida r n o n e ma i stat preset i 
tato al nos t ro p a r l a m e n t o Al 
Foni lo m o n e t a r i o si » Da più 
parti a d e s s o s e suggeri to a d 
Eltsin di gu ida re in pr ima per 
s o n a il g o v e r n o Khasbula tov, 
c a p o de l p a r l a m e n t o ha fatto 
b a l e n a r e ques t a so luz ione Si 
vedrà nel le p ros s ime o re II 
c o n g r e s s o nel f ra t tempo ha 
inflitto a n c h e un altro c o l p o al 
p r e s iden t e Ha a p p r o v a t o un 
e m e n d a m e n t o c h e i m p e d i s c e 
al c a p o de l lo Stato di scioglie
re qualsiasi o r g a n i s m o elettivo 
Se lo facesse, i suoi poteri ce s 
s e r e b b e r o i m m e d i a t a m e n t e 

India in fiamme dopo la distruzione della moschea 

Salgono a 600 le vìttime 
nella guerra dei templi 
c«T<a NFW DH.H1 N o n si p l a c a 
I o n d a t a di v i o l e n t a s c a t e n a 
ta in I n d i a d a l l a d e m o l i z i o n e 
d e l l a m o s c h e a di A y o d h y a 
p e r m a n o degl i integral is t i in 
d u il b i l a n c i o di q u a t t r o gior
ni d i c a c c i a ali u o m o e sa l i to 
a 6 0 0 vit t ime n o n si s a q u a n t i 
i n d ù e q u a n t i m u s u l m a n i 
percli*"- le au to r i t à e v i t a n o di 
fornire cifre s e p a r a t e p e r n o n 
a l i m e n t a r e a n c o r a di p iù In 
c a t e n a d e l l e v e n d e t t e L a c a r 
n e f u i n a a r r o v e n t a le rivalità 
ne l m o n d o po l i t i co c o m e di 
m o s t r a q u a n t o e a v v e n u t o in 
p a r l a m e n t o d o v e d o p o tre 
g iorni di i n c e s s a n t i d i a t r i b e 
verba l i e s i a m b i di insult i tra 
e s i l i e n t i d e l c o n g r e s s o il 

pa r t i t o al p o t e r e e que l l i d e l 
Brutrat iya J a n a t a il pa r t i to in
d u i s t a a l l ' o p p o s i z i o n e il p r e 
s i d e n t e de l l a s s e m b l e a h a 
d e c i s o di s o s p e n d e r e la s e 
d u t a e di r i c o n v o c a r e i d e p u 
tati p e r il 16 d i c e m b r e 11 p n 
m o min i s t ro N a r a s i m h a R a o 
e s t a t o c o s t r e t t o a r inviare il 
r a p p o r t o c h e d a l u n e d i h a 
t e n t a t o i n v a n o di fare in a u l a 
Molti i nd i an i h a n n o d i s e r t a t o 
il l avoro a d e r e n d o a l lo s c i o 
p e r o g e n e r a l e p r o c l a m a t o 
d a l Bhara t iya l a n a t a il pa r t i to 
n a z i o n a l i s t a i n d ù p e r p r o t e 
s t a r e c o n t r o I a r r e s t o d e i t re 
suo i m a s s i m i d i r igent i a c c u 
sati d i i n c i t a z i o n e al la s o w e r 
s i o n e II s a n g u e c o n t i n u a a 

s c o r r e r e ne i c i n q u e Stati fé 
de ra l i d o v e la m i n o r a n z a 
m u s u l m a n a è p iù c o n s i s t e n 
t e A B o m b a y la c i t ta p iù vio 
l en ta gli s con t r i tra i n d ù e 
m u s u l m a n i h a n n o p r o v o c a t o 
u n a l t ra v e n t i n a di mor t i e i e 
v a n d o a 150 i mor t i n e l l o Sta 
to di M a h a r a s h t r a La c i t ta 
c e n t r o f i n a n z i a n o e i n d ù 
s t r ia le de l p a e s e 0 r i m a s t a 
p r a t i c a m e n t e p a r a l i z z a t a 
d a l l o s c i o p e r o Per i m p e d i r e 
la c i r c o l a z i o n e de i t i m i 
g r u p p i d i es t remis t i indù h a n 
n o r i m o s s o a l c u n i tratti d i bi 
nar i h a n n o t e m p e s t a t o di 
sass i i c o n v o g l i in m o t o e 
h a n n o d a t o f u o c o ai sedi l i 
d e i v a g o n i 

L'uomo che porta 
i russi nell'ignoto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSl A Q u a l c h e t e m p o f i 
confessò «Prima di mi ra re m i 
gove rno slavo s c r u n d o un li 
b r o sulle e c o n o m i e post soc ia 
liste Spe ro di avere la |>ossibi 
Illa di ul t imarlo , LflorG ucl.tr 
d e v e aver s e n i p i e r i tenuto c h i 
il suo mest iere non 0 que l lo d i I 
polit ico di profess ione t ' o n 
q u e s t a c i r tezza a n c h e d o p o il 
c o l p o a c c u s a t o ieri i pera l t ro 
•annunc ia to i p u ò permet ters i 
pers ino di affrontare si rena 
m e n t e si fa per dire i prossi 
mi mesi da 'facenti1 funzione» 
Da p remie r provvisorio d a 
«li o n o m i s t a mone ta r i s ta un 
Drestato alla pol i t i la I d ieri 
p o c o pr ima di sen i r bocc ia to 
ha d ich ia ra to dal la t r ibuna del 
c o n g r e s s o «Non si i m o a l i a i 
cal i alle po l t ron i • Ma perche'' 
un a n n o fa ( ìa)dar acce t tò di 
gu idare il g o v e r n o ' Il se t t ima 
na ie /finjti NUCA I ha v ritto 
«Perche i un proli ssiomst • A 
nessun e c o n o m i s t a cu iri ai-m 
si affida su un pial lo il a r g u ì 
to un n inn i u so p lese d a risa 
narc» 1 per giunta \cl u n o 
specialista e he a n c o r a d u e ali 
ni p r ima i r t a p p e n a c . iposer 
vizio alle p a g i n e e c o n o m i c h e 
della l'ravda il g iorna le di un 
Pcus c h e a n d a v a alla disfatta 
In venta in famiglia i i r a un 
p r e i e d e n t c il n o n n o i sedici 
a n n i c o m a n d a v a un reggi 
m e n t o bo lscev ico subi to d o p o 
la r ivoluzione Eppure il giova 
n o Egor que l «ragazzino c o n i 
pan ta lon i e orti» c o m e Io di 

[unse a n c o r a r e c e n t e m e n t e 
Kuslan Khasbula tov il «canssi-
m o n e n r e o » a c a p o del parla
m e n t o nel giro di un a n n o se 
concio I a m m i s s i o n e di molti e 
c resc iu to di mol t e s p a n n e Pa 
r a d o s s a l m e n t e e n o n o s l a n t e 
I a w c rs ione di «meta i ong res 
so e di me t à paese» Gaidar Ila 
g u a d a g n a t o de i punii p rop r io 
m e n i l e h a visto avvicinarsi il 
m o m e n t o del r i torno ai suoi li 
bri di e c o n o m i a 

Il des t ino di Gaidar polit ico 
non 0 a n c o r a del tutto s e g n a t o 
Mon c h e ma i il des t ino pe r so 
nak ili carr iera Q u a n d o , nel 
lo scorso mese di apri le nel 
p i e n o eli i primi effetti della ri 
forma shock si p n sen to c o n 
la p ropr ia «squadra» al ses to 
l ong re s so v e n n e pers ino d e n 
s i n insultato K h a s b u l a t o v d i s 
se cosi «Ai bambin i del gover 
n o s o n o salititi i nervi» E quell i 
se ne u s a r o n o dall aula Già 
allora Gajdar fu sul pil l i lo di di 
ni i l lersi sosp in to dall en ioz io 
ne e ci,ilio s d e g n o pe r un altro 
giudizio di «insoddisfazione» 
nei riguardi del la pol i t i la e c o 
n o m i c a I sopra t tu t to p e r c h e 
Khasbula tov agg iunse in 
un intervista c h e nel gove rno 
s e d e v a n o ne più nr> m e n o c h e 
dei «vermi Poi a c c e t t ò il c o m 
p r o m e s s o Ed il s u o gove rno 
«radicai riformatore» c o n t i n u ò 
a d o p e r a r e A n c h e se stret to 
da l le manifestazioni di p iazza 
de i neocon iun i s t i e dal la im
ponente p r e senza del c o n i 

Alla vigilia di Edimburgo 
il presidente ammonisce 
i ritardatari e gli indecisi: 
l'Europa si farà con chi ci sta 

Delors: «Serve 
uno scrollone 
a questa Cee» 

Il primo ministro bocciato Egor Gaidar 

plesso industr ia le Chissà s i in 
quei m o m e n t i il g iovane Ga] 
ilar ha mai p e n s a t o alla m a r a 
c h i Ila l o m m o s s a ali e t à di sei 
a n n i in q u i i di C u b a d o v e il 
p a d r e 1 imur era inviato del la 
Pravda al m o m e n t o della e risi 
dei missili un g io rno il p iccolo 
«I gorushka» prese il pugnale 
d a ufficiale di ma r ina e anelò in 
spiaggia a «difendi ri-1 idei da l 
I imperialismo» 

T e n a c e l ibero da i disagi e 
dagli impacc i del le p r ime setti 
m a n e pe rs ino quas i s enza pili 
que l fastidioso v e / . o chi* nel 
m o m e n t i di ne rvos i smo lo c o 
stringeva a d un cu r io so s u o n o 
labiale d a montars i I appel la t i 
vo di «mister bacet to» Egor 
Gaidar e s e m b r a t o persegui re 
un un ico obiett ivo Que l lo di 
s o p p o r t a l e l o n i re ili ti imp.it 
lo più d u r o del la riforme lo 
^contro iniziale de l lo s fonda 
incu lo pe r poi esser p ron to a 
p a s s a r e la m a n o I la più volte 
n p e l u l o v a n t a n d o s e n e i n e le 
t an to t e m u t e rivolte |>opolari 
n o n si s o n o verificato n o n o 
si intc la c r u d e z z a del la nfor 

in ì Segno a s u o dire c h e la 
gen t e russa pe r q u a n t o pa 
zìi lite ha ane l l i e ap i to la slra 
tegid « I r.i d ic i i ann i - ha de l lo 
una volta - r i co rde remo q u i 
slo pe r iodo i o n i e una g r a n d e 
brecc i i» L in tanto e d e c i s o a, 
c o n t i n u a r e a l m e n o sin qual i 
d o lo m o l e Lltsin e avverrà la 
desidc rata «stabilizzazione» la 
sua idea fissa la s u a ovsess io 
ne m a n i a c a l e Da pro lessore 
c h e a tutti i costi deve app l ica 
re la I cona alla pratica Buona 
par te del p a r l a m e n t o gli h a 
r improvera to p ropr io la li star 
il i «teorie ita» c h e lo a v r e b b e 
t e n u t o l on t ano d u process i 
reali della società Lui h a in 
par te rettificalo I impos taz io 
ne pe rs ino invi tando il Soviet 
s u p r e m o u coli iborare Una 
volta p rocodeva a testa b a s s a 
a d e s s o e spinto il c o m p r o 
m e s s o Nel 9(1 scrisse «liiso 
gna str ingere «li occ hi e sal tare 
nell ignoto» Ma q u a n d o a n d ò 
negli Usa scopri c h e I •frigno 
lo» significava a n c h e p e r lui 
I impossibili ta a e omprars i un 
c a p p o t t o c o n lo s t ipendio di 
premier I SfSer 

Un mare di fango cancella un intero villaggio a 130 km da La Paz 

Frana una collina in Bolivia 
e seppellisce mille cercatori d'oro 
• • IA PA/ U n a t r a g e d i a 
m i n i a n e U n a t r a g e d i a • nati i 
rale», si d i r a m a q u e s t a d e h 
n i z i o n c n o n fa giust izia de 1 
I in fe rno s c a t e n a t o s i ieri in 
u n vi l laggio di c e r c a t o r i d o r o 
su l l e A n d e in Bolivia I r a g e 
d i a de l l a mise r i a di un Sud 
d e l m o n d o d o v e la logie a d e l 
prof i t to e s p e s s o t r o p p o 
s p e s s o u n a log ica di m o r t e 
d i e t r o il d r a m m a b o l i v i a n o vi 
0 tu t to q u e s t o L vi e a n c h e 
u n a n a t u r a e h e si r ibel la ,iel 
u n a v i o l e n z a c o n t i n u a a d 
u n a s i s t e m a t i c a d i s t n i z i o n e 
de l l e c o s i s t e m a C o n il p a s 
s a r ò d e l l e o r e h a a s s u n t o 
p r o p o r z i o n i e n o r m i la t r a u e 
d i a p r o v o c a t a d a l l o s m o t t a 

m e n t o di u n a c o l l i n a c h e h a 
s e p o l t o so t to un m a r e di fan 
g o u n v i l laggio d i c e r c a t o r i 
d o r o su l le A n d e si t e m e c h e 
i mor t i a r r iv ino a mi l le e forse 
p iù ! c o r p i r e c u p e r a t i ne l l a 
t a r d a s e r a t a e r a n o u n ' o t t a n t i 
n a m a s o l o u n a p i c c o l a parte-
d e i 1 2 0 0 ab i t an t i d e l villag
gio r i s p o n d o n o ali a p p e l l o , 
m e n t r e tutti gli altri r i s u l t a n o 
d i spe r s i «R i t en i amo c h e sia 
s c a m p a t o s o l o u n d e c i m o 
de l l a po |H>laz ione de l villag 
gio» h a d i c h i a r a l o l e s u s Ma 
tilla p r e s i d e n t e d e l l a T e d e r à 
z i o n e d e l l e c o o p e r a t i v e de l 
I o r o Mar ted ì d o p o giorni d i 
p i o g g e to r renz ia l i e s m o t t a t o 
il f i a n c o d i u n a c o l l i n a e 

un i m m a n e m a s s a di f a n g o 
c a l c o l a t a in 21 mi la m e t n e u 
bi si e r ive r sa la su l v i l laggio 
di I lipi i n g h i o t t e n d o q u a s i 
tu t te le p o v e r e b a r a c c h e d o 
ve v i v e v a n o i m i n a t o r i c o n le 
l o r o famigl ie in u n a loca l i tà 
t ag l ia ta fuori d a l m o n d o ai 
p ied i d e l l e A n d e a 1 50 c h i l o 
met r i d a La Paz Sin d a l p n 
r n o m o m e n t o i s o c c o r s i h a n 
n o i n c o n t r a t o m o l t e difficoltà 
nell i n t e rven i re II p r e s i d e n t e 
de l l a Bolivia l a m e Paz Za 
m o r a h a m o b i l i t a t o le unit i 
di d i fesa civile m a le s l r a d e 
e h e p o r t a n o a Llipi s o n o p ra 
t i c a m o n t e in t ransi tabi l i p e r il 
m a l t e m p o c h e i m p e d i s c e 

I a t t e r r a g g i o .ine h e agli a e r e i 
por la v i o l e n z a d e l l a p i o g g i a 
e p e r la n e b b i a l,a p i s t a d at 
t e r r agg io p iù v ic ina e a t re 
o r e di a u t o d a l vi l laggio U g o 
v e r n o h a c h i e s t o I a i u t o degl i 
e l icot ter i in servizio aliti d r o 
g a c h e gu Stati Uniti h a n n o di 
s t a n z a in Bolivia Nel la r eg io 
n e di Lhpi s o r g o n o d e c i n e di 
villaggi di m i n a t o r i p e r l o p i u 
i n d i o s c h e a l la r i ce rca elei 
I o r o a b b a t t o n o a m p i e zone1 

eh foresta l a s c i a n d o il t e r r e n o 
n u d o e c r e a n d o s i tuaz ion i fa 
vorevol i agli s m o t t a m e n t i Di 
«na tu r i l e» i n t e s o c o m i «ine 
vi tabi lc d u n q u e la t roged ia 
di Llipi h a b e n i n n o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

M BRUXHI.LS Per J a c q u e s 
Delors n o n sarà m a g a n il verti 
c e più difficile dei suoi o t to a n 
ni di p re s idenza del la C o m m i s 
s ione m a I u o m o c o n s i d e r a t o 
1 archi te t to di Maastricht gli ul
timi sei mesi del 92 n o n li di 
mon t i che rà tan to faci lmente 
Per q u e s t o f rancese d ili a n a 
severa e I a n i m o t o n n i a l a t o 
c o m e si a d d i c e a d un n g o r o s o 
ca t to l ico d o l t ra lpe oggi più 
c h e ma i s a r e b b e na tura le al 
fe rmare c o m e fece q u a l c h e 
se t t imana fa la regina Elisabet 
ta « I l 9 2 c s l a t o u n a n n o t c r r i b i 
le» 

D o p o gli en tus iasmi |>er 
Maastricht di cu i 1 u o m o nel 
b e n e e nel m a l e fu 1 artefice 
e c c o c h e I Europa t an to lunga 
m e n t e sogna t a rischia di l ique 
farsi tra le suo m a n i E dal 2 
g iugno g io rno ga leo t to in cui 
si mani fes tò il n o d a n e s e pe r 
Delors e s ta to un c a l v a n o jet t i 
m a n a d o p o se t t imana di crisi 
mone t a r i a in crisi mone- tana il 
p r e s iden t e h a visto e vissuto il 
b l o c c o poli t ico dei 12 h a subì 
lo le anghe r i a del la p re s idenza 
inglese c h e n e h a fatte di tutti i 
c o l o n nel d i spe ra to tentativo di 
fe rmare il p r o c e s s o di integra 
z ione e u r o p e a e di fare della 
Commiss ion i di Bruxelles il 
i a p r o e s p i a t o n o di tutti i mali 
Coi Hii c o n s t a t a t o 1 a s s e n z a 
di veri l eade r c i p ICI di gu ida re 
il g r u p p o verso 1 uscita de l tun
nel Ha registrato il c r e s c e r e a 
d i smisura degli ego i smi n a z i o 
itali e la rottura de i mec i ani 
smi di sol idar ie tà che- a v e v a n o 
s e m p r e giustificato I es i s tenza 
de l la Comun i t à 

Se quest i , visti in r ap ida siri-
tosi s o n o siali i dati salienti d e 
gli ultimi «KI'TIK-SI si c a p i s c o n o 
megl io i messaggi c h e eri il 
•mili tante eu ropeo» c o m e 
a m a definirsi Delors h a c o n s e 
g n a t o agli ol tre t r ecen to gior
nalisti ass iepal i nella sa la 
s l a m p a di p a l a z z o Brcydcl 
Messaggi n o n gridati m a som 
pre identificabili «Sarò lapal is 
s i ano - h a osord i to - d i c e n d o 
c h e so le c o s e n o n v a n n o b e n e 
in tutto il m o n d o non povs >no 
c i rio a n d a r e megl io in Europa 
quindi n e s s u n a so rpesa si vi 
s o n o difficolta» Ma d o b b i a m o 
a n c h e riflettere sulle povsibih 
c o n s e g u e n z e di q u e s t e diffi 
co l ta h a aggiunto e gli scenar i 
s e m b r a n o rea l i s t i camente tre 
«La s t agnaz ione u n a ens j vio 
lenta m a breve e u n a e risi s o m 
pre la tente I u l t imo s a r e b b e lo 
s t o n a n o peggiore» P e r i n i vi 
s lo c h e I a t tuale s i tuaz ion i e 
quel la del la s t agnaz ione ( c h e 
p i a c e so lo a Maior) e la crisi 
1 i tente sarebtK- il peggiore de i 
mali n o n e diffic ilo affermare 
i b i p i r Delors n o n si p u ò più 
i n d a r e avanti cos i e c h e in 

ogni c a s o I Europa h a sop ra ! 
luto b i sogno di i h ia rezza oc 
co r r e u n o scrol lone c h e ricuse 
gni sch ie rament i e intenzioni 
b e n venga qu indi u n a crisi vio 
le tita e r ipida C he spazzi le 
ambigu i l a e n > u n o scossoni -

sa lu ta re 
A ulteriore e o n l e r m a del suo 

p e n s i e r o il p res iden te Iella 
Commiss ion i ' si schiera ape-r 
t a m e n t e c o n Mitterrand clic HI 
u n a intervista rilase tata ii-n al 
«Financial Time» a ' Ierniava 
•Anche so Gran Bretagna e- Da 
n i m a n a n o n ratificano Mastn 
i h t noi . u n i r e m o avanti in die 
ci» «lo s p e r o s e m p r e - n b a d i 
sce Delors - in una inlegrazio 
n e a 12 m a so n o n sarà IXISM 

bile troveremo, altre so lu- io iu 
I ciirosclorosi e in a g g u a t o il 
nosl ro p r imo J D i e t t i v o d e v e e s 
se re que l lo di c o m b a t t i ria i 
d o b b i a m o trovare strume-nli 
adegua t i Ad Ed imburgo v i 
e s e m p i o b isogna e ho i Docili i 
s c e l g a n o e a t t u a l m e n t e n o n 
p o s s o affermare c h e a b b i a n o 
sce Ito fino in fondo la soprav 
vive nza de 11 Europa in q u a n t o 
ent i tà politica c o n p u n s e ri 
sponsaL ' 1 'a ne i con l ron t i della 
c o m u n i t à i n t emaz iona l e E 
qui h a affrontato il pro t le m a 
del Pacche t to Delors 11 c h e ri 
g u a r d a i futuri impegni Iman 
z ian de ' l a Coi e su e ui «ranch 
s o n o lo divorgonzi >F in g i exo 
il futuro Guai a noi so e i for 
mian io allo s c h e m a i h e i p lesi 
m c l n d e z o n o a iu tare quel ' i 
poveri elolla ("onuin-ta e basla 
r isi ine r e m i n o di me l t en in se 
c o n d o p i a n o impor tant i si e Ile 
e ho s e rvono a lutti n u l l i e pi> 
veri iK_-nsiamo ai (ondi >er la 
r icerca industriale per I an i 
b ionte ai tond i stnittural si n 
z.j d i m e n t i c a r e et,e a b b i a m o 
del le responsabi l i tà nei con 
fronti dell est e u r o p e o e- de l 
l e r z o m o n d o Si v i i i e r , la lo 
gica del ba ra t to if r isul t i lo vi ra 
di a v e r e un grande- m e r c a t o 
u n i c o e q u a l c h e s o l d o in P'u ai 
paes i C e e più arretra '- m a di 
fatto ve r r i cance l l a t a la p rò 
spettiva dell Un ione e u r o p e a 
c h e si troverà senza gli slru 
men t i finanziari p t r poi -r esi 
slere od agire No n o n poss ia 
ino accettarlo» 

La G e r m a n i a d i ce i fio »> in 
difficoltà e non vuole .borsar i 
un m a r c o in pili por la Conili 
intA «Vorrei r i cordare a lode 
s e l l i - r i s p o n d o D e l o r s - tio si 
loro p a g a n o dur u n e n t e 1 unifi 
eaz io i i e me ho n« n pag ina 
i n o a sulf ic ienzi o inoltri sia 
ino s e m p r e in g r a d o di d m i o 
strare q u a n t o cos ta ali l u r o p a 
u n r , a l z o d e l l 14 n c i ' i s s » 

Prospett ive ose ure allor i jx-r 
E d i m b u r g o ' «No la possibilità 
di un segna lo positivo pur tra 
lo mille difficolta esisti ed i 
quel la del p i a n o di e rosei! i 
p r e p a r a t o da l la C o m m i vsionc 
A b b i a m o fatto broccia nel mu 
ro d i l l e diffidi nze e del lo o a i 
lit.i non e un I» .io m n a i o i o 
s o m a permettere blx- il n lan 
c iò degli investimenti p ibblic i 
mig l io rando di p a r o d i l o il e li 
m a in terno S p e r i a m o c h e in 
Scozia i cap i di govon o i di 
s la to lo app rov ino - Sjx n a n - o 
a n c h e se c o m e elice Douglas 
Hurd ministro dogli esteri n 
glese «A L d n n b u r g o si e .mimi 
n a sulla l ama di u n rasoio» 

CHE TEMPO FA 

NEVE WAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il vortice ciclonico che 
interessa ancora la nostra penisola si ò 
spostato leggermente verso sud e tende ad 
esaurirsi lentamente in quanto non più ali
mentato Oramai si tratta di un nucleo com
pletamento isolato anche perché immedia
tamente a nord si 6 creata una fascia di alta 
pressione che corre lungo I Europa centra
lo ed è dovuta alla congiunzione dell antici
clone atlantico con quello russo Isolato 
quindi il vortice ciclonico 6 cessato anche il 
flusso di corronti fredde di origine artica II 
tempo si avvia lentamente verso una fase 
di miglioramento che tuttavia sarà condi
zionata dalla variabilità 
IL TEMPO PREVISTO- sulla fascia alpina 
condizioni di variabilità e durante il corso 
della giornata possibilità di addensamonti 
nuvolosi di una certa consistenza con pos
sibilità di nevicate al di sopra dogli 800 me
tri Su Piemonto Liguria Lombardia To 
scana Umbria Lazio e Sardegna nuvolosi 
tà irregolare a tratti accentuata a traiti al 
ternata a schiarite Sul settore nord-onen-
lalo e lungo la ascia adriatica e ionica cielo 
generalmente nuvoloso e possibilità di pre
cipitazioni queste ultimo in graduale atte 
nuazione a partire da nord verso sud Sullo 
altre regioni meridionali cielo genoralmon 
to nuvoloso 

VENTI al Nord od al Contro moderati da 
nord-est al Meridione moderati da sud es* 
MARI tutti mossi ed in particolare il mar Li 
quro I alto Tu reno e 1 alto Adriatico 
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Giovedì 
10 dicembre 1992 

Versole 
elezioni * 

~. Politica" 
Il segretario democristiano parla nel nuovo Comune laziale 
dove i partisti appoggiano una lista in lotta con la De di Sbardella 
«Combatto una partita politica, non c'è una questione disciplinare 
Il rinnovamento assoluto non esiste, noi non togliamo il disturbo» 

•asina i pag 

A Fiumicino la sfida Martinazzoli-Segni 
«Mario sbagli. E poi sei stato sempre un conservatore» 
Quello di Segni è «uno sbaglio» Martinazzoli, a Fiu
micino, condanna lo scisma ma non insiste nella 
polemica: «S'è aperta una partita politica - dice - e 
io spero che anche Segni faccia una riflessione, sen
nò qualche problema ci sarà anche per noi. ». Nes
suna scomunica, insomma E molto orgoglio di par
tito «Non c'è la De di Sbardella o la De di Segni- c'è 
una De consapevole e piena di potenzialità» 

F A B R I Z I O D O N D O L I N O 

• • ROMA Dopo Achil le Oc 
chelto e p r m a di Bettino Cra 
xi a Fiumicino arriva Mino 
Martinazzoli II nuovo comune 
alle porte di Roma, che dome
nica eleggerà il suo Drimo 
Consiglio è diventato un ap
puntamento fisso per i leader 
d i partito Mento certo della vi 
cinanza alla capitale ma an
che, e forse soprattutto per 11 
riedita composizione delle li 
ste e degli schieramenti In 
campo Per Martmazzoli 
schiaccialo fra la valanga Ic-
«Imta al Nord e il «caso Usato» 
a Reggio Calabria Fiumicino 
< ostituisce un problema in più 
qui infatti e per la pr ima volta 
in Italia gli uomin di Mario Se
gni sono usciti dalla De E nari 
dato vita con l'ds Pr1 e Verdi 
ali «Alleanza per il progresso» 
il cui obiettivo fondamentale e 
propno quello di mandare lo 

St udocrocialo (p iù o meno il 
30% alle polit iche del 5 apri le) 
ali opposizione 

Con il leader referendano, 
Martina7/oli per la verità non 
polemizza più di tanto «Non 
voglio aggiungere altre pole
miche ma soltanto rispondere 
a parole mappropnate ingiù 
ste, immotivate» Adotta piutto
sto la tattica democristiana di 
sempre quella cioè d i lasciare 
ali «eretico» fino ali ul t imo la 
possibilità di ravvedersi E di 
non intervenire mai per pr imi 
«Mi auguro - dice infatti Marti 
neirroli - che do parte d i Segni 
ci sia una riflessione sennò 
qualche problema ci sarà an 
t he fra noi» Il scprrtano si au
gura che Segni rimanga nel 
partito «ma voglio - aggiunge 
- e he capisca che anche lui ha 
bisogno della De» Insomma 
la rottura ancora una volta 0 
rinviata La c o n t r a d d i n n e di 

Il segretario della De Mino Martinazzoli 

un de che sponsorizza una 11 
sta che vuol mandare la IX al 
I apposizione icsla nnsolLi 
suspesce t iumiidata Pei l Al 
lean/a |>er il progresso' Marti 
na / / oh si limita ad una battuta 
sprezzante «È quakosa di ari 
stoc ralle o dal sapore sudarne 
m a n o nata a casa di Oscar 
Mamml definito vecchio .'1 
congiesso di Carrara e ora rm 
giovanito a I nume ino I a .Se 
gni t h e definisce il «rinnova 

mento» della De «una stona di 
fallimenti» ricorda garbata 
MK nlt i l i * * «dnl r innegamento 
di / 'accagl imi lui ne sa ben pò 
co perche o sempre stato dal 
I altra parte Per Martinazzoli 
le cose stanno in un altro mo 
do 11 comportamento di Se 
qm - dira ai cronisti - non è 
una questione disciplinare C e 
una partila polit ica in corso 
che stiamo tutti giocando» Lui 
Martinazzoli ha scelto la stra 

da del «rinnovamento del par 
tilo» strada impervia certo 
ma aEPluiìPe il leader eli -.in 
euia più cliflielle e [aie un pat 
tito che non e ù 11 rinnova 
mento assoluto non esiste» 

11 cuore della manilesta/io-
ne e però un altro e porta il se
gno della «riscossa demo» ri 
stiana» Bandiere inni striscio 
ni nel «Palace lraiano» supe 
raffollato e tutta la De romana 
sul paleo manca .Sbardella 

Bodrato il malinconico: sono disgustato 
«C'è un tornado che può spazzarci...» 
«Nel partito ci sono inerzie, troppa gente che non 
vuole capire», accusa Guido Bodrato Dice «Credo 
che il voto di domenica confermerà il declino già 
emerso» E intanto confida «Sono disgustato dal1'at
tuale dibattito politico» Attacca gli avversari del si
stema e ncorda «Si comportano con la democrazia 
come le SS, che davano il primo colpo di pugnale 
alla cintura del pngioniero » 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • ROMA «Sono disgustato» 
Guido Bodrato leader della si 
nistra d ic i , commissano del 
Biancofiore a Milano scandi 
sce con tono duro queste due 
parole Ripete «Si sono disgu
stato» E spiega perchè E quali 
rischi corre la De del «nuovo 
ini/io» di cu i lo Scudocrociato 
ha bisogno del lo Stato sac 
cheggiato con operazioni co 
me quella sulle privatizzazioni 
Rammenta «È come quando 
le SS davano il pr imo co lpo d i 
pugnale sulla cintura » E alla 
fine della conversazione rico
nosce «E un intervista rnalin 
conica • 

Allora, onorevole Bodrato, 
perchè è dbgiutato? 

Per come si fa polemica polit i 
ca da qualche tempo Se di 
scuto di come danno le notizie 
i giornali vengo accusato d i vo 
ler imbavagliare la stampa Se 
discuto della giustizia vengo 
accusalo di voler l imitare I in 
dipendenza dei giudici E tutta 
la polit ica viene ineluttabil 
mente dipinta come comiz io 
ne Se le cose stanno a questo 
punto vuol dire che lo spazio 
tra il sistema di potere che de 
cima e il sistema che si prepara 
a sostituirlo si e ridotto a zero 
Quello che mi disgusta è que 
sto imbarbarimento 

Che può condurci dove? 
Dove ci ha già condott i Ad un 
sistema in cui tutta la polit ica è 
rifiutata dalla gente F dove il 
terreno del contrasto è affidato 
a un rapporto di forza che con 
fina con 1 uso della violenza 
Per ora non è ancora violenza 
fisica ma lo potrebbe diventa 
re in breve tempo 

Ma qua] è il disegno che lei 
intravede? 

Questo decl ino della polit ica e 
funzionale al costituirsi a bari 
centro d i un potere che diven 
ta anche pol i t ico che si legitti 
ma per sé per la sua colisi 
stenza economica finanziaria 
per la sua capacità di sollecita 
re interessi corporativi 

Ma più che 11 declino della 
politica è 11 declino del vec
chio sistema... 

Il fatto è che invece di affronta 
re i problemi A diventato co 
modo liquidarli considerando
li eredità del regime al tramon 
to Questa è I essenza di una 

cultura reazionana 
Onorevole Bodrato, non si 
metterà mica anche lei ad 
urlare al complotto 

No, non credo al complot to O 
che siano infondate le crit iche 
radicali che si muovono al no
stro si-tema polit ico e che mei 
tono in evidenza il suo degra 
do soprattutto morale Dico 
però che tutti questi discorsi ri 
schiano di essere pronunciati 
non per costruire una società 
più onesta ma semplicemente 
come pretesto per conquistare 
il potere in una logica che si 
sia del incando sempre più co 
me una logica regressiva 
1 roppi progetti per una nuova 
polit ica non si qualif icano per 
c iò che intendono fare ma per 
ciò che intendono negare 
Sempre più spesso siamo solo 
al saccheggio 

Saccheggio dello Stato? Sac
cheggio delia democrazia? 
A cosa si riferisce? 

Intanto a un mio stalo d animo 
di fronte ali atteggiamento dei 
crit ici del sistema nei quali 
taccio sempre più fatica a ve 
dere elementi positivi Vedo 
solo una logica distruttiva 

Anche In quello che sta av
vertendo intorno alle priva
tizzazioni? 

lut ta la logica delle privatizza 
zioni come viene portala 
avanti mi sembra una logica 
d i saccheggio Mi viene in 
mente che quando le SS pren 
devano un pngioniero il pn 
mo co lpo d i pugnale lo dava 
no sulla cintura Perchè u n n o 
mo con i calzoni calati sulle 
scarpe è meno uomo Per pn 
m i cosa si umil ia la persona 
per ottenere tutto Ed io ho 
I impressione che si tenti un 
gesto del genere oggi d i fron 
te al sistema democratico si 
vuole umil iale la democrazia 
[X r ottenere qualunque cosa 
Lcco la ragione del mio disgu 
sto 

Secondo lei le cose sono a 
questo punto? 

Per qualche aspetto sono ali 
che peggio Questi ult imi tren 
ta anni di vita italiana possono 
essere discussi ma qualche ri 
sultato lo hanno prodotto In 
vece anche questo viene nega 
lo 

Beh, viene negato anche da 

Otto inquisiti fanno gruppo 
alla Regione Lombardia 
Bai MII.ANO Sospesi c|(1| rispettivi gruppi 8 de 
gli 11 consiglieri regionali lombardi (miti in gale 
ra per I me fucsia «mani pillile» e e he finora non 
si sono dimessi saranno iscritti d ufficio al grup 
pò misto del Pirellone Quello misto diventa co 
si a pan merito i o l i la I ega di Bossi il secondo 
gruppo de I Consiglio regionale lombardo e avrà 
12 consiglieri A disberto Magri e Virgilio Caste I 
lucchio costituitisi in lega libera dopo avere ab 
bandonato circa un anno f.i la Lega di Bossi a 
I uigi Corbam liscilo un mese fa dal Pds e ad 
Angela Bossi Brivio (sorella del senatur) eletta 
nella lista di Alleanza l ombarda si aggiunge 
ranno e osi gli otto coinvolti in tangentopoli I ui 
gì Caldiroli I e micc io ( insi l imi I uigi Martinelli 
brancesco Kivoll i e Vigil io Sirom tutti dernoc ri 
stiam e Michele Coluce i e arlo I attlni e Andrea 
Panni eletti nella lista del Garofano 

Il vice presidente del Consiglio il pidiessmo 
Roberto Vitali e he dopo le dimissioni del presi 
dente il sex lalista ( lancilo Bonf.mti (pure com 
volle) come indagate) ne 11 inchiesta «mani puh 
te») guida i lavori eie 11 asse mble a lui comuni 
cato ieri ni ape rtur i di seduta e he I uffie io di 
presidenza e> stato uflic ialine lite' informato dai 
gruppi demtK ristiano e soc lalist i e he gli otto in 
dagati er m o st iti se>spi si dai rispettivi gruppi e 
che non avendo ricevuto ale una ns|>ost i dagli 
interessati alla rie luest,i inviata i tutti sul gruppo 
al quale intendessero esse re iggreg.iti I ufficio 
di presidenza nel più rigoroso rispetto del rego 
lamento ha nte nulo eli collcx .irli nel gruppo un 
sto L i decisione ha spiegato Vii ili i ra stata 

assunta anche dopo aver interpe Malo studiosi 
ed esperti legali in materia 

Immediate le proteste dell ex pidiessmo Cor 
barn e soprattutto del e apo del gruppo misto Gì 
star lo Magri Questi afferma che nel regola 
mento del Consiglio non esiste I istituto della 
«sospensione del consigliere dal gn ippo nel 
quale 0 stato eletto Semmai questi pue") essere 
espulso dal ,uo partito V in questo c a v i prima 
di decidere a quale altro gruppo aggre garlo il 
presidente del Consiglio - sostiene Magri - do 
vreblx.' avere la eie lieatezza di interpellarlo 
Questo non è tuttavia il caso che si e verificalo 
nel Consiglio regionale lombardo Gli otto con 
siglicri inquisiti infatti non sono stati espulsi dai 
loro partiti ma soltanto sospe si 

"Incigni modo precisa ancora Magri ne» ri 
teniamo che la decisione dell ufficio di presi 
denza sia un itto il legittimo e faremo di lutto 
per oppore i vogl iamo restare il gruppo misto e 
non diventare il gruppo San Vittore» 

Dal canto suo Roberto Vitali replica con sera 
fica calma appellandosi al regolamento per 
legge - ribadisce - c i ascun consigliere deve es 
sere aggre gato ad un gruppo Pse come in qu i 
sto caso gli interessati non r ispondono ,iel aleu 
na domanda che es stata loro rivolta non e è» al 
da strada che iscrive rli l i ufficio nel gnippo mi 
sto Dello stesso parere eli Vitali parecchi altri 
consiglieri ed e sporti interpellati rapici mieli te 
durante la se tinta del Consiglio 

1 \ll 

ma e 0 il fedelissimo Pietro 
Giubilo accanto al neosegreta 
no del «rinnovamento» Roma 
no Forleo «Non esiste la De di 
Sbardella cosi come non esi 
ste la De di Segni - scandisce 
Martinazzoli - esiste una sola 
De consapevole delle respon 
sabilità e piena di potenziali 
là» Gli fa eco uno striscione 
«Non permetteremo che ci 
processino in piazza» Di fan 
genti e questione morale il se
gretario non vuol parlare «Ci 
sono troppi pregiudizi Noi 
scegliamo un dignitoso silen 
zio» E per rincuorare la platea 
aggiunge «Chi abbandona og 
gì la De non 6 un amico ma un 
cliente e non va inseguito» 
Quanto al «rinnovamento» a 
chi pensa che I unica solu/ io 
ne sia I «autoscioglimento> 
Martmazzoli risponde retorica 
mente «Non possiamo togliere 
il disturbo» 

Al leader de risponde indi-
<*z«xcw*ici**2 l&zk^x Qc^nefa 
che ieri ha presentalo i candì 
dati della Rete «La segreteria 
Mj l l i l laz io ' l i sostiene C una 
piova d i ai u malica dell Incapa 
cita di rinnovarsi di quella De 
Insolitamente però Orlando 
modera i toni della polemica 
nel tentativo evidente di sfuggi 
re alla polarizzazione Di iAI 
leanza por il progresso» t he ri 
sclna di stritolarlo F invita a 
non lare d i hum ic i i i o «una p j 
le-stra nazionale in cui mostra 

re i muscoli» L i Rete al pan di 
Rifondazione' e di Pannella 
non C- entrata a far parte del 
I «Alleanza per il progresso» e 
Orlando spiega maliziosamen 
te il perche- «Non mi vedrete 
mai i icontranm in un albergo 
romano con Occhetto Segni e 
1-a Malfa perconcordare gli as 
sossorati» 

E tuttavia è lo stesso leader 
della Rete a mostrarsi disponi 
bile a future coalizioni Con 
ch i 9 «Voglio vedere le perso 
ne» risponde vago Anche 
quelle che stanno nella De 
che a Fiumicino ha il volto pre 
valente seppur non unico di 
Vittorio Sbardella «Sbardella -
dice infatti Orlando - non mi 
sembra I aspetto principale di 
queste elezioni» Intanto il pa 
dronc della De romana ribadì 
se e la sfida a Mario Segni 
•I ho invitato ad un confronto 
diretto ma resto ancora in at 
lesa di una n,s.po,st,)i » .Segni t) 

que I che si sa non ha nessuna 
intenzione di rispondere 

Nrsirt'mie n ìuui nrvvei 
Marco Tormcntini cnpom-up 
pò della Lega Ieri a huinic ino 
e era anche lui per il suo pn 
ino comizio «fuori casa Poca 
gente parole grosse Queste 
clez ODI sono I ultima ex t asio 
ne per il regime di fermare 
I avanzata della l>ega che rap 
presenta il solo cambi imenlo 
reale 

La sede della Oc Accanto Guido Bodrato 

Mario Segni. La storia del 
rinnovamento della Oc è la 
storia di un fallimento conti
nuo, ha accusato. 

Sono dichiarazioni d i una 
preoccupante ingenerosità E 
francamente questo non mi fa 
prevedere bene per i prossimi 
trenta anni Del resto quando 
e i lei il tentativo Zaccagnim Se
gni fu uno dei suoi critici più 
duri Forse questo vale rieor 
darlo anche ad (Xchet to II 
problema 0 che emergono le 
strategie di chi vuole cambiare 
il sistema ma resta nell ombra 
I anima reazionaria d i chi i> 
contro la prima Repubblica 

E In questa situazione, la De 
che fa? 

Se il cattolicesimo democral i 
co vuole essere coerente con 
le proprie radici culturali deve 
superare la politica delle me
diazioni e riferirsi ad un area 
pollile a più modesta di quelle 
che ha registralo elettoralmen 
le negli ult imi quaranta anni 
Se* lo fa può consolidarsi come 
una delle lorze rilevanti Ira il 
2 0 e i ! 2 % 

F se cosi non sarà? 
II processo di crisi e di disgre 
Razione ci porterà molto al di 
sotto di quel livello elettorale I 
senza strateghi politica 

Insomma, la De come «gran
de diga» non esiste più? 

No non e es più C e> stato un 
momento anche cinque anni 
la in cui il model lo di parti lo 
pigliatutto sembrava la cosa 
migliore essere al centro es 
sere pratmiatic i Ora le t ose 
non stanno proprio più tos i 
Adesst) dobb iamo cercare 
punti di riferimento in idee 
mol lo più elementari ina es 
senziah quell i che ch iamiamo 
valori Anche perche nessuno 
chiede più alla De di garantire 
il governo 

Una ^fondazione democri 
stiana? 

Per i problemi dei comunist i 
italiani si parler di un «nuovo 
inizio» In quale Ile modo e> e osi 
anche per noi Oggi t e un az 
zeramtn lo di posizioni una 
svolta eh ' costringe tutti i ri 
collocarsi e a rifondare il prò 
prio ruolo 

A proposito di rifondare lei 
è commissario della De mi
lanese. . 

Ancora per poco tempo Situa 
zion, del genere non sono gè 
stibih da un commissario che 
anzi rischia di congelare la cri 
si Molti amici milanesi non la 
pensano cosi Vorrebbero da 
re al commissario poteri 
straordinari prolungati nel 
tem|x) aspettando un miraco 
lo che non può venire lo non 
sonod accordo 

MarUnazzoll ha detto che le 
elezioni del 13 sono come 
«una puntata alla roulette». 
Come andrà, secondo lei? 

Nessuno se non gli avversari 
di Martmazzoli possono peri 
sare a quelle elezioni come a 
un giudizio su una segreteria 
eletta due mesi prima Credo 
che il voto di domenica e onler 
mera il disoricntamen'o e il 
decl ino polit ico che era già 
emerso Ane he se le ult ime set 
Umane dovrebl>ero avere d n a 
rito agli elettori quali sono i li 
miti sempre più evidenti del le 
ghismo la < in lorza ù negli er 
ron dei partiti non nella prò 
posta 

Tempo fa lei aveva avvertito: 
nel '93 la De rischia di scom
parire da Intere zone del 
Paese. L'allarme è sempre 
valido? 

Martinazzoli Ila imboccato la 
(rada giusta forte autocritica 

e rifilile) di ogni intento liquida 
tono Ma 1 atteggi imenlo del 
parti lo e attendista Mart ina/ 
zoli non Ila antora trovato le 
convergenze necessarie e gli 
interlocutori consapevoli della 
rilevanza della partila elle si 
sta giocando \ mio parere 
nella IK e nelle iree vie ine e 0 
una sottovalutazione della sta 
gione che stiamo vivendo 
Qualcuno e rede ih salvarsi per 
t on to suo ( Cebi pensa e i sa 
rà un tornado un alluvione 
e he poi passera Se nz.i render 
si conto e he questa ò un allu 
vione che rischia li lasci ire 
dietro di so un p moralità prò 
fond unent i mol l i l i alo I rop 
pe inerzie nel partito tropp ì 
gente elle non n i se e o non 
vuole tap i r i 

C'è una scissione, nel futuro 
democristiano? 

Non t e un punto politico ri 
spetto al l i l iale urta I unit i elei 
1 i De Me nlre e i sonodi l lusi fé 
nome ni eli indebolimento eli I 
t u r i l i 

Legge sul sindaco 
Mancino boccia 
la sua maggioranza 

L U C I A N A D I M A U R O 

saal ROMA II ministro dell In 
temo Nicola Mancino ieri se
ra ha spiazzato tutti È interve 
nulo per la sua replica alla Ca
mera al termine della discus
sione gc fiorale sull elezione di 
retta del sindaco Si è tirato 
fuori dalla neutralità del gover 
no e* ha proposto una serie di 
modif iche al testo ali esame-
deli aula Proposte che equi 
valgono a una bocciatura in 
tronco de testo Ciaffi (relatote 
di maggioranzo e presidente 
democristiano della commis
sione Alfan istituzionali) e del
la soluzione più controversa in 
esso contenuta il voto disgiun
to e la cosiddetta «anatra zop 
pa» e cioO la possibiltà che si 
possa eleggere un sindaco e 
una maggioranza diversa da 
quella dalla lista e liste ad esso 
collegale «Il governo htx-ran 
dosi dai tradizionali vincoli di 
maggioranza si col loca, in 
ejuesto dibattito m posizione 
cii aperta e fattiva col laborazio 
ne col Parlamento» ha detto a 
conc lusione del suo intervento 
il ministro Mancino il che si 
gnifica che il ministro è inter 
venuto con una sua posizione 
su una materia di sua compe 
lenza ma senza alcuna pre
giudiziale per le soluzioni che 
verranno adottate Raccordo 
stretto tra sindaco e maggio 
ranza estensione del sistema 
"j.\eC"veUv"tr> ,i tu», i mrTveni 
fino ai JOmilu abiatanti «no-al 
terzo candidato al secondo 
*iimft ',\J, hsDi-vKftjghV sriiv-slv' 
le propentc del ministro 

«Attenzione» ha detto in pra 
tica Mancino si va in una dire 
7ione < he spost i •-• cittadini «la 
scelta diretta del sindaco» il 
quale avrà una investitura pò 
polare e non più consigliare 
e " i l la «conseguente potestà di 
nomina e revoca della giunta» 
Ma la nlorma che si sta deli 
nc-jndo «contempla il primato 
di un organo monocrat i to» e 
cioè1' il potere di uno solo E«at 
tenzione» dice ancora il mini 
stro anche il consiglio comu 
naie e he verrà eletto sarà direi 
tamenle legittimato dai cittadi 
ni L i «novità» e -I incognita 
istituzionale» e d i avere «due 
poteri contestualmente e pa
rallelamente legittimati dal 
corpo elettorale» Due poteri 
che possono convivere pacifi 
camente- ma d i e possono <ìn 
che entrare in coll isione «E la 

parte più delicata della nfor 
ma» dira ancora «da cui d i riva 
la buona prova del sistema» 
Insomma non ci si puc") innam 
morare di una moda e isolare 
[elezione diretta diretta del 
sindaco senza badare allc-
conseguenze E il pericolo da 
esorcizzare secondo Mancino 
«sin dal momento elettorale» e 
che i cittadini possano votare 
un sindaco e insieme un parti 
to o maggioranza con un prò 
gramma ad esso contrastante 
Fa discendere da qui «la neces 
sita del col legamento tra e an 
didalo sindaco e lista o coali 
zioni di liste con i necessari 
correttivi maggioritari alla leg 
gè elettorale» Incoerente con 
il sistema e «non convicente» è 

per Mancino anche I ipotesi 
di allargare al il ballotta ;gio 
per I elezione del sindaco ì un 
terzo candidato Infine il mini 
stro propone I estensione del 
sistema maggiontano attuai 
mente in v gore per i comuni fi 
no a 5000 abitanti a tutti i co 
munì fino a 20mila aDitanti il 
lesto Ciaffi prevede questa 
estensione ma ai comuni fino 
a 1 Ornila Una discesa in cam 
pò netta che entra nel vivo di 
quello che è lo scontro t r e si 
profila in Parlamento e che 
coincide totalmente con gli 
emendament i n'esentali dal 
Pds 

Il testo Gaff i si presenta con 
ai, bsigua il ia^xiulau/a y 11\ e 
Psdì) e la riforma deve cerca 
re necessariamente i rò . ia
l ina KJVlggioiailzJ ni a»scin 
blea Su tanta parte del testo in 
esame e è un largo eonse iso 
ma il nodo di fondo che può 
far arenare tutto e proprio 
quello sulle modalità di elezio 
ne sindaco Sul voto unieo per 
il sindaco e la sua maggioran 
/ a sono attestati Pds Psi la Re
te con Novelli e anche una 
parte della De sul voto di 
sgiunto su un unica scheda 
per sindaco e liste colle-gale 
v j n o attestati parte della IX 
una parte dei pallisti tra cui 
Segni e L i Malìa e la L-ga 
Msi Pli parte della Rete e una 
parte dei Verdi vogl iono inve
ce il dopp io voto su due si he 
de I garanti del patto referen 
dano al di là delle posizioni 
dei singoli insistono sull eie 
zione in senso m a g g i o r a n o 
del consiglio e non lamio del 
voto disgiunto un punto vinco 
lante 

A Viareggio 
boom di liste 
e partìtìni 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

M VIARLGUO Ld passeggia 
tei di Viareggio il salotto buo
no della capitale della Versi
lia 0 molto ambita in questi 
giorni dai leader polit ici na / io 
nab Nella piazzetta d i fronte 
alle arcate in stile htxvty del 
Caffè Margherita nel giro di po-
( he ore si sono esibiti il senatur 
Umberto Bossi ed il segretario 
del Msi Gianfranco Fini Ma 
niente bagni di folla II leader 
della l^ega Nord e stato addirit
tura contestato da un gruppo 
di giovani che I ì polizia ha fat 
to allontanare per precau/ io 
ne anche se i suoi sostenitori 
sperano di raddoppiare quel 
5 2'A ottenute nelle elezioni di 
aprile 

Ormai siamo alle battute fi 
nah di questa campagna t let 
torulc resasi necessaria dopo 
il naufragio della giunta De 
Psi Pn che poteva contare an
che sull appoggio esterno del 
( pa Una campagna elettorale 
in sordina Ani he i cartelloni 
elettorali a pochi giorni dal vo 
to sono spogli Tppure i circa 
p»() mila elettori viareggini sulla 
scheda troveranno I t i simboli 
Un vero e propno record per le 
elezioni comunal i 

Oltre ai partiti nazionali so 
no scesi in campo anche nu 
merose formazioni locali che 
per riempire le liste hanno da 
to ospitalità ad ik uni exconsi 
glien e t x assessori non neon 
fermati dai partili nelle cui fila 
e rano stati eletti nella scorsa 
legislatur i Un t x esponente 
del Movimt nto sociale e, addi 
nttura rkorso ali appoggio del 
Movimento meridionale Cala 
bna I ibera per potere schiera 
re una propria formazione A 
questa si aggiunge la lista 

Unione per la u l ta promos 
sa da esponenti delle associa 
zione albergatori e cornine r 
e i ulti t que l l i Pro l o r r e d e l 
L i go the- gki aveva ottenuto 
un seggio nelle elezioni del 
P N O e c h t vuole rappresenta 
re gli interessi dell omonima 
Ir iz ione de I comune versi In se 

C e ane he la lista de'i pensio 
nati già p r i s t i n i alle elezioni 
polit iche e he h inno utilizz d ' 
il simbolo dell Union Valdo 
tain |K*r (vitart di raccogliere 
le firme neccessarie secondo la 
l< ggt e lettor ile per pott r pre 

sentare i candidati Un e * a 
motage che ha provocato la 
reazione dei responsabili del 
partito autonomista della Valle 
d Aosta l valdostani hanno 
presentato un ne o-so al Ta" to 
scano che si promuncera di> 
mani propno poche ore prima 
che si chiuda la campagna 
elettorale Per trovare un posto 
in lista l ex sindaco de A i t o 
mo Cima si è -convertito» alla 
socialdemocrazia 

L unico tema che sembra in 
teressare la gente 6 quello l e i 
la lotta alla criminalità organiz 
z-ata E c o un motivo Una re 
cento indagine della Regni le 
loscana ha col locato la prò 
vincia lucchese al sesto posto 
della criminalità in Italia prò 
prio rwr il peso negativo che 
ha la Versilia Attualmente la 
magistratura si sta mteresvin 
do d i un vasto giro di tangenti 
in parìe legate al traffico de i n 
fiuti che hanno portato in *.,ir 
cere numerose persone tra cui 
1 assessore provinciale ali i n 
biente il socialista Renato Ber 
tozzi alcuni funzionari di co 
munì della Versilia ed i prò 
pnetan di diverse imprese An 
che I ex sottosegretario ali un 
biente il de Piero Angelini 
eletto nella e i rcoscnzioi i " h i 
scoperto improvvisamente in 
una interrogazione che in Ver 
silia -esistono organizztz oni 
camorristiche interessate al 
trasporto dei rifiuti» ed ha indi 
cato anche un nome Una per 
sona già colpita circa un anno 
fa quando Angelini tivi^Viì an 
cora incarichi di governo da 
un ordine di arresto ma di e ui 
il parlamentare democnsti ino 
sembra avert- scope ria I esi 
stenza solo adesso 

Il Siulp il sindacattj di |*t | i 
zia si e*1 fatto promotore di un 
convegno sui temi della e r imi 
nalita organizzata c*d ha m\ it.i 
te; tutte i p i l l i t i ad casseri (ire 
se liti Urne i assenti senio st iti i 
rappresentanti della De e dt I 
Psi *Un assenza molto grare 
soltoliin a il segretario del Pds 
I uca Brocchini - considerali 
do ntui solo i temi tratt.it m . 
anche il f i t tocht a promuove 
re questa iniziatica e r i s it t 
I organizzazione sindacai* di 
chi quotitfiananie nte rise Ina 
personalmente nella lo t t i ili t 
mafia 
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L'ultima rilevazione Directa mostra i socialisti in crollo 
i de in forte calo, i lumbard in ascesa e la Quercia stabile 
Faccia a faccia tra il capolista leghista e quello pidiessino 
Il Tar esclude dal voto la lista «Pensionati-Uomini vivi » 

Ultimi sondaggi, tremano De e Psi 
E a Varese la Lega cerca alleati. Il Pds: siamo alternativi 
Sale la tensione per gli ultimi giorni di campagna 
elettorale A Varese un faccia (accia tra esponenti 
della Lega e del Pds, mentre arriva l'ultimo sondag
gio della Directa che conferma il boom della Lega, il 
pesante calo della De, il crollo socialista, la tenuta 
del Pds e l'avanzata della Rete A sorpresa il Tar del
la Lombardia accoglie il ricorso dell'Union Valdo-
tain ed esclude la lista Pensionati «Uomini vivi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

M VARESE Sono amici fin da 
ragazzi quasi si assomigliano 
un pò entrambi barbuti quasi 
coetanei, meno di quarant an 
ni tutti e due Daniele Maran-
telli, capolista del Pds 39 anni 
è I ex vicesindaco della giunta 
dei 13 giorni varata ad agosto 
per tentare di evitare le eie/io 
ni anticipate e naufragata per 
I arresto di un assessore de 
Roberto Maroni 37 anni de
putato della Lega, secondo 
nella lista dopo I aspirante 
•borgomastro" Giuseppe Leo 
m ma primo nel cuore di Bossi 
e dei lumbard varesini L occa 
sione è un faccia a laccia nella 
piccola sala del biliardo d i villa 
Ponti palcoscenico frequenta 
tissimo in questa faticosa cani 
pagna elettorale varesina Do 
pò I incontro Occhetto-Bossi 
sulla nbalta televisiva di Gad 
Lemer sembra quasi un -se 
condo appuntamento» per ar 

rivare a stringere sul governo 
della città dei giardini a quat 
tro giorni dal voto del 13 di 
cembre £ il sogno di Maroni 
che da mesi assedia e corteg
gia la Quercia rivanga il passa 
to comune a sinistra quando 
era di Lotta Continua salvo poi 
frenare per evitare accenti 
troppo "vellutati» Ma Marantel 
li stoppa «In questo momento 
il Pds e un partito alternativo 
alla Lega questo non significa 
che pregiudizialmente ci nfiu 
tiamo di discutere, come mtel 
ligentemente ha fatto Occhetto 
con Bossi Ma per me destra e 
sinistra non sono segnali stra
dali noi stiamo a sinistra la 
l-ega in questo momento porta 
avanti un disegno di destra» 

Ma il deputato del Carroccio 
non demorde e parla a ruota ti 
bera "Qui a Varese porteremo 
lino in londo quello che a 

Il palazzo 
del Comune 
a Varese 

Mantova abbiamo lasciato in 
sospeso» Insomma il lealista 
avvocato della Avon è sicuro e 
del lesto e quel che si respira 
tra i lumbard varesini i son 
daggi li danno al 38 ^ troppo 
dicono loro perchè anche 
questa volta re .tino fuori dalla 
stanza dei bottoni come è av 
venuto a Brescia c o m e è a w e 
nulo a Mantova I- per un al 
lean/a il Pds e preferibile alla 
De e al Psi troppo tangentah a 

Varese per essere presi in e on 
siderazione "Con il Pds sono 
più le cose che ci uniscono di 
quelle che ci dividono Ione 
sia la voglia di cambiare di 
nuove regole» «Direi che inve 
ce sono molte le cose che ci 
dividono - dice Marantelli -
Ani h io sono convinto che il 
federalismo sia la strada giù 
sta ma penso che ci siano due 
modi |H?r arrivare al cambia
mento quello della Lega è 

nitxlerato e tende a difendere i 
privilegi dei pochi I* quello 
che leggiamo anche nei loro 
programma amministrativo 
non e e nulla non e è un idea 
di ulta salvo quella e he lascia 
le cose come stanno e punta 
alla privatizzazione di lutto 
per non perdere i voti dei com 
mort uniti» 

Ieri invece è arrivata I a|>er 
tura ufficialealla l.ega della Li 
sta Palmella lo ha detto Marco 

Il Pds: bisogna battere le lobby e alla solidarietà non intendiamo rinunciare 

Monza con la sindrome di Mantova 
Già si parla di un dopo voto senza giunta 
A tre giorni dal voto si sa già più o meno come an
drà a finire A Monza la Lega diventerà il primo 
partito Ma nessuno giura che la città, che comin
cia ad avvertire i segnali di crisi, avrà un governo 
Lo spettro di Mantova aleggia sulle ultime battute 
di una campagna elettorale povera e sommersa 
Imperatori, Pds «Il confronto con il Carroccio va 
comunque avviato sui programmi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUGNANI 

I H MONZA Corruzione oc 
cupa/ione traffico Neil ordi
ne sono i problemi più acuti 
secondo un mini sondaggio 
organizzato dal Psi 3 4milate 
lelonate per avere la confer 
ma che lo zoccolo duro è dei 
5i per nacciulfarc almeno i 
voti degli incerti ma ara he per 
sentire il polso di una citta - la 
terza della Lombardia con i 
suoi 130mild abitanti - che va 
al voto di domenica priva or 
mai di una identità precisa La 
crisi economica e alle porte 
comincia a farsi sentire anche 

in questa zona forte dell eco 
norma nazionale comincia ad 
intaccare anche quella piccola 
e media industria che ha fatto 
di Monza capitale della Brian 
/Ù una delle dieci citta più ric
che del paese La ricche7za si 
vede ancora esposta nelle ve
trine Intorno ali Arengario 
che nel Medio Fvo era sede 
dell autorità cittadina e dei 
traffici trasuda ancora opulen 
'a Ma non e più tutto oro ciò 
che luccica La citta si e andata 
demdustrialtzzando senza 
creare alternative il terziario 

avanzilo e solo un invenzione 
della stampa mentre sono sta 
te privilegiate alcune categorie 
senza pensare ad altre F una 
citta ricca dove un chilo di 
mandarini clementtni costa 
5800 lire al chilo ma dove Va 
lena Hi anni si sobbarca otto 
ore di lavoro e cinque ore di 
scuola serale per dare una ma 
no ai genitori entrambi lavora 
ton «Monza citta ricca egoi 
sia provinciale la definisce 
MK hele Achilli capolista di un 
Psi colpito a morti dagli scali 
dali e che per questo non ha 
voluto Craxi nella propria 
campagna elettorale F la 
Monza che in queste ultime 
battute di una campagna elet 
(orale certosina - banditi spot 
televisivi e pubblicità gridala 
sia dai muri che dai giornali 
vive ore di ansia Perche se e 
certo che la l,cga vincerà rag 
granellando almeno il 30 i dei 
consensi non 0 scontato che 
si riuscirà a garantire un g o v r 
no che sostituisca quello deci 
mato dalle manette Con I ine 
vntabilc rinvio della soluzione 

dei problemi Perchè con la 
l^ega nessuno vuole governare 
Solo la Lista Palmella ha fatto 
intendere di essere disponibile 
a condividere una tale avven
tura Qualche possibile apertu
ra può venire dai repubblicani 
fa capire il vice segretario del 
Carroccio Massimiliano Palea 
ri Ma niente di più lx> spettro 
di Mantova e ben presente 
tanlo e he il commissario della 
De il senatore Luigi Granelli 
(pili disteso dopo che la Chic 
vi e scesa in campo a favore-
delio Scudocrocialo) teme 
e he possa causare una fortissi 
ma astensione che la gente di 
serti le urne pensando che le 
vere elezioni saranno quelle di 
primavera Ma del resto si in 
tenoga Valerio Imperatori se
gretario cittadino del Pds e 
candidato come pensare di 
governare una città in bilico su 
un crinale delicatissimo con 
una forza politica che non ha 
chiaro che sono sempre forti e 
pencolose le vecchie lobby a 
< ominciare da quella del mal 

tone su cui si e costruito il si 
sterna di potere De Psi7 Come 
pensare di rinunciare a quella 
solidarietà che è sempre stata 
il trattalp distintivo del Pei e poi 
della Quercia e che non ap 
partiene alla cultura leghista' 
Anche per il Psi - che pagherà 
in voti anche per gli ultimi arre 
sti di ottobre e per le vicende di 
Reggio Calabria - un alleanza 
di programma con il Carroccio 
e improponibile "Non sono 
d accordo con chi dice come 
La Malfa facciamoli governare 
cosi si vedrà la loro pochezza 
Quando si va al governo e i so 
no sempre classi sociali che si 
stringono al vincitore forman 
do aggregazioni forti» sostiene 
Achilli « I uttavia - aggiunge 
Imperatori - un terreno di con
fronto va aperto» E questo non 
può e he avvenire che sulle 
questioni forti occupazione 
appunto ma anche assetto del 
territorio vale a dire urbanisti 
ea e inquinamento trasporti 
Tutti i partiti presenti nella 
competizione elettorale - so 
no 13 le liste dopo che è stata 

1 aradash che a Varese si pre
senta nella lista Città (.narelino 
Dopo le eonve-rgenze sulle 
que-stiom istituzionali ora si di 
ce pronta a verificare conver 
genze anche sul piano elei ge> 
verno locale Un appello al vo 
to alla lista Panne Ila ò arrivate) 
ieri da Sergio Scalpelli fino ad 
un anno fa esponente nuzio-
nale del Pds passate) poi al 
Mur e ora "punnell ine)» con 
vinto sulle C|ue-stioni islituzio 
nali 

Ieri intanto il I ar della U>m 
bardia ha accolto il ricorso del 
l Union Valdolain contro la li 
sta del Meivimento Pensionati 
«Ueimini vivi» rc*i di aver utiliz
zato un simbolo collettivo sen 
/ri averchiesto il permesso agli 
altri Accogliendo il riceirse) il 
I ributtale Amministrativo ha 
deciso quindi di c-cluelere «la 
lista presentai i dal movimento 
unitario pensionati d dia cerni 
petizione elettorale del 13 eli 
cembre» Il provvedimento ri 
guarda i comuni leimb irdi di 
Varese Monza Me-cl » Meirta 
ra Pregnana Milanese In que
sti comuni gli elettori quindi si 
ntroveranno con una lista in 
meno rispetto a quanlo stabili 
to fineira d illc commissioni 
elettorali circoseizionali h da 
ieri le prefetture hanno ne t) 
mmelalo di buona lena a si ini 
par le schede operazione in 
terrolta in alle sa della sc-nicn 

/.ì del tribunale amministrati 
vo Ma I esponente varesino 
del Movimento pensionati Elio 
Bathpedc annuncia battaglia 
•Noi naturalmente facciamo ri 
corso al Consiglio di stato In 
tanto aspettiamo per venerdì 
(de>mant n d r ) la sentenza 
del Tar della Toscana che po
trebbe essere antitetico a quel 
lo lombardo e allora sarebbe 
un bel pasticcio I n o g m c a s o -
aggiunge lugubre - direi che il 
rischio mollo concreto è di an
elare- ali annullamento delle 
elezioni come voleva il mini 
stro Mancino a que-sto punto 
non posso fare a meno di pen 
sarlo» 

E a «scaldare» la vigilia elet 
(orale è arrivato len anche un 
nue)vo sondaggio della Direc 
la commissieinato da «Il Gior 
naie» l.a Lega va sempre mol 
to fe)rte con un Ì8 2̂ f a Varese 
e- un M G/i a Monza Molto be 
ne anche la Rete che amvereb-
l)c ali 8 a Monza e al *) 5% a 
Vaase Buona tenuta del Pds 
rispetto alle politiche ! 1 *>% <i 
Monza e 9 2 ': a Varese Forte 
calo dei democristiani con il 
l c a Monza (dal 22 9'A ) e il 
I M I a Varese (dal 23'-* ) e un 
ve ro e proprio crollo del Psi 
che a Monza perderebbe quasi 
due terzi dei suoi elettori dal 
12 (]i aM 6'A Batosta appena 
un pò più lieve a Varese 3,5% 
contro il IO O'S delle politiche 

Il commissario de a Monza Luigi Granelli 

ese lusa quelli del Movimento 
pensionali - hanno avanzate) 
proposte e on I eibiettivo di ri 
spondere alle esigenze preva 
lenti nel prop-io elettorale) I" 
sempre con I oechie) nve>llo al 
le recenti disavventure giudi 
ziarie Ma eie") che mane a e la 
capacità di offrire un progetto 
organico per il rilancio della 
citta II Pds ci ha preivate) eirga 
niz/anelo una vera e» propria 
convenzione programmatica a 
cui ha guardato con molto fa 
vore I associazione dei giewaiu 
imprenditeli brianzoli come ,i 

le gge in una lettera che il presi 
elente del prup|X) ha inviato al 
segretario della Quercia e che 
ha latto molto scandalo Ma 
questi sono comunque proble
mi del de>po voto In queste ul 
lime ore di campagna elettora 
le semimersa mentre il freddo 
si fa sempre più pungente 
ogni partite) cerea di spostare 
e|uanli più voti possibili spe 
r indo nelle gafle di una Lega 
d i e prexc-de eon il vento in 
peippa anche se gli ultimi son 
daggi dicono clic I onda lunga 
si e"1 arreslat i 

Il segretario del Psi parla 
a Lucerà dove un altro 
esponente psi viene arrestato 
La Lega attacca anche Amato 

Rissa Craxi-Bossi 
«Sei mafioso», 
«E tu fascista» 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA Bossi gli dà del 
«mafioso» e del bollito igiudici 
continuano ad arrestargli com 
pagni di partito I sondaggi 
non gli promettono niente di 
buono Lui risponde parlando 
di complotti e dando del fase i 
sta imbroglione a Bossi Un 
calvano per Craxi questa mi-
nicampagna elettorale Ieri 
I ultimo capitolo «nero» Il se 
gretano socialista è andato a 
Lucerà centro della provincia 
di Foggia dove domenica si vo 
ta e poche ore pnma di pren
dere la parola la guardia di Fi
nanza su ordine della magi
stratura arresta un consigliere 
comunale socialista (Giulio 
Di Muro ex assessore ali urba
nistica) Probabile la pura 
coincidenza ( il sindaco de era 
stato arrestato qualche setti 
mana fa) ma comprensibile 
I irritazione del leader sociali 
sta che vede in episodi piccoli 
e grandi altrettante conferme 
alla sua tesi del Grande Com 
plolto (un mix di aggressione 
giudiziaria leghista mass me 
diologica finanziaria che pun 
terebbe a distruggere nell ordi
ne lui il Psi il sistema dei parti 
IO 

Dal palco infatti Craxi at 
tacca tutti qualche contestato 
re definito «lupacchiotto» gli 
aspiranti rinnovatori cinquan 
tenni «qucll imbroglione de
magogo di Palermo (Orlando 
ndr) che fa il paio con quell al 
tro imbroglione di Milano 
(Bossi ndr) esponente di un 
fascismo ignorante che ha il 
suo controcanto nell azione-
distruttiva della mafia e della 
camorra» 

Per la venta 1 arringa anti 
complotto e anti giudici pro
nunciata da Craxi a Reggio Ca 
labna («anche un bambino 
scemo capireboe la singolare 
coincidenza tra arresti e Cam 
pagna elettorale») non è pia 
ciuta nel partito Per molti e 
1 ennesimo boomerang che si 
sconterà il 13 dicembre per i 
socialisti calabresi che lo ave 
vano invitato a parole misurate 
sulla vicenda Ligato è un erro 
re grossolano «Il pencolo per 
Reggio - scrivono Pietro Man 
Cini ex "ndaco di Consenta e 
alcuni dirigenti socialisti come 
Michele Drosi Pasquino Crupi 
Gianfrancei Ronofiglio - ,ene 
dalle cosche mafiose e dal per 
verso rapporto mafia politica 
su cui nel corso degli anni per 
complicità dei gruppi dirigenti 
locali e indifferenza delle se 
gretene dei partiti non si è fat 
ta luce Bettino Craxi ha prefe
rito invece partire ali attacco 
dei magistrati che conducono 
con serietà e rigore I indagine 
sul delitto Ligalo» Secondo 
Pietro Mancini quando Craxi 
•adombra strane coincidenze 
tra gli arresti per il delitto Liga 
to e le elezioni nlancìa in pra 
tica I ipotesi del complotto del 
la magistratura contro i politi 
ci ma lo fa senza portare un 

briciolo di prove » 
I arringa craxiana ne>n pia 

ce nemmeno Inori del Psi Giù 
seppe Avala le) e ritie a ncor 
dando la vicenda learde) 
(«Craxi parlò allora di perse
cuzione politica se tinto mi 
dà tanto ha già emerse) una 
condanna definitiva iKrgli im 
putati calabresi») Anche Ceis 
sutta nee>alleate) sulla via delia 
proporzionale- ammel e che il 
segretario socialista «evigera» 
nell attacco alla magistratura 
Dunque Craxi isolalo dentro il 
Psi e funn7 In realtà no sul 
punte) Craxi sta giocando la 
sua scommessa più audace e 
sta guidando non si sa con 
quanta possibili! \ d1 -uccevso 
un tentativo di rise oss* del Pa 
lazzo Per ora e non e1- | xxo 
Craxi sembra avere dalla aja 
Marttn.izzoli anch'* lui convn 
lo che i giudici stiane) com 
piendo un aggressioni pre me
ditata e- strumentale' i ontro i 
partiti e la classe politici 

In queste) quadro Bossi al 
fonda facilmente i colpi 
Quando gli chiedono cosa 
pensi del paragone tra mafia e 
i^ega avanzato da Craxi il Se 
natur risponde per le rime tra 
stoccate e toni da e)stena «I ui 
di queste- cose e"- esperte) Di 
Tangentopoli direi che 6 un ni 
lastro centrale Sicuramente .a 
Iz-ga è contrapposta tanlo al 
Psi quanto a Craxi P stata la 
Lega a mettere n crisi - d u e 
ancora Bossi - il tn ingoio I or 
lani Craxi Andreot'i Quindi 
quel che dice Crixi non ci 
preoccupa molto ò un uomo 
che con la pollile a ha più ei 
meno eh,uso P segret ino ma 
di un partito che va ì picco 
Tangentopoli è la prova del 
nove che e-- comnusio prolon 
daniente < e)ii 11 mah i> Cem 
clusione di Bossi -Il s<gretano 
di un partito commiste) profein 
daniente i on la inali i non e I fa 
un baffo» Ce n è anche per il 
«professor» Amato che I altre) 
ieri Me\d attaccalo la Ix-ga 
criticando la sua pi-tesa di 
fondare ir Italia inesistenti e 
antistoriche identità t'ordiste 
Bossi lo definisce «un ..ttacchi 
no di infimo ordine che lavora 
per i' partito socialista» il grup 
pò leghista a Montecitone) ha 
presentate/ un mie rpcllan/a in 
cui si sottolinea «la »,r ivita elei 
le af'erniazioni di Amato» e he 
non sarebbe nspette) .e) delle 
oppo-izieini uvrcbl-e sedi 
nein e onsone jxr la polemica 
politica e ne orri-rebiv a «de 
formazioni diffamanti e a in 
sussistenti accuse di secessio 
ne» 

Nei comizi i leghisti tirino 
altre bordate Ad ese npio ri 
cordanoche se adesse» la lega 
è il nemico iiuine-re> uno e la 
Bestia Nera per Craxi prima 
neineracosì datoehe- loste-vso 
leader sex. alista al Raphael 
presente Amalo gì aveva 
chiesto i voti per aneJjre i pa 
lazzo Chigi 

vr* 

Umberto in doppiopetto a caccia di voti 
-Secessione e razzismo nel cassetto 
Un Bossi a caccia di record Sogna e invoca il 51 per 
cento in Lombardia ma vuole anche sfondare fuori 
dalle mura amiche Questa ossessiva ricerca dei pri
mato 6 anche il grande limite che tiene pngioniero il 
Carroccio, costretto a «vincere sempre» Anche per
chè appare sprovvisto di ricette per il futuro Per ora 
si limita a tralasciare i toni secessionisti, vestendo il 
doppiopetto del rivoluzionano democratico 

CARLO BRAMBILLA 

• • MII.ANO II Carroccio elet 
torale 0 tornate) dentro i ce)nfi 
ni della Lombardia Pronte) 
per 11 grande chiusura eli do 
mani sera Sarà un finale da 
convention americana e on 
palloncini bandierom e' cori 
da stadio n< I chiuse) del Palaz 
zetto dello Sport di Varese-
Prima del «ritomo a casa (ieri 
il passaggio dò Monza) Bossi 
lo ha trascinalo in girti pe r le-
piazze-i! Italia in que icomuni 
dove il 13 si vota per le pili 
svariate' ragioni La Spezia 
Viareggio Acqui Terme le 
(appe più importanti cu un 
tour ali apparenza trionfale 
«Umberto Bossi7 Una calamita 
di voti» e osi lei h i des* ritto un 

convintissimo niix.*leltorc 
spezzino Una definizione che 
va oltre il giudizio politico e 
che forse meglio di altre corri 
sponde al perseinaggio attua 
le che è cambialo molto dal 
tempo elei primi ceitnizi negli 
anni scorsi Quando cioè 
I Umberto brandiva il microfo 
ne) e- agitandosi cernie una 
rockstar retaggio di molte ore 
trascorse nelle balere del Va 
resone) improvvisava discorsi 
trascinanti scanditi sugli slo 
gin M\ effetto gli stessi che 
e ompanvano puntualmente 
nei manifesti e negli striscioni 
della Lega Nein e più I uomo 
elei «Roma ladrona» della 
«I ennbarelia ai leimbareli» del 

«ne) ali immunità me ridiona 
le» oggi si prese-nta in eloppio 
petto si concedi il lusso di 
lunghi ragionamenti ixiliiu i 
perfino pedalili Usa parole-
come «anispicc» e' parimelo 
di federalismo invelila K ro 
stie i bizzarri e enne «Lui o che 
seconelo Bossi e1* un ai'gi'livn 
formato elalle- nuziali di I ibe-r 
fi (de-i popoli) Autonomia 
(delle regioni* Iniziativa 
(delle imprese) Coupé razio 
ne e Organizzazioni Ormali 
suoi discorsi si senio latti più 
complessi e onditi eia qu ile he* 
spruzzata di «uitelletlu ìlismo» 
Ma una caraltcnstie a gli rima 
ne cucila adelosso connat i 
rata meaecellabili' la capal i 
tà eli pari.ire e trasalì ire la 
gente Incredibilmente riesce-
a strappare applausi illustrali 
do nenosi passaggi in Bicamc 
rale percorri nelei «i sentieri 
storici elei federalismo e- per 
(ino e|tianelo iMustra inge muta 
eel eiTori della Iz'ga feome 
qucll «andiamo al mare lui 
e iate> in acceippiata con ( rati 
in occasione del referendum 
di Se-gru) la piazza scandisci 
il suo nome In p irticolare 
se-uitinno giov mi e giovinis 

simi e|uelli più sensibili alle-
sue parole Dappertutto ò co 
si Quando piomba nelle zone 
eli «operazioni elettorali seni 
pre acctimpagnato dal lede 
lissiruei Babbini il factotum 
guardia elei corpo il e apo elei 
«lassisti leghisti un omenie 
e he- lei sovrasta e on la sua e or 
poraturu e lo prolegge dagli 
abbracci a ve>lte un pò troppo 
soffeicanti della folla Bossi ri
ceve accoglienze entusiasti 
chi Si dira ò la macchina or 
ganizzaliva leghista a prep.i 
r irgli il ti rrcno Ma noni''es.it 
to Spesse) nv)n e ò molta orga 
niz7azione attorno alla I ega 
qu i l ihe volanlinaggio qu.il 
i he giro in auto ad annulli la
re cogli altoparlanti Inumi 
ne'iite comizio ma nulla di 
pili Accade anche che sui 
giornali leicali magari unpor 
1 Hill e enne «Nazione» e- «Sex o 
lo XIX» non si trovi traccia del 
l.i «e alata» di Bossi Fppure il 
tutto esaurite)» non manca 

mal per la reciti della «cala 
unta di voti» 

Ma ce)me si autode finisce il 
Bossi attuale e|uello elle eira 
ni il ingaggia duelli eon i 
•grandi» della politie a italiana 

ciucilo che non perde occa 
sione per «schiaffeggiare» le 
quattro cinque famiglie di in 
eiuslnali italiani «protette- da 
uno Stalo centralista e assi 
ste'nziale» e «passate indenni 
dal lasc ismo ali anlifase ismo» 
quelle) che ,\wvt\ promesso la 
i adula di Andreolli e Cossiga 
quello che bolla Segni e Mar 
te-Ili come gli "alfieri del peg 
gleir trasformismo»'' »Un rivo 
luzionano della demoeazia» 
e osi si compiace elide scriversi 
il leader del Carroll io «Rivo 
luzionano perchè- - elice il fi' 
eleralismo e-- una rivoluzione e 
etella democrazia perche-

I arma scella pe r battere il re
gime partileicratico e quella 
della cabina elettor ile» F 11 
divisione dell It Illa il razzi 
sino 1 egoismo il disprezzo 
per il Sud dove se>ne) Imiti' 
Abilme lite' Beissi rigira si niprc 
la frittal i «l.a scissione notila 
vuole la I e g.i ma la malia e I 
partiti in aeeordo «il razzi 
sino i*- elegli altri di e hi lor ig 
già I assislcnzialisme) invece 
della coopcrazione di i hi 
i hiude li labbni he al Noni 
per si le chiare solell allo Stato 
( non gliene frega me lite- di Ilo 

Il leader leghista Umberto Bossi 

sviluppo al Sud Quando par 
la di queste IOSC qu indo ri 
Lini la il niilti'iite le* aecuse' 
quando si anelisi t l< inveitivi 
i ontro li "stampa serv i e di 
regime immani ilnlminle 
siatla I ovazioni' l^ossi noli si 
agita più si limila a indicare 
con li la.Kiia lise tienili i 
lontani H\.Ì mandare a e Isa» 
graelualizza gli atlae e 111 «tulli t 
parliti semi) uguali ma sta bi
ne attente) <i!l< sliim.iliire .iti 
i se r pio il Pds vie ne ine sso 
ne 1 m izzo ni i 'il il ittaee ilo 
Irontalnienli s , uè ni e In 
me ntn inveii i un uiiprtibabi 
le ril pi rii ' i i loilivi ti ne rsi il 
mi no un i s'r ni ì ipi ria pe r il 
eli ilogo pollile o pi r li n'ari di 

govi mare ila quale hi* parte* P 
qui sto il grande Inulte di Bos 
si Quello eli un nome- cem 
dannate) a calanutare voti 
lutto funziona finche la Lega 
avanza Ma non e e"* traccia di 
che eeisa voglia fare Bossi in 
luturo eli cernie intenda uliliz-
zaretonerei unente milioni di 
colisi usi Kijiete ossessiva 
mi lite 1 urne a ricetta che gli ò 
eeinse-nlita il fe-eleralismei Che-
vuol dire tutto e- nulla Ora gli 
iwi rsan sono in difficolta ma 

se qualcuno e ti e aso Manto 
va itisi glia dovesse dire «ve 
eln» probabilmente Be)ssi non 
polre bbe calare lei irte Forse-
sta solo alimi lltande- un m ìgl 
strile blull 

Segni 
In pretura 
per Alleanza 
democratica 
H I ARL/A) »L onorevole MJ 
no Scqm non ha rrwn utilizzato 
Ut denominazione Alleanza 
democratica » Lo sostiene il 
legale del leader referendario 
Piero Sandulli in una memoria 
presentata ien alla pretura di 
Roma dove si e lenuta la pn 
ma udienza di un procedimen 
to promosso dal gruppo areti 
no «Alleanza deniocratiia» 
fondato alcun, anni fa da ri 
fomusti usciti cial partito co 
munista 

I inizio della controversia ri 
sale a qualche mese fa quali 
do Segni annunciò I intenzio 
ne di presentare proprie list* 
elettorali con il nome «Alleali 
/a democratica- Hi allora che 
il gruppo aretino chiese al ma 
gistrato di impedire che ciò av 
venisse» Ieri il legale di Segni 
ha sollecitato il p r io re a re 
spingere il ne orso per "carenza 
di legittima/Jone passiva» del 
suo cliente in quanto il depu 
tato democ ristiano non ha mai 
usato la denominazione «Al 
leanza democratica" infatti la 
li .ta presentata a Fiumicino 
dai suoi sostenitori si e hiama 
«Alleanza di progresso» Per 
ora il contenzioso è sos|x so 
Prossima udienza il 1(> gen 
naio prossimo 

Cattolici 
«Famiglia 
cristiana»: 
no a diaspore 
• i ROMA Per chi devono 
votare i cattolici domc-ii'ca 
prossima7 II qucs ' to se 'o pei 
ne- «Famiglia e ristiana» e da 
una risposta diciamo arti 
celiata 11 settimanale ore 
mette clic- "la qui stiline poli 
tiea is divenuta (aic-sHoni 
morale i- segnai i il sorgi ri 
nella IX di una p'nixista di 
riforma «che res^a la firmi 
dell on Segni» Ma uggitili 
gè con I awen lo tlo'l.i nfor 
ma i le Morali «|x>t'cl)beti 
nasceri- non pm eli dui o tri 
grandi aggrcgazion m e n i 
edttolni f.nin btx.-ro per eli 
sperdeisi eemse rvateiri e > 
conservatori prugressisl 
con i progressisti» 

Di eiui la [ircene upuzioti' 
di «Famiglia cr is t iano "Ohe 
ullliM avrcblx per i valor 
cristiani diffusi ni Ila sex n l 
ane he nel tempo della sei o 
larizzazieme que-st,. diaspo 
ra programmata el< i e attuile 
e lettoi '» Un nuovo invito al 
1 unita eie i e attohe i dunqui 
ma qui Ila intrinseca colle 
gata eei] pretendi ri - ul si rie 
il ir* elo e la mor ik ile I v. in 
gì lo e di II li hi* s ì 
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Il deputato de presenta una proposta imbriglia-cronisti 
Indagini segrete, sei mesi di reclusione per le violazioni 
un giurì che potrà anche sospendere le pubblicazioni 
Giornalisti in rivolta. Il ministro: «Sono contrario» 

Martelli: libertà di stampa 
Ma Gargani vuole il bavaglio 

I deputato de Giuseppe Gargara 

Le nuove norme sull'informayione, nella proposta 
di legge del de Gargano Le indagini saranno segrete 
fino al dibattimento E per 1 giornalisti è previsto la 
reclusione fino a sei mesi Un giurì potrà anche so
spendere le pubblicazioni in caso di violazione I 
giornalisti «Un piowedimento assurdo» Ma il mini
stro Martelli getta acqua sul fuoco e assicura che «il 
governo non metterà bavagli alla stampa» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• I ROMA C a m b i a n o le r o g o 
l e p e r i g i o r n a l i s t i ' A r r i v a la 
p o p o s t a d i l e g g e e l a b o r a t a 
d a l d e r n o i r i s t i a n o G i u s e p p e 
G a r g a n i e p r e s e n t a t a a l c o m i 
t a t o r i s t re t to d e l l a c o m m i s s i o 
n e G i u s t i z i a . Il s e g r e t o i s t ru t t o 
n o p o t r e b b e esse re e s t e s o f i n o 
a l l a f i n e d e l l e i n d a g i n i p r e l i m i 
n a r i E p e r c h i p u b b l i c a n o t i z i e 
c o p e r t e d a s e g r e t o è p r e v i s t o i l 
c a r c e r e f i n o a se i m e s i lì p r ò 
g e t t o s a n c i s c e la f i n e d e l l e f o n 
t i r i se r va te i g i o r n a l i s t i s a r e b 

b e r o o b b l i g a t i a f a r e i l n o m e d i 
c h i h a d a t o la n o t i z i a P rev i s to 
i l g i u r i p e r 1 i n f o n n a / i o n e 
c o m p o s t o d a t re g i u d i c i e d u e 
g i o r n a l i s t i c h e p o t r e b b e a n 
c h e d e c i d e r e i l b l o c c o d e l l e 
p u b b l i c a z i o n i f i n o a d i e c i g i o r 
n i V i e t a t o p u b b l i c a r e i l n o m e 
d e l p u b b l i c o m i n i s t e r o e d e g l i 
u f f i c i a l i d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a 
c h e l a v o r a n o a d u n i i n c h i e s t a 
p e n a la r e c l u s i o n e d a t re a se i 
m e s i 

I l p r o v v e d i m e n t o s a r . p o r t a 

t o a l i e s a m e d e l l a c o m m i s s i o 
n e m e r c o l e d ì p r o s s i m o d o p o 
u n a d e f i n i t i v a m e s s a a p u n t o 
M a i g i o r n a l i s t i s o n o g i à in r i 
v o l t a "C è d a m e t t e r s i le m a n i 
n e i c a p e l l i - h a d e t t o i l p r e s i 
d e n t e d e l l a Fns i V i t t o r i o R o l d i 
l e g g e n d o la b o z z a S o n o s tu 
p e l a t t o G a r g a n i a v e v a ass i eu 
r a t o c h e a v r e b b e a f f r o n t a t o s o 
l o i l p r o b l e m a d e l l a d e o n t o l o 
g ià e i n v e c e l a b o z z a p r e v e d e 
m o d i f i c h e s o s t a n z i a l i a l n u o v o 
c o d i c e d i p r o c e d u r a p e n a l e » F 
G i u l i e t t i s e g r e t a r i o d e l l Us i 
g r a i - ( r o v o i n q u i e t a n t e i l l e u 
t a t i v o d i u s a r e la p a r o l a g i u r i 
la s tessa e s p r e s s i o n e u s a t a d a l 
la f e d e r a z i o n e e d a l l o r d i n e 
p e r i s t i t u i r e u n v e r o e p r o p r i o 
t r i b u n a l e c h e l i m i t a i l d i r i t t o d i 
c r o n a c a N o i v o l e v a m o u n g i ù 
ri c h e t u t e l a s s e i s o g e t l i d e b o l i 
q u e s t o g i u r i t u t e l a i s o g g e t t i 
fort i» 

G e t t a a c q u a s u l f u o c o i l m i 
n i s t r o d i G r a z i a e G i u s t i z i a 
C l a u d i o M a r t e l l i c h e r a s s i c u r a 
il m o n d o d e l l i n f o r m a z i o n e «Il 

g o v e r n o n o n h a a l c u n . i i n t e n 
z i o n e d i m e t t e r e b a v a g l i a nes 
s u n o Q u e s t a è u n a l i b e r a de
m o c r a z i a e u n o d e i p i l a s t r i d e l 
la l i b e r a d e m o c r a z i a è la l i b e r 
ta d i s t a m p a N a t u r a l m e n t e v i 
s o n o a b u s i e s o n o n e c e s s a r i e 
m i s u r e c h e i n t e n d o s t u d i a r e d i 
c o n c e r t o c o n il P a r l a m e n t o e 
c o n le s tesse c a t e g o r i e o r g a 
m z z a t e d e l l a F e d e r a z i o n e d e l 
l a S t a m p a e d e l l o r d i n e d e i 
g i o rna l i s t i » M a r t e l l i n o n I l a 
d u b b i b i s o g n a f e r m a r e l a f u g a 
d i n o t i z i e e n o n la l o r o p u b b l i 
t a z i o n c A l m i n i s t r o n o n p iace 
la p r o p o s t a d i l e g g e p r e s e n t a t a 
d a G a r g a n i « N o n c r e d o - h a 
d e t t o - c h e la s o l u z i o n e |>ossa 
c o n s i s t e r e in u n p r o l u n g a m e n 
l o d e l l a fase d e l s e g r e t o o l t r e la 
s o g l i a i n c u i e g i u s t o c u s t o d i r 
l o T u t t o i l s e n s o d e l n u o v o c o 
d i c e d i p r o c e d u r a p e n a l e s ta 
n e l r i d u r r e la f i sc d e l l a segre 
t e / z a t i p i c a d e l p r o c e s s o i n q u i 
s i t o n o » 

M a v e d i a m o n e i d e t t a g l i la 
p ro |>os ta d i l e g g e d e l l a c o m 

m i s s i o n e G i u s t i z i a c h e u n i f i c a 
l e o t t o p r o p o s t e d i l e g g e p r e 
s e n t a t e d a d i v e r s i p a r t i t i D u 
r a n t e le i n d a g i n i p r e l i m i n a r i 
n o n Stira c o n s e n t i t a l a p u b b l i 
e a z i o n e d i a l c u n a n o t i z i a e sa 
ra v i e t a l a la p u b b l i c a z i o n e d e i 
n o m i e d e l l e i m m a g i n i d e i m a 
g is t ra t i d e l p u b b l i c o m i n i s t e r o 
e d e g l i u f f i c i a l i d i p o l i z i a g i u d i 
z i a n a M a il p u b b l i c o m i n i s t e r o 
p o t r à d i f f o n d e r e d e l l e n o t e i n 
f o r m a t i v e s u l l e i n d a g i n i I n o l t r e 
i l g i o r n a l i s t a s a r à c o s t r e t t o a d 
i n d i c a r e la f o n t e de I le i n f o r m a 
z i o n i se si t r a t t a d i n o t i z i e c o 
p e r t e d a s e g r e t o 

G l i a t t i d i i n d a g i n e c o m p i u t i 
d i l F i n e d a l l a p o l i z i a g m d i z i a 
r ia s a r a n n o e o p e r t i d a s e g r e t o 
f i n o a l d i b a t t i m e n t o o f i n o a l l a 
p r o n u n c i a d e l d e c r e t o d i a r c h i 
v i a z i o n e d e l l a s e n t e n z a d i n o n 
l u o g o « p r o c e d e r e e d e l l a s e n 
t e n / a c h e d e f i n i s c e il g i u d i z i o 
ì b b r e v i a t o I p u b b l i c i u f f i c i a l i i 
m a g i s t r a t i g l i a v v o c a t i i p e n t i 
e c h i u n q u e a l t r o s i a a c o n o 
s c e n z a d i n o t i z i e r i s e r v a l e sa 

r a n n o o b b l i g a t i a l s e g r e t o Le 
p e n e p o s s o n o a m v a r e a n c h e a 
t re a n n i C o n d a n n e a s p r e ( d a 
d u e a se i m e s i j a n c h e p e r c h i 
p u b b l i c a le n o t i z i e C n o n s o l o 
g l i a l t i m a a n c h e il l o r o c o n t e 
n u l o ) P rev i s to 1 a r r e s t o d a tre 
a ' * i m e s i p e r i g i o r n a l i s t i c h e 
p u b b l i c h i n o i n o m i o l e i m i n u 
g n u d e l p u b b l i c o m i n i s t e r o c h e 
p r o c e d e a l l e i n d a g i n i p r e l i i n i 
n a r i 

G i u r i n a z i o n a l e p e r I i n f o r 
m a z i o n e fc. c o m | X ) s t o d a e in 
q u e m e m b r i n o m i n a t i d a l p re 
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a su 
p r o p o s t a d e i p r e s i d e n t i d i C a 
m e r a e f e n a t o I re m e m b r i so 
n o d e s i g n a t i f ra i g i u d i c i e d u e 
f ra i g i o r n a l i s t i II g i u r i f o r m u l a 
c r i t e r i g e n e r a l i su l l e m o d a l i t à 
d i p u b b l i c a z i o n e o d i f f u s i o n e 
d e l l e i n f o r m a z i o n i e i m m a g i n i 
c o n c e r n e n t i l e p e r s o n e , f o r n i u 
la c r i t e r i a n c h e p e r Li p u b b l i 
c a / i o n e d e l l e r e t t i f i c h e N e i c a 
si d i v i o l a z i o n e d e l l o b b l i g o d i 
re l t i f i c i I g i u r i p u ò e m e t t e r e 
u n a s a n z i o n e a m m i n i s t r a t i v a 

d a i 20 a i J 0 0 m i l i o n i P n e i c a 
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Salvi, pds, presenta oggi una proposta per un sistema misto con prevalenza di maggioritario 
Carriere separate pm-giudici: ne discute il Csm, critici i rappresentanti dei magistrati 

«Bicamerale, così la legge elettorale» 
Cesare Salvi, relatore sulla legge elettorale, presenta 
oggi la sua proposta al comitato della Bicamerale Al 
Senato due terzi dei seggi con I uninominale, un terzo 
con la proporzionale Alla Camera 60 per cento di 
maggioritario 30 di proporzionale dieci di 'spareggio», 
tra liste nazionali al secondo turno Intanto il Csm di
scute stamane un'altra «grana» della commissione De 
Mita lo status del Pubblico Ministero 
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I presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 
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Convocata la commissione di vigilanza. Pasquarelli: si sparla troppo della Tv pubblica 

Nuovo governo Rai, scontro in notturna 
E in casa Psi divisi Manca e Intuii 
Una riunione «fuori orano» per la commissione par
lamentare di vigilanza convocata questa sera alle 
21, al termine dei lavori in aula deve arrivare alla 
definizione di una proposta per il nuovo governo 
della Rai Ieri esaminati ì diversi progetti Spaccatura 
in casa socialista Manca e Intini lavorano su idee di
verse Pasquarelli, intanto, ospite di Cgil-Cisl e Uil 
torna a parlare delle finanze della Rai 
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M ROMA Q u e s t a v o l t a la 
c o m m i s s i o n e d i v i g i l a n z a s u l 
l a R a i l a s u l s e r i o p o i c h é i d e 
p u t a t i s o n o i m p e g n a t i t u t t o i l 
g i o r n o d a i l a v o r i i n a u l a i l 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o 
n e L u c i a n o R a d i l i h a n e o n 
v o c a t i p e r q u e s t a s e r a a l l e 21 
D e v o n o f o r m u l a r e u n a p r o p o 
s ta p e r d a r e u n n u o v o g o v e r 
n o a l l a tv p u b b l i c a d o p o I ae 
c e s a d i s c i s s i o n e d i i e r i F 
s e m p r e o g g i G i a n n i P a s q u a 
r e l l i d e c i d e r à i n s i e m e a i d i r e i 
t o r i d e l l e r e t i q u a l i p r o g r a m 
m i « tag l ia re» p e r r i s p a r m i a r e 
s u i c o n t i d e l <H a r i s c h i o le 
t r a s m i s s i o n i p e r r i g a z z i M a 
g a l l i S a b a n i « T a g l i a r e ' N o 
p a r l i a m o d i b u d g e t » r i s p o n d e 
e v a s i v o il d i r e t t o r e g e n e r a l e 
d e l l a R a i d o p o esse r i i n t e r v c 
m i t o a l l a p r e s e n t a z i o n e d e l l i 
b r o d i B r u n o P e l l e g r i n o «Rai 
S p A» o r g a n i z z a t a d a C g i l 
O s i e U i l s u i p r o b l e m i d e l l a tv 
p u b b l i c a 

•Si c r i t i c a t i n t o e t a n t o si 
s p a r i i d e l l a R n h a d e t t o Pa 
s q u a r c i l i - j x ' r c h t s u q u e s t a 

a z i e n d a si g i e x a u n a p a r t i l a 
g r o s s a e d è p e r e |ucs to c h e si 
s c a r i c a s u l s e r v i z i o p u b b l i c o 
c o n la v i o l e n z a eh u n f u l m i n e 
s o p r a u n p a g l i a i o l o s c o n t r o 
d i p o t e r e c h e c e n e l Paese» 
U n a v o l t a a n c o r a h a e s p o s t o i 
p r o b l e m i f i n a n z a r i d e l l a Ra i 
l i a p a r l a t o d e l m a l f u n z i o n a 
m e n t o d e l l a z i e n d a e h a la 
s e n t o i l d i b a t t i t o s e n z a i t t i n 
d e r e le c r i t i c h e d e l l a s a l a Pa 
s q u a r c i l i n o n p u ò fa re I o s s c r 
v a l o r e i l m a l f u n z i o n a m e n t o 
d i p e n d e d a l u i e l le e i l d i re t te) 
re g e n e r a l e » 

B r u n o P e l l e g r i n o ( P s i ) che 
c o n i l s u o s t u d i o h a o f f e r t o a l 
l e g i s l a t o r e s p u n t i p e r r i p e n s a 
re I a z i e n c h p u b b l i c i ( l e x 
c o n s i g l i e r e d a m m i n i s t r a / l o 
ne d e l l a Ra i p r o p o n e u n ì h o l 
d i n g d a c u i d i p e n d a n o le d i 
ve rse s t r u t t u r e p r o d u t t i v e de I la 
tv p u b b l i c a u n « c u s c i n e t t o 
| x ; r i l p o t e r e p o l i t i c o ) le r i h a 
a n c h e i t t a c e a t o la e o i n n u s 
s i o n e p i r l . i m c n t i r e >l e s o l u 
/ i o n i t a m p o n e s o n o le1 cose 
p e g g i o r i p e r la Ra i h a s o s t e 

Gianni Pasquarelli 

n u l o - N o n m i c o n v i n c e i l 11 
v o r o c h e s t i s v o l g e n d o la 
c o m m i s s i o n e d i v i g i l a n z a p e r 
s o s t i t u i r e u n c o n s i g l i o d a n i 
r n i n i s t r a z i o n e eh l o m e m b r i 
c o n u n a l t r o d i r> l a s c i a n d o i n 
t i t t e d i l f i e o l t a e c o n l r a d d i z i o 
n i d e l l a tv p u b b l i c a » 

V i n i e n z o V i i ì r e s p o n s a b i 
le l ' e l i u f f i c i o i n f o r m a / i o n e 
eie 1 Pels h ì n u m e d i i l une l i te 
r e p l i c a t o « N o n h a s e n s o c o 

m e sugge r i sce P e l l e g r i n o f a r e 
p r i m a le i c v i s i o n i s o c i e t a r i e 
d e l l a Ra i e p o i i l g r u p p o d i n 
g e n t e s a r e b b e u n a s t r a d a i n i 
p r o d u t t i v a e s b a g l i a t a Si t r a t t a 
d i a s s i c u r a r e u n p e r i o d o d i 
t r a n s i z i o n e c h e c o n s e n t a d i ri 
f a r e u n a n u o v a l egge d i n l o r 
m a l e r g i v e r s a r c o t r o v a r e d i 
v e r s i v i s a r e b b e i m p r o p r i o e 
p o r t e r e b b e a l l a s o l u z i o n e a u 
l o n t a n a d e l c o m m i s s a r i a m e l i 
t o F e i u e s t o c h e s i v u o l e '» 

1 c |ues to c h e vuo le P u b l i o 
I l o r i so t t oseg re L i n o a l i m i t i 
s t e r o d e l l e Poste « S o n o p e r i l 
e o m m . v s a n a m e n t o d e l l a R a i -
h a s o s t e n u t o - e i n q u e s t o so 
n o u n e r e t i c o pe re he> il m i n i 
s t r o e c o n t r a r i o M a p e r m e 
a n d r e b b e b e n e a n c h e u n 
t r i u m v i r a t o o u n c o n s i g l i o 
d u n i m i i i i s t r i z i one stre t t ivs i 
i n o c o n f o r t i s s i m i i x j t e n i l i 
g r a d o eli r i v e d e r e t u t t o i l siste 
i na» 

I n t a n t o la c o m m i s s i o n e eli 
v i g i l a n z a ie r i h a d i s c u s s o le 
p r o p o s t e s u l t a p p e t o I u r i c o 
M a l i c i ( P s i ) h a r i c o r d a t o che 
se il p a r i i n i e n t o n o n n o m i n a 
u n c o n s i g l i o d u n i m i n i s t r a / i o 
n e r i s t r e t l o d o t i t o d i v e r i p ò 
Ie r i eli g o v e r n o d e l l ì z i e i u l i 
I a t t u a l e l e g i s l a z i o n e fa si e l le 
i l d i r e t t o r e g e n e r a l e s ia a tu t t i 
g l i e f fe t t i i l « c o m m i s s a r i o » de I 
la Ra i Per q u e s t o M a n c a h a 
a n n u n c i i t o u n a p r o p o s t a eli 
legge che p r e v e d e u n o r c i n o 
(\i g o v e r n o r istrette) n o m i t i i t o 
(I i l pre side lite d e l l i R e p u b b l i 
e a f ra u n i r o s i eli c a n d i d a t i 

s c e l t i d i l p res ide l i t i de Ile d u e 
C a l n e le i l d i l e t t o l e c e n e r a l e 
i n v e c e sare bbe n o m i l i i t o 
d a l l i s s e i n b l c a de g l i a / i u n i l i 
s e i i l i l o i k d a 

C o n q u e s t i p r o p o s ' u I c s 
p r e c i d e n t e d e l l i R n h t spac 
c a l o i l f r o n t e s e x i u l i s t i U g o 
I n t u i i v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
c o l i l i nss ione p i r l ime n i ire 
i n f i t t i c h i e d e i n v e c e u n «orga 
n o eli g a r a n z i a e u n n i n i s t r a 
z i o n e see I to d a l pr< s i c len t i 
d e l l e d u e e une re e u n o r g a 
n o d i l ' e s t i o n e » scelte) d i g l i 
u / i o u , l i i t i eej l lev, u n e n t i ) c o n 
I o r g a n o eli g a r i n / u 

" M u s c n u n u o i p a r t i t i eli g o 
v e r n o a ci i r e u n p r i m o i m p o r 
lau te s e g n a l e e o n c i e t o c o n t r o 
la l o t t i z z a z i o n e - I c h i e d e 
C arie) R o g n o n i I d s - O p p u r e 
I o t t u , i ta d e g l i u o m i n i p o l i t i c i 
d i g o v e r n o e t ile u i f u l o r o 
p e n s a r e c h e s u a n c o r a p o s s i 
b i l i u n asserv i rne n t o d e l l a 
K i t Iv ille segre le ne de i p a r t i 
ti1" Se si i l i t r iveelc o r m a i u t 
t o r n o a l i i p r o p o s i i d i R a d i 
i l ) c j - c i n e | u c c o n s i g l i e r i e l e i 
ti d a i p r e s i d i m i d e l l e ( ì n i e r e 
u n d i r e t t o r e g e n e r i l e e l e t t o 
d i l i a z i o n i s i i d i n t e s a c o n i l 
cela e la u a s l o r m iz ione d e l l i 
r a g i o n e soc ia l e eie II ) Ra i -
u n a poss ib i l e i n t e s i t i e l iver 
se forze p o l i t i c h i n o l i i n a n e a 
n o le vex i c o n t r a r i e i p u l i r e 
d i l i i U g a i e] i l M s i I i n i o I i 
b e r t i m d i K i f o n c l i z i o n e si e 
a u t o s o s p c s o d a l l i ' o m n i l s 
Sicilie ice us . i ue l o l i d i u n i 
n u o v i s p i r l i / i o n * l o t t i z z i t o 
r i i 

f" m o r t o a l i c t ì d i 91) a n n i i l c o m 
p a g n o 

RENATO PAOLI 

Gift c o T i b a t l c n t e de l la Prim<i 
Kut'FTd m o n d i a l e ant i fnscisl . t 
iscr i t to u l P u sin da l la f o n c W i o i K 
I c o m p a g n i de l l » sezione d< I Pds 
d i San Giusto Ix. Bagnesi d i 'se in 
QICCI a l la qua le t r a iscnt lo nel 
d a m e il tnsW a n n u n c i o lo r u o r d i 
no c o n s t i m a * af fet to < in s i n me 
m o n a so t toscr ivono KXJnnlit l i r i 
per / Unito 

SxuiiK.it t i ( h ) lOdiceniLm \W2 

II 9 / 12 1492 r icorreva il p r u n o an 
r i v e r s a n o de l la mor te d i 

LUCIANO MARIANI 

h mog l ie Co l te l la ÌMIVIU < u n i f igli 
Loret ta e her ruc t io e le rei .live f . 
migl ie lo r i co rdano a tutt i co l o r i ) 
che lo a m a r o n o e lo sturi i r o n o 

Milano lOdK- t in lm. I4<)J 

l - i mogl ie Marisa la m I inel la e i 
parent i tut t i r i co rdano t o r i g r a n d i 
l i m i m i i l o af fet to 

FRANCO TAVACCA 

p r e m i t u r u n e n t t s c o m p irso un 
a n n o f i 

M i h n o l u d K t m b R l'J >.> 

N i I 1 tnsU u i n i v i r\ t nu d i l l i 
s c o m p i r s i d e t o m p i g n o 

FRANCO V1CUECCA 
(Camo) 

i f amig l i a l i lo r i c o r d i n o si mpr< 
c o n r i m p i m ì o i n i n n i i t o id i * io 
i c o m p i f j u m i n i i 11 i " i o >ri 

t h e l« c o n o s c i v i n o i Io s l im i i 
nt) Sottosi r \ ( i p i r / . mui 

S a v o r i . I O I I K ii I n I >._ 

ANTONIO CARENZIO 

I tuo i e in ti r i to rc i in si n [ re « 

tu i m e m o r i \ so iu se n u m i . 

l i fritta 

""orino 10dicembr i I >] 

I c o m p a g n i i l i c o n insani d i I > 
k n to r u o r d ni m i n n >/u in 
< i - rdog io I i d i 1 nt i il U 
l o m p a i M i o prof 

ANTONIO NEGRO 

d e c e d u t o I " d m r i b n p n MI 1 ' 
rt i (onci i lorc i l i Hi i / « n i d i I i. 
l< n l o n t gl i ann i t 0 " i | rt •. sson 
insilane d l i t i wr* J i i >' i i < i 
batte nlc pei c i idi i l i I I I I * r> i 
solici i n * là i gius! / i 

il H 1 ' l'idi- I ( S i ) 0 lic 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendi ta in località tur ist iche 

MONTECARLO bellissimo attico centrale vista mare 
270 mq Irene Faggionato & tiglio Doti Ing Marco 
Faggionato Tel (0033) 93304026 Fax 93509701 

AZIENDA COMUNALI 
PER IL DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

Avviso gara portierato 

È i n d e t t a g a r a d i d f l i d a m c n t o a m e z z o l i c i t a t o n e p r v a u c c n 
s i s t e m a d i c u i a l i a r t i c o l o t l e t t e r a a ) L 1 4 / 7 3 p e r la g e s t i o n e 
n o t t u r n a e ( e s t i v a d i p o r t i e r a t i a t t i n e n t i a c o l l e g i u n i v e r s i t a r i pi>i 
t a n n o 1 9 9 3 i m p o r t o p r o s u n t o L I 5 O C O 0 O 0 0 p e r c i a s c u n a 
p o r t i n e r i a 
P o s s o n o p a r t e c i p a r e a l l a g a r a A s s o c i a z i o n i , C o o p e r a t i v e , e d 
A z i e n d e d i o i o g a z i o n o s e r v i z i c o n e s p e r i e n z e ne l • - e t t o r t .pe 
c i f i c o a c i a s c u n c o n c o r r e n t e n o n p o t r à e s s e r e a s „ e q n . t ! o p i ù 
d i u n p o r t i e r a t o 
O g n i a l t r a i n d i c a z i o n e c i r c a le m o d a l i t à d i a c c e s s o e d il t i p o d i 
s e r v i z i o r i c h i e s t o è c o n t e n u t a n e l l e n o r m e d i g a r a c h e v e r r a n 
n o i n v i a t e a l m o m e n t o de l l i n v i t o a i e D i t t o r i c h i e d e n t i 
L e d o m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e a l l a g a r a in e " t u l e g a l o d a I 
15 0 0 0 . d o v r a n n o p o r v e n i r o p r e s s o q u e s t a A z i e n d a , cx i r ron te 
in B o l o g n a , v i a S M a r i a M a g g i o r e 4 e n t r o o n o n o l t r a lo o r o 
1 2 d e l g i o r n o 3 1 - 1 2 - 1 9 9 2 

IU P R E S I D E N T E D o t t O s c a r V a r c h l » > o 

Gruppi 
Parlamentari 
Pds 
per la Sanità HalìaRadio 

UGUALI O DISEGUAL! 
DI FRONTE 

ALLA MALATTIA? 
Parlane con i par lamentar i del Pds ogni gior
no a Italia Radio dalle ore 16.10 alle ore 17. 

Per intervenire tei . : (06) 6796539 - 6791412 

DIRITTO ALL'IMPRESA 
SVILUPPO ECONOMICO 
SOLIDARIETÀ SOCIALE 

I cooperatori per la riforma 
delle istituzioni, della politica 

e del mercato 

M A N I F E S T A Z I O N E 
N A Z I O N A L E 

Roma Palasport Eur 
16 dicembre 1992 ore 10 

I M A N A Z I O N A U M U f COOHRATTVC l MUTUE 

COMUNE DI PACBCO 
ASSLSSORAIO AOKK OI II K \ 

Quale sviluppo 
per l'agricoltura di Paceco? 

Interverrà l 'ori . A I E O X ) 
Assessore. Regionale. 

GIOVEDÌ 10 D1CKMBRK 1992 - OKK i: 
BIBLIOTECA COMUNA.KL 

l ' j r t cc I I M I I O N i n o H a s i n e o , MIICJ ICU ( . U H I H . i s i r i c . . V I C C M I I I U . 

A n t o n i o l ' e l l c u r i n o . C i i m p p e H u r t M r » \ n l u n i n o S i m e l i 

t u b i » Leone. ; i ICC IO \ n c o n u , ( . m v i i m n ( u r i n i l o C . m \ , i n H 

C t i e l m . S J I V J I I O H M u n / t l l u . l o m m i i s o l i M i n t i » \ t r . . 

F l i r n u n , \ n l o n e ' l l n Succo , Pueilo S i l l i l i o ] 

> 
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rUpaemalO 

Bloccati i trasporti locali 
dalle 8,30 alle 12,30 
Cgil, Cisl e Uil: la situazione 
economica è al collasso 

7 "T in Italia 
I sindacati promettono: 
rispettiamo la tregua di Natale 
Ma se non arriveranno stipendi 
le agitazioni si ripeteranno 

dimoili 
'illumino 1W2 

Per quattro ore tutti a piedi 
Fermi bus e metropolitane 
Stamattina, dalle 8,30 alle 12,30, niente bus, metro
politane, coTiere, ferrovie locali concesse Uno 
sciopero Cgi Cisl Uil ferma U4mila autoferrotran
vieri perché la Finanziaria del governo Amato non 
permette a gran parte delle aziende di sopravvivere 
Molte già ritardano gli stipendi, in pencolo anche a 
fine mese col rischio che proteste spontanee pregiu
dichino le festività natalizie 

RAULWITTENBBRQ 

• • ROMA S l a m a n e a l t a nel 
c i o s pe r lo s c i o p e r o degli au -
to ler ro l ranvien Un m a r e di au 
tomobil i c e r c h e r à i n v a n o di 
c i rco la re nei centr i u rban i m a 
1 orar io del la pro tes ta salva chi 
d e v e a n d a r e a s cuo la o al lavo
ro E disagi pe r chi viaggia si 
a v r a n n o a n c l i e d o m a n i a Fiu 
mic ino per lo s c i o p e r o pomer i 
d i a n o (14 20) de i control lor i 
d i vo lo c h e p e r ò d o v r e b b e ga
rantire il 70 V degli ae re i Co
m u n q u e oggi i n tu i to l i p a e s e si 
f e r m a n o pe r qua t t ro o r e da l le 
8 50 al le 12 30 gli a u t o b u s , le 
m e t r o p o l i t a n e le cor r ie re e le 
ferrovie c o n c e s i e c h e c o p r o 
n o il lb-17% del la mobi l i ta de i 
cit tadini E la paralisi de l tra

spo r lo loca le s o n o c h i a m a t i a 
s c iope ra r e l i m i l a d i p e n d e n t i 
d i I 2 0 0 a z i e n d e (mi l le priva
te . 200 p u b b l i c h e ) grava te d a 
lOmila miliardi di debi t i p r e 
gressi e in molti casi già ina
d e m p i e n t i nel p a g a m e n t o d e 
gli s t ipendi Lo s c i o p e r o e s ta to 
inde t to a s u o t e m p o da l le fé 
deraz ion i de i trasporti Cgil Cisl 
Uil m a n o n si e s c l u d o n o b loc 
ch i s p o n t a n e i so t to Nata le 
«Noi n s p e t t e r e m o la legge sullo 
s c i o p e r o e n o n p r o c l a m e r e m o 
a7ioni di lotta d u r a n t e la tre 
gua festiva - h a d e t t o d u r a n t e 
un i c o n f e r e n z a s t a m p a unita 
ria il s e g r e t a n o de l la Flit Cgil 
1 u< u n o Mancini - m a se gli 
s t ipendi di d i c e m b r e n o n sa 

r . inno verviti in t e m p o molli 
lavoratori v o r r a n n o farsi giusti 
zia d a soli E afiora sarà il Kar 
West» Oltretut to il g o v e r n o -
n o n o s t a n t e lo s c i o p e r o d ichia
rato - n o n h a n e p p u r e c o n v o 
c a l o i s indaca t i p e r c u i «non ri
spe t t a to le p r o c e d u r e previste 
da l la legge sullo sciopero» 

E p p u r e il se t tore e vicino al 
co l l a s so La Fil-Osl e l e n c a un 
dici regioni in cui le a z i e n d e 
(Ira munic ipa l i zza te e n o n ) 
c h e m i n a c c i a n o serra le o c h e 
non p a g a n o gli s t ipendi In Ba 
silicata s o n o state l icenziate 
930 p e r s o n e Nella con fe renza 
s t a m p a - ha cui h a n n o par te 
c i p a t o a n c h e Robe r to Pove 
g h d n o del la Flit Salvatore Fri 
sella del la Hit e Pao lo C'arcassi 
de l la Uilt - i s indaca l i h a n n o 
a n n u n c i a t o di aver ch ies to ui 
incont ro a Pa lazzo Chigi (mi 
n a c c i a n o u n a u ian i l e s t az ione 
n a z i o n a l e di p ro t e s t a ) sottoli 
n e a n d o I u r g e n z a del p rob le 
m a f inanz iano Una «goccia 
nel mare» i 400 miliardi d e c r e 
tati da l g o v e r n o per far fronte 
ali e m e r g e n z a «Sono stanzial i 
pe r la c a s s a - osserva Mane ini 
- d o v e v a n o r a p p r e s e n t a r e in
v e c e la c o p e r t u r a degli in teres 

si p e r e o n t r a r r e mutui le azien 
d e a v r e b b e r o avu to una d i s p o 
militila b e n maggiore» Insilili 
cienti ane l ie i A 764 miliardi 
stanziati dal la I mal iz iano pe r 
la ges t ione i l i Non solo la 
s p e s a effettivi si cale ola r ìg 
g iungerà i 7 VX) miliardi m a 
quel la < ifra e*1 la m e d e s i m a ilei 
l12 si e tagliala I inflazione 

addiri t tura quel la p r o g r a m m a 
ta II c h e g e n e r a ulteriori debit i 

G l i i debit i Quei Umi l i ami 
liarcli iccnmulat i I ili Hit e Uill 
n v e n d i e a n o un i legge di rilor 
m a r i s a n a m e n t o dell intero 
se t tore un p ò c o m e i w i e n e 
nel le I s A m b e c o n u n a e lira 
d i m a g r a n t e 1 200 a z i e n d e son 
t r o p p e I n s o m m a e l iminare le 
eause de i deficit Ma p r ima oc 
co r r e toglier di m e z z o que l la 
palla di p iennbo del d e b i t o 
p r c g r t s s o per trasferir! - a d 
e s e m p i o alle Kigioni - del le 
gest ioni sane l^eeo la p ropos t a 
dei smelatat i lr.isforniare il 
d e b i t o in titoli di s talo .1 lungo 
t e rmine c o n un tasso inferiore 
a que l lo < orrente d a versare 
alle b a n c h e creditrici A n c h e 
per evitare c h e in a n n o il d e b i 
to - c o n il p e s o degli interessi 
lieviti fino a 11 500 miliardi 

• H ROMA Salta un p e z z o del 
I Alla ve IIK Uà ferroviaria a e au 
sa de l le difficolta de l bi la tu 10 
pubb l i co O megl io slitta .1 d o 
p ò il Due mila A l m e n o lino al 
97 n o n si a p r i r a n n o 1 cantieri 
per la Milano Venezia (elle 
a v r e b b e d o v u t o prolungars i fi 
n o a I r ies te) Quindi 1 supe r 
treni italiani di fine seco lo 
s f recce ranno a 100 ali o r a sol 
U n t o sulla dorsale Napoli Mi 
l ano pe r g iungere a l o n n o 
I ammin i s t r a to re s t raordinar io 
del le 1 s Uirc n z o Nect 1 g u a r d a 
alla I-rancia (I ione ò proni 1 a 
col legars i ) c h e \ sua volt 1 mi 
ra a d arrivar" pr ima dei t ede 
se hi nel c u o r e del Mediterra 
l ieo col s u o Igv Non so lo Sai 
la pu re la Milano Genova c o n 
testat issnna d 11 l'i c o m u n i in 
teressali c h e n o n e s i t ano a 
par la re di tangent i sullaffirc 
e ( incisamente se n es fatto por 
l a u x e il g iornale del le ferrovie 
francesi «Ui vie chi rail piec 1 
s a n d o e h e i l c insor/10 I c i l i o 
affidata la rea l izzazioni dell 1 
linea - il Coe i\ e gu ida lo dal 
Li Grasset to eli Salvatore l.igre 
sti col 2S e dal la l iniera ih 
Marce Mino Gavio col - 0 1 ri 
e o r d a ma l ignami lite il con i 
vo lg imento dei d u e cos ln i t ton 

Ferrovie 
L'alta 
velocità 
«rallenta» 

nullo se indillo del le l a m e n t i 
«Il p r imo t s ia lo i n W a t o il H» 
at jo , to il se< o n d o e d i v n t ilo 
ut e d di l>osco un i cititi, ina 
pr ima 

Il r i d i r n e n s i o n a m e n t o de I 
I Ai tavi k i l t 1 e stalo introdot to 
noi p i a n o deijli investimenti 
del lo I s Spa a p p r o v a t o ieri dal 
l e s o r o dal Bilancio e. dai T ra-
sporti Ben diverso d a que l lo -
t i n t o cr i t icalo d a smdaea t i e 
Pds disi f i la lo d a N e i l i subì 
lo d o p o I i I man . / l ana ( H c h i 
d i m e / / a \ a le risorsi alla I s 
Spa Pi ino c h e cunscn . i n d o 
la priorità indie ita dal t [o \e rno 
- 1 sup i rtri ni - r inunciava ìd 
important i i m n i o d c r n a m e n t i 
della ri li t radizional i Valichi 
r u l d o p p i di lini i t on i l e s t ion i 
ti come I Adnatic i I i do lo 

mia V( rona la Pa le rmo Messi 
\u\ ecc [/Ì s tesso Ministro dei 
t raspor t i il boloLmese les in i 
ìfftrm W J c h e quel p i a n o era 

d a rivede r< f- infatti t1" sialo rivi 
sto In b a s e alle risorse dis|x> 
nibili O 8 7p>0 miliardi nel 9 Ì 
(>7) 1110 le se ( Ile «priorità 
r e Quad rup l i can t i nlo (Alta 
veloci ta) della d in l ince Nord 
Sud qu ind i non della Lst 
Ovest c o n I e c c e / i o n e de l la Mi 
I m o l o n n o Svi luppo del traf 
fico merci e ne II* grandi are* 
me t iopo l i t anc ( c o n d i z i o n e 
posi 1 da l ministro dell Ani 
b u n ' e pe r I ok n snpe r t r enO 
O m o g e n e a ve loc izzaz ione e d 
efficienza dell intera rete Ri 

I uni l a n d o a i s u p c r l r c n i d a Mi 
l ano pe r Venezia e b e n o v a *-
l ibe re rebbero risorse (80 ini 
hardi) per valichi e r a d d o p p i 
II nuovo p i a n o e par te mie 
frante d< 1 cont r itto di p r ò 
g r a m m i *H 9*. fra Stato e 
l ! ute* l s Spa ques l ultima ter 
ra l a s s e m b l e a per definire sta 
luto e vertici il 18 d i c e m b r e la 
c o n v o c a z i o n e n o n e stata p u b 
blieata nella ( j a / ze i t a uffn i ile 
m a n i o n \ e t ; u e n t i r i tardo sarà 

iqn i ra tocon i in i av i l lo 
RW 

-**^, -»w* V -~ * S-t •» S*-$r Lo storico presepe vivente di Rivisondoli sulle montagne abruzzesi 
La decisione come risposta alle minacce di un gruppo neonazista contro gli organizzatori 

WfrS*.,** A» *.V*.^ •*. 

Il bambino Gesù arriverà da Betlemme scortato dagli 007 
Dopo quarantadue anni, a Rivisondoli (L'Aquila), il 
tradizionale presepe vivente in "programma per il 
prossimo 5 gennaio, dovrà essere controllato a vista 
dagli agenti della Digos 11 «bambinello» prescelto 
verrà infatti da Betlemme Minacce sono giunte al 
direttore del comitato organizzatore Cartoline con 
l'immagine di Benito Mussolini La Procura di Sul
mona ha avviato un'indagine 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • RIV1SONDOII (L Aquila; 
La c a p a n n a larga a b b a s t a n 

za d a farci e n t r a r e a n c h e il 
b u e e 1 a s ine l io e a l l ' i ng resso 
d e l p a e s e sul d o r s o b i a n c o 
de l l a m o n t a g n a v e n e n d o d a 
S u l m o n a sub i t o d o p o il s e 
c o n d o bivio U n a c a p a n n a in 
l e g n o n o n t r o p p o fa t i scen te , 
c u r a t a q u e l t a n t o c h e b a s t a 
p e r c h è regista a l la n e v e - qu i 
nev ica fitto e p e r c h è c o m e 
a c c a d e d a q u a r a n t a d u e a n n i 
d e v e s s e r e p r o n t a a o s p i t a r e il 
p r e s e p e vivente de l 5 g e n n a i o 
lorse d a v v e r o il più bel p r e s e 
p e vivente de l m o n d o Q u e 
sl a n n o b e l l o e b l i n d a t o 

Le m i n a c c e d e i naz i sk in so
n o arr ivate fin q u a s s ù C o n tre 
c a r t o l i n e i n d i n z z a t e a Marce l 
lo Ferrara 56 a n n i il d i r e t to re 
d e l c o m i t a t o o r f i an izza to rc 
e h e n o n o s t a i t e tut lo c o r a g 
g i o s a m e n t e h a p e r ù m a n t e 
n a t o la p r o m e s s a fatta la scor
s a e s i t e il b a m b i n o G e s ù 
n o n s a r à Hai a n o N e m m e n o 
n e r o c o m e a n n u n c i a t o in un 
p r i m o m o m e n t o m a c o m u n 
q u e s t r an i e ro s t r an i e ro di Bet
l e m m e si c h i a m a Elia F rance 
s c o Q u m s i e h h a tre mes i e 
verrà a c c o m p a g n a t o da i geni 
tori e d a l vice s i n d a c o di Bet

l e m m e H a n n a J N a s s e r «No 
n o n ù u n a p r o v o c a z i o n e m a 
c e r t o n o n p o t e v a m o c e d e r e a 
simili in t imidaz ion i » F di 
p o c h e p a r o l e Marce l lo Ferra
ra m a poi rovista nei casse t t i 
o rd ina t i e tira fuori le fo toco
p i e de l l e c a r t o l i n e «Mettono i 
brividi e h ' • 

Si m e t t o n o i brividi La pri
m a 0 arr ivata a fine agoslc 
C e 1 i m m a g i n e di Ben i to Mus 
solini in divisa c o n il braccicj 
t e s o ne l s a l u t o r o m a n o E. d i e 
tro «Ti a c c u s i a m o di favorire 
I i n q u i n a m e n t o de l l a rozza 
b i a n c a II n e o n a t o n e r o invc 
c e c h e nel p r e s e p e mettigli 
u n l i m o n e in b o c c a e c u o c i l o 
a p o r c h e t t a Stai a t t e n t o Ci ri
se n t i remo» F i m i J t o G r u p p o 
n « d o n a i socia l is ta Ft tore Mu
ti 

La s e c o n d a ca r to l i na al la 
fine di n o v e m b r e C e la s lessa 
i m m a g i n e de l D u c e p e r ò 
c a m b i a il m e s s a g g i o «Per fé 
s t egg ia re il 70 ann ive r sa r i o 
de l l a m a r c i a su R o m a i r a sco r 
r e r e m o le festività na ta l iz ie in 
q u e s t a a m e n a local i tà a b r u z 
z e s e , sa lut i m o v i m e n t o Ftto
re Muti 

L u l t ima c a r t o l i n a e di d iec i 
giorni fa e c o n le d u e p r e c e 

d e n t i finisce in P r o c u r a a Sul 
m o n a d o v è s la ta sub i t o ape r 
ta u n ' i n c h i e s t a C h e p e r a d e s 
s o è u n ' i n c h i e s t a sul n i e n t e 
tre c a r t o l i n e di cu i s o n o peri i 
n o irr iconoscibil i i t imbri p ò 
stali n o n s o n o n e m m e n o u n a 
t racc ia M e t t o n o p a u r a e ba
sta 

Cosi 1 al tra se ra nel la sa la 
cons i l i a r e de l m u n i c i p i o di 
R o c c a r a s o - a soli tre chi lome
tri d a qu i il t r ad iz iona le c o n 
c o r s o di b e l l e z z a n e c e s s a r i o 
p e r scegl ie re la r a g a z z a c h e 
i m p e r s o n e i a la M a d o n n a de l 
p r e s e p e e s ta to ine up i to da l l a 
p r e s e n z a di d ieci agen t i de l la 
Digos in b o r g h e s e e c i n q u e 
ca rab in i e r i in divisa T r e c e n t o 
invitati c h e si s fo rzavano di n-
d a e e h i a r e di e s s e r e al sol i lo 
a l l e g r a m e n t e i m p e g n a t i ne l la 
difficile sce l t a e quegl i sguar
di di investigatori c h e s c m t ì 
v a n o c o n t r o l l a n d o v ig i lando 
c h e tut te fosse t ranqui l lo e 
c h e Naus i ca R o b u s t o 18 . inn i 
di To l lo (Chie l i ) p o t e s s e di
m o s t r a r e a tutti di ave r e il voi 
to q u a l u n q u e e gli o c c h i 
espress iv i i nd i spensab i l i p e r 
ing inocch ia r s i a m a n i g iun te 
e c o n il m a n t e l l o a z z u r r o ac 
c a n t o alla m a n g i a t o i a de l 
b a m b i n G e s ù «Una cos i sa
r e b b e p iac iu t a a n c h e a l 'asoli 
ni » d ice fiero Marce l lo Fer 
rara E S a n G i u s e p p e ' 

Si c h i a m a A n t o n i o D Ulisse 
h a 5G a n n i e un i m p o r t a n t e 
b a r b a q u a s i bianc a lo trovi.ì 
m o c h e p r e p a r a ca l l e e sp ress i 
nel ba i «Il Bosche t to* d a e in 
q u e a n n i o r m a il r u o l o de l 
«falegname» 0 s u o «Sono stali 
c i n q u e p r e s e p i i n d i m e n l i e a b i 
li e m o z i o n i un iche p e r o il 

E il naziskin 
pentito 
rese omaggio 
al bambinello 

ti presepe vivente ripreso durante una «trasferta» a Roma nei prim. anni 60 

presepe di q u e s l a n n o C o 
m u n q u e io n o n mi p r e o c c u 
p ò il b a s t o n e di San Gii iscp 
p e n o n serve mie a so lo id a p 
poggiars i > 

Ma p e r Gesù b a m b i n o e i o e 
Fila I r a n c e s c o Q u m s i e h e già 
previsto un a c c u r a t o u p p irato 
di s i cu rezza Qu i n d o la matt i 
n a del 5 g e n n a i o s b a r c h e r à a 
F iumic ino d a un \ o l o El Al 
p rovenien t i d a Gea i sa l e t i i 
m e n o n sa rà a c c o m p a g n a t o 
so l t an to da i suoi geni tor i e d a l 
viee s i n d a c o di B e t l e m m e m a 
a n c h e d a a lcun i agent i de l 
Mossaci il servizio si gre to 
i s rae l iano (.lui arrivi ra poi 
s co r t a to d a d u e a u t o de II i Di 
gos I- c o m u n q u e i p a r t e gli 
agen t i l'Ila F r a n c e s c o g o d r à 
clell j p ro tez ion i di eie e m e di 
ab i ta Mi 

A Rivisondoli p a e s i n o deli 
/ l o s o m i n u s c o l o t ranqui l lo 
< o n un ittivita lunslie > slretta 
ine nle le Pala illa s t a g i o n e 

sciistica l i s t o n a de l le mi 
n ì e e e e s e m p r e st ita e onsicle 
ra ta n ient a l i to e he u n o stupì 
d o s c h e r z o la gen t i e i se he r 
/ j \ , i su un sorr iso un a l z i l i 
eli spa l l e s ira u n a r agazza t a 
elleev m o e p p e r o d a q u e s l i 
s ta le a ougi un m u c c h i o di 
bruiti ep i sod i s o n o ace adu t i 
e e- s ta to r a z z i s m o v o l i u t o in 
Italia e in F u r o p i c o n g e n t e 
p i c c h i a t a e bnic lata e a l lora 
' e n l a i n e n t e telegiornale ' elo 
p ò t e l eg io rna le lutti hal l e ap i 
t o c h e la f.M elicla p u ò d iven 
t ir s e n a anc he1 su e|iie ,te 
m o n t a g n e c h e la i ève h a già 
d o l c e m e n t e cornine I ilo a un 
b l a n d i r e 

In pi izza s t a n n o alle s t e n d o 
un i m p o n e n t e albe ro di Nat i 
le e gli o p e r a i c o m u n a l i ge i 
vanol l i c o n spa l l e l a rghe c o 
m e le a n t e di un a r m a d i o pri 
m a d a r r a m p i c a r s i in c i m a 
m o s t r a n o i marte 111 «Ah i 
Davvero vog l i ono se u i i c q u i in 
v a c a n z 11 n izisli 

• i l RI \ IV) ( i s o n o 1 pa 
stori e le l avandaie gli arti 
guidi e d i eon l ad in i e p e e o 
le agnelli c ammel l i galli 
ne tutti i ncammina t i c o m e 
ogni i nno verso 11 grott i pe r 
r e n d e r e o m a g g i o a l i e su 
b a m b i n o M i e]in st arme» 
m I pre se pio de ila scuo la 
me dia «I uigi ( adorai» di 

Mazzoli la Ma s t a r e lui un r auaz /o t t o lueonfiindiliilm» lite 
il ì / iskin e d illrelt ul to inconfondibi lmente pent i to l e s t i 
de bil uni lite r a s i t i e roe e u n c i n i t i s co lp i l i sulla m i c i 
g iubbo t to ne ni borch ia lo pesant i inlibi distintivi appun ta l i 
c(u i i I i Ve rso la stali i st 1 e i m m i l l a n d o s enza spavalderia 
eiis imi ito addiri t tura in ino nella ut i no c o n un p iccolo ne 
ro dall m i eli inimii'r i to «e i pareva giusto cosi e ra il mini 
m o *picg ino Sar H Silvi i due r i g a / z e di lerz i a nome di 
tutti i e o inpagi i i I idi i e ainv ita inlatti sull onci i di n u m e 
rose1 d iscuss ioni in e 1 isse sul r i z / i s m o V i e n e I i nno scorse» 
il prese p io A o l a , tic o d i V a / z o l a n e v i u n a sua p irtieol ul ta 
scc n m o c o r i t e m | x i r a n e o palazzi g n ' t a c i e l i a u t o di lusso 
in un i se ipe ggi iute mtos t r ìel.i e tu a n d a v a i morire ne I de 
serio -l'i i se Holineare ile oliti isto stridi lite tra e oiist i tnisnio 
i unse 111 tra sp icch i e pover tà ev.ingc Ile he» neo id i u n o 
e'cgli insegnant i i m p e g n i l i il p rò ! Linciali) ' Jues t a n n o il 
e ollei ' to dei CUK culi «Iella se ueil i trevigiana ha se e Ilo eli inse 
nre ne II i prou,r iiimi i/ione elle) ittica il te m a de Ila Moller in 
/a» Pretti ssor e r . iv ' i / / i ne h a n n o p i l lalo spi sso ivsieine 
-Abbi i m o me he visto un film sul r iz ' IMI io» il li o l io Sar i e 
Silvi i 1,1 nol i /u d i i r o n i i i IH ra d ili II ili i e d ili i l»crnia 
ina li i nno tatto il resto Naz.skm pe ntito e d e sii K omin i ita 
n o inode II ili eoi l )as co lo i a t i e verme i ili ilall i n segnan te di 
i d u i a / i o n i iilistn i e dai ragazzi si s o n o cosi infilali di pre 
poti n / a Ir i case ile eli s tagnola prati eli m u s c h i o e col l ine di 
v ut ipc sta 

Nel Padovano familiari e parroco ostacolano le nozze di due fidanzati. «E noi ci sposeremo in Comune» 

«Quel matrimonio tra spastici non s'ha da fare» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• H PADOVA R i u s c i r a n n o a 
spov i r s i Ot tavio e F io re l l a ' 
Forse si a l la fine m a s o l o in 
c o m u n e n o n d a v a n t i ali al ta
re c o m e v o r r e b b e r o F- s e m 
b r a n o convin t i so lo p e r c h e 
s o n o d u e h a n d i c a p p a t i Storia 
d a m o r e triste d e n u n c i a t a d a 
gli stessi p ro tagon i s t i c h e si 
s e n t o n o «contro» le famiglie 
e d i s a c e r d o t i «lo h o c h i e s t o 
d a d u i mes i di p o t e r pa r t ec i 
p a r e ai cors i p r e m a t r i m o n i a l i 
de l l a p a r r o c c h i a F inora il par-
r e x o mi h a r i spos to s o l o c h i e 
d e n d o m i di a n d a r e a fare d u e 
visite p s i c o l o g i c h e » a c c u s a 
lui Ot tavio Desirò h a 41 a n n i 
e di P o / z o n o v o Fiorella Ron-
d i n a di Boa ra Po les ine n e h a 

3 3 n o n s o n o p iù ragazz in i Li 
h a a c c o m u n a t i lo s tesso dest i 
n o aggredi t i da l l a pa res i s p a 
s l ica sub i t o d o p o la na sc i l a 
Lui pa r l a c o n mol t a fatica 
fuori c a s a p u ò muove r s i so lo 
su u n a c a r r o z z i n a e le t t r ica 
L,ei è più a u t o n o m a fisica 
m e n t e m a h a maggio r i diffi 
co l t a d i e s p r e s s i o n e Si s o n o 
c o n o s c i u t i u n a d e c i n a di a n n i 
fa a d un i n c o n t r o del l Anfass 
Ne s o n o nati d a p p r i m a I a m i 
eizia e negli ultimi mes i un 
a m o r e d i s p e r a l o a c u i t o d a l l a 
so l i tud ine e s i s t enz ia l e Ad Ot 
tavio e ra m o r t a la m a m m a i 
tre fratelli e le d u e sorel le più 
vecch i d i lui a v e v a n o n n u n -
c iato a bada rg l i d o p o q u a l c h e 

ten ta t ivo L u o m o h a p r e s o 
u n a e iecis iune si e rivolto al 
c o m u n e h a o t t e n u t o un a p 
p a r l a m e n t o dell lai p in affitto 
e d un m i n i m o di a s s i s t enza 
domic i l i a re Fiorella c h e vivi 
va e oi p ropr i gen tori h a dee i 
s o di s p o s a r l o Si i m o a d u n 
a n n o fa Ot tavio va a e a s a de I 
I a m i c a pe r die ri1 ir.irsi in pe r 
fetta r ego l a F u n a s i i ce le di 
«Indovina ch i viene a c e n i » 
d a l finale o p p o s t o I geni tor i 
di ! icirella si o p p o n g o n o nel 
( a m e n t e Da q u e l m o m e n t o 
c o n t r o l l a n o a vista la tigli i c h e 
si l a m e n t a «Mainili i e ra arri 
va ta a s egu i rmi pe r ve d e r e d o 
ve a n d , i v o e n o n lo aveva ma i 
fatto pr ima» Ad un c e r t o p u n 
to la r agazz ì e s a s p e r a l a de 
e lete la fuga di c a s a F il 2 8 
a g o s t o vaga p e r o r e in bici 

c l e t l ) e finisce por rivolgersi 
ili lilla c a s a di a ie oglle n z a di 

Rovigo «Porla Vi ria diri Ita 
d a d o n Giovann i Cessa Per 
q u a l c h e mise trov i ospi tal i tà 
Ma n o n le L i s i a Ld u n a setti 
m a n ì fa dee idi di iridare a v i 
vi re assu ine a d Ollavio in I 

I appar tami t i t i l lo d i Pozzono 
vo L i e oppia nel fratte mpo 
II i già inizialo la serie di limi 1 
tivi p e r a r m a r i al m a t r i m o n i o 
rel igioso Vog l iono iscrive rsi 
a d un t o r s o p rema t r imon ia l e 
c o m e f anno tutti i normali» li 
d a n z a t i ca t to l ic i II p a r r o c o ili 
Polverara d o n Giorg io Friso 
indirizza Ottavio e I lorella a d 
u n o p s i c o l o g o p idov ino 
Ques l u l t imo eousii ' l i i i.i fri 
C|iienluzioni di ut. c o n s u l t o r i o 
t anu l i a re di II Usi e il i d u e s i 

sc r ivono a quelle; eli Moliseli 
c e Ma d o p o poch i giorni tuoi 
l a n o P e r c h è ' ' o r s e s o n o stufi 
d i sentirsi trattati d a .diversi 
Ma la mol la s c a t e n a n t e -e 
c o n i l o Ot tavio s o n o i i o n t i n i n 
bas ton i e he ce re m o d i ini I i n 
Ir i li m o l e de l in i l r in io ino le 
due fumighi i p ire liti l e u i p e 
s i a n o s i n d a c o e s a c e r d o t i 
I n o de i frAle III di Oli tviu ri 
serv i a «quel malto» unii u n 
e schi ' rzi p e s a n t i irnv i p u h 
n o a d inneggi in I i ilo eli 
ilui1 volontar i che oi ' iu I inlo 
v a n n o M\ assistere la c o p p i i 
eli h a n d i c a p p a t i Insonn i ! i i 
d u e si c o n v i n c o n o i he so lo 
un n i . i n m o n i o «lorm ih e r i 
i n d o puiS. ca lmare le n (U 
e hi .di si i e t t ano i t ton io A o 
gito viveri' ni pace I i un i vii i 
Vog l lo i ssi li l i v l ito ni pa i e 

Voglio s p o s a r m i e .e netti lo 
I ira d o n GH rgio indie m o in 
c o m u n e diei Ott IVIO Altri 
i m p e d i m e n t i a q u a n t o p i re 
n o n ci ne s o n o l ntr i ubi gei 
elol o e ' i un ì p i col t |>"iisloili 
eli inv ilielila Ol ' av io I ivora 
e me iloti ili p rogr inulti pe r 
c o m p u t e r - p r e s s o u n a e o o 
pe l iliv 1 eli li nulle i p p iti e' 
ne II i sii ss i ìbttazione ili I 
p i n o c o 1 , e is \ e e «Ott i\ io 
i I iure II i h i n n o tul io il Inni! 

i si e c,lie ISI anc 111 H ' li ( uni 
glie si o p p o n i ' o l i o pe r ragioni 
i o npl l s e issic ur i ti suid i 

o eli I ozz incKo M a n o ! o 
gnu I o rn imi e premio ul 
uni uh mi o r i di più ni i v s 

si ro l n so i ' uo \n< hi do i 
Glori,! i i m o d o s u o li i p p o g 
Ma l i rto e In p o s s o n o s p o 

sals i c o n Ottavio e hore Ila 
s i a m o a n n i i io e ro e]ii isi I u 
m e o a dife riderli el ili o p p o s i 
n o n e d i i familiari (. enne par 
rocch iu a b b i u n o e Ine sto lorei 
so lo u n i p r e p a i a n o n i parli 
cola- i il in i t n inon io pe r e a 
pne megl io v e l i a e mot iva 
/ iol i I l a m i o re ìgilo delta 
nient i i q u a l c o s a e h e li i n n o 
se utito come un impos i z ione 
h i n n o l o l ' o b ruscame ute col 
c o n s u l t o r i o c o n lutti Ma in 
v i m i n i i d c s s o s ir i n n o ìc 
colti o n o ne i e orsi parroc 
e Ina l i ' S a r a n n o o n o s v i s a t i 
da l pre t! «I o r o hall io inti r 
reitlo un |M're o r - o e In i rune» 
st ih invìi ili i I in V lo ri 
| t e n d o n o « Altrnne liti ' Re 
st i il e inuline Mi dispi ice le 1) 
he 

Il nuovo catechismo 
Il cardinale Ratzinger: 
«Pena di morte? La Chiesa 
rivedrà la sua posizione» 

iffll CH'I A 1)1 I W l l l tV 1 ) 
l>nin<j novit i i n a is.i I ili 1 
prosLMiUi/ioi <• u " k i ]Uj t ili i 
ieri di t | ioni ihsti ti n » ir<t lo 
st \>U Rcì t / in i^r ( ci illn p n I ili 
di C urici cirl C alt* I I IMIIO <k II • 
Chit sa t ìllolit I . ' I t qui sto 
t<>sU) sobi l l i le p o n d i ro ti >h 
qu »si MK> jMJ-'im n o n I i imi 
l,i tii dopi l i ÌIK o ni i (> i[>< r'*1 

ili i nn i , i probi* un t In s< ili* • i 
t a n o i un t imi imi nt< un i ri 
flfssioi e t l i t a Ouiint i i so»' 
Lj( Ito i con t inu i IL^UUII UHI n 
li Inf itti il p ip i i\t \, i ipp( 
n a a u t o r i / / ito il Jr> l'iuiMio 
ll)M2 I i p u b b ' i t i / io iu ttt I 
n u o v o i iti t lnsiiio t tu il <> 
m o s t o st u i s o di l un ik ili i 

dr u n n i ilic 1 s i tuaz ion i d< Ila 
Bosni ì \ rvi i>n\m 1 | ir! n i 
p e r la p r i m a volta di diri t to 
d o v e r e di s t rt 11/ 1 um imi 1 
ria niustilit . tu to lo u n i ! 1 IH 
tLVSila di d o \ t r mi< r\i mrt 
pe r port IR MK^ors i> 1 1 In 
p u r n o n t SM l ido t o i m o l t o 

IH Ila V.',U< r [ ) ' r 1 < 1 1 MI 11 li 
t l a to IH II i su 1 inli L,nt 1 n K 1 
e m o r a k Un print ipio m o \ o 
p t r k SUI impili 1/10111 'i ori 
i b i 1 p r a n d i . 1 hi il (, ili t In 
smo» i p p u i 1 usi ilo n o n 1 on 
ti m p l 1 1 1 In (.iio\ m in l ' l o t o 
li h a r i p ropos to t i 11 [1 - 1 • 1 

I I r ido nk rum nlo ili 1 situ \ 
/ i o n i ili II i Som ih 1 » o n il 
s u o disi o r s o ti nuli u II > s< di 
del l 11 10 il r>dn < mi u si oisi 

Hbbt ni p rop r io risj o n d i 11 
d o iti un 1 n o Ir t du i 1 uni L su 
qut sto tu In ilo probl i n 11 hi 
si 1 fai 1 m i o mo l to d is i itti r< i 
llVC 111) po l i t i l o l ttlpldll l*K O 
il i a r d R a t / i n ^ r li 1 r i sposto 
i l u t;ia ut 11 1 p ross im 1 1 dt 
' i o n e d i I t a l t i lnsi u - possi 
bili itisi rm qu i s to 1 io \ 
p u n ì ipio i. ìu \ s^ ilupi 10 di lU 
M u n d i s t o rn i t i ] < in ili 1 ri 

III ss iont un r ili t su qu ' I 
S m i o | it ri si 1 , n uni 1 
l i . i t o 

Un 1 si l o i i t l t ni \tl 1 ie 1 i' 
ÌUÌ I 1 p o s / K tu di II 1 ( rm sa 
i tu t M st mbra t 1 mo l to uni 1 
mia sulla p i t i 1 di mort i l a u t o 
d a lar disi ut< le tu Ilo s l e s so 
m o n d o t ittol ( o III ini K r 
zinyi 1 li 1 di tto L In ui 11! In 
sto dt I 1 iti t b i s ino 1 spi Ito 
ul « inhi ip 1/1 ni tm r \ t i ili 

f itti ti 1 ik um q orn ih t 1 n 
t e r to din i TU i n o 1 In • 1 iti 
I r i v w d i r t un 11 volu/ i t in p ò 
sitiv 1 1 hi si i n p u p u ili' nita 
na dal l i p i 11 1 di mor t e 1 hi la 
( Ines » pt r si 1 oli iu \ i li Ut 
ra to ( io suo l d m t ht il 1 ili 
i h i s i n o ippt na ust ilo in 11 
p ron un 1 1 un 1 > ut il II 1 

Codice strada 
La targa 
è «mobile» 

• • Ri AIA \ n o \ 0 1 . ir 1 
d ili qui st 1 \o l t 1 11 si in 1 
d a w i ro <, on I ippro \ 1/ ut 
prt \-ist i pi r qui st 111 ili n i l i 
p irti d«'K ons iuho U \\ nnistrt 
di 1 tt slo di I de< n lo pr M ìi n 
/1 ili di promuÌL, iz on i di 1 u 
tjol uni n to illu MIMI 11 K h 
1 ultinn ost 111 li s ir 1 si il u 
pt r ito « | il p u l s i m i pruni > 
141 un,ut» li iiuiiu in»r n p ò 
tr i nno Hi tli\ um nli 1 on n 
t 1 m 1 < i Ir in L,I tdu ilm* 1 l 
111 .n 'or i l'i r un 1 \ i t i 1 N m 
in 1 il l'i 1̂ ni p ili 1 din di 

i\» r 111 inli nu lo s , n ti ul 
l imo minuti» ilim n 1 un 1 pi > 
mi s- i q tu 11 1 di ih i i id i r 1 n 
Irò l i fini di qui st in 10 11 i 1 
stoini in'imt 11 h si ti isi m i d i 
quasi w utisi 1 11 ni d | 1 n ido 
t lot Ini d il d'M) ». 1 si 1 1 1 
t o n t o di 11 mail ' 1411 iti z i !< I 
1 odit 1 1 ntr iti n \ IL, * ni I 

ri> qu i ndo di ulto 11 Itai 1 in 
1 sisti v ino più o 11 t 11 lui m 
lioin si i ni un in di t s imo d 
qui Ut illn limi iti 11 1 ni < I 1 
/ ion i 1 r 1 1 1 11 Itt * ost 1 hi 
1 nubi m o 1 1 som 1 lumi di w 
li*, il 1 l i t i mio 1 qui III OHM il 
tr td i / ion ili \ 1 in infrod itti un 
limite a HO sulk snpi rsir 1 U 1 
qu litio (, itsit 1 si pr itt il » I 
sanzioni unist uni un s il ili.s 
un pi 1 1 In li nft inn* hit 1 1 
dui nulli ni so pt iisii > u di 11 1 
pali liti t intuì IZII ' ( 11 II i| 
posil 1 1 isi I in n 1 t 1 1 | 11 
g I\I mi ntr" m q il* ni ili 
inni potr i nno _,n Lm pi r 1 

inni luto o un lo di p iti 11/ 1 
sij|M n o n 1 un 11 ri I uni 
miudi i ilo '1 1 I iltr tr ) , . . 
b isso d 1 molti i is nit um 
bilislk In pr IH t up iti pi r li 
\ t uditi tr 1 1 11 . sm l 11 liti 1 
IHAII 1 rili \ ini' 1 i 1 I in tu V 1 
- un Ir ipi zi di l m II tu ti li 
beisi pi r 11 r> t ilti / 1 - pi 1 1 
111U notori 1 11 i| p 1 ir 1 
it udì r| 1 illi î i I 1 1 p 'i 1 *i 
st ih fino 1 U < unii I 11 di 111 I 
t i ! il | os io li si 1 t u t 'in 
l > idi intoni ! ili 1 , M ino 
IIS in l i l in 1 m I li ìis| 1 
ni litio di un i[ | * s t p ul il ir 
u 1 si rr itti! 1 uiinnzi ' s imi 11 
li i t i s i ritti d il t v 'I 11 1 ntu 1 
potr 1 sfil in I 1 l 1 rk. 1 *. r \ 1 ri 
jin 1 ( p ut usi l t i s i 1 
si 1 md< 1! 11 11 1 1 1 e mi 1 

1 in 1 is >r 1 1 1 1 

s i t o I st 1 I It 11 l \ I I 
l n ! r < 

jn-na di m o r t e m a la p r e s e n t a 
t o m i a u e t t ibtle so lo se n o n 
I n eternativi , c i o è «in cas i di 
estri m 1 tjra\ita> Per e s e m p i o 
II stt ss K hit sa su t ui i n t o n i 
bi il d o u re e v a n g e l i c o di d i r e 
«no il11 pi n a di m o r t e n n i a 
ut p e r p k s s a di fronte a e LSI 

tremi t o m e q u e l l o di un £1 
l ' u n uni Sol le i it i to a e Inaur i 
si I t d o t t o a 1 r ist iana c o n 
ti um 1 pi 111 pr \\KKÌU MI al u 

ni P n si i s lami t i t o m e I n m 
pul i / ioni di un a r t o in c a s o n i 
furto il pr< te t to de l l a C o n t r c 
ti, ì / ioiK pe r h do t t r ina de l la 
li d i li » r i spos to 1 he «la p* n a 
tli II i m p u t a z i o n i e i n t o n v d 
' mi c o n la d o n i l a d i l l a pe r 
soii 1 u m m a 

l 11 1 ti r / a I I O M U d a s e g n a 
1 in n ^ u a r d u u n a cerv i after 
t u r i sul ; t n i o del c o n f r o n t o 
t IH il 1 »rd Ra t / i nqe r al fine 
d i i o i n p u t a r t t i o c h i e a x s e n 
ti n l i i t t \ h i s m o h a mos t r a 
lo u rso I i mora l e Lu ta Hai 
zinq* r 11 itur l ' u i^n t t d i f e n d e 
le t i t 1 t r i s t i . 111.1 t h e p r e s u p 

p o n i 11 t r a s t t n d e n / d » m a n-
t o n o s u t In e poss ib i le «un e 
tu i si nz 1 ta fede e si n / a Dm» 
ni 11 ht ques t u l t ima p o s s a * »-
si l e por i A m e d e i «valori de l l a 
tr td i / io in et 11 1 del l uman i t à» 
l n m o t l o [x r lasc iare a p o r i a 
I 1 port 1 il di ì l o q o i o n il mol i 
d< I in o t h e nei^a o e ind ffe 
u nli d i II * sisti n / a di Dio e d 
ali 1 si 11, n / a li cu i t o n c i u i s t e 
st u t i o l o i n s pe r l e a r m o n i / 

in 1 on q u a n t o i_ d e t t o nel le 
Si ot turi pi r ev i tare c h e si ti 
pi Iti un 1 a s o Galileo» 

V ss m 1 c o n c e s s i o n e invi 
t i 1 s' ita fati 1 per q u a n t o ri 
III irda I i bo r to c h t s i i il 
i n i n . i n ì t e i h i s m o c h t i l c a r d 
ri i t /nuv r c o n d a n n a n o o I u-
o t k l l i c o n t r a i c e / i o n e Ri 
pi t u ili sti dei< on t racce t t i 

s 11 1 imi 1 si un ine in Vati 
1 io 11111 oni i ri n / a si i m p a 

pi 1 illustiait U,\Ì s t u p ì di un 
\ e r t u i d i 1 m a s s i m i esper i i di 

oisti 1 c o n t i n i n te sut risultati 
d i 1 m i lodi naturali» fra cu i il 
t int( i nf il / / a t o HIIIIUKS» t 

1 in I i \ on s i o n i Suder. iP ' io 
di in 1 11 t on 11 puobl i i i / i o n e 
di un (tot u m t n lo Ciò f 1 n t e 
m 11 t l n la Cini s a u i g ì i a p r ò 
n i i i ' i u re u n i v i r i e pre p n i 
1 11 ip um 1 informativa sui 

\])> lodi n itur ili" I H T n p r o p o r -
ri t i n i " s i s i a n o d a preferire 
ili 1 pillol 1 Si vuo le a m o r a 

un . . l i s o n d ire le rea- ioni 
su un ti m a assa i d iscuss i pn 
in 1 ( In il P i p a pubb l i ch i 1 e n 
t 11 In 1 siili t tic i 

Nomadi «poveri» 
Possedevano 
Ferrari e Rolls 

m K( )M\ P o \ ( ri se UM il 
b - c c i i di i>" c | i i , i t lrino m a 
proprie lari fli se i (-crrjn u n a 
Ki>IK kcivcc e iiiui JiiigUdr 
1 nslodi lc i n d i a i}.iriij< p u b 
hlic 1 <l Ro 11 1 A u l c n c l l u i c in 
< si ite 1 yiov 1 iissimi m e n i 

bri - 111 1 1 itjuior p . i r tc r.itja/ 
/1 - ik II.] I imic;li,i r . i s . m o 
nk 1 un e I 111 (li e X n o m a d i 
I IKI I / I iti pc r ro ili vari d i t i n 
s'ir 1 il rie ic I I I ^ I O di d a n a r o 
spore o al t r i l l i no di s tupe fa 
e 1 nli II p i a t i n i i k c h i n c de l 
e ilorc di (gualche l ' i i h a r J o • 
si i lo r i t rovalo ci i«li a d e n t i 
di II 1 S q u a d r a m o b i l e nel 
c o r s o di indag in i stili 1 m a l a 

il i o r t ; a n i / / a t a c(K>rclmali 
I il s o s t i t u to p r o c u r a ' o n .in 

tini ili i I rancc s<o Nitto Pai 
in i 

Il niaif is iralo h a o r d i n a t o il 
s ig i l e Irò d e l l e a u i o u t t u r c 
in I) ISI ili a n n o i o 12 de l l a 
le i'i{c 11111111 Ida Vib d e l 7 
n ' o s t o l'l<)J che p r e v e d e a|> 

i n u l t o il se ( jues t ro di Ix ni in 
'e si iti i p i r s o n e c h e n o n 
p o s s i n o spie t?a«ne la p r o v e 
mi n / a I g iovani p ropr ie ta r i 
de Ile 111 ice li'iie privi <i red 
d i to onci s t aa elenunc i ili a 
] le di lilx 10 S tessa s e r i e e 
ii« it 1 1 Vit tor io ( a s a m o n i 
e ì l l inni e onsid* ra lo il e a 
p ò lan l o j x r . i / i o n c r ient ra 
in u n nid IL Î ie po r i ila as inli 
il 1 S i i lo I' I I IP i sulle nililli.n 
' i o n i e in iomsl ic he i R o m a e 
sul ne ic I mtjio eli di 11 i rò 
spine 11 

IV 1 I I! ll̂ ( (Il VI 1 Ti to Ixi 
l 11 n o L;II IC'I liti de Ila u obtlc 
li i n n o Irov ito q u ittro 1 e Tari 
I ' i n un i I ( rrari I 11(1 u n a 
I ILJII ir I e u n a n u o v i v s i t r a 
Kolls Ko\( ( Ui scsr 11\ r ran 
u n i 11 si i Rossa e r a invece 

us todi l i in via ( i iu l io A f r i c o 
I i U il l o inob i l i se q u c l r a l e 
e r i no st I ' I 'ulte r emi n a l n 
e ( li ( d or i \i}\ invest igator i 
locr i n n o le ularc eli aece rn i r 

in l i proV( ini n / i (ili inqiii 
K rili n u t r o n o il sos f i c t to che 
U iiiiovi t lun in j ) a s s i t ( i 

i i n o i p p irli 111ite i not i p r ò 
I si' usti i i |H rsoru ( 1 K e l o 

I i K e ilo e i IK si i n o [MI Inule 
1 ne Ih ni ni de 11 asa i i i e» ' e a 
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Giovedì 
10 dicembre i992 in Italia uro 

Don iMasino non sarà domani nell'aula bunker Una lettera alla Corte d'Assise di Palermo 
del carcere romano di Rebibbia «Si conoscevano già da dieci giorni 
dove avrebbe dovuto incontrare i magistrati luogo e orario della mia deposizione » 
che indagano sui delitti politici della mafia In vista nuove norme per i collaboratori 

E ora Buscetta sceglie il silenzio 
Il pentito rifiuta il colloquio con i giudici: troppa pubblicità 

I penalisti 
palermitani 
per il sequestro 
dell'Espresso 

• i PALhRMO II presi 
dente del lo CcimcM pe
r u l e d i Palermo a w o t d 
to Giovanni Natol i ha 
presentano un esposto 
alla procura del la Re
pubb l i ca d i P i l e r rno ri 
ch i edendo il sequestro 
del l u l t imo numero de l 
set t imanale L'&prewo e 
denunc iando la «viola 
/ i o n e de l segreto investi-
sa l ivo in rei iz ione al 
con tenu to de l dossier" 
pubbl icato» da l per iod i 
c o nel quale sono ripor
tati a m p i stralci e no t i / i c 
tratte da l le d i chu i ra / i on i 
a'sc da l p e n t i t i Gaspare 
Muto lo tuttora coper te 
da l secreto 

Nei l esposte si ch iede 
espressamente d i «indi 
v iduare e perseguire la 
(onte or ig inar ia del le 
p ropa la / i on i che non 
può che risalire a pub
bl ic i uff icial i o incaricat i 
d i pubb l i co servizio ad
dett i a l lu f f i c ic de l pub
b l ico ministero o del la 
po l iz ia giudiz iar ia che 
h a n n o raccol to le d i 
ch iaraz ion i d i Mutolo» Il 
presidente del la camera 
penale ha tenuto a sot
tol ineare che 'nessuna 
iniziativa e stata r ichie
sta nei conf ron t i de i 
giornal ist i che hanno 
sottoscrit to I articolo» 

La proposta d i seque
strare le c o p i e de l setti
manale ancor i in ed ico
la in tutto 11 tciTitono na 
noria.le e più che altro 
formale dato che la rivi
sta ù in d i s tnbu / i one già 
da qua lche g iorno lan-
no notare i legali paler
mi tan i Qu i sii d o p o il 
suic id io del sostituto 
procuratore J o m e n i c o 
Pignor ino hanno avvia 
to un serrato d ibat t i to 
cont ro le v io laz ioni de l 
segreto investigativo \ 
tal propos i to hanno in
det to una sett imana di 
astensione da l lavoro 
che si conc luderà il 
prossimo l ' i d i cembre 
quando in una nuova 
assemblea del la camera 
penale sarà d i t i s o se 
proseguire nel l ag i ta / io
ne 

Tommaso Buscetta non parla più Torna negli Stati 
Uniti e venerdì non parteciperà all'udienza sui delitti 
politici palermitani L'ex «boss dei due mondi» lo ha 
deciso ieri «Troppa pubblicità Ci sono motivi di si
curezza per me, per la mia scorta e pei la Corte», ha 
scritto in una lettera al Presidente della Corte di Assi
se di Palermo Gioacchino Agnello Allo studio nuo-
ne norme per 1 pentiti che si autoaccusano di delitti 

E N R I C O F I E R R O 

• M ROMA T o m m a s o Bu 
scelta non parla p iù £ ripar
tito per gli Stati Unit i e v e n c r 
dì non andrà nel l aula bun 
ker d i Rebibbia a Koma d o 
ve era fissata I ud ienza del la 
Corte d i Assise d i Palermo sui 
del i t t i eccel lent i s ic i l iani «È 
stata fatta t roppa pubbl ic i tà 
c o m u n i c a n d o c o n d iec i gior
ni d i an t ic ipo luogo data e 
orar io de l la mia depos i / i o 
ne» ha scritto in una lettera 
al p ies idente del la Corte d i 
Assise palermi ! . ina Gio \c-
c h i n o Agnel lo 

Una vera e propr ia b o m b a 
che arriva nel p ieno del la po
lemica sul ruo lo e sii l i uso 
de i |>entiti e p ropr io mentre 

si pensa a nuove leggi per ri 
solvere i p rob lemi posl i da l 
l 'u l t ima onda ta d i co l labora
tori d i giustizia soprattut to di 
quel l i che si au toaccusano di 
del i t t i 

La lettera del l e \ boss de i 
due m o n d i e dur issima Nel 
denunc ia re I eccessiva pub 
b l i u t a data alla sua deposi 
z ione Buscetta sottol inea i 
per icol i per so «por la Corte e 
per la scorta» ma si d ich iara 
d ispon ib i le «con date e mo
dal i tà diverse» a deporre nel 
processo per i del i t t i po l i t ic i 
s ic i l iani h a questo pun to 
non e escluso che i g iudic i 
pa lermi tan i possano decide 
re un trasfer imento negli Siati Tommaso Buscetta 

Il ministro della Difesa parla e il Cocer applaude 

Andò promette: «Daremo 
una legge ai carabinieri» 

NOSTRO SERVIZIO 

• M N O v l A Una nuova legge 
per i carabinieri P stala an 
mine lata ieri mattina a Roma 
dal ministro della Difesa Salvo 
Andò Intervenendo alla ceri 
monta di inaugura/ ione della 
scuola ufficiali Andò ha parla 
to dt Ila necessita di «una legge 
organica per I Anna e tu ne 
esalti il ruolo militare e di forza 
dell ordine» Il provvedimento 
che e allo studio e che [xjtrcb 
be essere definito entro un 
paio d i mesi dovrebbe deli 
iiuur i idi l l i , ipi L le |>ro< uk . r \ 
cl ic regolano I attivila dei e i r a 
bini tn» Andò ha citato il caso 
delle carriere professionali ed 
ha ipotizzato una sorta di orga 
no collegiale t ui far partecipa 
re tutti 1 generali di divisione 
dell errila che «potrebbero 
coadiuvare il comandante gè 
nerale e sostenerne le decisio 
ni nelle materie esprcsvimel i 
te stabilite» 

Attualnu nle la «<.<>slitii/io 
ne» dell Amia è contenuta in 
un de i reto del M Da anni e 
da più parti si t diede una imo 
va normativa 11 ministro della 
Difesa ha assn urato e he la un 
litania non i in discussione 

«Non riteniamo e he I Arma dei 
carabinieri possa perdere la 
sua doppia natura di corpo mi 
litare e eli forza di polizia II mi 
nislro della Difesa non può 
non dichiarare la propria asso 
luta contrarietà a qualsiasi ipo 
tesi esplicita o strisciante d i 
smilitarizzazione del t arabi 
meri» A proposito del rappor 
to carabinieri polizia Andò ha 
del lo «Quando si svolge lo 
slesso lavoro quando si atten 
de allo stesso difficile dovere 
bisogna evitare che si |X)vsano 
creare squilibri nel trattami nlo 
economico nelle carriere t r i 
servitori e serviteiri d i Ilo Slato» 

Nella scuola ufliciali erano 
presenti oltre al presidente 
della Repubblica .Scalfari» il 
presidenle del Senato Spadoli 
ni il vice presidente del Csm 
Ci.tlloni il ministro dell Interno 
Mancino il capo della polizia 
Parisi il capo di stato maggiore 
dell Lsert ilo Canino il e ornati 
dante generale dei carabinieri 
Viesti CJtiest ult imo ha in prati 
e a «riabilitato» gli uomini del 
C i x i r (organismo di rapprc 
sentanza dell Arma) il fatuo 
so documento del piccone 
eh i ' lo scorsej dicembre (ete 

gridare al golpe e sialo redallo 
per t roppo amore 

I delegati del Co* er hanno 
espresso «viva soddisfazione" 
per il eliseoiso di Andò e per 
quello di vlesti In una noia i 
«sindacalisti dell Anna» sottoli 
neano «la svolta storica che 
emerge doli insieme dei due 
interventi ess.i prelude chiara 
mente ali avvio di e onc rete un 
ziative legislative che diano 
certezze sul ruoto istiluzionule 
dell Anna e taccuino conse 
giure soluzioni da sempre mi 
viale per quanlo attiene al per 
su aie elctii vane e a l i L,une* 
Secondo i! t ix er t p iob l i mi 
•pili se oli.tuli sono tri un i 
legge c|iiadru stili Arnia elei c i 
rabtnicri e he le restituisca la 
sua p n i i s a identità interna ed 
esterna per poter t sprime re al 
meglio le proprie risorse al sei 
vizio del paese una reale 
.equiorclinazione. delle sue 
component i con le altre forze 
di polizia per ( ivoriri un effe f 
tivcj coordinami nif i sul piano 
operative) ed «impedire ulteno 
n fughe in avanti da parti d i 
chicchessia un ruolo pm ine i 
sivo delle rappreseli! inze di 
base e centrali nel campo tu 
gozk e 

Uni t i per interrogarlo 
Degli ann i d i p i o m b o pa 

len in ian i gli om ic id i de l se
gretario del la IX pa lermi tana 
Michele Reina de l presiden
te del la Regione Piersanti 
Maltarel la e del segretario re
g ionale del Pei Pio La Torre, 
ì iuscetta ha par lato nella sua 
depos i / i one alla Conuniss io 
ne ant imaf ia I om ic i d i o d i 
Michele Reina ( i l segretario 
del la De ut rotta d i coll isione 
c o n Vi to G a l l a m m o ) «e"1 una 
imest ione d i appalt i» Pio La 
I orre il segretario de i c o m u 
nisti s ic i l iani cr ivel lato eli co l 
pi insieme a Rosario Di Sai 
vo fu ucc iso «pere he stava 
proget tando una legge per il 
sequestro elei capi ta l i n ia f io 
si» Ma le d ich iaraz ion i p iù 
forti r iguardano I o m i c i d i o 
avvenuto il (> gemi .no l l )80 
di Piersanli Maltarel la Per 
que l del i t to sono siati r inviati 
a g iudiz io i due neofasc isti 
Giusva horavan t i e Gi lberto 
Cavall ini Ma «i fascisti non 
e ent rano nul la quei due so 
no innocent i Maltarel la fu 
lice iso pere he voi -va (are pu 
lizia anelate a vedere a ch i 
sono andat i gli appa l t i in 
quegl i ann i e e apirete tutto» 

Cose c l i c il p r imo grande 
pent i to d i mafia I u o m o che 
con le sue d ich iaraz ion i per
mise a Giovanni Falcone d i 
costruire il max i procevso 
con t ro Cosa Nos t r i non dira 
a l m e n o per il m o m e n t o ai 
g iudic i pa lermi tan i Nell aula 
bunker d i Rcbibb iu Buscetta 
si sarebbe conf ron ta to con 
Pippo Calò I ex cassiere del 
la maf ia I u o m o che per Co
sa Nostra tenevo i contat t i 
con la c r im ina l i tà romana e 
con I eversione nera con 
danna lo ali ergastolo per la 
strage del 901 «Ogni volta 
che Buscetta parla - aveva 
detto Calò lo scorso l d i cem 
bre - d ice cose una diversa 
clall altra Ch iedo d i essere 
presente per po te rmi d i fen
dere» Kd e p rono qucMa pre
senza, secondo indiscrezio
ni ad aver conv in to Buscetta 
al grande r i f iuto 

Durissime le reazioni «La 
decis ione d i B u s c e t t a - s i leg
ge in un fondo del la Voce 
Repubbl icana - e un segnale 
gravissimo e la p r ima conse
guenza del la campagna di 
veleni e d i dc leg i t t imaz iono 
de i pent i t i che De e Psi han

no a l imentato in questi g ior 
ni» Dietro la decis ione di Bu
scetta ò 1 op in ione de l su-
perprocuratore naz ionale 
antr imaf ia. Bruno Sic lan, «e è 
e er tamente d j p iù la lettera è 
il r isul talo de i sent iment i che 
I u o m o prova in questo mo-
mento i Buscetta è a l larmato 
dal la tendenza a screditare i 
pent i t i ma vuo le co l labora
re e questo è solo un mo
men to d i crisi che passera» 
Mentre per Massimo Brutt i , 
senatore de l Pds e m e m b r o 
de l l 'An t imaf ia «le p reoccu
paz ion i d i Buscetta sono le
gi t t ime Ora si tratta d i dec i 
dere un altra data e d i assicu
rare le cond iz ion i d i massi
ma sicurezza per Buscetta e 
per la Corte» Per A r m a n d o 
Sorrent ino avvocato d i parte 
civ i le de l Pds nei processi po
l l i l o , la dec is ione di Buscetta 
«0 equi l ibnrata , e va letta nel 
senso d i un messaggio forte 
rispetto al potenzia le mi l i tare 
del la mafia» Ma at tenzione 
avverte il senatore A l f redo 
Galasso del la Rete «Può dar
si che qua l cuno abbia consi 
gl iato Buscetta d i essere pru
dente» 

Si pensa a qualcuno in rapporti con il giovane Diotallevi 

Fano, una delle vittime 
conosceva bene il killer 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T O 

H h A M ) I 'k i l lerò arrivato da 
lontano o abita in una delle 
e ase vie mi"* Nel buio e he scoli 
de presto lampeggiano nelle 
strade le luci blu dello auto d i 
polizia e carabinieri 1-j gente 
i la paura e la presenza di 
«pantere» e «gazzelle» cerca d i 
dare coraggio Gli invesligaiori 
discutono fra loro preparano 
piani di intervento li sottopon 
gono al procuratore capo ed 
escono dal «vertice» allargai) 
do le braccia «nessuna trac 
eia» «tulio L possibile -..lai i > 
lavorando «I-' una cosa trop 
pò grande pe runa realta come 
i.i nostri» dice un conunissa 
rio eli polizia «Un f ilto e corto 
a I ano Pesaro ed in lutto lo 
Marche secondo noi non osi 
sto nessun malvivente cl ic pus 
sa avere f itti) una strage e omo 
e|iiesta» 

Al ta elolle dichiarazioni 
quale o s i potrebbe però cova 
re sotto la e elle re Sembra e ho 
già nella serata di martedì i so 
spetti si suino accentrati alme 
no per c|tiulc ho ora su una 
persona di I luogo ma tutti 
smentiscono tutto Un latto o 
eorto I assassino ora ' ono 

se luto dal p iù giovane della fa 
miglia quell Adolfo Diotallevi 
che ora per tutti «un bravo ra 
gazzo puntuale' al lavoro» 
Adol lo conosceva l assassino 
perche gli ha aperto la porta a 
mezzanotte passata ed a quel 
I ora not is i apre ad uno scono 
se mio I orso addirittura e en 
Irato in casa assieme a lui do 
pò avere lasciate) il bar del 
quartiere 

I ospite si e trasformato in 
killer ali improvviso Adolfo e 
stalo uccise, da an co lpo che 
gli ha tr.ipassato un sopracci 
gito me ntro seduto su una seg 
gioia in sai i da pranzo offriva 
ali «amico» un pacchetto di 
Marlboro ip|)ona aporto Do 
pò il pruno colpo e> iniziata la 
mattanza prima tu casa poi 
nel corti le o nel campo di gra 
no dove erano scappate le 
donne della casa Per lutti il 
co lpo di giazta in testa Non 
dovevano essere i testimoni 

Se tubiamo una pista non 
ve inaino certo MÌ annunciar 
vi la dice un i .pettore M a l a 
sola «pista- si uibra la vita di 
Adolfo Diotallevi ti suo breve 
pass ilo Di iilftc late sul suo 

conto non e ù nulla L stata 
smentita anche la notizia che 
tosse staici segnalalo come 
consumatore (e basta) d i dro 
ghe leggere Ma gli inquirenti 
insistono I unica pista è lui e 
la chiave d i accesso ai «per
che» della strage deve essere 
cercata fra le sue «amicizie» 
Sembra e he si e ore hi anche fra 
persone di Rimtni che Adolfo 
avrebbe conosciuto recente 
mente 

Nella citta di l 'ano che vive 
di agncoltura, tunsmo e di in 
dustria nautica, tanti sperano 
che «il killer venga da lontano» 
che non sia una taccia nota 
«Quesli fatti di gravita eccezio 
naie dice il sindaco Giuliano 
Giuliani - avvengono in certe 
regioni maledette martoriate 
da malta o camorra» 

C è1 un incubo nella testa di 
coloro che si occupano della 
strage che s ripeta quanto e 
successo nella nella vicina Co 
nano presso Kmiini Neil osta 
lede i 1989 in una villa furono 
uccise quattro persone con un 
co lpo alla testa «None ecr im i 
naltta stanziale non siamo a 
Palermo» dissero anche allo 
ra Por ciuci quattro morti non i> 
stato trovato nessun assassino 

[.'«albero 
di Falcone» 
è diventato 
un libro 

«Giovanni Falcone ha reso nel mondo la lotta alla mafia più 
popolare della mafia Giovanni è I ant ipadrino L eroe vero» 
L con queste parole del ministro Martelli che si apre il libro 
•L albero Falcone» pubb' icato da bditalia che raccoglie le 
centinaia di messaggi pensien testimonianze che la gente 
ha attaccato al tronc o del ficus magnolia di Ironie al palazzo 
in cui abitava il giudice (nella foto) assassinato a Capaci 11 
libro i cui incassi saranno devoluti alla fondazione Pale one 
verrà presentato oggi al teatro Politeama di Palermo 

Autorizzazioni 
a procedere 
Per Napolitano 
«giusti i criteri» 

Pieno appoggio di Giorgio 
Napoli tano ai criteri «ngorosi 
e obiettivi» seguili dalla giun 
ta per !e autorizzazioni a 
procedere di Montecitono 
che ha già esaminato 83 ca 
si Alla giunta spetta «accer 

^ " " " ^ ™ ^ ^ ^ ™ tare solo - dice il presidente 
della Camera - I esistenza di un rumus persi-culioms ai fini 
della concessione o del diniego dell autorizzazione a proce 
dere» mentre «la domanda va semplicemente restituita al 
magistrato quando sia pnva di uno degli elementi essenziali 
previsti dalle norme vigenti» Napolitano conta quindi sul 
I «attiva collaborazione» dei capigruppo perché I attività del 
la giunta «si svolga in condizioni di assoluta serenità nel pie 
no nspetto da parte d i tutti i col legl l i della sua delicata lun 
zione e del suo scrupoloso lavoro» 

In cella 10 giorni 
per droga 
Ma era solo 
aspirina 

Mai uscire dalla discoteca 
con delle compresse di aspi 
nna si può finire in galera 
per «possesso di droga-
Un assurda avventura capi 
tata a tre giovani napoletani 
che dopo dieci giorni di de 

^^^^mmmmt^^^^^^^^^m tenzione nH carcere di Cani 
pobasso sono stati rimevs' in liberta in quanto gli esami di la 
Doratone) hanno accertato che le pil lole sequestrate conto 
nevano acido acetilsalicilico (i l pnnctpio attivo dal l aspiri 
na) I tre erano .tati fermati alla fine di novembre dalla Mo 
bile di Campobasso ali uscita di una discoteca de' capoluo 
go Durante la perquisizione gli agenti avevano trovato sei 
pastiglie Convinti che si trattasse di «extasv» avevano umile 
diatamente arrestato i tre 

N a p O H Misterioso atto int imidatorio 
" " " I altra notte nei confront i di 

don I-ranco RapuMino par 
roco di S Catenna a Por 
rniello nel cuore di Forcella 
diventalo famoso due anni 
fa per il suej «Kujtevenne» ri 

^ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ volto ai napoletani dopo 
1 uccisione di un b imbo di due ami . Nunzio Pandoili Un 
giovane munito di una tanica d i benzina ha cosparso di li 
quido inf iammabile le p> iute ali ingresso della chiesa eer 
c a n d o d i inf iammarle Gli inquirenti n tengonoches is ia trai 
lato di una vendetta di alcuni spacciatori elle negli ult imi 
tempi erano staf allontanati dalla zona da padre Rapulhno 

intimidazione 
contro il parroco 
anti camorra 

Livorno, naziskin 
assaltano 
centro sociale 
Un ferito 

Una quindicina di naziskin 
armali di coltell i e bastoni 
hanno fatto irruzione len se 
ra nel centro sociale «Godzil-
la» in una strana in pieno 
centro di Livorno Nel locale 
e erano una ventina di M 

•""""•™""—"mmmm™""™™™*"™™ gaz ' i e uno di loro nel corso 
d i una rissa che si è sviluppata poco distante nella piazza 
dove si trova il «mercatino americano» è rimasto leggenner. 
te lento ali addome dalla lama di un coltel lo Alcuni com 
mercianti della zona che stavano e I l ludendo i negozi r ianno 
chiamato polizia e e arabinien U ' «teste rasate» [>erò erano 
già scomparse quando sono arrivate le forze dell ordine 

Parere positivo 
di Martelli 
per il procuratore 
di Palermo 

Il ministro della Giuslizia 
Claudio Martelli ha espresso 
il suo «concerto» pei entrain 
bi i nomi del candidati al (K> 
slo d i procuratore della Re 
pubblica di Palermo profxi 
sii dalla Commissione ine a 

^ ™ ^ ™ " " ™ * ™ ^ — ne hi direttivi del Consiglio 
superiore della magistratura ed inviati al guardasigilli il 1 d i 
e ombre se orso Ora sarà il p lenum dell organo di autogover 
no a dover scegliere tra i nomi «concertati» quell i di Gian 
cario Caselli e di Pietro Grasso La poltrona di procuratore 
della repubblica di Palermo era vacante dal settembre scoi 
so allore he1' Pietro Gtammanco dopo le polemic he ali intcr 
no del «palazzo dei veleni» chiese ed ottenne il traslonmon 
to l«i Commissione direttivi del Csm óvevj dato tre voti a 
( ascili e due a Basso 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Il ministro della Giustizia: «Troppi tossicodipendenti in carcere, il concetto di dose giornaliera va personalizzato» 
Il Pds: «Apprezzabile la linea critica e sperimentale suggerita, ma bisogna cancellare il principio della punibilità» 

Martelli: «La legge sulla droga è da buttare» 
I risultati raggiunti sono insoddisfacenti la legge sulla 
droga va modificata lo ha affeirnato ieri Claudio Mar
telli alla Camera Dose media giornaliera personaliz
zata e ampliamento dei provvedimenti amministrativi 
dei prefetti queste le modifiche allo studio II Pds «Bi
sogna procedere in direzione della non punibilità- Al
larme del ministro Le disposizioni attuali potrebbero 
determinare la e risi del sistema carcerano 

NOSTROSERVIZIO 

§ • ROMA Non pm dose tue 
dia qiornaliera uqu i l i por lutti 
e al di la d< Ila (|i ali. se atta m 
toniaticamente il e ritorio della 
punibil ità d i 1 tossicixiipi n 
dent i Ma persi n i h / / a / i one 
flessibilità distili . ioni tra taso 
e t INO tr.i situa ' ione i situa 
/ione ( .audio Martelli amimi 
cui d Hauti alla Commissione 
aff tri stx tali d* Ila ( atm>r i 
modif iche sostanziali ilio leq 
He sulla l i r i c a d* 1 1 W ch i 
tante pol i mit he lui sui itato in 
(mist i anni t t tu risi hia ades 
so dt ri» mpin lt t an t ri it ili i 
ne d> m qliai \ di tossii odipen 
denti i he stanno per ( ompk 
tari il pi rcorso d* III san/ ioni 
amministrativi prt viste dalla 

Vassalli Jervulmo determinali 
do una situazioni di vera e 
propria i risi del siti m i i a n i 
r ino 

Appart i m^ono a vario titolo 
al pianeta droqa r>ri su 100 i l i 
leimti annuncia il ministrot he 
non usa mai il ti rnt tu falli 
me nto ma ammette < hi ill.i 
basi della volon'a del qoverno 
<• i rivi d i re li nonno antidroga 
ci sono -qli scarsi motivi di si ni 
disf< zinne pi r i risiili iti raq 
qui.it> U innovazioni allo stu 
dio precisano al imnisli ro di 
CiM/ia i qiustizia si muovono 
ili mt( rno d i II i filosofia i tu 

h i ispir i lo la li qqi di I *K1 non 
la s m u o v o n o Non siamo an 
i or i ili i -modif ica profonda 

della lt qqt anhdroq i t ho (m 
che ii ri ò si it i i luesta tra qh 
altri d u d ipu tah Pds di !l i 
( (immissione aflan sin lali e hi 
parlano di ri la/ ione d ix u 
mentala i d onesta di Martelli 
m i rib isdisi ono i tu incor re 
i int oliare il i riI» no della -pu 
mbilita i he ha prodotto «I risul 
t ito di nspondt ri m n il e i n e 

re al dramma di I l ov K odi 
pendi liti an / i i hi i on il sosli 
Uno soliti i l i U t un ut t i ss i 
ni 1 nulo ad usi in d il inondo 
dell ulrot ja 

I i nonni .nll » dosi un di i 
Hioru i! r r t \a rr i ni mist i e 
qui st i I ì \o lo i i l i d i I m>u ino 
n.< nta d il ni msi.ro dt Ila Cui 
sti/ i i i t ( ondo il qu i l ' «non t 

in ITI 

ilo* 

possibili i hi sii UH in • 
lossu odi pi udì liti i tu 
.ali triAati in possi ssi > 

IK vomì nk stipi non . <|ii< Hi 
i ol isi util i (glieli i i l i Ila dosi 
minima uguali por tutti t una 
nozioni i ht M irti 111 di Illusi < 
tropi o ri^id i i i In bisogna sii 
pi rari I iU I tutto i vidi itti -
tL|L|Ujnm il mmislro i tu il 

i fiiif i l i o di doso tjionialiera 
i ambia d i sot^^etto a soi^et 
to 
M i non sono soltanto queste 
lo modif i i hi* annunciate ieri 
d i M irtelli II ministro ha prò 
posto infatti di estendere la 
possibilità che hanno o ^ i i 
pr( fi Iti di ari hiviari i procedi 
menti l o n l r o i consumatori di 
drinja trovati in possesso di do 
si non superiori a quell i con 
si ni ite dalla lo^kje Attual i tà n 
ti questa possibiltt i riguarda 
soltanto le droghi lei^m re Se 
i ondo il ministro dovn bbe in 
U rt ssan ini hi li drok>he pe 
santi ma solo n i I t aso -di tos 
smx l i p i nd i nti trovati per l ì 
pri in.i volti» in po i SISSO dt stu 
pelai t nll» 

Inoltri per i l lontanuri t in 
tasai i ionio t it I le i are eri i prov 
vi dime liti i l io studio previ i lo 
no i Iti il tossiiodi[K'iid< lite 
p issi tri \o l t i i l ivant ia l prefet 
to prima di t ssi ri L*iudiiato ila 
un pretore Set ondo Martelli il 
pr imo impatto ( ì l tualmt riti 
i In vieni trov ito in |H>SSI ssodi 
un » dosi ininini i i vieni mi 
monito d il pri lt Ito i d invitato 
» non f in |>iii uso di stupefa 

conti) secondo lo norme rifar 
mate dovrebbe avvenire con il 
•Servizio sanitario nazionale e 
non con le prefetture e questo 
per rendere «meno traumatico 
il contatto con le istituzioni 
preventivo e repressive» 

L obiet t ivo0 anche quello di 
ridurre la presenza di tossito 
di[MMide uh nelle care eri «Il lo 
ro numero e ani ora altissimo -
afferma il ministro - t t roppo 
allo .incora e il numero dei 
morti per droi^a" I |x'nitenzian 
italiam sono intasati pc r la e ro 
v e n t o presenza dt tossitodi 
jH'iidi liti ORI} I set ondo il mi 
lustro sono il ìr>* del totale 
della po|M)lazione carceraria 
M. S7 * su Al 2S0 detenuti I ra 
questi ! Odi sono in colla per 
detenzione di quanlita di dro 
itti lievemente su|>eriori a 
quella e onsontila 1 in altro 20 -
(Iella popolazioni i are e rari i e 
e ostiluito d.i spa t i laton e Irai 
(nauti Soli ni to un terzo desili 
istituti di pena sono rttist iti a 
stipulare t o n v e ' / o m con le 
1 ls| por i programmi di tratta 
monto dei tossicodipendenti 
Mentri in me ano in molti pi ni 
t i nzian li strutture prr viste 
dall ì ti qye 

Mastelloni su Cosa Nostra 
«Il boss Nitto Santapaola 
è l'uomo chiave della mafia 
Ha alte protezioni politiche» 
i l B \A> straordinario sviluppo 
del traffico di stupefacenti la 
sua ulti rmi / ional izza/ iono e la 
neeevsita di ac e ordì con la ma 
lavila ealabrest e napoletana 
• possono aver proiettato ai ver 
tici assoluti di C osa Nostra l un 
prendibile [Millo «Santapaola 
catanese dotto il ta te latore» 
U) ha detto in un intervista il 
mudii e istnittorc ( arlo Mastel 
ioni il magistrato e h< ha inda 
sialo por anni sullo strategie 
eversive 

Ui bioqraha |x*rsonale di 
Santapaola d u o Masti l lom e 
«1 unica tra quelle dei u m i d i 
latitanti di mah i che corri 
sponde osati jn ionte sia alle 
scelte terroristiche defili ult imi 
mesi sia alle esiqenze oc ono 
nuche dell i hol i l inq mafiosa» 
Il -IXJSS» mafioso per il maqt 
strato «h » un i grandissima 
esperienza nel1 orqamzzazio 
ne del traffico di sin irette pri 
ma e di stupefacenti poi ed ha 
scoperto pei pruno le vie del 
1 est ouro|x*0" S inlapaola e 
inoltre per l i qu id i l e «un falla 
t u o assertore d i II azione unii 
tari i un uomo e h i (orse col 
tiva incora notevoli rapjKirti 
sociali i imprenditorial i qo 
dt l ido di buono ( ntr iture poh 
tu l io t n u l l i di scandalose 
protezioni» 

•Non ò ili * * Indorsi - spie 
U,tì Mastellom theSan tapao 
la abbia finito |>er assumere 
adulandolo il ruolo di l*ip|W) 
( alò» Perqu into nquardu I or 
qanizza/ione in qc nerale il 
magistrato sostiene ch i sui 
sbaqliato parlare di un« iqen 
zia internazionale» d i e qesti 
set la malavita e d i un.» «roivia 
o t i ulta polit ico mafiovi» «Sot 
tovalutandu qli uomini di Cosa 
Nostra - ha Nottolini alo si fi 
n iste por rimandare i strategie 
occulte e <\d ispiratori oste1 m 
t h e Stilino d i |x>htica Ma se 
Cov i Nostr i siciliana d o m i n i 
d,\ 20 anni il traffico deqli slu 
potatomi con qli I I v i s< ha 
avuto la f<"Tza e 1 uitelliqenz i di 
far e loqqere uomini d onor i il 
le massime cariche ammini 
strative a Palermo e so ha qosti 
to centinai i d i mtqliaia di voti e 
[M'rlomeno improbabi le i ho 
si t e omjX)sta solo da pei orai e 
e onladini malfatteti» Masti 1 
Ioni ha poi qtudiculo -indi 
spensabilo» il contr ibuto d" i 
IH'ntiti «Sono import.Ulti - ha 
detto - (MTC he awelen m o una 
radice culturale In questo 
e mipo sti uno p iq indo un ri 
1 irdo quasi colpevol i ' tono 
si,iute ' esperienz » d i l tt rron 
smo t he fu abbattuto qr i/ ie u 

[K'Iltltl» 
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FINANZA E IMPRESA 

• AMBROVENETO. La Consob ha 

chiesto al presidente del Banco Ani 

brovencto Giovanni Bazoli di lomire 

i ntro il prossimo 16 dicembre indica 

/ i on i sul lu tu 'o desìi assetti azionari 

delia banca dopo I annuncio che la 

Gemma e le banche popolar i venete 

hanno posto in vendita le rispettive 

quote Scadrà quel giorno infatti il lem 

pò concesso clallt banche popolan ai 

soci per far valere il dir i t to eli p r e l a t o 

ne 

• ERG. Il gruppo petrolifero Frg ha 

assunto il control lo d i due società ar 

material i del gruppo Sbt che possiede 

una petroliera da 90 000 tonnellate 8 

navi tra le 20 e le 30 000 tonnellate per 

il trasporto di I" en/ ina e gasol e 2 per il 

trasporto di o l io e ombustibi le Le due 

società in fo rna la Erg "hanno una 

posizione dominante sul mercato co 

s'iero italiano» 

• QANTAS l a Bntish Airways ha ac 

quistato il 2S" della Qantas l acompa 

gnia di bandiera australiana La socie 

ta inglese» ha e osi compiu to un altro si 

gnificativo passo in direzione de l l e -

spansione internazionale La legge au 

strahana prevede che nessuno stranie 

ro possa superare la quota del 25"C 

• V O L V O . Impegnata in una profon 

da ristrutturazione per ridurre il pesan 

te deficit la Volvo ha chiesto ai fornito

ri uno sconto del 1C^ su tutti gli ord in i 

e annunciato una di lazione di ultenon 

60 giorni nei pagamenti "Pagare a 30 

giorni è un lusso che non possiamo 

più permetterci» si è l imitato a dire un 

portavoce Secondo I associaz-ione 

dc' le aziende fornitrici queste due mi 

surc porteranno alla chiusura d i molte 

imprese dell «indotto» della Casa sve 

dese 

• F IATIMPRESIT 11 consigl io d i am 

m i n f r a z i o n e della Fiatimpresit ha no 

minato 1 ex ministro del tesoro Guido 

Carli presidente e Ugo Montecchi am 

ministratore delegato Carli aveva già 

ricoperto la canea di presidente d i ha -

timpresit dal 1985 al 1989 sostituito 

pò da Francesco Paolo Mattiol i che a 

sua volta è stato nominato ieri presi

dente della Cogelar Impresti 

La seduta comincia in rialzo, 
ma poi prevalgono i realizzi 
• • MILANO Un altra giornata 

fiacca in piazza degli Affari 

con scambi modesti e senza 

spunti di nlievo II controvalore 

complessivo degli scambi rea 

lizzati non ha neppure rag 

giunto secondo le pnme sti 

me i 120 mil iardi toccati lune 

d i quando a Milano era festa 

(Sani Ambrog io) e molt i opc 

ratori erano assenti 

L indice Mib è cresciuto di 

un modesto *• 0 35 per cento 

portandosi a quota 852 La 

perdita dal l inizio del l anno 

supera il 14% chi si era illuso 

che bastasse annunciare le pn 

vatiz7azioni per annullare i ri 

bassi accumulato nel corso de 

gli ult imi 12 mesi si deve evi 

dentemente ncredere Anche 

il 1992 come già il 1991 sar i 

un anno negativo per la Borsa 

Del resto e è poco da stupirsi 

I Europa unita stenta a nasce 

re la lira non è ancora fuori 

della tempesta I economia ila 

liana non va bene Non ci sono 

le condiz ioni per generare en 

tusiasmi di sorta in Borsa si vi 

ve alla giornata cercando di re 

cuperare almeno in parte le 

perdite accumulale fin qua 

L ennesima nprova è arriva 

ta ieri La seduta si era aperta 

ali insegna di un modesto ma 

deciso rialzo (a meta mattina 

1 indice Mib registrava un d i 

screto F IAJ) ma poi subito 

hanno preso il sopravvento i 

venditori decisi a monetizzare 

quel guadagno senza attende 

re un solo giorno ancora 

Pen i l i /zat i oltre l i m i dia in 

particolare i titoli I i.it scesi ne 

gli ult imi scambi della giornata 

a 2A rispetto,! lunedi U e itti 

ve previsioni sul 9 Ì (che se 

eondo alcuni osservatori a m i 

ne ani potrebbe chiudersi . iddi 

nttura con un i gè stioneope r<i 

t iv i in rosso) non incent iv ino 

gli ic<jiusti di I titolo principe 

de 1 gruppo di 1 or ino 

Sacrificati sopr itt i i t lo ne 1 

1 ul l im i parte dell i seduta ari 

che i titoli delle socict i cositi 

dette privatizzabili C redilo 

Italiano e C omit in testa ÌA; 

ìziom ordinarie delle due bau 

che pubbliche l i inno perso ri 

spettivaniente 1 1 7 e 11 pi r 

cento I l i 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FflANCO FRANCCSE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PtSFTA 

CORONA DANtSE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

[SCUDO PORTOGHESE 

CCU 

DOLLARO CANADESE 

SCtLUNO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESF 

DOLLARO AUSTRAL 

Ice 

1 3 » 43 

883 94 

25914 

787 38 

42 94 

2176 30 

11204 

984 24 

1? 379 

22816 

705 11 

6 699 

9910 

1732 75 

1091 13 

128 83 

216 02 

274 79 

965 65 

PfCt 

1369 99 

882 50 

25945 

784 96 

42 86 

2183 50 

11203 

990 21 

12209 

227 45 

205 23 

6 730 

9853 

172919 

1094 02 

12542 

215 72 

274 19 

961 13 

illll'llllllll 
MERCATO RISTRETTO 

liilill 

T l o l o 

O C A AC.H M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R C S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G C . I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

C I S I E M A X A 

C I B I E M M E P L 

c h t u * . 

9 3 8 0 0 

9 2 0 0 

16200 

15200 

4 4 1 2 0 

6 6 0 0 

9 1 0 0 0 

6 3 5 0 

6 6 5 0 

11500 

15920 

4 6 6 0 

11000 

6 4 2 5 0 

7 0 0 0 

2 2 9 5 

4 6 6 0 

1350 

2 1 9 

3 

75 

p e n e 

9 3 8 0 0 

9 4 0 0 

16100 

15300 

4 4 2 5 0 

6 6 0 0 

9 1 3 5 0 

8 3 9 0 

6 9 9 0 

11500 

1 5 9 2 0 

4 6 0 0 

11195 

6 4 2 0 0 

7000 

2 3 2 5 

4 6 8 0 

1365 

2 4 9 

26 

94 

V a t » 

0 00 

2 13 

0 6 ? 

0 05 

0 2 8 

0 0 0 

0 3 8 

0 4 8 

4 8 6 

ooo 
0 0 0 

1 10 

1 74 

0 0 8 

0 0 0 

1 2 9 

0 0 0 

1 10 

17 0 5 

8 8 4 6 

2 0 21 

C O N A C Q R O M 

C R A G R A R B S 

C R A G R A R I O 

C R B r R G A M A S 

C R O M A A G N O L O 

V A L I L I U N 

C H F D I T W L S T 

144 

442C 

B 

11910 

13000 

11100 

6 7 7 0 

14C 

4 4 0 0 

(1 1 

11990 

I10D <• 

1 ^ 0 C 

6 6 8 0 C 

e 
I 

FCHROVIF No 

0 

0 8 | 

0t>0 I 

FINANCE 

FINANCE PP 

^ 3 9 5 0 _ 

15000 

F f l r T T E 

I H S P R I \ 

I N V F U R O P 

I T A L I N C F N D 

N A P O L E T A N A 

N F D C D 1 B 4 0 

N E D E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 J 

Z F R O W A T r 

6 5 5 0 

6 3 0 

8 8 0 

1 1 9 2 0 0 

4 6 9 0 

9 9 0 

1340 

1590 

J 0 

8 9 

f 2 8 0 

L S J U 

0 9 

H 5 j 

I151OO 

4O90 

1U01 

134J 

1590 

1 0 

8 

0 " 8 0 

0 no 

1 tu 

000 

0 00 

0 1C 

3 »4 

C XI 

ALIMBNTARI AGRICOLI 

F E R R A R E S I 

Z T G N A G O 

3 1 6 0 0 

4 5 7 0 

1 2 8 

1 3 0 

A S S I C U R A T I V I 

A S S I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A H N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

8 1 6 0 

1 1 7 0 0 

2 8 0 2 0 

7 7 3 1 0 

8 4 5 0 

1 1 1 9 0 

4 7 0 9 

2 1 0 0 

9 7 8 0 

8 2 0 0 

9 1 8 0 

4 0 6 0 

1 3 0 0 0 

5 5 0 0 

7 4 5 5 

1 9 8 5 0 

8 0 5 0 

7 5 8 0 

8 9 6 0 

4 6 0 5 

5 2 0 1 

0 7 5 

0 0 0 

0 7 0 

0 19 

3 9 8 

- 0 18 

2 9 9 

0 2 4 

0 0 0 

0 0 0 

4 5 6 

1 0 0 

1 7 2 

0 9 0 

0 0 0 

0 9 7 

0 5 0 

0 6 6 

0 5 6 

4 8 6 

0 0 2 

B A N C A R I I 

B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A D I R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P 0 P 8 E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V L R 

6 C H I A V A R I 

L A H I A N O 

B S A R O E G N R 

B N L H I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

S P A O L O T O 

8 6 3 0 

5 0 4 5 

1 9 9 0 

8 7 0 

6 1 1 0 

1 5 0 0 

8 i l 5 

4 3 3 0 

1 3 7 6 0 

3 6 7 5 

1BS4 

3 3 5 5 

4 2 8 0 

1 3 8 5 0 

1 0 8 0 0 

4 5 5 1 

2 6 S 9 

1 4 2 4 

2 5 5 0 

2 5 5 0 

2 3 9 0 0 

1 2 9 5 0 

1 0 5 5 0 

0 8 0 

0 3 9 

- 0 2 5 

1 14 

1 7 3 

0 7 4 

3 0 7 

5 1 0 

0 72 

2 9 4 

0 2 0 

1 4 8 

3 1 3 

0 14 

2 5 6 

0 5 7 

1 7 3 

0 14 

- 0 7 8 

0 9 9 

0 8 4 

1 17 

0 6 2 

C A R T A R I ! I Q I T O R I A L I 

B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L F S P R k S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

4 1 0 5 

5 6 3 0 

5 4 0 0 

2 9 0 0 

3 1 8 0 

4 1 8 5 

8 6 0 0 

2 8 0 0 

5 0 0 0 

3 4 5 

0 0 0 

3 5 7 

0 0 0 

0 5 9 

0 0 2 

1 6 5 

0 0 0 

0 9 9 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

C E M A U G U S T A 

C t M B A R H N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N C R N C 

C E M M F R O N F 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C F M F N T I R 

U N I C t M 

U N I C E M R P 

W C t M M E R 

W C F M M E R H 

2 4 6 5 

3 7 0 0 

5 3 6 0 

1 9 6 5 

3 7 8 0 

4 4 2 0 

4 8 0 0 

1 3 4 0 

6 2 6 5 

J 5 0 5 

1 2 0 0 

7 2 1 

0 4 1 

0 5 4 

3 8 6 

0 0 0 

0 5 3 

0 2 3 

2 0 4 

0 6 7 

0 0 8 

0 14 

4 0 0 

0 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H C M R N 

B O E R O 

C A F F A H O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H 1 M 

3 6 7 5 

2 7 0 0 

1 3 4 0 

' 1 5 

7 3 2 0 

3 9 5 

5 2 0 

3 1 0 0 

1 0 2 0 

0 1 4 

0 19 

1 4 7 

9 4 9 

0 4 1 

1 0 2 

6 9 8 

0 3 ? 

2 0 0 

FNICHi M A U G 

F A B M I C O N D 

FIDFNZAVET 

MARANGONI 

1251 

_ J 8 6 0 _ 

1 4 0 0 

2 9 1 0 

0 0 8 

0 0 0 

2 19 

1 6 9 

CENTRO»! H A G M 9 6 B 5 " 

C F N T R O F Ì 3 A F 9 6 8 75 . 

9? 

92 5 

97 9 

89 1 

CENTHOI SAFH9t>8 /5 

C F M H O I 1 V A L T 9 4 I 0 ' . 

U G A 8 8 . 1 5 C V 9 

O R 86. V CO 9 ' . 

TD 5 0 N 1*6.91 CO % 

f U R M F T LMI94CV I 0 u
u 

t U H O M O f l l L fibC<J 0* 

F H F I N 8 t * 9 3 E X C V 7 % 

F INMEO" 88 9 3 C V 9 % 

IM Db 9 J / 8 I N D 

8 6 6 

1102 55 

82 5 

% 
98 

101 4 

90 75 

1 0 2 * 

82 5 

99 15 

107 3 

9 / 9 

J / 3 

99 

10135 

99 85 

M 80 93 10 CO INO 

M ^ 9 3 30PCOIND 

MERCATO AZIONARIO 
M O N T f c F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R I I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R O R N C 

S A F r A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T k C N O P 

T E L C A V I R N 

T É L b C O C A V I 

V E 1 R E R I A I T 

7 6 0 

6 7 3 

5 6 4 

2 0 5 0 

1 1 0 6 

8 8 0 0 

4 1 0 0 

3 7 8 0 

3 0 0 0 

3 8 1 0 

9 0 0 

6 1 0 

8 8 7 

6 5 0 

8 5 2 

4 8 1 

2 1 3 0 

5 4 0 0 

8 0 4 0 

2 5 0 0 

1 17 

0 3 0 

6 4 2 

0 4 9 

0 6 4 

2 2 2 

1 2 3 

0 0 0 

1 9 6 

0 0 0 

0 2 2 

- 0 8 1 

2 5 3 

2 9 9 

0 2 4 

1 8 4 

7 7 9 

0 0 0 

0 8 6 

2 0 0 

C O M M E R C I O 

R I N A S C F N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N O A 

S T A N O A R I P 

7 2 9 5 

2 8 5 6 

2 8 2 3 

3 2 3 5 0 

5 9 3 0 

2 0 8 

0 4 9 

0 2 5 

1 9 7 

- 0 13 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A 8 R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

7 7 2 

6 5 0 

7 4 5 

1 1 0 0 0 

8 5 3 

7 0 8 0 

2 0 0 0 

1 2 8 0 

4 1 5 0 

2 9 3 9 

6 3 1 

7 6 2 0 

2 9 3 

0 0 0 

0 5 3 

0 0 0 

0 5 9 

- 0 8 4 

3 0 4 

2 3 2 

- 0 7 2 

3 3 2 

3 2 7 

0 9 9 

E L E T T R O T E C N I C H E 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A O O R O 

G E V V I S S 

S A F S G E T T E R 

W A R E L S A G 

2 6 8 5 

3 6 6 0 

3 2 7 0 

3 7 4 9 

9 3 1 0 

4 1 1 0 

7 0 

4 4 7 

0 9 7 

0 9 1 

- 0 0 3 

0 1 6 

1 2 3 

1 4 2 9 

F I N A N Z I A R I E 

A C O M A R C A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I b L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C M I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C O F I D r R N C 

C O F I D l S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B U I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

r i A G R R N C 

F I N A G H O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

H N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C S P A 

F I N M E C R I S P 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A H A 

F O R N A H A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

1 4 4 

8 5 

4 8 5 0 

105 

6 1 0 0 

1 7 4 5 0 

3 0 6 0 

3 5 9 

1 1 9 0 

3 5 0 0 

2 4 5 5 

5 3 0 

1 2 6 0 

1 0 0 8 

2 4 1 5 

1 7 4 5 0 

1 7 7 0 

1 0 5 1 

7 0 5 

2 8 0 

2 8 0 

4 9 5 

5 8 0 0 

7 5 0 0 

9 0 0 

5 0 0 

3 7 0 0 

9 2 0 

2 3 3 0 

6 3 8 

1 2 1 0 

10O1 

1 0 5 5 

9 2 0 

1 7 2 0 

2 8 9 0 

4 0 1 

4 3 0 

1 7 8 5 0 

1 2 8 5 

1 2 4 8 

1 0 4 5 

1 3 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 6 

0 8 3 

5 7 6 

0 9 9 

- 4 2 7 

0 0 0 

9 7 2 

0 0 0 

2 3 2 

0 0 0 

1 18 

0 0 0 

1 13 

1 7 2 

2 0 4 

0 8 6 

2 18 

5 4 5 

4 2 1 

3 4 8 

3 4 5 

3 9 0 

2 9 1 

1 0 4 

6 9 8 

5 4 3 

0 3 1 

0 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 9 9 

2 0 3 

0 9 9 

0 4 7 

1 4 0 

0 3 9 

0 7 6 

0 4 8 

CONVERTIBILI 

IMI N P I G N 9 3 W I N O 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 8 » . 

ITAL0AS 90/96 " V 10% 

KERNEL IT 9 3 C C 7 5 ' t 

M A G N M A R 9 5 C 0 6 " . 

MEDIO B ROMA 9 4 E X W . 

M E O I O B - B A f l L W C V e " , 

MEDIOB CIHRIS C O / • , 

M E 0 I 0 8 C R M I S N C / 0 . 

M F D I O B F r O S I 9 7 C V 7 ' . 

MEDIOB I T A L r f c M £ X W 2 , „ 

MEDIOB i r A L ( i 9 5 C V 6 ' . 

MEDIOB I T A L M 0 8 C 0 / . 

MEDIOB M E T A N 9 3 C V 7 " . 

1215 

9 1 4 

101 

115 25 

92 3 

92 9 

87 4 

95 

103 9 

103 

119 5 

91 2 

101 

9 6 3 

87 

140 

9 3 9 

9 0 5 

9 3 6 

90 

9 4 6 

104 

91 

103 25 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

8 T E T 

S T E T R I P O 

1 E R M E A C O U I 

A C O U I R I P O 

T R F N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W A H C O F I O E 

W C O F I D E R I 

W A R S O G E F I 

9 2 2 

4 1 0 

2 9 9 

2 6 2 0 

1 4 6 0 

8 6 0 5 

4 2 7 5 

2 1 4 4 

1 B 9 0 

7 8 0 

1 1 5 5 0 

3 4 3 1 0 

1 7 0 0 0 

4 9 0 

3 2 0 

1 0 4 5 

1 1 4 7 

6 9 2 

1 2 8 1 

8 2 4 

1 6 3 0 

3 5 0 0 

1 0 0 9 

4 9 1 0 

1 1 5 2 

1 0 5 0 

6 0 1 0 

1 1 1 0 

8 4 0 

3 5 1 

4 8 8 0 

8 6 4 

5 4 7 3 

4 5 4 

4 7 6 , 5 

2 S 0 1 

1 8 1 0 

2 1 8 0 

1 5 7 8 

1 3 7 5 

1 8 0 0 

eoe 
2 7 0 0 

5 0 0 0 

1 3 9 0 

2 7 0 

9 3 0 

2 5 0 

8 7 

4 4 

103 

0 4 4 

- 4 4 3 

0 3 3 

1 1 3 

- 0 8 8 

1 5 6 

0 2 3 

0 9 4 

0 5 9 

0 6 5 

0 7 9 

0 3 2 

3 6 6 

0 0 0 

1 9 1 

3 6 9 

0 5 3 

0 8 7 

0 0 0 

1 3 2 

2 4 0 

2 6 4 

1 0 8 

1 8 0 

3 1 9 

0 0 0 

- 0 17 

2 3 7 

0 0 0 

0 2 9 

0 8 3 

- 0 12 

- 0 5 8 

-1 3 0 

0 11 

1 0 1 

0 0 0 

1 8 2 

O S O 

0 3 8 

- 2 17 

0 0 0 

3 5 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 7 

0 0 0 

2 0 4 

2 2 11 

4 7 8 

1 9 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E O F S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L O E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

O E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

C I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 4 4 0 0 

5 0 9 0 

2 1 5 0 

7 7 6 0 

1 8 4 0 

1 7 2 0 

2 1 9 0 

1 3 8 9 

1 2 4 0 

3 0 0 0 

1 5 5 0 

1 9 2 0 

1 6 2 0 

4 8 1 0 

1 8 5 0 0 

5 3 0 0 0 

1 4 0 0 

7 5 0 

2 0 4 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 4 6 

• 0 8 9 

0 0 0 

3 6 1 

3 7 9 

2 n 
7 4 8 

9 0 1 

2 9 9 

1 5 4 

0 0 0 

0 4 2 

2 6 3 

0 9 5 

7 2 8 

1 3 5 

1 9 5 

M E C C A N I C H E 

A U T O M O B I L I S T I C H E 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D s e c c o 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N F C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

1 2 2 0 

7 7 9 3 

3 7 7 5 

1 8 6 5 

2 7 8 5 

8 7 8 0 

4 1 2 5 

9 5 0 

9 8 9 0 

2 2 8 5 

1 7 7 6 

1 3 4 0 

1 2 2 9 

6 1 0 

5 9 5 

4 1 0 0 

2 6 0 0 

8 1 0 

1 0 5 0 

1 4 8 0 

5 0 9 0 

- 0 16 

1 3 7 

2 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 1 

3 0 6 

- 0 6 0 

- 0 2 2 

2 0 7 

3 6 0 

0 0 0 

1 6 1 

0 0 0 

0 0 2 

6 12 

1 12 

1 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

MEDIOB PIP.9HCV6 5 % 

MEDIOB SIC95CV EXVV5'/. ' 

MEDIOB S N I A F I B P . E e ' , 

MEDIOB UNICEMCV 7 ' , 

MF0IOB-VETR95CV8 5 ' / . 

MONTCD-87/92AFF7V. 

OPERE BAV 87/93 C V 6 " . 

P I R E L L I S P A C V 9 / 5 " . 

RINASCENTE 86CV8 5 ' . 

SAFFA 87/97 CV 6 5 ' . 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 " / . 

S I P 6 6 / 9 3 C 0 7 - . 

SNIABPO-85 /93CO10" . 

ZUCCHI 86/93 CO 9 " . 

94 

8 5 9 

9 5 7 

8 6 3 

8 8 7 

9 8 8 

100 

97 

97 4 

105 

94 25 

84 

97 2 

97 

90 

100 

9 9 2 

93 

95 

101 

107 5 

98 B5 

99 

101 1 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B RI N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

1 7 8 9 

1 6 3 5 

1 3 9 0 

6 J O 0 

5 9 7 0 

8 1 0 0 

3 1 7 2 0 

5 8 1 0 

1 1 0 0 0 

7 9 1 0 

2 0 2 0 

1 4 1 5 

3 9 5 0 

3 8 0 0 

2 9 2 5 

1 8 3 5 

6 5 2 

4 1 0 

8 5 0 0 

2 7 5 0 

1 2 1 

0 4 3 

0 7 1 

0 0 0 

1 0 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 17 

0 0 0 

0 5 0 

0 2 5 

1 8 0 

1 8 3 

0 0 0 

0 8 6 

0 2 7 

4 6 5 

2 5 0 

7 3 2 

0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

D A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 2 6 

3 0 0 0 

4 2 7 0 

2 0 6 5 

3 7 4 0 

0 0 0 

5 4 5 

- 0 7 0 

8 6 8 

0 0 0 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L . C E 8 6 

S t M I N T * • 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 9 9 0 

2 0 0 0 

1 4 3 0 

2 3 2 

9 1 1 

1 9 6 1 

4 0 5 

3 2 6 

5 5 0 

2 9 1 0 

5 9 0 0 

1 0 4 5 

2 8 7 S 

1 3 8 5 

3 0 5 1 

7 0 0 0 

4 9 0 0 

1 7 3 

0 0 0 

2 8 8 

0 8 5 

2 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 9 0 6 

0 0 0 

- 1 4 2 

0 1 9 

4 4 8 

0 0 0 

2 19 

2 0 8 

D I V E R S E 

O E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 2 8 0 

1 9 0 0 

2 1 1 0 0 0 

1 1 7 0 

6 8 8 

1 2 9 8 0 

6 4 0 0 

1 8 6 3 0 

3 3 6 

8 3 0 

2 1 9 9 0 

0 0 0 

4 9 5 

1 7 7 

9 6 5 

4 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 4 0 0 

2 5 8 

0 0 0 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

8 C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R N C 

B E N t T T O N 

B R E D A F I N 

C A R T S O T B I N D A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

E U R O P A M E T L M I 

F E R F I N 

F E R H N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

G R U F F O N I 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

R A S 

R A S R I S P 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P 

S O N D E L S P A 

1 1 3 1 9 

8 9 1 2 

3 1 9 1 

4 5 6 0 

2 9 0 5 

2 2 7 5 

1 2 4 4 

1 2 9 6 4 

2 8 3 , 5 

5 2 0 8 

5 5 7 , 8 

1 0 4 5 

1 0 6 2 

4 8 5 

1 1 9 1 

7 8 4 , 2 

2 0 5 8 

2 2 8 0 

2 7 5 6 9 

1 1 6 6 

1 6 6 3 

7 2 0 7 

3 9 2 9 

2 9 9 8 

5 8 4 9 

1 1 0 0 7 

1 0 4 0 

6 7 9 , 7 

1 7 6 6 0 

8 8 6 5 

2 4 3 7 

1 2 6 5 

1 2 4 3 

1 0 2 6 

1,26 

1.66 

1,49 

_ P j 0 9 

1,18 

1,84 

0 , 9 6 

1,27 

0 , 0 0 

1 7 4 

0 , 9 6 

0 , 4 8 

0 , 2 8 

- 0 , 3 5 

- 0 , 2 5 

0 . 2 2 

2 , 1 9 

0 , 4 4 

1,01 

0 , 5 2 

0 , 6 0 

0 , 7 4 

0 , 2 0 

0 . 5 J 

_ 0 l O 9 

_ P j 2 p 

0 , 4 8 

1,52 

0 , 2 7 

0 , 7 2 

4 , 4 3 

0 , 8 6 

0 , 4 0 

0 , 4 9 

TITOLI DI STATO 

C C T E C U 8 6 7 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 / 7 9 4 7 7 5 % 9 5 8 

C C T E C U 8 8 / 9 3 B 5 % 

C C T E C U 8 8 7 9 3 8 6 5 ° . 

C G T E C U 8 6 / 9 3 8 7 5 " . 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 

9 9 _ 

98 5 _ 

9 6 9 

9 8 9 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 " 98 9^ 

C C T E C U 8 9 / 0 4 10 1 5 ' » 100 2 ' 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 100 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 103 4 

C C T E C J 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T C C U 90795 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 I / 9 6 1 0 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

_ 1 0 4 _ 

10? / 

ioo_2_ 

\m 

98 4 

0 5 ? 

2_51 

0 5? 

0 4 1 

0 51 

0 10 

0 2 0 

0 0 0 

0 10 

1 77 

0 0 0 

0JJO 

1 7? 

0 ? 0 

3 4 6 

1 03 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 I 0 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C 1 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 3 I N O 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A P 9 3 I N O 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T D C 9 5 I N O 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T F B 9 3 I N D 

C C T F B 9 4 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T F B 9 6 E M 9 I I N D 

C C T G E 9 3 C M 8 8 I N D 

C C T G F 9 4 I N D 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N O 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T C N 9 6 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 C M 9 0 I N D 

C C T L C 9 6 I N D 

C C T M G 9 3 I N D 

C C T M G « 5 I N D 

C C T M G 9 S E M 9 0 I N Q 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M Z 9 3 I N D 

C C T M Z 9 4 I N O 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N O 

C C T N V 9 5 C M 9 0 I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 C M O T 9 0 I N O 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

B T P 1 7 N V 9 3 17 5 % 

B T P 1 A G 9 J 1? 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1? 6 % 

B T P 1 F B 9 3 1 ? 5 % 

B T P 1FH94 l ? 5 % 

B T P I G L 9 4 12 5 " . 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1? 6 % 

B T P 1 G N 9 4 1 ? 5 % 

B T P 11 G 9 3 1? 5 % 

B T P 1 L G 9 4 12 5 % 

9 8 2 

106 2 5 

106 76 

9 9 3 5 

9 9 4 

9 9 ?5 

101 75 

9 9 7 

9 9 3 6 

102 2 

100 0 5 

100 1 j 

9 5 15 

9 4 5 

9 0 95 

9 9 6 

9 6 

94 8 

1O0 3 5 

9 9 4 

9 9 76 

9 9 75 

98 5 

97 8 

9 7 8 

9 9 6 6 

100 

9 9 ? 

9 9 ? 

99 75 

9 8 4 5 

101 4 5 

94 7 

9 6 0 6 

100 6 

9 5 5 

0 8 6 

94 8 r 

100 J 

9 5 

9 8 55 

94 1 

9 9 8 5 

9 9 4 6 

9 6 

9 7 8 

95 75 

100 4 

99 8 5 

99 4 

98 4 

100 0 5 

9 9 8 

9 6 f> 

9 / 4 ' 

9 9 0 5 

9 9 

9 J 9 

97 55 

94 8 5 

98 8 

9 8 7 

9 8 4J 

9 9 j S 

98 06__ 

9 8 ?5 

9 6 1 J 

97 75 

98 9 

9 7 8 5 

1 31 

2 9 1 

3 8 9 

0 0 0 

0 IO 

0 2 6 

0 ? 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 ? 1 

0 32 

0 16 

0 0 5 

0 0 5 

0 11 

0 0 0 

eoo 
0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 5b 

0 7 0 

ooo 
0 J 5 

0 11 

0 ? 6 

0 10 

0 21 

0 0 5 

0 4 7 

O C 

0 16 

0 05 

0 0 6 

0 0 0 

0 10 

0 2 1 

0 00 

0 ? 1 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

_ 0 00 

0 00 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 00 

0 10 

0_05 

0 0 5 

0 11 

0 IO 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

_ 0 16 

ooo 

0 0 6 

" T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 ? 5 ° / 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 3 12 5 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5» 

B I P 1 «V94 12 5 / » 

B T P 1 0 T 9 3 1? 5 % 

B T P 1 3 T 9 3 12 5 % 

11TP 1 S T 9 4 12 5 % 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T F 8 9 9 I N D 

C C T G E ° 7 I N D 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 B I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

L C 1 M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T N V 0 B I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 8 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C r T S T 9 8 N D 

H - P 1 6 G N 9 7 12 6 % 

B T P 1 7 G L 9 9 1 ? % 

B T P 1 8 M G 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 6 1 ? 5 % 

B T P 1 G F 0 2 1 ? % 

S T 1 G E 9 6 1 ? 5 % 

B T P 1 G C 9 7 1 ? % 

B T P 1 G E 9 8 1 ? 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P I G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 M G 0 ? 1 2 % 

B T P 1 M G 9 7 1 ? % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 12 5 " / 

B T P I N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 D 

I3TP 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 9 0 1 ? % 

B T P ? 0 G N 9 8 1 2 % 

C A o S A O P C P 9 7 1 0 " 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 6 % 

C C T 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 J 8 5 % 

C C T 1 9 A C 9 3 8 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R ? 5 % 

C C T G E 9 4 B H 13 9 5 % 

C C T G C 9 4 U S L 13 9 5 % 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

d O 1 5 G N 9 0 1 ? 6 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1? 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 1 ? 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 6 % 

C T O 1 7 G E 9 6 12 5 % 

C I O 1 8 D C 9 5 1 ' ' 5 % 

C T O 1 8 G r F 9 7 1 ? 5 % 

C T O l f l l G 9 j l ? 5 » 

C T O 1 9 F E 9 b 1 ? 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1? 5 ° 

C T O 1 9 G N 9 7 1? ° 

C T O 1 9 M G 9 8 12 . 

C T O 1 9 0 T 9 5 U 5 % 

C T O 19ST9e>12 5 % 

C T O 19ST97 1 ? % 

C T O ? 0 G E 9 8 1 ? % 

C T O Z 0 N V 9 6 1? 5 % 

C T O 7 0 N V 9 6 12 5 % 

C T O ? 0 S T 9 5 12 5 % 

f TO O C 9 6 10 2 5 % 

C I O G N 9 5 17 5 " 

C T S 1 B M Z 9 4 I N D 

C T S Z 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R L N D I T A 35 5 ° 

97 9 

97 9 

9 8 3 5 

9 9 1 

9 7 6 

9 8 35 

9 8 3 

9 7 6 5 

9 5 1 

9 4 

9 4 5 

9 3 05 

94 6 5 

9 4 1 

100 3 

9 6 8 

9 5 6 5 

9 4 2 5 

97 2 

9 5 15 

9 4 

9 6 8 

94 25 

9 0 4 5 

9 3 9 5 

9 5 3 5 

94 85 

94 5 

9 4 55 

9 4 ? 

9 8 05 

9 5 6 

9 5 8 

94 5 

9 5 9 5 

9 4 6 5 

9 5 35 

9 3 

9 2 8 

9 2 75 

9 5 3 

9 9 2 9 

9 6 

9 4 1 

9 5 2 

9 3 55 

9 4 9 

9 6 

9 2 9 

9 3 9 5 

9 5 5 

9 6 2 5 

9 4 1 

9 5 1 

9 2 8 5 

94 

9 2 8 5 

9 2 8 

9 6 2 

97 2 

97 75 

98 5 

9 8 9 

9 9 4 

99 4 

9 8 

9 8 9 5 

97 3 

9 9 

9 8 15 

9 9 3 5 

9 8 15 

9 8 ? 

9 7 8 5 

9 9 1 5 

97 

9 6 9 

95 9 5 

9 9 8 

9 8 45 

9 6 4 5 

9 6 1 

9 9 6 

9 8 2 5 

97 3 

1 0 0 4 

97 1 

9 1 

9 0 46 

101 8 

69 

0 10 

- 0 15 

0 0 5 

0 9 ? 

0 31 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 26 

-0 27 

0 21 

- 0 1 1 

0 11 

0 11 

0 15 

0 10 

0 47 

0 18 

ooó 
ooo 
0 11 

0 10 

0 32 

-0 0 5 

0 0 5 

0 16 

0 0 0 

0 16 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 6 

ooo 
0 4 3 

0 2 6 

0 2 6 

0 0 5 

0 18 

0 1 1 

0 0 0 

0 3 1 

0 2 2 

0 2 1 

0 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 4 

-0 31 

0 11 

0 11 

0 10 

0 47 

- 0 ? 1 

0 4 2 

0 0 5 

0 16 

0 2 1 

0 0 0 

1 6 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 5 

0 8 3 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 6 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 76 

0 15 

0 0 0 

1 01 

0 0 5 

0^7 

0 17 

0 3 0 

6 3 5 

Hill 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

'ilillllllllllilli 

INDICI MIB ORO E MONETE 

ieri proc „ _ 

L AUT FS 8£W2«IND t03 80 10J80 

AZ AUT F S 85-00 3" INO 0 0 9 0 

I M I 8 2 92 2R2 1 5 ° . e s i m i o 

CREOOP D30-D35 6 % 93 80 

10150 

est in to 

93 80 

I P / B 7 7 I I l l l O f i r d t l V ) 

C RI BOLOGNA NP 

CRI PISA _NP 

BAI NP 

SGEMSPROSP 

B NAZ COMUN 

CREDIOPAUT0 75 8"t 75 50 76 00 

FNEL84-93 3- 114 95 11500 

FNEL8595 1 103*5 104 00 

10180 10175 

EVFRVFIN 

IINCOMID _ 

CARNICA _ 

NORDITALIA _ 

SAIMA MANGILI 

LASER VISION 

WSPCCrRUMB_ 

WFRIOANIA _ 

WSIPRIS 

W HASIIIS 

WGAICRIS 

_NP 

NP 

NI 

NP 

a et 

INDId M E 

Al MI-MA II 

ASSICUHA 

BANCARIE 

CABT F0I1 

crwrNi 

C 1 MICML 

COMMI MCI0 

COMUN CA7 

U H HOTI C 

SAN/ AH 

WM II l A» 

Il ASCI 

M M I / 

va o 

bi? 

Poe 

844 O J Ì 

301 

0 27 

0 61 

0 39 

040 

0 74 

0 3<! 

C30 

J kj 

44 

114 

0 * 

OMO FINO |PCR CRI 

Oenafo lollern 

14900 15100 

ARGENTO (PER KG ir»300/176600 

b lERLINAVC 

S l l R L NC(A 74 

STFHI NCIP 741 

KHUGLHRAND 

20DOLLARI ORO 

J 0 l'I SOS MLSS 

MAR1NG0 5VIZ/FPO 

MAHLN OITALIANO 

MAI I NGOHFI C-A 

MAIILNC,0FRANCL°l 

110000 l?0000 

118000/132000 

115000 125000 

470000 505000 

500000 tOOOOO 

5/0000 610000 

88000/100000 

96000 I 0000 

U&OOO96OO0 

8WXK J6000 

FONDI D' INVESTIMENTO 
A Z I O N A R I 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N D 

A O R I A T I C E U R O P E F U N O 

A D R I A T I C F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A M E R I C A 2 0 0 0 

B N M O N O I A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T I N T 

C A R I F O N D O A R I E T E 

C A R I F O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E R I C A 

C E N T R A L E E U R O P A 

b P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D I C R I I N T E R N A Z 

l e t 

13859 

1255? 

8 3 6 9 

12970 

11667 

N D 

10294 

1 0 6 0 ' ' 

10533 

10176 

11074 

12797 

1 1 9 7 0 

11736 

14321 

G E N E R C O M I T N O R D A M F R I C A 1 5 0 5 ? 

G E N E R C O M I T E U R O P A 

G E N E R C O M I T I N T F R N A Z 

G E S r i C R E D I T C U R O A Z I O N I 

G E S T I C R C D I T P H A R M A C H C W 

G E S T I C P . C D I T A Z I O N A R I O 

G T S T I E L L E I 

G E S T I E L L F S E R V E F I N 

G E O D E 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E P A C I F I C O 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z 

I A G E S T A Z I O N A R I O I N T 

M A G E L L A N O 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P F R F O R M A N C E A Z I O N A R I O 

P E R S O N A L F O N D O A Z I O N 

P R I M C G L O U A I 

P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 

P R I M E M E R R I L L E U R O P A 

P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 

P R I M F M E D I T E R R A N E O 

S A N P A O L O H A M B I E N T E 

S A N P A O L O H F I N A N C E 

S A N P A O L O H I N D U S T R I A L 

S A N P A O L O H I N T E R N A T 

S O C E S F I T B L U E C H I P S 

S V I L U P P O C O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E G L O B A L E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A 27 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C A R I F O N D O D E L T A 

1 7 4 4 1 

13177 

1 0 9 1 9 

1 0 7 4 1 

17638 

10187 

11236 

11701 

9 5 0 0 

10998 

1 2 2 0 1 

11610 

1 3 6 7 1 

10862 

10744 

10463 

10940 

10881 

11093 

I 0 1 b 1 

11343 

1 1 / 7 4 

1?98? 

17801 

1 3 0 7 0 

9 9 7 9 

1 4 0 9 3 

16146 

11838 

11698 

17O01 

17500 

9 8 6 1 

1 7 4 7 6 

17379 

12313 

11738 

11265 

10583 

11437 

1 1 6 1 8 

10285 

11473 

1 3 0 9 6 

P r p c 

1 3 8 J 9 

17498 

8 3 8 1 

17894 

I 1 C 3 1 

1 0 8 6 3 

10? J 6 

1 0 6 ' ' ? 

1 0 5 1 ? 

10178 

11124 

12332 

11898 

11224 

1 4 3 7 / 

1 4 9 4 2 

1 7 4 0 6 

13175 

10889 

10737 

17605 

1 0 I 3 0 

11214 

11605 

9 6 5 5 

0 9 8 9 

1218? 

11470 

13589 

10843 

1 0 7 5 ' ' 

10443 

10906 

10876 

11129 

1 0 1 4 5 

1128? 

11 11 

17916 

12749 

iaa? 
9 9 4 8 

1 4 0 0 5 

15104 

11824 

11683 

11944 

17468 

9 8 3 4 

1747? 

17239 

17263 

11707 

11204 

10489 

11375 

1 1 7 3 4 

1073? 

1136? 

1 1 0 7 8 

CENTRALF CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 

EURO ALPEBAHAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOB RISK F 

_1J936 

12402 

FONDOLOMBARDO 

FONDOTHADING 

FINANZA ROMAGCST 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONDERSFLSb RVIZI 

FONDICRI SEL IT 

FONDINVEST3 

6606 

6793 

JTt4?9_ 

10416 

GENFRCOMIT CAPITAL 

_9498_ 

9166 

GEPOCAPITAL 

C.ESTIELLEA 943tì_ 

10999_ 

24332 

IMINDUSTRIA 9778 

INDUSTRIA ROMAGFST 8133_ 

INTERBANCARIA AZION 1640» 

INVESTIHE AZIONARIO 

LAGLST AZIONARIO 

PHFNIXFUNDTQP 

PRIME ITALY 

_ U ; 6 4 _ 

6687 

9165 

PFt IMECAPI TAL__ 

PRIMFCLUBAZ 

PRO.Fl SSIONALF GESTIONE 

PHOFI SSIONALF 

OL'ADRIFOGL IO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ 

SALVADANAIO AZ 

SVILUPPO A7IONARIO 

?B40? 

96/4 

_10J43_ 

38577 

10077 

_10?e7_ 

-"Q15-
9 9 3 3 

S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 

V E N T U R F T I M C 

7Z79 

10651 

B I L A N C I A T I 

ARCA ri 

ARMONIA 

13961 

1075 

CENTRALF GLOBA1 

COOPINVI ST 

CRISTOFORO COLOMBO _ 13977_ 

CPTA9? L!570_ 

GEPOWORLn " * 1071/ 

GES FI MI INTFRNAZ 

GFSTICREDIT FINANZA '_ 

INVE^TIRT GLORALE ' 

NORDMJX 

PROFFSSIONAIF INTrR 

ROLOINTFRNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

AHCjABB 

_113/j_ 

17959 

11166 

17414 

1790/ 

A y n i O _ 

AZIMUTBII ANCIA TO 

AZZURHp 

BN MULTIFONDO 

I1N SICUjjyjTA 

CAPITAI CRFDIT 

CAPIFALFIT 

11909^ 

1? 21 

_??/55 

_19?3?_ 

_17J>J9_ 

. 1H68b 

1 N F J _ 

N I ) 

J J B 9 2 

_ ? 6 9 3 

10600 

11866 

17309 

11641 

_ _ / 0 0 9 

N D 

_ ? 6 ? 0 0 

64C* 

8 7 0 3 

11379 

_!9." , 4 

9 4 1 9 

_ 9 1 0 0 

11166 

7309 

_'JK2? 
7 4 7 3 8 

9"9? 

N D 

16298 

10163 

_13§47 

8509 

9094 

''Btb/ 

9697 

10740 

_t836C 

9934 

10J35 

8947 

9818 

_ -7J41 
"10578 

JJ8J1 

11571 

_1J9'C 

_10776 

_J3909 

11563 

_ip/X> 

11376 

17DJ0 

11 I4J 

^?J91 

_1?899 

IIRHb 

CAPJTALGrST 

CAfjiFONDO I IHRA _ 

CISALPINO UH ANCIATO 

COOPHISPARMIO ~ 

CORONA IFRRC A " 

C I BILANCIATO 

tPIACAPITAL 

LUPOANDROMEDA 

ruROMOl l CAPITAL F 

LUROMOB -.TRATLGIC_ 

I ONDATI IVO ' 

(ONOFH^FL 

rONOJCHI ? 

rONDINVLST ? 

r o N r x i A M r n C A 

_169BJ . 

_16963_ 

_ 16983__ 

70019 

- 13<* ,1_ 
1 0 1 1 l _ 

_1ZG/0 

_ 1 1 14 

11498 \ 

_19049_ 

_17830 

_11651_ 

10014 _ 

_"0/?u " 

_10694 

1 J 1 

_1?1 3 

77660 

191/-J 

_17r/6 

_ N I 1 

_1010-* 

13167 

_1? 4/ 

_ 1 4 j f / 

_ 1 G 9 0 8 

_ 0 * 3 

_13<I9 ' 1 

_ 1 0 0 9 < 

17040 

__11CH4 

1 1 4 / 1 

J 8 9 6 J 

_t? /b / 

_ 1 1 4 9 j 

9<K1/ 

y 74 

. IW 

_1/?41 

1 90'' 

FONDO CENTRALF 

GFNERCOMIT 

GEPOREINVFS1 

GEST ' " t i 

GJALLO 

C.RIFOCAPI TAL 

IN1ERMOBILIARF FONDO 

INVESTIRE BILANCIAI 0 _ 

MIOA BILANCIATO 

NAGRACAPITAI 

NORDCAP T AL "" 

PMbNIXFUNfJ 

PRIMfRI ND 

PROFESSIQNALF RISI_ 

QUADRIFOGLIO BILAN 

HFDDITOSFT1F 

RISPARMIO ITALIA SII 

ROLOMIX 

SAIQUOTA 

•ìALVADANAIO BIL 

SPK,A D OHO 

SVIL UPPO PORTI OLIO 

VFNFTOCAPITAt 

VISCONTEO 

_1?149_ 

16410 

lOS-M _ 

168 0_ 

J7''60__ 

J i " ' n . 
_ 1 4 J / 0 " 

100H4 

1 8 8 " ! 

O B B L I G A Z I O N A R I 

A D R I A T I C B O N O F U N D 

A R C A B O N O 

A R C O R A L f - N O 

C L N T H A L t M O N F Y 

C A R I » O N D O B O N O 

fcUROMOBlLIARe R O N D F 

149 * 

11 ( 1 

i b4 ( 

i m * 

U T * 

EUROMONrv _ lOtJO, 

rONDFRSCL INTrRNA^IQN 1?7*i 

FONDICRI PPQNP l O ^ C 

OESTICRrpITGlOB RrNP l1Q4t 

IMIBOND 13W> 

INTERMONrv 

LACFST OBBL INTf H \ M l ^ 

OASI "_ 

PRIMF BONO 

SVILUPPO BOND 

VASCO PC GAMA . 

7IJTABOND 

AGOS UQNP 

ARCA_RR . 

AURCORL ND1TA 

A/ IMU1 GLOrtALLHI DPlTO 

BNRENPIFONOQ 

CAPITALGFST RENDITA 

CARIFONDO Al A 

OlJNITRALFRrDDUO 

CISALPINO RI DD lTO_ 

COOPRTNO 

C T RENDITA 

_11'M 

1 b b 

163 y . . 

1V* t ì 

" NO ] 

1/834 " 

_1?0G^ 

_11'?0 _ 

i n e " EPTABONO_ 

FURO ANTAMFS _____ 1 JQ4Q 

EUROMOBILIARTRt DDlTC 111?!_ 

FONDERSFL RFDPITQ 1 M_f_ 

FOND[CRI 1 11 V>A_ 

1 03 

1? 40 

rONPIMPIEGO 

FONDINVtbT 1_ 

GFNERCOMIT RFNDITA 

uFPORT ND̂  

Cf STIFLI F M 

GRIFORFND 

IM RFND 

l i 58 

J I ( 0 __ 

INVFSTIRLOBRLIGAZ U»0U* . 

LAGFST OHBl IO A / ONAR U r<i?,Q 

MIDAOBBI ^ y i O N A H I O _ 1 O 1 

MONF < J I M L 11 K _ 

NAGRARrND i bl 

NORD* ONDO * _ 1 1 t 

PFHXPRMANCI ORBI t A7 U l ~ 

PH*-N XFUNp_2 414^ __ 

PH MI CASH__ ^ _ T>4J 1 " 

PR_MEClUBOBRl IGA/ 1( t A 

p R o r r b s i O N A L r R I D D T Q u R«__ 

OUADRirOGl GOBBI IGA/ USOO " 

14 M 

1B 0 

J_4(.1 

11 t ) 

N 11 

0< * 

1 1 

lOHOt 

i n 

1J 1 

"1 \ r • 

1 1 

_ 1 3 0 1 

i n < 

_ V 4 

I b W 

_ 1/«*t 

1 1 t 

1 ____) 

_14t>H 

1QO 

i r 1 i 

___ 414 

I 4H » 

I I *J 

RFNIJIC Rf PIT 

R f N D i r n 

RjSPAHMIO FT_AI I j^Rl D __ 

R O L O G F S T ___ 

S A I V A D A N A I C O B B L I G A / _ 

SJ;OI__l/[ JOO_ [ 

SiQOFbFIT____WMANf_ 

oVIl UPPORFDD TO _" 

VI Ni TORTND 

VF R D L 

AGHIFU'URA 

ARCAMM 

AZIMU1_GAHAN/IA___. 

BNCASHtONlDO 

CA RirQNDOPARIGI 

114 

1441 1 

1 Mf ! 

1 i 

U A R l f O N D O L I R I P I Ù 

r P T A M O N F V 

I U F K I V f G A 

F U R Q M O R U A R L M O N E ! 

H D I J ^ M A M _ _ , M p N t T A 

K J N D I C R M O N F T / M I O \ 

F O N D O F O R T I _ _ __ 

G F N l R C O M I T M J N t I A H I O 

C . S F_ M I HFVI_Dr N / 

G ( S T I C R f D T M O N I T» 

G ì j m i i r L j O U i D I _ f J 

G I A R D I N O 

I M I 0 0 0 _ _ 

I N 1 F R H A N C AMIA_R( NOI A _____ 

I T A I M O N E Y _ 

M O N I T A R I O M O M A C I ST 

PI H» O M M A N C f M O N I T A M O 

I ( R I O N A L I O N D O M O N I T 
1 I I A G O R A _ _ _ 

I R l M F M O N I I A M O 

H I N J H A 

H I S P A H M O TA IA ( O R __________ 

H Q L O M O N l > 

O G f f IbTC. O N I O V I V O 

VI N I (OC A S H 

11 ( M 

IDbW 

l'-eWH^ 

U H Q 

n h i i 

P I 

1 1 V J 

nono 

i 3 > r 

— 

__ 

1U( 

4 H / J 

n i ) 

i ) 

'' 
i " 1 

i 

H 

E S T E R I 

1 G N D I T A I A 

N T I R I U N O 

N 1 U N I O ! U N 4 

C A I I A I I A I IA 4 

M t f ) ( I A N U M 

- l O M N l N V M 

R O M N [ C U o I M O N 

R O M N IT B O N O O R B I 

T A l I O R T U N I A 

I A I I O H [ U N I H 

I T A I I O R T NI C 

I A | I 11 N I I 

AL U N C N 

I O N I O I B I H 

H A I N D 

http://SNIAFIBP.Ee'
http://PRO.Fl


BORSA 

ff 
In lieve rialzo 
Mib a 852 

LIRA 

In calo 
Marco a quota 884 

DOLLARO 

m 
In crescita 
In Italia 1.390 lire 

Alla Camera il Garofano chiede autonomia dall'azione del governo 
Anche dalla De segnali di nervosismo: «Sbagliato escludere Guarino» 
Le banche fanno un passo indietro e frenano sul piano di Amato 
Lo Stato rinuncerà alla maggioranza delle azioni dei colossi Iri? 

Privatizzazioni, spunta la fronda Psi 
Barucci: «Ma io vado avanti, e vendo Stet e Finmeccanica» 
Tira di nuovo aria di burrasca sulle privatizzazioni. 
Alla Camera, nella sua replica, Barucci prende atto 
delle difficoltà, ma dice anche: andiamo avanti. Il 
gruppo Psi però chiede «piena autonomia». E in un 
sondaggio il 55?<'> dei deputati contesta la scelta di 
escludere Guarino dalla replica. Intanto il ministro 
del Tesoro propone per Stet e Finmeccanica di dare 
via libera ai privati. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • NOMA. Colpi bassi, distin
guo, veleni. Sulle privatizzazio
ni il clima torna a surriscaldar
si. Doveva essere, quella di ieri, 
la giornata della replica di Ba
rucci alia Camera. È in eliciti il 
ministro del Tesoro, di fronte 
alle commissioni riunite Bilan
cio, Finanze e Attività produtti
ve, in un discorso in cui i più ci
tati sono Luigi Einaudi e Pinoc
chio, (.'logia «il dibattito non 
ideologico del Parlamento», ri
conosce che «sulle scelte di 
fondo emergono alcune diver
genze» e che «si sta cambiando 

la costituzione materiale del 
nostro paese». E infine chiede 
una sostanziale approvazione 
del piano. «Confidiamo - dice 
Barucci - c h e il vostro parereci 
sia di guida e di indirizzo». In
somma, prendiamo atto delle 
difficoltà, ma andiamo avanti. 

Tuttavia l'eco delle sue pa
role s'è appena spenta che su
bito riemergono i pugnali. Il 
più acuminato e quello dei so
cialisti. Nel pomeriggio di ieri il 
gruppo Psi a Montecitorio ri
vendica, in materia di privatiz
zazioni, autonomia dal gover

no. Un brutto colpo per Ama
to. Il presidente del gruppo so
cialista, Giuseppe Li Ganga, 
mette in chiaro che il Psi is in 
piena sintonia coi sindacati, 
coi quali in un incontro «e 
emersa piena convergenza so
prattutto sulla preoccupazione 
che il piano sia pienamente fi
nalizzato coi suoi obiettivi». Il 
che significa: bisogna prece- ' 
dere, prima ancora che alle 
vendite, ad una riorganizzazio
ne del sistema industriale ita
liano. Inoltre il Psi e contrario 
ad uno «scambio» tra banche e 
Stato in cui l'intervento di rica
pitalizzazione delle aziende 
pubbliche ad opera degli isti
tuti di credito venga compen
sato da una cessione di quote 
azionarie da parte dello Slato. 
Dura anche la presa di posizio-
ne del Pds, che in una nota del 
coordinamento politico, che 
riportiamo a parte, esprime 
•dure critiche al governo». 

E la De? In serata si <> riunito 
alla Camera il gruppo demo
cristiano. Ma anche li tira una 

brutta aria. Il ministro dell'In
dustria, GiusepiM' Guarino non 
ha gradito per niente di essere 
stato escluso dalla replica alla 
Camera. Un primo assaggio di 
questa «fronda» viene da un 
sondaggio ilei quotidiano MI. 
condotto su -10 parlamentari di 
tutti i partiti appartenenti alle 
commissioni riunite del Parla
mento, secondo il quale il 55T, 
degli interpellati ritiene sba
gliata l'esclusione di Guarino, 
il 25* avrebbe preferito un in
tervento diretto di Amato e so
lo il 20% ritiene giusto aver affi
dato a Barucci la replica. 

Aria di tempesta, dunque E 
un venticello di contestazione 
spira anche dal fronte banca
rio. Martedì sera i banchieri, 
nel summit con Amalo, aveva
no fatto chiaramente intende
re di non gradire uno stretto 
rapporto banche-industrie Va 
confenna ieri il presidente del
la Cariplo, Roberto Mazzotta, 
secondo il quale «il sistema 
bancario può svolgere un ruo
lo di intermediazione. Ma de

vono esseici le condizioni di 
prezzo e tecniche per fare il 
classamene)». Barucci. nel suo 
discorso alla Camera, si allinea 
a questa posizione «Una ban
ca - ilice - che investe 500 mi
liardi in un'impresa rinuncia a 
(imila miliardi di investimenti». 
Per ora, quindi, bisogna andar
ci piano. «Poi - aggiunge -
quando avremo mostrato che 
si sa risanare, rilanciare e ven
dere, anche l'idea oggi imper
corribile di scambiare erediti 
con partecipazioni da parte di 
banche potrà essere attenta
mente valutata». Inoltre frena 
sulle public compames. -Van
no realizzate col tempo», dice, 
mentre l'Abi, l'associazione 
dei banchieri chiede al gover
no di essere «meno timido» su 
questo Ironie e di puntare ad 
una capillare dilliisione dell'a
zionariato. 

Un altro punto importante 
del discorso di Barucci e quel
lo che riguarda la ricapitalizza-
zioue di Stet e Finmeccanica, i 
<\\\c colossi Iri delle telecomu-

Occhetto: sì a un governo che non licenzi 
Il segretario del Pds Occhetto denuncia «l'emergen
za occupazionale» e propone «il blocco dei licenzia
menti e l'abbassamento dei tassi». «Un governo in 
grado di fare queste cose vedrebbe la nostra parte
cipazione» dice. È la vostra condizione per entrare 
nel governo? »É un punto programmatico importan
te» specifica. Intanto il coordinamento politico del 
Pds esprime «forti critiche» sulle privatizzazioni. 

^ B ROMA. Sulle privatizzazio
ni e sull'emergenza occupa
zionale il Pds parte a l'attacco. 
In un'intervista al Tg.ì il segre
tario del Pds. Achille Occhetto 
dice: «Ce un'emergenza per 
l'occupazione e ness jno se ne 
accorge, lo propongo che ci 
sia un blocco dei licenziamen
ti e un abbassamento dei tassi 
per creare lavoro». Ma ci sono 
licenziamenti anche nel setto

re pubblico? «LI dobbiamo 
mandare a casa i boiardi e di
fendere i lavoratori». Ritiene 
che questo governo abbia la 
forza per fare questo? «Questo 
governo e forte contro un solo 
reddito, quello dei lavoratori. 
Ci vorrebbe un altro governo, 
capace di garantire un blocco 
dei licenziamenti, di avviare 
una ristrutturazione dell'eco

nomia nazionale e di abbassa
re i tassi. Un governo che la-
cesse queste cose vedrebbe la 
nostra partecipazione». Questa 
e una novità politica: e la con
dizione che ponete per entrare 
nel governo? «Questo ù un 
punto programmatico impor
tante, naturalmente non 6 l'u
nico». 

Inoltre il Pds esprime «forti 
critiche» al governo Amato per 
come sta procedendo nelle 
privatizzazioni e chiede che 
l'intero progetto venga finaliz
zato al sostegno della ripresa 
produttiva. È questa la linea 
emersa dalla riunione del 
coordinamento politico della 
Quercia, alla quale ha parteci
pato il segretario del partito 
Achille Occhetto. 

La relazione introduttiva 0 
stata tenuta da Alfredo Reich-

lin, responsabile del settore 
economico del Pds. Il portavo
ce per il bilancio del gruppo 
parlamentare Pds Ila sottoli
neato i rischi e le difficoltà esi
stenti per il nostro apparato 
produttivo, «già messo alle cor
de dalla crisi internazionale e 
dai provvedimenti per il risana
mento del deficit non accom
pagnati da misure parallele di 
riordino del nostro sistema in
dustriale». 

Per Reichlin «si sta cancel
lando l'intero apparato pro
duttivo del paese, anche ciuci
lo tradizionalmente più forte: 
la situazione delle nostre im
prese e insostenibile e la crisi 
non riguarda solo le Partecipa
zioni statali, ma il modo stesso 
di essere delle nostre forze 
produttive, concentrate in 
quattro grandi famiglie che 
nella competizione intemazio

nale - ha dello Reichlin - stan
no prendendo botte da tutti», A 
questa realtà »si contrappone 
una miriade di piccole indu
strie messe alle corde dalle mi
sure restrittive ed abbandonate 
a so stesse». Si tratta insomma 
di «un modello che non si reg
ge più in piedi». 

In questa situazione il Pds 
chiede che le privatizzazioni 
non siano «l'occasione per ra
strellare fondi da bruciare nel
la voragine del deficit pubbli
co» ma l'opportunità per «rior
ganizzare e rilanciare l'appa
rato produttivo, ponendolo al
l'altezza del nuovi livelli di 
competitività internazionale». 
Nella sua relazione Reichlin ha 
anche sottolineato le «difficoltà 
nella vendita ai privati italiani, 
notoriamente privi di fondi», 
ed ha ammonito sul rischio 

luca/ioni e dell'eletromocca-
nica. In queste due- aziende, 
secondo il ministro del Tesoro, 
lo Slato dovrebbe dare via libe-
ra ad una più massiccia pre
senza di privati. «Ne ho già par
lalo-dice Barucci-con i verti
ci delle due società. Un modo 
per risolvere i problemi di sot-
Ux'a pitaliz/.azione sarebbe 

quello che lo Stato rinunci, in 
lase di classamento, ai suoi di
ritti di opzione, andando an
che in minoranza e favorendo 
un aumento di capitale finan
ziato dal mercato». Tale ipote
si, aggiunge: «Sarebbe più fa
cilmente applicabile per la 
Finmeccanica, dove lo Stato 
ha il 90% delle azioni». 

I ministro del Tesoro Piero Barucci 

«che si verifichi una corsa da 
parte del capitale straniero» 
con la conseguenza di ulteriori 
difficoltà per il nostro sistema 
produttivo. 

Il Pds è invece favorevole ad 
un'ampia diffusione dell'azio
nariato anche tra i lavoratori 
dipendenti, come pure all'in
vestimento in «solide azioni 
pubbliche» dei fondi trattenuti 

dai datori di lavoro in garanzia 
per il trattamento di fine rap
porto. Reichlin lia valutato 
questi accantonamenti incirca 
30 mila miliardi di lire l'anno. 
L'esponente del Pds ha anche 
espresso critiche alla De e al 
Psi che starebbero «mettendo 
in alto il tentativo di mantenere 
il controllo politico delle aree 
da privatizzare attraverso le 
banche». 

Agip Petroli vende i Motel 
Joint venture con Forte 
per gestire 18 alberghi 
Addio al sogno americano 
Addio all'albergo di Stato: 18 Motel Agip sono stati 
venduti alla Westmister Bank che li affitterà per 25 
anni ad una joint venture congiunta tra il gruppo in
glese Forte (50%), l'Agip Petroli (40%) e la Snant 
(10%). 11 gruppo petrolifero dell'Eni incassa dalla 
cessione 200 miliardi. Definitivamente finiti i sogni 
di espansione nelle Americhe, l'Agip Petroli raffor
zerà la propria presenza in Europa. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. L'albergo di Stato, 
almeno in parte, non c'è più. 
Agip Petroli ed il gruppo ingle
se Forte hanno infatti firmato 
ieri l'accordo che pone termi
ne alla lunga trattativa per il 
passaggio di mano di 18 motel 
del gruppo petrolifero dell'Eni. 
In realtà, più che di un accor
do a due si tratta di una tnan-
golazione finanziaria. L'Agip 
voleva vendere gli alberghi per 
fare cassa. Forte era interessa
to alla gestione ma non era di
sponibile a tirare fuori i miliar
di necessari a comprare le 
strutture murarie (anche a 
landra tira aria di crisi). Alla 
fine e intervenuto un investito
re istituzionale inglese, Natio
nal Westmister Bank, che si e 
preso gli immobili salvo poi af
fittarli per 25 anni ad Afi (Agip 
Forte International), la joint 
venture incaricata della gestio
ne degli alberghi e comparte
cipata per il 50% da Forte, il 
40% da Agip Petroli ed il 10% 
daSnam. 

La società petrolifera dell'E
ni incasserà 185 miliardi dalla 
vendita degli immobili e 17 mi
liardi quale «biglietto» di in
gresso pagato da Forte. La re
sponsabilità della gestione del
le strutture dell'Ali, che cam
beranno il marchio in ForteA-
gip, spetterà al gruppo alber
ghiero inglese mentre l'Eni 
avrà sostanzialmente compiti 
di controllo (oltre che di socio 
che spera di staccare i dividen
di). I Motel Agip interessati al 
passaggio di mano sono quelli 
Milano San Donato (appartie
ne alla Snam e si chiamerà 
Forte Crest Agip), Assago, Bo
logna, Catania, Cagliari, Co
senza, Firenze. Livorno, Mode
na, Palermo. Roma, Sarzana, 
Siracusa, Torino, Trieste, Ve
nezia, Verona e Vicenza. Al 
passaggio di propnetà sono in
teressati 740 dipendenti ma le 
maggiori preoccupazioni sor
gono nella sede centrale dove 
vengono annunciati una cin
quantina di esuberi. 

«Nei prossimi quattro anni 
investiremo 80 miliardi per 
ammodernare gli alberghi esi
stenti ed ampliare la catena», 
ha spiegato il presidente dei 
gruppo inglese Charles Forte. 
Per il momento, comunque, 22 

Motel Agip sono esclusi dalla 
loint venture perchè già affidati 
in gestione ad altri pnvah Se 
ne riparlerà alla scadenza dei 
contratti. È invece possibile 
che l'alleanza si cementi var
cando le Alpi. Forte è impe
gnato nell'acquisto di catene 
di alberghi autostradali in 
Francia e Spagna: «Se Agip Pe
troli 6 interessala, potremo col
laborare assiemo», ha spiega
to. «In Italia - ha aggiunto il fi
nanziere italo-britannico - il si
stema alberghiero fi ancora ar
retrato, non c'O una buona or
ganizzazione. Soltanic ii 3,6% 
delle camere è gestito da cate
ne alberghiere contro il 60% 
degli Stati Uniti ed il 25% di 
Gran Bretagna e Francia». Di 
qui l'interesse del gruppo Forte 
ad allargare la propria iniziati
va in Italia dove sinora era pre
sente soltanto nel comparto 
degli alberghi di lusso o dei vil
laggi turistici. 

Per quanto riguarda Agip 
Petroli - ha spiegalo il presi
dente Pasquale De Vita - la 
cessione degli alberghi porta 
in casa liquidità preziosa ed 
obbedisce all'obiettivo di in
centrare le iniziative del grup
po attorno al cure business pe
trolifero. I conti del gruppo a li
ne anno dovrebbero risultare 
un qualcosina migliori di quelli 
dello scorso anno (79 miliardi 
di utile) ma il gruppo ha biso
gno di liquidità per finanziare 
4.000 miliardi di investimenti. 
De Vita ha contestalo le alfer-
mazioni del libro verde di Ba
rucci che cnticano la scarsa 
redditività di Agip Petroli, ma 
ha anche dovuto ammettere le 
trattative per alcune dismis-;^-
ni, come quella della Scaini, 
procedono «con difficoltà». È 
invece definitivamente crollato 
il sogno americano: «Stiamo 
uscendo da Stuart», ha annun
ciando De Vita confermando il 
fallimento del tentativo di im-
piantare una catena di distri
buzione negli Usa dove co
munque Agip Petroli rimarrà 
con attività di trading. In corso 
di ripensamento anche le ini
ziative nell'america del Sud 
tranne per l'impianto di Mtbe 
in Venezuela: la crisi riporta 
Agip Petroli dentro I confini eu
ropei. 

Amato: «Abbassate i tassi» 
Ma i banchieri nicchiano 
Mazzotta: «È il mercato 
che tiene alto il denaro» 
H i ROMA. Non si ò parlato 
soltanto di privatizzazioni e 
dell'impegno delle banche per 
favorire il piano di vendite del 
governo. Nel corso dHI'incon-
tro dell'Immacolata a Palazzo 
Chigi, il presidente del consi
glio Giuliano Amato ha spro
nato ì maggiori banchieri ita
liani presenti alla nurione a ri
durre il costo del denaro. Un 
appello in perfetta sintonia 
con le indicazioni arrivate dal 
Governatore della Banca d'Ita
lia Carlo Azeglio Ciampi. Ama
to ha ricordato le attuali diffi
coltà dell'economia ed ha invi
tato i banchieri ad avere il co
raggio di un «atto unilaterale», 
a mandare segnali di abbassa
mento del costo del denaro 
così da favorire la ripresa degli 
investimenti e togliere le im
prese dalle strette della tagliola 
finanziaria in cui si sono cac
ciate. 

Amato, però, non ha trovato 
ascoltatori molto attenti. «Il si
stema creditizio attende che si 
consolidi la tendenza al calo 
emersa dalle operazioni pronti 
contro termine», ha riferito ai 
giornalisti il presidente del 
Banco di Napoli Luigi Goccioli. 
•Bisogna considerare che negli 
ultimni mesi e aumentata di 
molto la nschiosità degli im
pieghi - ha fatto eco il presi
dente della Cariplo Roberto 
Mazzotta - Quando si parla di 
riduzione dei tassi b iogna te
ner conto anche di questo. Se i 
tassi rimangono alti ò solo que
stione di mercato». Secondo 
Rinaldo Chidichimo, residen
te della Caricai, «è' ,' uche un 

problema di produttività. Non 
si tratta tanto di ridurre i tassi 
quanto di dare efficienza al si
stema bancario». 

I tassi con cui la banca d'Ita
lia ha finanziato negli ultimi 
tempi il sistema creditizio im
mettendo liquidità, hanno se
gnato molte oscillazioni anche 
se dal 16 novembre la tenden
za mostra indicazioni legger
mente decrescenti anche se 
assolutamente insufficienti. Se 
ieri l'ovemight e sceso a quota 
12,31%, mezzo punto in meno 
rispetto a lunedi, la quotazione 
dei tassi in valuta ha registralo 
nuovi elementi di tensione tan
to che il tasso medio pondera
to in dollari e balzato al l'I,14% 
contro il 13,13% del 3 dicem
bre. 

Oggi in Banca d'Italia si terrà 
un incontro dei Mediocrediti: 
potrebbe essere questa una 
delle sedi in cui i banchieri 
tratteranno la questione tassi 
in attesa che il Iti dicembre si 
riunisca anche il comitato ese
cutivo dell'Abi. 

L'attenzione, però, si allarga 
oltre i confini italiani. Le condi
zioni del mercato internazio
nali sono infatti legate alla po
litica monetaria della Bunde
sbank che oggi potrebbe deci
dere un innalzamento sia pur 
lieve, della sua massa moneta
ria. Contro l'eccessiva stretta 
tedesca, del resto, e intervenu
to ieri il presidente della Cee 
Jacques Detors ricordando 
•quanto costa ai bilanci dei 
paesi membri un punto in più 
dei tassi tedeschi» l J li C 

Costo del denaro alle stelle: banche sotto accusa 

Allarme piccole imprese 
«Prestiti pagati al 32%» 
Con i tassi attualmente praticati dalle banche il futu
ro di molte piccole e medie imprese è ad alto rischio. 
In Campania si pagano interessi anche del 32% an
nuo. La Cna (Confederazione nazionale dell'artigia
nato): «La riduzione dei tassi e le sollecitazioni di 
Ciampi non si sono tradotte in comportamenti coe
renti da parte delle banche». L'Api di Milano lancia 
l'allarme: «Così si alimenta una catena perversa» 

MICHELE URBANO 

M MILANO F-cco il racconti
no esemplare di Nunzia Mas
sa, imprenditrice napoletana 
nel campo delle arti grafiche. 
«Qui al Sud, il tasso corrente 
per la piccola impresa che ha 
una forza contrattuale mollo 
tenue e del 24% Ma se si supe
ra il massimo scoperto va subi
to al 27'f,. Sul massimo scoper
to utilizzato è prevista però 
un'ulteriore maggiorazione 
dell' VX, convertibile trimestral
mente: una maggiorazione 
che si trasforma sull'arco del
l'anno in un tasso del 5'V, circa 
In pratica la percentuale an
nua va da! 29 al 32%. Tassi che 
in tutti i tempi sono stati consi
derati di usura». 

La testimonianza di Nunzia 
Massa e siringata come una 
sentenza di condanna. Ma so
prattutto e- la fotografia di una 
situazione che sta producendo 
frutti velenosissimi. Spiega Fi 
lippo Minotti, presidente na
zionale della Cna (Confedera
zione nazionale dell'Artigiana
to), titolare di un'azienda di 
arredamenti di Meda (Mila
no): «Rispetto a un prime rate 

del 14.5-15,5",. nel C'entro Nord 
il denaro in banca si paga tra il 
22 e il 23".. F. insostenibile' bi
sogna intervenire allineile si ri
duca rapidamente. In caso 
contrario tutte le manovre de! 
governo si riveleranno inutili 
con effetti disastrosi sulla com
petitività delle piccole e medie 
aziende a partire da quelle ar
tigianali No abbiamo vie di 
scampo- se non possiamo ri
correre al credito dobbiamo ri
nunciare agli investimenti ridu-
cendo i livelli produttivi e l'in
novazione» 

Gianni De Hiasc, fa parte 
della commissione esecutiva 
dell'Api milanese, l'associazio-
ne delle piccole e medie indu
strie, ed è il titolare di un'azien
da dì costruzioni cleltiomcc-
caniche specializzata nella 
produzione di apparecchiatu
re elettriche industriali La sua 
analisi-denuncia inizia da un 
confronto. «Il tasso medio a 
breve su conto corrente, quello 
più tavorevole applicato al 
clienti convenzionali, è sul 
l'J'A, Bene, in Francia è del 
10'!., in Germania dcll'8,7".., in 

Inghilterra dcll'8,2, negli Stali 
Ululi addirittura del 3,3'U Con 
differenze cosi elevati* un Iran-
tese, ad esempio, può farci 
concorrenza semplicemente 
concedendo ai clienti dilazioni 
di pagamento che noi non 
possiamo permetterci salvo ri
nunciare a ogni margine di uti
le Insomma, noi chiediamo 
soltjnto di essere messi alla 
pan degli altri e di non alimeli-
lare una catena perversa, in 
una fase in cui le possibilità di 
autofinan/.iarsi sono quasi ine
sistenti, tassi così alti impongo
no il rinvio degli investimenti 
per rinnova/ione e quindi si ri
duce la produzione: con con
seguenze sia sull'ix'eiipuzione 
chesiiK onsitini" 

Non c'è Bossi che tenga1 i\.\ 
Milano a Napoli, il costo del 
denaro e un incubo che gela i 
sogni di tutte le piccole e me
die aziende F. liologna, capo
luogo simbolo dell'impresa 
minore non fa eccezione. Alla 
Cna limili.i Romagna ricorda
no che l'artigianato incide per 
il 28":, sul Pil ( prodotto interno 
lordol e accusano1 «1 cali del 
tasso ulticiale di sconto e le 
stesse sollecitazioni del gover
natore della Banca d'Italia per
che gli istituti di credito riduca
no il costo del denaro per le 
imprese non si sono lino ad 
oggi tradotti in comportamenti 
coerenti da parte delle ban
che» l.a conclusione e un Sos1 

un segnali' luiniedi.ito the ri
duca il costo del denaro •() la 
soprawivenza d"lle imprese 
sarà messa seriamente in pen
colo» 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

Cristofori: «No al Tfr 
per i Fondi pensione» 
• • I«1MA l-i previdenza integrativa sarà finanziata attraverso 
detrazioni fiscali delle contribuzioni e la destinazione di quote di 
salario, tramite i contratti collettivi di lavoro, finalizzate al rispar
mio Lo ha dello ti ministro del Ixivoro, NinoCristoton, escluden
do cosi che possa essere forzosamente utilizzato il fondo liquida
zione dei lavoratori, il Tfr, Intervendendo all'assemblea dell'Oc -
se, il ministro ha aggiunto che l'Italia con la riforma delle ixmsio-
ni porterà entro il 2010 l'equilibrio economico e finanziano nel 
sistema mantenendo equità e salvaguardia dei diritti acquisiti dai 
lavoratori 

Tuttavia, se l'utilizzo del Tfr ( la Confindustria è contraria) per 
finanziare i Fondi sarà - come pare - ridotto al nummo, ai nuovi 
assunti (a meno che non si modifichi il sistema di calcolo della 
pensione previsto dalla rilorma) toccherà s|x.Tidere di più [>er 
avere ima pensione decente, l'obbligatoria e l'intergrativa. Un ca
so tipico di «lotta di classe». I lavoratori, titolari dell'accantona
mento |>er il Tfr che ora ha un rendimento quasi nullo, hanno in
teresse a destinarlo - con rendimenti assicurativi - ai Fondi evi
tando di intaccare la busta paga. |je imprese si oppongono per
che ora gli accantonamenti (20mila miliardi l'anno) vengono da 
loro utilizzati come fonte di liquidità a costo vicino allo zero, 
lisciudcndo il linanziamento dei Fondi con il Tfr, si sceglie l'inte
resse delle imprese anziché quello dei lavoratori. > iRW 

Lo scontro sulla sanità 
Battaglia al Senato 
contro il superticket 
Il governo pone la fiducia? 
• i ROMA h appena iniziato, 
nell'aula di Palazzo Madama, 
l'esame dei documenti finan
ziari (bilancio, finanziaria, di
segni di legge sulla finanza 
pubblica) già votati alla Came
ra e subito compare il fanta
sma del voto di fiducia. Non 
per stroncare una qualche 
ostruzionistica opix>sizione. 
ma per impedire che si voti su 
un emendamento presentato 
da componenti della stessa 
maggioranza. Puntuale, inlatti, 
len, prima della scadenza del
le 18, stabilita dalla conferenza 
dei capigruppo, il «malore de 
Angelo Pavan ha presentalo il 
suo emendament (quasi ana
logo a quello del Pds) che pre
vede l'abolizione del contribu
to obbligatorio di 85mila lire al 
Servizio sanitario nazionale 
per usufruire del medico di ba
se e l'abolizione del ticket di 
-Inula lire sulle visite. L'emen
damento stabilisce anche il re
perimento del gettito mancan
te attraverso l'innalzamento 
dei contributi sanitari sia per i 
lavoratori dipendenti che per 
gli autonomi e l'introduzione 
del contributo di solidarietà 
anche sulle retribuzioni al di 
sopra dei 100 milioni annui in 
misura pari al •IV,, per il prossi
mo anno e al 3'A. per gli anni 
successivi. L'aumento del con
tributo sanitario per I lavoratori 
dipendenti e autonomi con 
reddito inferiore ai 100 milioni 
dovrebbe essere dello 0,15'A. 
nel 1393 e 0,10'A, per il 1991. 
Tale proposta eia già stata pre
sentala dallo stesso Pavan e da 
altri senatori de, dal Pds e oal 

Psi nel corso delle votazioni sul 
provvedimento alla commis
sione Bilancio. Su richiesta del 
governo, che aveva, appunto, 
minacciato la fiducia, gli espo
nenti scudocrociati avevano ri
tirato l'emendamento e votalo 
contro analoga proposta del 
Pds. In questi giorni, viste an
che le bordate che stanno sca
tenandosi sul ministro della 
Sanità, ci hanno probabilmen
te ripensato, lino alla decisio
ne di depositare, ut tempo uti
le, l'emendamento «incrimina
to». Il contrasto governo-parte 
della maggioranza (de ma an
che socialisti) potrebbe ripro
porsi in aula. Di fronte alla ri
chiesta del voto d fiducia, Pa
van e gli altri firmatari ritirerà:,-
no l'emendamento? È presto 
per dare una risposta. Pavan 
ha, comunque, tenuto a preci
sare che ne attende una dal 
governo. «In ogni caso - ha ag
giunto - anche se non si ani 
vasse a votare, vogliamu lar sa
pere al Paese che le critiche al 
sistema cosi com'è concepito 
dal ministro De Lorenzo ven
gono anche dall'interno della 
maggioranza e non solo dal 
Pds*. Il Pds confermerà, co
munque, a quanto ha sostctn1 

to Ugo Sposetti, i suoi emenda-
menli, indipendentemente da 
quanto decideranno i IX1. 
mantenendo pure la richiesta 
di abolizione delle fasce |x-r le 
prestazioni specialistiche che, 
invece, Pavan mantiene. Ieri, 
intanto, 0 iniziata la discussio
ne geneiale sulla linanza pub
blica, che si concluderà vener
dì, insieme al dibattito sulla fi
nanziaria. Da lunedi si vota. 



TU ,,«,14 7 ... "Economia&Lavoro"" "' 
Tra le ragioni la recessione e le misure fiscali del governo Amato 
Ma grosse responsabilità stanno anche a Corso Marconi 
Lavoro sospeso a gennaio per oltre 35.000 operai, 8mila a Pomigliano 
La Fiom piemontese: è necessario rivedere gli accordi con l'azienda 

Novembre nero per l'auto (meno 12%) 
La Fiat peggio di tutti. E arriva nuova cassa integrazione 

_ti < . i «ve : • 
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È ormai crisi nera sul mercato italiano dell'automo
bile In novembre le vendite sono crollate del 12 per 
cento Non succedeva da una decina di anni Accu
se dei costruttori alla politica del governo che com
prime la domanda. Proprio ieri la Fiat ha annuncia
to che 35 000 lavoratori andranno in cassa integra
zione in gennaio, 8 000 di Pomigliano per l'intero 
mese. E nella Fiom si chiede di rivedere le intese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M i TORINO GLI da quattro 
mesi si manifestavano i primi 
Miitomi delta crisi Ma la con 
trazione delle vendile appariva 
ancora contenuta per vari lai 
tori contingenti le case dove 
vano evadere il portafoglio di 
ordini accumulati puma delle 
ferie continuavano a 'droga 
re» il mercato con sconti e of 
ferte promozionali, e era anco 
ra una spint.i ali acquisto di 
automobili con marmitta tata 
Imi a 

Adesivo invec e il re e nudo 
non ci sono pai reti di prote
zione sul mercato I motivi del 
la crisi0 t.i espone puntigliosa 
niente I Anfia. -Asscx lozione 
nazionale fra industrie auto 
mobilistiche» (e Ile e e ome dire 
la fiat) nel comunicato e he le 
n ae compat tava i dati «l.a dif 
fusa incertezza che caratteri/ 
/<\ ormai lo scenario economi 
co del nostro paese i tagli alle 
spese e la crescila della tassa 
zione cominciano a farsi senti 
re in modo marcato con effetli 
sempre più negativi sulla prò 
pensione ai consumi delle (a 
miglie" È un atto eli accusa, 
neppure troppo velato contro 
la politica economica del go
verno Amalo E le conseguen 
zc nefaste di quella politica si 
misurano anche sullo scenano 
europeo dove I Italia 0 ducn 
tata il fanalino di coda in no 
vembre le vendite di auto sono 
aumentate del 7 8* in I rancia, 
del t>,3% in Gran Bretagna del 
5,2' li in Germania e sono cala 
te solo del 31> in Spagna 

Ieri, proprio mentre veniva 
no diffusi questi dati la hiat ha 
annunciato ai sindacati ctie 
anche in gennaio ricorrerà alla 
cassa integrazione p.ù mas
sicciamente che mai Rim ir 
ranno a casa una settimana, 
dal 2r> al il gennaio, i 35mila 
lavoratori di tulli gli stabilimen
ti terminali di carrozzeria e 
quelli delle produzioni a moli 
te Cosi saranno prodotte 

2V 000 autovi (ture in meno 
Addirittura per I intero mese 
saranno sospesi gli 8 000 lavo 
raion della linea de1! "Alfa 1 55-
a Pomigliano e de Ile lavorazio 
ni collcgate Ma queste sono 
solo le prime riperc ussiom e 
purtroppo e e da attendersi di 
peggio 

In novembre infatti la quota 
d. vendite in Italia delle mar 
che nazionali (tutte controlla 
te da corso M trioni) e stata 
del -l'I 12 oltre due punti in 
meno rispetto ali inno scorso 
ma pressappixo agli stessi li 
velli .li sellembn (1<t,ri'i ) ed 
ottobre ( 11'15'. ) Pero e il <M *. 
eli un mercato rimpicciolito di 
oltre un decimo C e"1 un etato 
impressionante delle !H d00 
auto in meno che la I lat ha 
venduto eia gennaio a novem
bre rispetto al t'191 oltre un 
le rzo ( I i 500) non le Ila veli 
dute in novembre E la doman 
da drammatica che tutti ormai 
si pò igono 0 cosa farà la Fiat 
nel l\ll)3 anno in cui si preve 
de una domanda di poco su
periore ai due milioni di auto 
contro i 2 3*50 000 che furono 
vendute I anno scorso in Italia7 

I.c note dolenti riguardano 
tutti i modelli della gamma 
Fiat-Alfa lancia Rispetto a 
due anni fa nei primi 11 mesi 
eli e|iiest anno si son vendute in 
meno 87 2r->r> «Tipo» 37 901 
•Uno. 2A tilri «Panda» 22 tifìH 
«Y10« Stenta anche la nuova 
"Cine uccento» prodotta in Po 
Ionia che in novembre si e in 
sceltala solo ni settimo posto 
nella e lavsifica delle eluvi auto 
più vendute con 7 321 mula 
consegnate Oopo la «Uno», ha 
conquistato il secondo posto 
fra le «Top leu» la Volkswagen 
«Golf, che nella versione die 
sei e diventala addirittura Li 
vettura a gasolio più ve ndula 
in Italia 

Su un calo di vendite di 
21 2(»3 autovetture registrato in 
novcnibie le case straniere1 

hanno perso solo 7 724 e lienli 
1. « e chi in questa situazione 
riesce a fare progressi E il caso 
elei giapponesi, che balzano 
dal 2 78 al <1 22% del nostro 
mercato e di quasi lutti i pro
duttori te-deschi Per la prima 
volta più eli mela (il 50 07*) 
delle au'o vendute in Italia so 
no stale costruite in tre soli 
paesi stranieri Germania 
Francia e Giappone 

Secondo la Fiat la ripresa 
del mercato dell auto arriverà 
nel l')l)1 e si prepara per quel-
I epoca a raggiungere il massi 
ino della competitivita, e on un 
programma eli investimenti di 
migli.uà eli miliardi Ma come 
si la a credere ad un gruppo di 
rigenle che giurava di voler af 
frontare la crisi soltanto con 
strumenti «morbidi., come la 
. assa integra/ione ordinaria e 
poi ha chiuso stabilimenti co 
Me I Auteibianclu eli Desio e la 
lancia di Cluvasso' Questa do
manda ha dominato i lavori 
del direttivo piemontese della 
l'ioni, che si e riunito ieri per 
discutere i gravi problemi oc 
cupazionali della regione in 
particolare del settore automo 
bihstico e de I suo indotto 

L ace orcio che garantisce la 
nexc upazione degli oltre 't 000 
operai ed impiegati della Lan
cia di Chivasstv entro la meta 
del PJ95 e come ha solloll 
ncato ti segretano piemontese 
della Fiom, Pietro Marcenaro, 
anche I ipotesi più ottimistica 
che sta di fronte al movimento 
sindacale II perche lo ha spie
gato con qualche calcolo Gior
gio Cr'Miiascfu se le quote di 
mercato della Fiat rimarranno 
blocc ate agli attuali bassi livelli 
e contemporaneamente tra un 
paio d anni entrerà in funzione 
•I nuovo stabilimento di Molli 

' in grado d. sfornare 450 J00 
vetture l anno e matematico 
che risulteranno «eccedenti-
circa 20 000 lavoratori degli 
stabilimenti Fiat Aulo del 
Nord Nessuno pensa nella 
Pioni piemontese che si debba 
contestare la nascila di un 
nuovo stabilimento nel Meri
dione Ma non si può nemme
no essere subalterni alle rassi 
e orazioni della f lat Ecco per
che il direttivo piemontese del
la I ioni concoidi maggiorai) 
/j e imnoianza ha deciso di 
e Inodore alla Fiom nazionale 
un urgente verifica sulle scelle 
generali eli politica smelatale 
noi confronti del gruppo Fiat 

Giro di poltrone nei vertici della società. Da Montefìbre arriva Bencini 

Profondo rosso nei conti Pirelli 
Partite le lettere di licenziamento 
• 1 MIIANO Neil eserc izio 
1992 il risultato consolidato 
della gestione ordinaria della 
Pirelli spa e previsto «negativo» 
mentre «il risultato della gestio
ne sraordinana sari (JOSIIIVO, 
ma l'ammontare dipenderà 
dal maturare di operazioni in 
via di definizione", l-o afferma 
una nota del gruppo milanese 
diffusa dopo una riunione del 
consiglio di amministrazione 
che ha esaminato I andamen
to e le prospettive di chiusura 
dell eserc IZIO 

Fonti del gruppo successi 
vumente interpellate, hanno 
dichiarato che non e. ancora 
possibile stabilire se i proventi 
della gestione straordinaria 
(ossia quelli derivanti dalla 
vendila delle aziende del sello 
re prodotti diversificato riuscì 
ranno a controbilanciare le 
perdite dell attivila industriale-
in modo da riportare «in nero» 
il bilancio 1992 della Pirelli 
Spa Nella nota comunque si 

precisa che «le dismissioni 
stanno proseguendo in linea 
con le previsioni» mentre «pro-
tede in maniera incisiva la ri
strutturazione industriale» e «si 
sta completando il riassetto fi 
miliziano ton la ricapitalizza 
ziont di Pirelli lyre Holding» 
(Piti), la capogruppo del set 
toro pneumatici chi il 15 di 
cembro approverà il raddop 
pio del capitale I) altra parte 
sul] e-sertizio del gnippo nula 
nese pesano «il deteriorameli 
lo della congiuntura economi 
e il intemazionale e de Ile con 
dizioni di mercato» mentre si 
stanno manifestando «ritardi 
della ristrutturazione delle alti 
vita italiane» 

Per affront.ire la congiuntu
ra partic olarmonte sfavorevole-
del settore pnoumatie I la l'irei 
li ha anche deciso di darsi una 
nuova struttura manageriale 
I ex presidente della Monleh 
bre Giuseppe Beneim sarà no 
minato direttore generalo set

tore pneiiinalic i al posto eh l.u 
ciano Mattioli che assumerà la 
carica di vice direttore genera 
lo con responsabilità siili area 
industriale Vice direttori gene 
rali saranno .nullo Carlo llan 
e Inori (con la responsabilità 
elei prodotto) o Gian Luca 
Braggiotli (area commercia
le) figlio dell ex presidente 
eiella Conni Enrico Uraggiolti 
Gli stessi manager assumeran 
no anche incarichi di rospon 
sabilita in Pirelli 1 vre rione ini 
sarà pre side nle e Mattioli Bau 
e lue-ri e Piaggiotti vice presi
de uh della holding I. amile ilio 
di capitalo della Pili da sotto 
porre al! assemblea seguirà lo 
schema già annunciato la Pi 
rolli Spa sottoscriverà liniero 
ammontare dell operazione e 
saranno emessi warrant da de 
stillare agli izionisli eli mino 
ranza por I i sotlose nzione del
le izioni e nlro sei un si cl.ill as 
se uiblea che approverà il bi 
lancio 1W2 

l.a Pirelli ha inoltre deciso eli 
stringere i tempi del ridimeli 
sionamento occupazionale 
Ieri sono stalo inviate lo lettore 
di risoluzione del rapporto di 
lavoro agli operai in esubero 
degli stabilimenti di Villafranca 
Tirrena (711) < di Tivoli 
(280) Lo ha reso noto la sles 
sa azienda milanese in un co 
mumeato nel quale precisa di 
aver applic alo quanto previsto 
dall accordo >ig!alo venerdì 
notte a Palazzo Chigi Poiché il 
Governo ha predisposto un 
ammortizzatore sociale sup 
pl< montare e cioè'- un anno eli 
cassa integrazione straodmu 
ria in più la collocazione in 
mobilità delle persone avverrà 
nel dieembro IM l.a Pirelli ha 
anche tonformato che nel 
1 ambilo dell intesa raggiunta 
l.i P.re-lli parteciperà alla costi 
IIIZK K eli una sex iota di prò 
ine ne por lo sviluppo de I 
Icxtupazionc noli area di Vii 
latrane a Iirreua (Messina) 

E intanto al Sud l'industria torinese sperimenta nuove filosofìe aziendali, nel nome del «just in market» 

Ma a Melfi l'operaio diventa... giapponese 
La Fiat prova una manipolazione «jenetica Cerca di 
trasformare i suoi operai m £>i<ipporH>si pronti per la 
fabbrica integrata e disponibili pei la produzione 
«just in market» Strumento per tutto questo una 
nuova «formazione» in cui si insegna organizzazio
ne, filosofia aziendale, comportamenti, principi 
ideologici Le prime «cavie i futuri lavoratori dello 
stabilimento di Melfi 
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• i i()KIN() Marentinoc una 
splendida colliri.i a pochi e hi 
lontctri da lonno In ernia e è 
una villa pa'n/iai ire ondata da 
putti ali mqlcse < da qiardiui 
ali italiana Qw\ lontano da <K 
chi indiscreti in una tranquilli 
ta quasi surreale si lavora * si 
studia per produrre una straor 
diriarui mutazione qi nehea 11 
qene da trasformare e quello 
dell operaio hi.it II modi Ilo da 
raqqiunqere e quello dell ope 
raio qiappone'se Mettilo se 
della lovota Ci lavorano in 
tanti a questo progetto e ci 
s[>erano tutti i dinqenti di ( or 
so Marconi [Vrchi da quella 
trastorma/ione dicono non 
dipende solo la maqqiore o la 
minore < ornpr"tivtta di Ila 
hai ma la su » sopr iwivi n/ i 

A Mari, ritmo quak he setti 
maria la i t st ita un t irnpor 
tanti; riunioni l;ffn Miniente si 
celi brava IMI anime.sano il 
20" d( 11 Kvor I istituto di tur 
ma/ioni della Rancie fiat e tu 
ricali anni 70 ha sostituito k 
stuoie alliev i t h e proprio 
nella villa patrizia di Marc ritmo 
ha sede \ tutti i bit; dell indù 
•trui dell auto i r UH» presenti . 
(onnru lare da tu inni ane l l i i 
( es m Romiti \ Giorgio da 
ru//u din More qt nerale della 
hat Spa ad hnrico AuU ri ri 
sponsabile diri /IOIU e or^a 

tu// i/ioiu dt 1 personali a 
Paolo Cantari Ila iinmimstra 
tori delt i^.ilo della I i il auto 
M i quel i he in realtà si U steli 
uia\ii i t i li s* opi ria final 
(in u't <iw< uut i del iiielododi 
tu uu.iol i/ioni L[eru tu a 11 
modo in ( ui I op< raio I lai ta\ 
lorisl t i snidai ali//alo sarei.) 
he diventato flessibili ulti qra 
to p bivalenti disponibile si 
link insomma qu ISI in tutto al 
suo tolteti i d< Ila 'lovota f di 
conseguenza la f ut san hbt 
clivent it i lompi titiva tonu k 
aziende del Sol I ev ititi siipe 
ratuk» la i risi di qualità e di or 
v|aui/Vazione ti dl.i qu ile non 
rleste a sollevarsi Si e .incora 
in una fase di sperimi ntazio 
IH ma i dirigenti I lat riuniti a 
Marent no non hanno nasco 
sto sp< ran/t < quak tu entu 
sias-uo 

il ti» tod i h i un nomi buro 
cr vtn in aiv IH mino -torma 
zioii' ma non si tr tlta della 
form izione professionali t [» 
I i ' lat torni iltn azu nde lui 
si mpri pratu.ito Non uà nulla 
a t tu fare ton la stuoia allievi 
ili vaili Itiaua memoria ne i on 
le st opiaz/aturi tlt i mi liuti 
arneru ani di III «lumi in cela 
tiotis in uttja neqh anni 1.0 
<,)uel!a non ti »sla più i uisuffi 
i u ntt supi r )• i i ari hi sba 
Ljhala Si rivoleva al I .voratori 
e migliorava la sua i ompelt n 

Lo stabilimento Fiat in costruzione a Metti 

/t\ spet ifita i (a sua professio 
u.Ulta fr i la formazioni1 per 
I operaio che prcslava te sue 
brattia qualche volta la sua 
i ultura Altre volte la sua e apa 
i ita di i ornando Inveì e e a! 
I uomo tutto intero t he la I lai 
si vuole rivolgere pi r laminar 
lo manipolarlo» modificarne 
i i omportamenti l'i n he di 
qui sto I azienda la grande 
fabbri! a mteqrata ha bisogno 
Oiìtti - d m Gianfranco Ciani 

biqli un amministratore di le 
qato di 11 Kvor - la forni izionc 
non < un optional ma una ne 
cessila tisiologia un proqetlo 
inlenzioii.ilt e controllato un 
modus vivendi deqli individui* 
del qruppi nei piot essi di lavo 
ro 

Aqqiunqi (iaruzzo -il prò 
hk ma sostanziali » l a iompe 
Mtivita Pi r le aziende automo 

bilistithe i gironi eliminatori 
sono finiti si qioca in sene A' 
G.mizzo descrive la domanda 
«e iclica e volubile dei mercati» 
-la qrande flessibilità dei ino 
delli di produzione che < onvi 
ve con la necessita della mas 
sima utilizzazione deqli un 
pianti» i e Itenti «sempre più so 
fislicati- ma decisi a p iqare 
sempre meno la netessj'à di 
ridurre qli orqunici e insu mi 
quella e he «i In rimane sia ino 
tivato» Come conciliari tutto 
ques to 'come superare tutte le 
contraddizioni'' Ui risposta st i 
ni II uomo netl uomo t tic l.i 
vora che deve modificare il 
suo comportamento- attuivi i 
so la sua formazione ( he di ve 
produrre di più e meqlio l )evi 
i ssere disponibili alla prociu 
zione «just m market in presa 
dirett.i i on le richieste del mer 

tato Deve lavorare in modo 
più autonomo prestando le 
braccia la niente e UH he 1 a 
mina 

K Cantarella specifica lille 
riornu ntc clic -la formazioni e 
la capacità di adesione id un 
sisti iiui di valori» e he sono na 
luralmente quelli aziendali 

V. allora proviamo a capire 
in clic cosa consiste questa 
nuova formazione e he dm re b 
he e militare qli uomini e ren 
dere operai i capisquadra pai 
simili >i quelli delle fahbm he 
del So] l-evmte liiii.ui/itutlo 
colpiscono k a d e 1.1 I uit ha 
speso in un -inno più di i culo 
miliardi in questo settore A 
Melfi e a Pratola Si mi 11 sono 
stati ben tOOmila qioniat< di 
formazione Attualnn liti' ni Ile 
l'iendi ilei qruppo h i lo< t ilo 

bDmila lavoratori Ma i! I ibor.i 

torio privk qiato di tutto qui 
sto e «la fabbri* a che non i t 
e i lavoratori chi ani ora non 
I ivorauo In sostaliz i lo stai)'1! 
mento di Melfi .un ora in i o 
struzioni i i lavoialon chi li 
andranno quando cornimi r.i 
la produzioni 1 a manipola 
/ione de I qene e commi lata 
proprio d i li pi ri he dit olio i 
dirigenti fiat «qui ti troviamo 
di fioriti ltd un prato vi rdi - a 
uomini e donni t pot lussimi } 
e tu non s< imo t hi i os i si i la 
i ultimi industri.ile i quindi 
non conoscono neppure qui I 
la suid itali «non sono incnu 
n th da re'aqqi a/u ndali non 
h inno idi a eli diritti acquisiti 
nqutita comportami uh ormai 
i ousolidati Sono tuo ri dalla 
stona dell uni,Istria insomma 
t più ad.idi quindi ai ornine i.ir 
ne una del tutto nuoci 

Gianni Anelli t non e un er 
rore di s'ampa si < hiam i prò 
prio cosi ) e uno deqli inse 
quanti ai nuovi i orsi di forma 
zioiu Anzi ev orni u un leoneo 
della formazione L\ oper no 
si aqqira ne ic orndoi di Ila sede 
Isvoi t ome si aqqir iva in I lat 
neqli.mui r»0 o 00 Colletto di 1 
la t «unii hi rivoli.ito toppe sui 
pantaloni qiacc a lisa Lui spie 
V\,Ì in I i OIK ri to t h' i osa e 
questa nuova forni iziont Ntm 
e i sono libri di testo ( i sono 
docenti mie mi i d esti mi Di 
orqaniz/.i/iont ili tee IIK Ì ma 
anche di filosofia ili e tono 
mi i Ma la t osa più diffn iti ed 
importante - spieq i - i itisi 
qnan il e omport uni nto \\ r 
i In (j'iesio imponi un i ambio 
psit oloqu o I i un esempio S** 
alla lini t < e un quasio I op< 
raio tr utizion ili si fi rm ìv i i i 
i aposqti »tr i il< i idi vi il d i 
I usi ' \\\\ i lui i he s< i L,IIC u 
In' » il ila I usi l pi r i si inpio 
può dei di ri s< iqumst in il 
tulio il il uni nt< in un (pi ulo 
d oi i oppiin b* ni ina in tri 

ore Li sci Ita spieqa e indicati 
va di I suo indice di coinvolgi 
mento Perche >c dopo quella 
mai e luna i e ne sono solo tre 
prima della fine del ciclo di la 
voro vale la pena rimettere tilt 
to i posto in un quarto d ora e 
non sprecare tempo Se invece 
si e solo ali inizio del e itici vale 
la [K'iia di fermarsi e nmetlere 
tutto a (Misto |MT bene Una la 
vor itore cosi dive conoscere 
i liei osa sta facendo i ssere in 
sintom i con la sua squadra e il 
suo t apo essere disponibile 
maqari a lavorare più a lunqo 
I ulte e osi indispi usabili per 
un i produzione «just in mar 
ki t qu i' e appunto quella del 
II nuova fabbrii a n.teqral i 

Non abbiamo pollilo p irla 
ri i on IH s* uno di i raq izzi t he 
si stanno -formando per lo 
siabiliuu nto di Mi III Chi ci lui 
provato du e t he e impossibi 
k 

I dai formatori si ni st e ni 
ippn lidi r< poi o Ni ti sono 
libri di ti sto o dispense Si sa 
e he 11 mattina e i sono li /ioni 
li orn he i i he ni I pome riqqio 
vi nqono por' iti in fabbnt a a 
'penineman sulle man fune 
Si sa pine che molli filosofi 
iHonomisti uomini di cultura 
IIISI qn ino i -nuovi < omporta 
un liti aziendali ( he qli s'i ssi 
diriqi liti e ni maqi r I lat vanno 
aspieq»rei acoiuvolqere Clic 
fra i qiov.un i ircolano le loro 
frasi più importanti la filosofia 
azu liliali in pilloli m i npi tu 
ta tino ili infinito | utto questo 
pi r produrre il -t atnhiaini nto 
psu oloqu o» se riZii il quale la 
iv'iaink IZH iuta non può vive 
re 

Si uibreri l>bt un i si noia 
qu i<lu pine tu un leutrodi for 
inazioni qui sta Isvor di Ma 
n ulino | tosi Kisponde 
Uianiii \IH Ih e < rio noi qui 
tutto viiiim ito inseqnaino 
un id< o!oL<ia 

Confindustrìa a Parma 
Alla ricerca di un'unità 
difficile. Gli industriali 
a raduno con Abete e Amato 
• • ROMA t qui'll.i che' si 
.ipre' OKKI J P.inna la prima as
sise' ^onorale eiella Confindu
strìa Mollata eli industriali pie 
eoli e grandi, eoli incarichi ÌS 
selciativi e no riuniti per elabo 
rare' «un progetto di sviluppo 
cle'l ptie'sc« Quel che* effettiva 
niente si potrà discuter" in una 
giornata di lavori lo vedremo 
domani I.a presenza del presi 
de ntc del consiglio Amato 
nonchò dei «grandi de 11 indù 
sin i« e ome Agnelli e De Bene 
detti fornir.i SK uranicnte noti 
/ie e inlerpre't.i/ioni l'rima 
dell asse'inbleM e invece utile 
ehie'dersi eonie mai la Confili 
duslria di Luigi ADete ha scello 
di promuovere una iniziativa di 
eiuesto tipo che per dimensio 
ni e qualità di parici ipazionc 
non li i pretendenti Naturai 
mente e e la spiegazione della 
Confindustrìa e dello stesso 
Abele Kinita la fase dell emer
genza - ha dello il presidente 
degli imprenditori privali - o e 
corre riprendere un discorse) 
sulla ripresa e sulle politiche 
industriali IVr farlo la Confili 
dustria ha. e\ identemente, bi
sogno di rinserrare le fila di 
andare ,n\ una grande eonsul 
laziont eli base di ricevere una 
legiltimazioiie dal suol iscritti 
dagli altri imprenditori e dal 
iiK)ndo pollile o Kd eu o e he 
la stessa COIIVCK azione dell A.s 
sise di l'arma rivela I dui' grossi 
problemi e he oggi I organizza 
zinne degli imprendilo!! privati 
ha di fronte a sê  e due colisi 
stenti punii di disagio e d. i>cri 
colo II primo di e|uesli proble 
mi e*1 tulio politK o Questa Con 
(industria la Confindustrìa di 
Luigi Abete ha finora soslenu 
to il governo Amato Li mano 
wa economica ha visi.» un as 
sociaziom imprenditoriale 

Taranto 
I siderurgici 
occupano 
stazione Fs 
M KOMA Un folto gruppo di 
lavoratori in cassa integrazio 
ne dello stabilimento Uva di 
Taranto ha <xc upatev per oltre 
sette ore a partire dalla prima 
mattina i binari della sta/ione 
del eapokieigo ionico II traffi 
co ferroviario in arrivo e in 
partenza da Taranto e rimasto 
bloccalo per tutta la durai» 
della protesta L iniziativa si 
inserisce nell ambilo delle 
manifcstazie>ni di prolesta de
cise dopo la rottura delle trai 
tative (ra I azienda e i sindaca 
li avvenuta due settimane fa 
sulla sorte degli olire mille di 
pendenti dell Uva attualmente 
in cassa integrazione Nel e or 
so della manilestazionc du 
rante la quale non si sono re 
gislrah incidenti gli operai 
hanno chiesto il rientro al la 
voro in tempi brevi Tra gli 
obiettivi dei lavor itori vi e 
quello eli sollts ilare I interven 
to del ministro del Livoro e 
quello ili Gianfranco Borgluni 
coordinatore delia task force 
siili occupazione presso la 
presidenza del cemsiglio Con 
ìeinporane unente alla mani 
lestazionr incontro in Assm 
duslria sulla me'ss i in mobilita 
per un centinaio dieli|xMide'iiti 
redue i da un anno di eassam 
tegrazionc 

Italianità 
Liquidata 
la Spa degli 
affìtti d oro 
tm KOMA llalsiillta sarà II 
quidata Lo ha deciso ieri 
I assemblea degli azionisti 
della S<K let.i e he ha allietato 
ali animiins';alore deli gaio 
(.irlo Bueei il compito di 
procedere alla liquidazione 
I. assemblea della sex iota del 
gruppo Intecna ha inoltre 
de'c iso di inlrapre nelere un a 
zione eli responsabihla vi rso 
I ex amministratori1 delega 
lo Ugo Benedetti allontana 
to dai vertit i eli II ilsanita do 
pò lo se anelalo degli «alfilli 
d oro per una sene residen 
ze pi'r anziani 

l'reso,ilio della pe retila in 
legrale de I e apitale sex lai.' di 
2H 2 iniliaidi - ha spiegalo 
un luminile,ilo - e siata deli 
berata la liquidazione eie-li.» 
sexiela in quanto I azionista 
Inti'c na ha riti liuto e he la so 
i leta non avesse' ogge'ltaa 
niente orinai resili pvejspelti 
ve di eiperativita-

. ìie pureon qualche critica ha 
accompagnato e assecond ito 
le decisioni dell esecutivo In 
vene gran parie degli industria 
li e scontenta se non arrabbia 
la nei confronti di alcune di 
queste misine O almeno do 
[x> iver raggiunto ale uni ubici 
tivi vorrebbe essere lilx'ra di 
pioccderc come meglio e n d e 
senza r imance legata al carro 
della politica romana E sei 
praltutto I piccoli industriali so 
no e ntic i ne* v oufronli dell'au 
mento del e osto del denaro 
che rischia di strozzare le loro 
imprese Insomma Ira gli indù 
striali e eN una parte «leghista-
elle giudica eccessivamente 
condiscendente con ilgovernei 
di Roma il gruppo dirigente 
della Confindustrìa E e he vor 
reblx riprendersi almeno una 
liberta eh e ontrattazieine Pro 
pno quella che gli accordi «ro 
mani» hanno blexcato 

11 secondo obiettivo di Par 
ma e quello di nlanciare al 
meno a livello di inim.i..ini un 
rui>lo della Ceinfindustria che' 
oggi appare o'fnseato l-a fine 
delia trattativa sul costo de i la 
voro il mancato decollo di 
quella sulla e onlralta/'one ri 
schiano di mettere ai margini il 
ruolo politico della assoeiazio 
ne degli imprenditori p r vati e 
quindi di aiutare le scelte e le 
propensioni autonomistiche di 
irnprenditon o di assexiazioni 
territoriali In poche parole la 
Confindustrìa rilancia un prò 
pno molo «per lo sviluppo* 
proprio perche^ vede esaurirsi 
ciucilo eiriginano di agente 
contrattuale 

Problemi grossi coinè si ve 
de che la kermesse di Panna 
forse non risolverà ma che M 
curami lite far i cine rgc re 

i ÌRA 

Sulcis 
Il Pontefice 
accoglie 
i minatori 
.••KOMA Giovanni Paolo II 
ha accolto ieri i lavoratori 
del Sulcis clic sono giunli a 
piedi in Vaticano d o p o il lo 
ro lungo viaggio eh protesta 
per la e hiusura delle miniere 
in cui lavorano Preceduti da 
un camioncino con striscio 
ni e manifesti hanno voluto 
far presente nella loro se 
conda giornata romana .,1 
pontefice la loro situazione 
di estri IIM difficolta 

«Condivido le vostre 
preoccupazioni per la grave 
crisi occupazionale» ha del 
to loro il Papa incoraggian 
doli «nell'impegno a favore 
del diritto al lavoro» Poi (ilo 
vanni Paolo 11 ha rivolto il 
suo saluto non solo ai mina 
tori ma a tutti «i giovani di 
Iglesias accompagnati dal 
loro LMslo'e e dai responsa
bili diexesiani |x-r la pasto 
raledel lavoro» 

Si e i onelusa cosi I inizia 
tiva di uno dei punti di crisi 
pili drammatici della > \ , a 
zione della Sardegna che 
divenld sempre più pc sanie 
dal punto di vista exe upa 
zinnale in tulli i settori del 
I attività industriale 

Elsag Baile>-
Joint venture 
spagnola 
con Copiban 
• Ri )MA risaqUailtv si* H 
ta de'l qmp|-o In hnmi e eauie i 
li ader mondiali ni I st dorè 
dell anioni.'/ione industriale e 
di i se-rvi/i ha i reato .1 Madrid 
una nuova SIK leta desini ita 
soprattutto a proniuown U 
«olii/inni di -dot ument prò 
tessinq- sul me ri .ito barn ano 
e di ll.i pubblica amministra 
/ione in Spalma 1 l'ortot'allo 
Li nuova SIKKM.I denominai 1 
I Isaq Uailev llverie 1 vede la 
partii ipa/ione al <1,l di ( opi 
bau u/ientl 1 spaqnola opi 
rante* ni 1 si tton baili ano i si 
inserisce* nella sirateqia di dif 
lusiom dei sistemi l.lsaq liaili v 
per la le Mura aulomatii a di 1 
doc timi liti ani hi manosi ntli 
e he vanta qia siqnifn ,itivi a( 
ferma/ioni in Itali • 1 d al! 1 sii 
ro ( on (]ti'*st 1 nuova 111/i.iIiva 
hlsaq Ha li v consolida il prò 
pno prillilo di qn ppo "inulti 
dolile^' 1.0» te'so ,1 eoslituire 111 
lutti i pai'si indu-.1nali//ati .111 
tolionu unii t da app'k 1/ < -'.» 
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Cultura È morto Haqqi 
Raccontò 
i quartieri 
poveri del Cairo 

• • I in* il > il( ino ili 11 u t i M mi) lo stri! 
tori i i.ji/1 ino *i ih\ i 11 u|{ji nitore d< 1 e ( li Im 
tom m / o sin (|ti triK ri pov* ri l a i ro t i I I 1 nini 
ninni h islu in ( M I imp id i di ni mini i il i 
sin m i 11 i mi no lo in I i n o n d o kIH r<ino di I 
t uro ton i* I «autori di nli union» i r i stato ni. I 
l 'UO il pn t ursort di 11 introduzione d u r i n o l i 
io bri vi ut II i Iute r.itur i «ir ib i 

A Londra Goya 
all'asta 
per 11 miliardi 
di lire 

M I i K d i i ( i l e h n i l i | ) i i i ' V p i i i o r c 

SM m u o i o | t I H IM II l i l>\ I l si i t o Vl'llll I l o II 

I isi l i l i II l l i s l lo l l i l l IK v S o l i l i I n s il p n / 

/ i d i 1 T> n ni i o n i d i sii r i m i q u INI u i u l i i i in i 

li i rd i ili I I K I i | « ' r i ( - st n , i i c i | u i s U U i il i1 

m u s i n i i l i l o r i n . i i i o i I* iiilCic in, ili M . i ' i b u 

Una scena del Vangelo secondo 
Matteo • su un video 

con la sigla Cnn Vidal (sotto) 
con «ir diretta dal Golgota > 

unisce religione e media 

GORE VIDAL 

Mentre esce il suo romanzo 
«satanico» (una diretta 
tv dal Golgota svela retroscena 
incredibili), il più corrosivo 
dei radicai spiega perché 
è in guerra con il monoteismo 

Scritture sotto-sopra 

La mafia non vive 
soltanto in Sicilia 

PAOLO PEZZINO 

• • Il proli ssot Miglio t o n i m i ! i i sosti t u r i d ili J mafia (Un. si riduci s u n p r i in ulti n i 
U n I u n n o m o d o pi r sconfidili ri la i n th i i indis i ni II i su i t ipui it i i n ' i uuda ton i ni I 
dir* alla Sicilia un « u i l onomia spinta u limiti I imporri k pn prie ri Moli d norti i d i v i o 
de Ila sovr imi i I su ili tm d e v o n o ri i m n ' i o n i I M I / i n t U H i i J o k il si rvizio di d i n icquisla 
l o r o m i / / i I a f k r m a / i o n i ippar i ntMiu (iti i | u i l IK IH p ìr tuol in ) VII IH se ambi ita c o n 
ov\i i (quals ias i ne In i m o dia niobilil i / ion i 1i proli / u n i i offe ria d 11 hi l on t ro l l a li ìstitu 
d i l l a socie là su ili m a n o n p u ò U n e ssi ri /un i i n i e pn pos to i r i s o l a m i n t a n i ili 
i ondiv iso) r n U i n i d i in ri alta un per ico loso spi usare risorsi pubb l ich i ( ippaìti I m n / i 
e q u i v o c o i | u i l l o i l u I mtr i ' i i io fr 11 riunitali pi ri ni ssi quoti i n ) I su qu i sto p ì r tuol i 
t i mafios i six il ta i IVIU e d is truzioni rimi ir n ini n a lo i In si iiKonlr ino il m ifioso i d il 
ili solo a l l u n i r i^ io in I i S I U I M in p irtu ol m politico il p r u n o offri voti c ioè i o n s e n s o il 
i quindi illoritan indo la Sic ilia d i! re sto di I s i i o n d o n ir intiv i impl iu t imi nti o un In 
c o r p o n a / I o n a le si poss i evitare il c o n t a c i o ìp i r t uni lite di r< ndi re «si nsibilH k fun/ iom 
i oini n m u o M n d o un i fonte di nifi / i o n i e he politn hi unii tnk re ssi de II orinain// i / ioni 
i n i o r i n o n ha int ne ilo un ori, mis ino fon ni ifiosa 

d . imen la lmen t i s a n o C r edo e hi n ò non i or ( io c h e in altri p irti d 11 ili I M I in scambi i 
r i sponda alla realtà i prove ro a d imos t r irlo to d i rUlauu liti c o n i l i m p i i n d i t o r i d i ndo 
si mie n d o un ragion i m e n t o U n parte iLi il vii i l in 41 n topoh qui iv»u ni di n o m i i n n i 
t uni rifkssioni sulla n itura -pollili 1 d i l l i I M I edi 1/10111 di un ti r / o soc>ne tto il u n «1 a 
mafia pitak consist i n i l l i v i o k n / i II m e i i a n i s n i o 

( h e il r ippor to fra n i u h a i poht i i 1 si 1 s t r i ! 1 lo s tesso k c o n s t m u n z e s o n o mol to più 
tissimo o rma i ni s s u u o osa negare m i sul d i v i s t a m i pi ri he irriv i no i mi Ile ri in ili 
pi ri hi" qu i sto r ippor to ibbi 1 a s sun to e 1r.1t su i s s iou t ine In il diritto fond imi ntak IIM 
tiri di intreccio me stru abi le lonvie ni i n c o r i e itladini qu i Ilo i l l iv i t a Il d e n r a d o di II 1 vit 1 
sofie rm irsi Spi sso si ni d a n n o spu n i / ioni pubblic 1 1 hi ni colisi imi ha r ìnmunlo or 
111 te n inni mor ih c h i a m a n d o in 1 iusa l o r r u m n livi III n >n più soppor t 1 hi li pi r I 1 colli ti 1 
/ ioni di i^rado d e m n e r a / i o n e di I s j s t tma v i t i c si 1 sii udì ili tute ro p u si 1 c a u s a di l 
p o l l i n o lìisoijna tuttavi 1 indaL; in sui m i n i sisti m 1 1 v isi 1 oinuiiii inh 1 hi unifica strut 

Radicale e corrosivo nonostante 1 ledami ( on 1 està 
bltshment democratico (e imparentato con 1 Gore e 
1 Kennedy), Gore Vidat e sceso in guerra contro il 
monoteismo con un romanzo satanico» /// diretta 
dal Golgota Mentre una tace otta di suoi artic oli e di 
scorsi (Lo fine dell impero) ripropone te sue sor 
prendenti visioni sul Duemila (piando Cina e Giap 
pone saranno la prima potenza mondi ile 

ANNAMARIA GUADAGNI *r^t 

Wm Sui bai l i hi di t librai 1 ari 
U n di s t r in i le q u i s t i nno e 1 
un hi un r o m a n z o ( boti 111.1 

mi utt ) s itami o I 01114 un si 
p r o p o n i infatti In din ita dal 
(jofiiota ve nndiu su, 1 f ita 1 di 
un prolifico scrittori satirico 
d o n W h l U c c n t m o e cor ro 
sivo inti Ikt tu. ili raduahìn d i 
più di vi ut anni vivi sulla C o 
stu r,\ tmalfit ina si n / a pi rcli 
re un t i r a m m o d i I s u o ti rupi 
r a m e n t o a s so lu tami rito ami ri 
car io -Ques to libro e di I 1 UH 1 
mol to p n m 1 del c a s o Kuslidu 
Dunqin n o n poti vo propr io 
1 SM rni influì n / ito clic e su 
bito ri s p i n ^ n d o lass i K M / I O 
ni e 011 1 f unosi vi rsttti b ' iste 
mi di II is| i 11 costat i a Salili iti 
Rustiche u n a c o n d a n n i 1 m o r 
te 1 I 1 vita blind tt 1 A i I e ri 
stiaiu s imo pro tes t i l i» di ntro 
ii c|u ik s o n o 1 r is i mio n o n 11 
s o n o tributi ili n limosi osscr 
va tr inclinilo «Di 1 n sto [Ucc i 
d i nti 1 st ito v risti i n i / / a t o 
d ili iwi n to d i II 1 tv Ora / l i al 
la ti li visioni ni L,1I S» iti Uniti 
di nh inni v inquan ta I 1 n limo 
ni h 1 avu to un 1 n o n n i tu noi 

prosi c|in M 1 p inchi illuni 
si s! ibi li 1 In il di n irò r 11 e ol to 
attr iv» rso k 1 hu si e 1 si ut is 
st» q u a l u n q u i b.inclito in e ir 
e o l i / t o n i 1 ipi che poti v 1 far 
soldi du hi ir meiosi ministro di 
D u o pn du indo in t\ 

Inizi i CCJSI I 1 ra d i 1 p r e d i c i 
tori e IR rovi se iatn> d 1 pulpiti 
t li ttn me una r o / / 1 e ippros 
sunativ 1 fannia nni » //(/ su u n o 
sti rmiu ilo [> u si rur ik fon 
d uni ut il st 1 ni I pr ( fondod i I 
I m i m o suo -( 1 1 imi > tri >v iti 
d iv mti il bi llissiu o p ir id< s 
s o d i il 1 t» enologi 1 U n difton 
di upi rst i / imu I S-l d i nh 

imi ne un s o n o inf itti e i nvttiti 
e hi Ad .uno tu e rt ilo d t Di > 
so lo il ') i n eli ili i v l 'u / ioni 
s ino d irvMin ino tbbi u io li 
univi isit i tniiilion di I m o n d i 

sopra t tu t to pi r ! tusi mi imi nto 
s i i i n t i h c o 1 una m a s s a sti r 
unii it i di ignoranti 1 tu bevi la 
fiutola di Dio dal la teli visioni 
» ispir i/iorn satini a pi r un ro 
m m/i ÒUII t n limoni t n it 1 di 

(|iu 1 H I o n t a Vida! - d il In 
n o n n o ti k v i s i o n e rocifissio 
111 Dovi I 1 domat i l i 1 c ru i 1 ili 
1 chi r accon ta che 1 o s a ' 
U n t i l o 1 hi h o f itto i n summ i 
n o n e >tato litro 1 he a p p l i c a n 
ali 1 storia d Ila ri limoni il 
pritu ipio di I isi mberts s econ 
d o il qual i n o n si p u ò dire e hi 
e o s 1 sui vi r mu nti 11 isi una 
c o s a ma sola d 1 qual i a i u o l o 
I isi st m i a r d a n d o 

I risultati s o n o esilaranti la 
dm l(u dal Ciottola i1» ini itti u n 
divi rtenti imbroglio di 1 r o u o 
sfi re L'MZK il qua l i I nuoti o 
vi si o v o d i ! fi so 1 disc e po lo di 
I io lo di I irso a p p r e n d i d tlla 
tv i hi ni I \ i liti s imo s e t o l o 
qu i k u n o h i i l t ir ilo m m o d o 
irn p ir ibik il ti sto di III Se nt 
tur* si rvi ndosi pi r qu i sto di 

II 1 vir is 1 hi si insinua ni 1 
1 o m p i ter att ice i ndo ow|ni 
banc 1 dati Solo il tt sto Uie 11 
m o t t o st 1 se rivi l ido p u ò salva 
n i' m i s s i m ^ i o cr is t iano t r i 
in md. i to d 1 S m P 10I0 M 1 in 
1 hi |ut II 1 vi rsioiu ns|ie tt 1 I 1 
vi nt i di 1 fatti cu su 1 r 1 vi ra 
un nti t 10 e hi risiili 1 dalli vi 
sioni di ' s mio un m issoni 
e hi IH * ro< ifisso d ti rorn un 
e orni n v o ' u / i o n ilio l'i r 11 

e 1 ri in il Uh I nuoti o \ u IR in 
^acim 1 " d illa Nix e tu L<II | t ro 
p >ite li f m (tiuhontiiUi di 
un i s r lodin in 1 din tt 1 d il 
l iolm il 1 i n i rutil inti n p n s i 
in I cor-.o u II 1 qu ili si trovi r 1 

I un » l o d i s i lv n t o n I i m b r o 
Klu il e risii me s i m o d i u n 1 e 1 
! istr I'I 1 r ia m o t ik 1 s i i n h o 
II 1 In 1 fli tti u n t r i s to t h i pt 

s 1 d m quinl ili 1 olili k 1 vi 
nu lo 1 1 mi n'i «l'i 1 v i i di I 
[ir IH ' io di [ ISI mix re, - ri 

X 

spon ik divi rtito Vid il - Il ir 1 e onfht 'o Ir 1 s< ssi In n ìlt 1 
di to inf itti non e Cii su m 1 (MU i n s i l i n o li | ins t i i s p u t n \\h 
d i 1 In 1 l u o i i n i n r i s s i i ili 11 t i n o m i n o il r m i ) di un libi 
t i 'o ili 11 n x e Mi ntn un e ri ro 1II1 u n 1 idu 1 u s o n o k n li 
sto imv tto IH I nostro si co lo « n o n i I 1 I un il 1 fisti mi s imo 
divi ut ito s p u i.ilist 1 di u ni il mini us ino 1 tri monot i ismi 
pu' i r m se 1 1 t ir d iv in i m intimi 1 un I e 101 sisu mi Un 1 
ri ili 1 I 1 su 1 pr ik /11 un ssi mi tot ilii tri un elio un n un ; 1 
t i dr nt' un in mio in e is 1 l'i t 

Insomiu 1 e mn Vul il I 1 1 ipin pi ri In 1 n u i s o n o t mti 
MUSSI) k Se ri Itine sot lo sopr 1 idi il b ist 1 li L»m n I 1 Hi hi 1 
Se o p o die hi 11 to 11 nlr in un U c o d inqui p u i h i I u m 
n u o v o bt rs telilo il numi 'i si unuit* 1 Kuslidn I i l t m o 
s ino ( orni m 11 e OHIb itli qui il 1 risii in* sin 1 1 troni ili K 1 
st 1 b iti ILIII 1 IV n h< 1 1 1 più IK tl< 1 101 <\u u iik rul l i 1 

v» r 1 di tutti I i r min IH t i l t» | n 1 is 1 \ id 1! s u i / t M. ompors i 
tu itisi poliiu IH e 11 n tt in uimir in k si 1 1 | IMIIIC 1 inli 

04111 ' p H 1 stoni 1 li 
di Ilo slrull mu nto k II 11 mi 
Il m i r \ i s m o li 1 di tu * hi si 
tr itt 1 di un probh m 1 1 on< « 
m i t o < ti l is 'nbu mi k II 1 
m 1 In / / 1 p< r litri invi 1 I 11 
hm« in * il lih* 1 » ni ri 1 
to Spu L; I/IOIII e In soni i n 

lu< nii in i n 1 H si OIDI il n 1 

ro 1. si si us I) li i ju< sii I 11 
e 1 udì \> U un li .» uni ti 1 1 
Ut I ti ISI 1 ) l o ili '|* t I SI 

si m 1 li li V s i v o ( l i si 1 o 

ri p o n d i * o n in 1 b ittut 1 u n 
un Iti l i d o e hi si t u 1 1 tk hi 

il t s t i o l i s l l i o | ( < IK | ( , t i | ( ( , \{ 

li tmbi supi rfu 1 ili non '» isi 1 k i'm 1 Ir 1 k in. n di I su r 
no pi r < si mp io 1 i In uni il m m / o 1 u n o I 1 1 it istn '< 
l>« ri IH d* !1 < d io r 1//1 il* > 'U « si MJ n ni 11 111 riti s u i 

mol to dubbie so i nt i l i so 
pr IVMU 11/ 1 d» Il uni uni 1 ni 1 

sic oli 1 w m n Kit ord 1 il vi n to 
di ( hi rnobvl e hi i olii t u u n o 
vi n l u n e tinnì ili ' L u i c o s a 
di I m ni n p u ò npi ti IM in 
;u ikm ju UH< IH n ' o 1 1 • 11 U 

(Uh | 111 d< v ist ui'i ibbi u n o 
UH sso ni pn eli qu ile os 1 1 In 
non s ippi u n o più c o m i e on 
Irollan 

\ ISIOIII sul p iss ilo visioni 

sul lutti o In un 1 laccoll 1 di 
irtu oh disi orsi i o ili n 11/1 

1 ur 1 1 da (iiaiili ine o ( orsini 
pi r 4I1 I d i lon Kiumli 11 usi ita 
1 si tu nibri col titolo hi ti/u 

di ti tr if>< nt\ si Irov i un I u n o 
so s/x i < /; e hi d o ri V id 1 ti 11 
IH il \'i 11 l llll) IH 1 II >Vt mbi i 
di 1 I )sr> pn 1 o l i i / / i ndo 111 
k u pi 1 011 s<ts|H III i l i k U i n ' d i 
I ls 1 1 l iss 1 t "profi zia ( I M 
n il / / it 1 1 mi t i vi di v 1 m 
e In un im sishbiu isc 1 sa di 11 i 
( in 1 in futuro possibili iik it i 
di I d i ippoiu II risultalo s 1 
re blu \\\\ 1 nuov 1 supi r put ì n 
/ 1 isi itu 1 1 hi IH II imm min 1 
no imi ne ino 4 ilv u n / / 1 f in 
( ismi in u sopiti il ut uni o L\Ì il 

0 i p p u n t o Cion Vul il ni h a 
tr i t to I 11 o u i h i s i o i u 1 IH U S I 
t I rss n o n ri st 1 1 hi iik irsi 
pi r s o p r I W I V I n O r 1 1 In 

1 t rss si 1 k Iter i lnn nli d i s s o l 
l I 1 vi d i u n o r i ili 1 sii s s o 
ini KJO ( i r io - clic 1 Anc hi 
N i \ o n I 1 | i n s 1 e ISI In h 1 de t 
10 se 1 UH SI ( 1 sosti in udì e IH 
Uli SI i'i t tuli di b b o n o issolu 
1 uni ntt uni in I 1 Russi 1 1 
usi in d ili 11 risi I i ( ma si ìv 
v i l i divi nt in I 1 ni m m " n p ò 
u i / i u n Jinii 1 di 1 un mio 

li 1 un li 1/0 ik II 1 popo l i / m 
ni inondi ili N ipolt 0111 un t 
va h i m 1 1 un ne, ititi e IH 
loriiii non svi eli iti lo' I v i r o 

U H 1 ( ni si soni 1 It id t / ton ili 
IH UIK 1 di 1 Ci tppoi 1 si ni 1 t 
iltu It m l o v i r o i hi » ssi h i nno 

si i n p n più inli n s 1 ni 1 on iu 
ni il d i ippotn h 1 b i sogno di 
li ir 1 I 1 ( ni 1 di • ipit ili t di i \ 
,n >//M ( >4U' 's'Ii l s 1 h i nno 
I 11 < o id 1 di II 1(1111 m 1 pos 
si uno p i i k rio I r 1 ( in 1 1 

il ippi IH 10vi d o un ni itrimo 
ni< i lutuu ( in n ido iv\i rr i il 
I 1111/10 di 1 pn issimo si 1 o lo 
IH 11 1// 1 b IIK 1 s in m i ipp( 
11 1 il 1 pi 1 11 nto k 11 1 p o p ò 
I i/ ioni inondi ik un 1 m i n o 
1 111/ 11 on molti 111 une 1 pi re In 
1 o n ci 1II1 ni ti (ossi vi idi 1 1 
si mio i o m p nt iti molti in 1 
I» l Olili M l[)| l\^ IV 1 I 1 SO 

lu/ ioiu ovvi 1 pi r 4I1 s , ' l t | Dnili 
( in qui sto s o n o m u rie ino 
ci utr ico) 1 forni ire una sorta 
di uni* 1 11 onomic i c o n il ( Ì 
li id 1 1 l i Russi 1 1 un 1 spi e ic 
di ultima spi IV^I 1 pi r le nos 'rc 
Ir hit di 1 ni un IH I I m o p a 1 
p irti me hi si me n o nnpo r 
t mti pi re hi mol to pie e ol t 

Dio i In vi rtimiu ' M U Dino 
ni So \u tu i 1 tudat i in pi v i 
1 d 1 pi n ors 1 d 1 lon ' l i t tu Mita 
inti re luiclii \ ni il in n tlla 
mi ini 1 1 un issi 1011 la Russia 
hi mi 1 l-c m n m ido Musi ,1 la 
S i l u r i ! VI tdivoslok «(Juisti 
i o s t li pi ns ivo ass 11 p n m 1 
ilei disc irso di I IV n ( lub 
qu i ndo t i o rb it IOV m r , l V i 1 il 
i n o n d o tt nt n d o u n a si nt di 
I onfi n 1 / i sul futuro hlx ro 
Urli l l l l t . l l n i . A1I01 t SI IOIIIIO 

un cinippo mol lo m'i n ssan le 
e 1 r ino scienziati Nomi in 
M iik r t i libi ulh 10 I 11 in 
qui II oec isiont L\\Ì e itai il 1111 
lustro di I c o m m i re io i^iappo 
ne se ne I Dm imi i u>li St ili Uniti 
s i r anno la nostra i tttoria 1 
II uro |M 1 1 nostr 1 bouttfjue* 

Ne li at lcs 1 tll 1 C .ts 1 Bi ini 1 
< i nubi ito qu licosa 1 irri^ 1 
1 ) un n u o v o inqui l ino i o s 1 
p' us i di C liiitoTi'' d o n Vid il 
e IH non vota per le p res id i l i 
/1 ili il il 1()M (d 11 ti mpi di 
I vndon lol inson ) 1 iss u I u o 
me o -dli individui 1 ont ino 
pix o qui sto 1 m< rn ìlisii n o n 
io i ipisi u n o A di 1 idi ri 1 o 
me mr 1 il m o n d o n o n s o n o i 
poli u 11 1 b 1111 hi board 
too/ns (or/Mtrufiofts h l i n a i 
I I I e l i i»li sii ssi e hi h i n n o 
P n.' ilo pi r 1 U tim ri Bush o r . 
i<i h a n n o ! ttto pi r C linlon Ri 
sii mu» un i SIK 11 1 1 ipil ìlisli 
1 o uiilit inst 1 in u n l i pn si 
ck 11/ 1 1 sosk unta d 1 intere ssj 
forti mi nli k L< th ali 1 produ 
/ ion i i 1 irmi 1 ili i mu ria pi r 
qui sto non vi d o mult 1 dilli 
n 11/ 1 ti 11 In ' ni < Bush In It t 
li 1 1 p irtiti 1 s c o l i o 1 inm nti 
ni idi 1 s 1 di () irtilt 1 ( n ( u n o 
s ilo e >n dui e o rn nii di di slr 1 
un 1 1 1 lu ÌU\,Ì ik IIHK r iiii 1 

1 iltr 1 u pubblic 111 i Di I rt sto 
e os 1 p u ò f Hi un pre siili nli se 
I 1 in mmi>r p irti di Ik 1 nlr ili 
fi di r ih s o n o IIIIIK 1 ilnli pi 1 
e hi divor ih d ii»li ulti ri ssi sul 
d i h i l o p u b b l u o t d i l l i d i f c s , 
t tintoli 1 un In ivo r 11; 1//0 
m i I t si m i n o t roppo pi ssi 
unsi i N i soni soli m i o n ili 
st 1 I i n ihsti cti solilo n o n 
pi u 1 lumi ili 1 wji nli 

nisiiii i IH IO h inno 
ri so un 1 n i i i ssi 
t 1 spiniji n d o » 
un tu ri d 1 p irli 
qui II 1 fonti uni Illa 
li sci II 1 m o r ili 1 hi 
dovri bbt si muri 
loudart I 1 politica 

I (in tksi più p ir 
tiri dai 1 ir itti ri 
p t r luol in dell i i n 
nunalit 1 mal iosa 
oer 111 dia si di vi in 
ti u d i r e un i s'ruttu 
r u r in i l i ) ilt 1 delm 
qu i nziak o mi 4ho 
un insii mi di OIIJ.I 
n i / / i / tom di Im 
qui n / i ili do ' a t i di 
un 1 p irticol in ( 1 
r itur 1 pollili 1 

di II 11 tpac il i 1 UH 
di r itili irsi in un 
ti i n t o n o di d ispor 
n dj m m nh risorse 
1 e ono inu In di 
est ri il ire formi di 
control lo su sei^ 
ini uti t ri s t en t i di I 
la soe iet 1 loc ili 
i m p o n i ndosi ( on 
I ut i l i / / i / i one di un 
ipp ir i lo militare 

I uso d i Ila violi u / i 
ut III issi* 1 i / ioni 
e ruuin ili di si u i ipo 
mafioso is p ì r tuol 1 
n pere In 1 s toni 1 
un ntt fin 1I1//.1U) 
alla lotta pi r l i 1 011 
quista di risorsi nel 
si t lon di li 1 p rodu 
zioiii di solilo m si 
lu ìzioni di increa to 

1 risiti Ito « ,1 fonili 
di mobili ta sociali 
L\K a l ' ruvi si i s p r i 
m o n o sci 01 it lo 1 
normal i 1 in ili of 
fi rti dti un 1 sin u t 1 
ipt rt 1 Siili indù 

stri 1 di ti i violi nza 
ni Ik tri ri m()iii 1 1 
r itti nzz Ut d ili 1 
p n se nza di qui sti 
stru' ' "t de Iniqui n 

ili si b is ino p rò 

Un'antropologa alla scoperta delle donne 
La scomparsa di Àrmanda Guiducci 
femminista e studiosa, autrice 
tra l'altro di «La mela e il serpente» 
Ci lascia un ultimo messaggio 
col suo libro «Ricerca d amore» 

ANNA DEL BO BOFFINO 

^ B \ r iu ind 1 d i n d u i t i 1 c,io s t inti s o Abbi u n o avu to 
mort 1 I ti 1 I 1 si 1 o n d 1 U n si î r indi in n slr Anloi 10 B inli 
n< v i di un i^ruppo di d o n n i pi r pr UH i d 1 r 111 >aun in u n 
t In n o n li 1 tvuto un IIOIIH pi ns m pori iv 1 1 n 1 uu vii ibi 
pi r i] p irte 111 rvi bisovm iv 11 s k v Ut 1 poli tic t I mlif ise 1 
s i n n iti niLjli nini t r i I V M I I I sn io imi m/iti tto 1 u ni ir\i 
dm ' il Vu i l s u fri qui nt in s ino 1 onu vi 1 m 11 slr 1 pi r s i 
1 univi rsil t st r tk di Yhl un n m k inmusti /u Ni si poti v 1 
ni m*' inni Ir 1 il o 1 ir nitri * il 1 imi irsi il p u i s i u u h lott i 
Ou tr lu t inov i 1 s s i n iscritti i U nuli sliu 1 *U 1 1 mip IUMU U 
filosofi 1 t 1 1 qui st i se Ut t in * oilivolm v t i il in il 11 1 li lai u 
vei 1 U u qui 11 1 più tr 1 l i / ion 1 t oni r u tii 1 nt pi r iltn tt m 1 
U di 11 1 f t u It 1 li I UH ri i n I* ini idi II lih< r 1/ • IH 
uu IMI M t,uo di sii | 1 V u s ip I r m ) molli I» 11' k r IL, I / / I 
I 1 IUH p< us tri t r i il UH ss IL; di hit s fi 1 q 1 ISI i sf il HI I 1 

i n t u i i d u vi k v i st 1 I « 
solo k bruthni k l u i il 
/it. Il uè u Viti 1 k d in t ir 
1 1 / ili* llk, l Ross in 1 \ S | J 

n f ic, t / / i !»'l 1 1 ti 1 si I 1 1 ondi/K li- b 1 M 11 ni 1 ili 1 un 1 i n 1 oli 1 i h l l ' - J ) li rigore 
t n 1 1 |ii ih UIK h< \\ * lo fu il < m 1 d< 'li s H ri n< 1 suo I ivoro 1 h 1 mdol i n 

• ui | IL IH 1 k 1 I 111 111 su in l nilUii 1 s uh lUk min n e Miti i se riviri op i n di 
u h n ino uni * st d i n I nun 11 u f 1 oisc,! 1/11 l u n 1 HL'O ri spiro n i t u p r i t i t v i 

I n It 1 Ann m I 1 l 1 uubr H i | » i u | s o un 1 1 ni 1 in li se un 1 u n tuli >pi I* I ' I I pioli Wi <//o< no < M nlutt m Ih s/o 
to poi spos it 1 du id 11 « 1 Ri t 1 tu 1 ,HI i t los 1 m nli u li 111 1 li tulli Bisi u i iva di l lo na I m i i'i u l lnno h 1 v< luto 
L; I / / I d 11 e or | 1 I IH ti - I >Mi u n it IH 11 ifk ni 1/1 ni I K m 1 ut tri > I Vili imi 1 lo usufiuin d i l suo s i p i n nisoh 
iddi str iti d il li spini d il li u n incipit* r 1 \1 ilnm >iu I t N 11 * on 1 1 hi un iti ti si >]H 11 1 1 p i i i i i i d i n i i n idop< r ino 

( mimui iti d 11 vi im1 p ' rn > h< ili tk uni nupi ssibili poi t i 1 ( Riz/oii P b 1 ) un hbr p> 1 d m il IH n di Ilo il 1 si ni 
losi d i l l o sknl u 11 nto k 11 1 I il 1 nU 1 L u tr 1 i k i si s \1 1 Un iv* I I li min 1 usi 110 t . In pn I vi i< lutti s i n u o s i iti in 
L;U' rr 1 R IL; I / / I *I ili 1 m i n \ i m 11 id 1 imi in si di 1 I / 1 n< \ i \ ir ìv 1 u h ini min Ir 1 1 il/ ili 1 1 I itisi 1 di pori in il 
ip« rt 1 prò 11 li ni u < e,li* n IH 1 r 1 n i p o l u m 1 d or LMIH 1 d mu I 1 dovi I 1 Un mi iv 1 I 1 lui 1 il u ino r so di 1H1 rm in 

lutlo il s ipi n possibili pi r il I 1 su 1 ip | issnm il 1 vii ilil 1 1 * n o su 1 L, u pi 1 I II ili 1 1 >n un 1 un I ntl > IH LM! ) 1 in st mi 1 
' ire, imi indi limi IUH 1 ili L'II li H u n i UH t lu 1 vii 1 u n i t U H n t i li n * * tuli v 1 il di v 111 m i » 1 si issi pi r I irli I 
1 ri/ /onti S u ) / 1 IH ni min m idr libi n 1 di voi 1 t mtt b il! 1* viinipn i osi I II 1 1 1 si 11 .11 1 nu lus U iltn » 11 ri 
no u IH n u d i s imo < nto u m i n 1 i s u i n r i 111 o^lu v 1 e I t r in k ili i sun mi 1 1 si \1 u i I i v i i un m i s s i s m " t\f 
M iv t ino Irov iti IH I * non d U I I H U I u n n i 1 idi ti il 1 1 1 n I n unii s 1 pi ns iv 1 I 1 L,UII» ntt d ai non 1 un li Ino str ip 
un 1 iti iuh III t tu ik Ui ivni> s 1 u t 1 ut 1 ti m 11 UIK 1 [ u M 1 1 SM i. I i n u i n i s n m i n p lo 1 III su ultimi solfi u 11/1 
I" t I i b o n l o I 1 u i km 1 di I d o ti t i p iv 1 ili n t i 1 I nr il* I l pn sii uni u 1 I I W M U qui st 1 U H u v 11 1 | n sii d i I 01 iLlam 
pi L'IH rr 1 Non | ir v 1 un I m I 1 1 M 1 11 i< 1 s i 1 lisi 1 ( h i ni j 1 s d spi r it 1 I « 1 I > In 1 si I* 11 >n li U ilio in ti l u p o 1 
de ip ih r 1 * p u il )inn ni d u II | u I 11 nini U n 1 lu v n 1 1 l 1 m o d mi 111 ur ih | ru i k d o in m ino V t noi lo 
qui k,li inni di li r\ I 1 1 istiu 1 ili 1 11 ni si u i v 1 I stu li in v 1 1 hit d >iiin 11 buttati u e 1 i li» r u u > 1 mi I i m" minili 
/ ion i di 11 u o m o i'ii uomini 1 < 1 ici ut m I p | in mi In p i P> 1 . \ t s/am L,IU 1 IS1 e oli 11 Un UH in 1 l ' u t s indo Un 
111 Ut iv un oli 11 si di 1 i l uni uni il 1 Un n o n i\ n H M I I S H ik l a don t o p i un i sisl 11 1 di r 1/1 >u ili 

1 tv 1II1 ri 1 1 1 1 mu t il < 1 in v 1 111 1 1 u I 1 1 M 1 ' v 1 1 i n L,, ///, ni uni IL IH sul t u pi sii 1 sui b UH li d i l l 1 
IUIL'I n / i | mi IH ISSI tv t 1 l i 11 | n I m i i l mi I I ni 1 lun I I 1 i ulk si 11 I 1 « ioni ti t il! 1 p n l i 

mi ' ni» li d c i » tu I I Hi s ! h p 111 I n )< ni I IH 1 n 1 il un 11 n r i IH n 1 i 1 nu 
m is» fui n 1 111 limititi 1 z 1 uu li r 1 I il , | Min i u 1 1 1 ni 1 spu 1 ni I fi un di II* » IMI 

t i si u n o s p s iti ) r s ' s p u m ut v 1 I 1 1 os 1 l j NI t 1 ì // / li s I< n a 1 IH u'Uk tini I is i ni i 

Miglio ha torto Videa 
di «abbandonare» /'/so/a 

a se stessa seroe solo 
a rafforzare l'intreccio 

tra criminalità e politica 

ture pi riti rie h< e 
c i ntr ili d( m"' >ipp 1 
r iti st il i lu di IN r 
LI uiizz iz om p irtiti 
U u 

1 r 1 un i sp , 1/10 
IH 1 h i 1A u p o l d o 
I r un IH Iti IH n ili ti 
niv 1 m 1 ni I ^ " u n 
1 n melili st 1 ulk 
( ( indizioni p ò 1 

L ut ed tmniinislr 1 
tivt ik II i SjLi'ia il 
luminante pi r It in 
Unzioni 1 IH couti l 
IH 1 1 K or 1 di vr in 
di itili 1I1I 1 «Li vio 
li m a privai 1 non 
'ro» 1 1 on t ro di se 
1 hi iltre violi uzi 
pr v tt t non 11 
t ontr 1 ' il 1 soc 111 1 
ili un i forz ì e olii 1 

tiv 1 din Ma a 1 m u 
b liti ria In m n e M k 
il d inl to ha pi r uni 
1 o t riti n o la forza 
invìi 1 di qui III t he 

10 dt t< n i n n a n o ut 1 
k SIK 111 1 m o d i m i 
I 1 osi 1 uso di 'I 1 
violi ti/ i < IIIH ro in 
1 hi ha 1 uu zzi di /1 
li rsi ne il p i l nmo 
ilio pubb l i co ( I o 
pt r 1 di II lutortl 1 
pubblie a s o n o volti 
1 p roh t tod i pochi* 

Si 1 u n i o n udì 
1 osi pi ri hi la Ioli 1 
libi in ina mli r issi 

luti incili c o l o r o 
1 IH vivono fuori 
di Ik tu n m°n i più 
Im tt uni nti mt* 

n ss ili u fi nomi m 
di di Iniqui nz 1 or 
^ ini/z ita ]H ri tu 
si m i o un Mima i n 
111 1 n a / I M I ik ylo 
I ilmt nti iute ri ss 1 

11 d il fi nomi no 
in tfiosi pi n hi 
i sis u n o principi d 
b .si e tu p n m 1 
1 IH polilit 1 1 IH ri 
Lpl m o 11 . i t 1 ( i Tfj^n^iv -•«•J'nHy.gitasi wjl« « 1-Mtf ** ^ t 6 tH 

un 11 olle ttivil 1 * pi ri In qui Ir ippor to in ili 1 
polihc 1 li 1 r ikmmito m i n u 1 ili kvi 111 di in 
trii 110 1 tu solo mi 1 m in r i l i / / tt i m imk st 1 
/ i m u di 1 inibì uni nto d 1 p irli dt 1 e itt idini 
u h * si 1 in m* ido eh in unti si f 1 mi tu nt I 
inolili 11I0 i i Mor ih 1 • i p p i s i n ! 1 tu 1 n ili 
L, ir a / | 1 e In 1 1 pohlK 1 vi nuj i -' Mratt 1 iik 
net 1 ssit 1 di q u i l l ibbr u e 10 mort ili p u l i 

di min r 1/1 t i 011 I 1 t riiniu dil 1 e rn 1 nd< tt i 
ili t sei H i l l , ili di b isi di II 1 qu ili p u t i v o 
ili inizio li quest i i r t no lo In i is 1 mitrarli 

il d i k'r u lo 1 In IH di nv 1 si i sii tuli p ro^n ssi 
11 1/1 in ik ( e min 

t i s s i di ice ninni i / ioni economie i t di mo
bili! 1 SIK 1 ile t tu ili rovi s o n o \\h in il iti in 
fornii k muimi di 1 oiupt ti/10111 di MIMI ilo 1 
di lonf l i t losoc t ili 

s* il poti n tk II 1 mah 1 in iiltmt 1 m disi 
d i nv 1 sempre *1 ili 1 p r o p n 11 i|i u il 1 ih us m 
violi 11/1 su qui sto n o d o espre sso d ili* p ir 
tu ol in e tr tlti risi t In dt II 1 SIK K t 1 su ih m 1 
ili indolii un di II 1 t risi di I sisii m 1 fi uti il' 
1 fini S u UH e n t o 1 ej inizi il* Il O l t o n n o ) s u 
inni st ilo I iute rvi nto tk 1 poti ri k mttiiui in 
pr imo luoi;o di I poti n p o i t n o * \ n istilli 
/ ion i si il ili In si uso sin Ilo 111/1 si p u ò p i r 
ì in di in ifia solo ni pn si n / 1 ili II i m m u r o v mu ut* ili uik ro 11 
fr 1 s tni t lun d i l i n q u i n / iah orn u n / / iti su h 1 m i f itti st i IVM ni n d o 
si |IK ili 1 t inul t i p o l l i n o is ipu/ ion ih n 1/10 V m * 1 isu ik t o s i K\H U n oi_ni IH L; I il 
nali l i mal ia 11.usisi, i n h t h fond un- ut il , r i n u p i o d i d u m i n n z i o i u k i1 [ rof Miglio 
un ntt in un rtjjiftortniìn si usi mr 1 Ir 1 1 is idio|om>«l( Il 1 I 1 L; 1 di Hi ss, st M si 1 m 
S I K I I Z I O I H 1 ninni ik * pol t r i kL. t tum m i ,ÌH „ „ h ( , p < | ( ( I H 1 e m,lr mti dt I . I t 
qu ik il d i t o o r i m i u n o i i m i o i V M s o i M ! . , , , , , ori. un z i t i il t m 
tt r i / / Ulte quel lo e lot ehi I 1 fond 1 1 d 1 un . , ' , ,, , 
lato di,///iNV ioli ntt ili n n p o r s i t i r r lori timi 11 « < " » P ' < ' ^ ' « hsc n . ni .Un I M I'I mi in 
ti t t l n v u s i h rot tur i d i l m o i o p o l i o s t i l i l i p n m > luoi» » t n un i e 1 U n n o n i ipisi u o 
d i l l i v i o k u / 1 il ili litro l a t t i l i . / i o n i d i d t " < " l i n i i n i 11 i n o n s q «v »k / / u d n n p i 
l o d i tali siiti i / i o n i d a p irti <k Ilo st , t o , d* 1 H'"> ^ * l( ' l ' I i r 1 ' I"- l u I» ' ! " I i ' " ni din 11 ! 
suo r ippn s in t mti 11 H I Hi e olpiti i1 ili 1 ni iti i u n ipi voli z i 

I M 11 ih 1 1 1 osi in m ufo di pn si ni irsi sul 1 1 IIII|H LIUI li pi 1 1 ni | m 1 MI IIK 11 > i l 
un re ilo pollili i si 11 o n u Imz 1 sm 1 iti info t| p um 1 p m 1 un di in t ine or inm mli si 
uoin 1 t specilli 1 s u e onu d i s p i n s itm 1 di mi u n dt b b 1 u n m p i u n i s i m u u n n o i t i 
e UHM uso t k llor ik in qui s 'o tuodiM ss t ol IMISIOIH eh ik il< ini r n llutiv il 1 11 izimi 1 
In IH non solo un r ili >r/ um liti ni 1 qu ISI 
un 1 I* u t t u n izioiu l a p i l l i dil l i islitn ionie 
de I po l t r i p o l l i n o 1 hi ti pi r i lutt i di ( SMC 1 
in* f innioni i p p u n t o hpn uni liti «pi lih 
1 lu il m o n o p o l i o di 11 1 violi nz il 1 < utrollo 
di lì i s o t i U 1 l i n distribuzioni di Iti nsors 
I imposi/11 ni fisi ili l i Slll/IOIH |)M 1 di 
v 1 inli <l illi n o n n i e IH » ss 1 sti ss 1 niipMH 

I 1 n i 11 il* i i id i / io iK di l ìust u t 1 d iv m h 
ili U o i i i i u i s s i o n i p irl i i i u n t in ini in ih i h 1 

1 o l i l i u n i to I m i p n / / 1 d i l r i p p o r t o m i l u 
poll i l i 1 1 li s m e ir itlt rislu IH * nin d i i n n i 
v i n n o n p i li n d o i L,IIHIU 1 l ik 1 i p p u r t > n m i si 
e 1 n fim ir i n i l l 1 m itim< ' P " l i d m 1 ISI i . UH 
u n o r n m u 1 p irti 1 p i / m i u d» 1 p o l i t i l i ili 1 
v i t i <k II issoe 1 i / i m i i in i i o i n i u n 1 ' i s io lom 
e l e oli ibo r i / i o n i \ o | i e sisti in iltti p u o k 
u n k r / o liv< ilo IH I q u ili u sn k I 1 V M 1 d i n 
/ u n i i s'i iti L,ie 1 di II 1 111 ih 1 m 1 un 1 !' > 1 
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Diminuiscono 
in Italia 
i decessi 
dopo l'infarto 

Dal 1984 a l 1991 il numero degli italiani mort i d o p o essere 
stati colpit i da infarto è passato dal 13 al l ' otto percento. In 
questo campo la ricerca ha raggiunto ott imi risultati soprat
tutto per la totale col laborazione di tutte le strutture mediche 
italiane anche se e ancora necessaria una maggiore coordi
nazione tra > diversi centri che si occupano di infarto del 
miocardio. Lo ha detto Att i l io Maseri, direttore della cattedra 
d i cardiologia dell'università Cattolica d i Roma, in occasio
ne dell 'apertura del l 'anno sociale del l 'Accademia romana 
di scienze mediche e biologiche, avvenuta a Roma, in Cam
pidoglio. Maseri, che in questa occasione ha ricevuto il d i 
ploma di accademico, ha evidenziato la particolarità d i ogni 
singolo paziente colpi to da infarto: le cause ritenute princi
pali , l'età , i problemi ventricolari e la presenza di ischemie 
sono parametri comun i importanti ; ma - ha aggiunto Maseri 
• i ricercatori non si devono accontentare di questi risultati 
che invece possono essere utilizzati per studiare con più at
tenzione i casi particolari che sfuggono ad un'opera d i pre
venzione. In memoria del l 'accademico Piero Angelctti 
scomparso quest'anno, l 'accademia romana di scienze me
diche ha deciso d i istituire una borsa d i studio per avviare un 
giovane al giornalismo scientifico. 

Scienza&Tecnologia T 
wSHSESffl: ? « & • 

( J l O W l i l 
10 dicembre 19!)2 

Da gennaio parte 
Socialtel 
banca dati 
sanitaria della Sip 

Parte da gennaio Socialtel 
una banca dati per le infor
mazioni sociali e sanitarie 
raggiungibile attraverso Vi
deotel. L' iniziativa presenta
ta durante il convegno sulle 
telecomunicazioni per il so-

^ ™ " ^ " • ^ " • " " " " " " ^ ^ ciale conferma I' impegno 
della Sip a favore del sociale e della sanità dopo i progetti di 
Telemedicina e del Consorzio Telemed al quale partecipa
no oltre alla Sip, la Bui, l ' I bm , l 'Olivett i e la Simcns. Durante 
il convegno hanno partecipato oltre ai vertici Sip e Stet an
che il sottosegretario del ministero delle Poste e Telecomu
nicazioni Publio Fiori. Il senso della iniziativa - hanno detto 
Emesto Pascale presidente della Sip e Francesco Silvano, 
amministratore delegato della Stet - e quel lo di superare I' 
assistenziaiismo per arrivare alla approvazione di una legi
slazione quadro che regoli le telecomunicazioni negli ambi
ti sociosanitar i . Per Silvano la nuova legislazione deve «su
perare 1" attuale fase d i frammentazione delle normative re
gionali consentendo la definizione di piani socio-sanitari 
omogenei nel nostro paese» . Fiori, nel suo intervento, ha 
confermato l ' impegno del governo per I' utilizzo dei satelliti 
a fini sociali, come già avviene in alcuni casi e non solo a fini 
bellici. 

È boom 
peri piccoli 
telescopi 
terrestri 

Mentre problemi tecnici e fi
nanziari rendono incerto il 
futuro dei grandi telescopi 
spaziali, per i prossimi dieci 
anni si prepara un boom dei 
piccoli telescopi basati a ter-

___^^_^^^_^^^^_ r a- Appartengono a una 
^ ™ ™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ™ * nuova generazione e utiliz
zano almeno tre nuove tecnologie. Dal '93 al 2001 ne saran
no costruit; 13 con una spesa complessiva d i 1,2 mil iardi d i 
dollari da parte d i 19 organizzazioni scientifiche di Stati Uni
ti, Italia, Giappone, Gran Bretagna, Canada e Cile. Quattro 
saranno costruiti nelle isole Hwaii (sul monte Mauna Kca) , 
tre inc i le e d u e i n Arizona. Tre non hanno ancora una desti
nazione. O l n le unrvereità del l ' Arizona e del l ' Ohio, l ' I tal ia 
partecipa alla costruzione del telescopio -Columbus». previ
sta nel '97 ( i l luogo non e def in i to) , con un costo di 60 mi
lioni di dollari. Il «Columbus» ha due specchi dal diametro di 
8,4 metri con il fondo «a nido d ' ape». Hanno la caratteristi
ca d i essere molto rigidi e leggeri nello stesso tempo e sono 
il risultato d i una tecnica messa a punto ncll" osservatorio 
del l ' università del l ' Arizona, nella quale il vetro viene fuso in 
stampi concavi con il fondo a n ido d 'ape , Di questo tipo so
no anche gli specchi dei telescopi 'Mult iple Mirrar», in pro
gramma nel '96 in Arizona, e «Magellan», previsto nel '97 in 
Cile. 

In Gran Bretagna 
cinque 
milioni 
di insonni 

In Gran Bretagna ci sono 
cinque mi l ioni d i insonni. E' 
quanto emerge da una ricer
ca a vasto raggio, i cui risul
tati sono stati resi noti oggi, 
compiuta per conto della 
Royal Society d i medicina, 

" ^ " " m m m ~ ^ • " " " • , ™ autorevole ente scientifico. 
L'insonnia colpisce senza tenere conto di età . sesso, ceto 
sociale o attività Impiegati e disoccupal i , donne e uomini , 
r icchi e poveri ne soffrono in eguale misura, l-a differenza è 
solo nelle cause. La maggioranza delle donne intervistate, 
ad esempio, perde il sonno per preoccupazioni personali o 
di (amiglia, mentre agli uomini accade in prevalenza quan
do qualcosa va storto sul lavoro. Qualcuno poi getta ogni 
colpa sul letto scomodo, la casa troppo calda o troppo fred
da, il partner che russa o la preoccupazione di svegliarsi tar
di la mattina. Solo un terzo degli insonni fa ncorso ai sonni
feri, verso i quali c'ù in genere molta diffidenza. Gli altri sì ar
rangiano come possono: c 'è ch i beve un bicchiere d i l iquo
re, chi legge, chi passeggia, chi guarda la televisione o ascol
ta musica e perfino chi stira e lava i piatti. 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Centrali dell'Est nel mirino 
Dalla Comunità europea 
duemila miliardi 
per la sicurezza nucleare 

.Un'inchiesta sulla sessualità degli inglesi 

• • La Commissione Euro
pea ha preposto ai paesi 
membri t M l a Cee di triplicare 
fino a più di 2 000 mil iardi d i l i
re il contr ibuto finanziario al ri
sanamento delle vecchie e pe
ricolose ccnt ial i nucleari del l ' 
ex-Unione Sovietica e degli al
tri paesi del l ' Europa Orientale. 
In attuazione delle decisioni 
prese al vertice di Lisbona in 
giugno e in ri-.posta al l ' appel
lo lanciato il mese successivo a 
Monaco dai sette principali 
paesi industrializzati del l ' Oc
cidente, la Comunità ha già 
messo a disposizione per que
sto progetto 550 mil iardi di lire 
e ha proposto adesso la con
cessione di prestiti ai vari paesi 
ex-comunisti per un ammon
tare supplettivo d i un mil iardo 
di Ecu, pari a oltre 1 700 miliar
di di lire. Secondo quanto ha 
nferito un portavoce ufficiale, i 
nuovi londi potranno lacil-
rnente cs.se: irovati stornando 

per la sicurezza delle centrali 
nucleari del l ' Est dei soldi ori
ginariamente assegnati al l ' Eu-
ratom per progetti d i nuove 
centrali nucleari in occidente 
che si e deciso d i non costrui
re. L' Euratom - ha notato il 
portavoce • ha in dotazione un 
londo-prestil i ai paesi membri 
d i quattro mil iardi d i Ecu, me
no di tre dei quali sono slati 
utilizzati. 1 prestiti verrebbero 
concessi alla ex-Urss e ai paesi 
del l ' Europa Centrale e Orien
tale che li r ichiederanno per 
un importo Imo al 50 percento 
delle spese che ciascuno di es
si dovrà affrontare per il risana
mento delle proprie centrali 
nucleari. 

I 550 mil iardi di lire già stan
ziati dalla Comunità per le 
centrali nucleari ex-sovietiche 
rappresentavano già prima 
delle nuova iniziativa più del 
60 per cento del l ' intero impe
gno mondiale a questo fine. 

Monogami e «casti» operai e impiegati, «vivaci» i manager 
La ricerca compiuta per prevenire la diffusione dell'Aids 

Il tocco è di classe 
^ B Molti monogami, molte vergini e una netta 
distinzione di classe. 1 pr imi dat i di un'inchiesta 
nazionale sul comportamento sessuale degli in
glesi rivelano che sono soprattutto i manager a 
praticare una sessualità mult i forme e costante, 
mentre impiegat i /e e operai / ie sembrano piut
tosto obbligati alla monogamia e ad una ses
sualità povera quanto i loro redditi, 1-a inchiesta, 
definita il «rapporto Kinsey inglese» è la più este
sa mai effettuata nel Regno Unito e si e avvalsa 
d i quasi diciannovemila interviste faccia a fac
cia con persone scelte a caso attraverso l'intero 
paese di età fra i 16 e i 59 anni. È costata un mi
lione d i sterline (2 mil iardi d i lire) ed ostata fi
nanziata da un ente privato dato che quando il 
progetto venne originalmente presentato al go
verno nel 1989, la signora Thathcer, al l 'epoca 
pr imo ministro, si rifiutò d i spendere denaro 
pubbl ico >per porre domande intime alla gen
te». 

L'inchiesta e stata condotta con lo scopo 
principale d i scoprire le forme di comporta
mento sessuale fra la popolazione onde poter 
usare i dati nel l 'ambito della campagna preven
tiva per ridurre il |>ericolo dell 'Aids e dell 'Hiv. Le 
interviste sono avvenute nelle abitazioni e le 
•domande intime» sono state presentate su car
toncini da riempire, con riferimento a certi nu
meri nello schedario, per evitare imbarazzo e 
garantire la massima segretezza. Solo il 6% degli 
intervistati si e rifiutato d i rispondere. 

I dati rivelano che nel corso del l 'ul t imo anno 
solo il 3,5% di uomini Ira i 16-24 anni ha avuto 
più d i c inque partner sessuali mentre fra le don
ne nella medesima fascia d i età, appena l'I % ha 
avuto più di cinque partner. I*t tendenza alla 
monogamia appare evidente quando si consi
dera che il 46'iG di uomini ed il 60'A> di donne di 
età fra i 16-24 anni afferma di aver avuto sola
mente un partner durante l 'ult imo anno, e lo 
stesso dato si ottiene nell'84% di uomin i e 
nell'88'V. di donne nella fascia d'età fra i 35 e i 44 
anni. La dottoressa Anne Johnson del London 
University College ha detto: «Da una patte pos
siamo dire che più della metà d i uomini e don
ne durante gli ult imi cinque anni, hanno con
dotto una vita sessuale relativamente monoga
ma,,. Dalla parte opposta troviamo un quarto di 
uomin i sotto ì 25 anni che hanno avuto cinque 
o più partner negli ult imi c inque anni. Sappia
mo bene che le persone con partner mult ip l i so
no maggiormente esposte al rischio di diventare 

A n c h e i l s e s s o h a d i f f e r e n z e c h e p a s 
s a n o s u l f i l o d e i r a p p o r t i d i c l a s s e . O , 
s e s i p r e f e r i s c e , d i r e d d i t o . I m p i e g a t i e 
o p e r a i i n f a t t i h a n n o u n ' a t t i v i t à s e s s u a 
le m o l t o m e n o v i v a c e r i s p e t t o a i m a 
n a g e r . O a l m e n o q u e s t o a c c a d e i n I n 
g h i l t e r r a , s t a n d o a i r i s u l t a t i d i u n a g i 
g a n t e s c a i n c h i e s t a c o n d o t t a s u i g u s t i e 

i r i t m i s e s s u a l i d e i s u d d i t i b r i t a n n i c i . 
L a r i c e r c a m e t t e i n l u c e a n c h e u n a d i f 
f u s i o n e d e l l a v e r g i n i t à m a s c h i l e e f e m 
m i n i l e , m o l t o p i ù d i f f u s a d i q u a n t o 
n o n si p e n s a s s e . L ' e t à c r i t i c a p e r l a 
« p r i m a v o l t a » s o n o i s e d i c i a n n i . L a r i 
c e r c a è s t a t a c o m p i u t a p e r p r e v e n i r e i 
c o m p o r t a m e n t i a r i s c h i o d i A i d s . 
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Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Sedici anni 
Addio 
alla verginità 

OH' 
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sieropositive». U i Johnson ha aggiunto: «!.*• |XT -
sone sole, incluse quelle precedentemenle spo
sate, hanno mostrato dieci volte più delle altre 
la lendenza ad avere una media di due o più 
partner nel corso del l 'u l t imo anno». 

Riferendosi alla questione della classe sona
le, ha poi precisato: «È chiaro che lo sfondo so
c ia l " intluenza il comportamento sessuale Fra 
professionisti e manager c'è doppia probabil i tà 
rispetto ad impiegati e operai di avere più part
ner nelcorso dell 'ult ima annata». 

L'inchiesta ha rivelato che un uomo ogni 16 
ha avuto un'es|)enenza sessuale con un altro 
uomo, uno ogni 74 ha avuto un partner negli ul
timi c inque anni e il 3,6% ha avuto un rapporto 
omosessuale con penetrazione. A 1-undra le 
partnership omosessuali sono il doppio rispetto 
alla inedia nel resto del paese. Il 51,4% di omo
sessuali che ha avuto più di 5 partner negli ulti
mi 5 anni frequenta cl iniche specializzate in 
malattie veneree per sottoporsi a regolari con
trolli. Fra gli interpellati dei due sessi e emerso 
che solo il 4% degli uomini ed il '.i% delle donne-
si sono sottoposti volontanamente agli esami 
del sangue per vedere se sono sieropositivi, ma 
nel complesso della popolazione coloro che 
hanno dovuto fare tali esami - magari perché 
donatori d i sangue - la percentuale e del 13",,. 
Un dato curioso e quel lo relativo alle verginità, il 
6,6'i. degli uomini e il 5 ,7* delle donne non 
hanno mai avuto rapporti sessuali. 

Sono stali ottenuti alcuni dati anche sull'uso 
di droghe pesanti. L'IH, di uomini e lo 0.5", di 
donne sotto Ì45 anni hanno ammesso di essersi 
iniettati «istanze stupefacenti e fra questi il 53'*, 
ha usato siringhe sporche. 

L i ricerca non può ovviamente essere ilei tut
to accurata, non solo | K T la difficoltà d i eslrarre 
verità cosi intime in conversazioni faccia a fac
cia, ina | K T il ben nulo motivo che gli uomini 
tendono ad esagerare i dati sul loro comporta
mento sessuale mentre le donne tendono a fare 
il contrario. In linea di massima non ("• possibile 
che gli uomini facciano più sesso delle donne, 
casi di prostituzione a parte, anche perché in In
ghilterra le donne sono più numerose degli uo
mini. Nel complesso però, come ha scritto il 
Guardian, l'inchiesta e d i grande importanza 
perché davanti al pericolo dell 'Aids •un'efficace 
epidemiologia non può essere applicata senza 
fatti alla mano» 

Ma il sesso 
anale non è 
più un tabù 

M LONDRA, Solo il 3% de i g io
van i inglesi r i t iene c h e il rappor
to sessuale d e b b a essere r iman 
da to ( ino al m o m e n t o de l mat r i 
m o n i o e quas i il 50% ammet te d i 
aver avuto la p r ima esper ienza 
sessuale p r i m a de i 16 ann i . È il 
r isul tato dì un ' inch ies ta coo rd i 
nata da l professor N icho las Ford 
del l 'Univers i tà del l 'Essex, p u b 
b l icata da l Rritish Journal of Fa
mily Planning. La seconda parte 
de l l ' inch ies ta , anco ra in svolgi
men to , cercherà d i lar luce sul
l 'uso degl i an t i concez iona l i da 
parte d i g iovan i sot to i 16 ann i . 

Il professor Ford ha d ich ia ra 
to: «I dat i sono impor tan t i per
c h é p i l i si è g iovan i , p iù si tende 

a n o n p rendere le necessarie 
p recauz ion i . Inol t re da l l ' i nch ie 
sta e emerso c h e i g iovan i n o n 
p iù verg in i sono sessualmente 
attivi su basi regolar i . Risulta in
fatti c h e il 56% ha avuto un rap
por to sessuale nel corso de l me 
se precedente l'intervista». 

L'82"ft de i g iovani interpel lat i 
ha de t to d i aver avuto il p r i m o 
rappo r to sessuale nel q u a d r o d i 
una «relazione stabile», m a qua
si il 20% de i masch i ed il 12% 
de l le f e m m i n e ha a m m e s s o eli 
n o n essere «fedele» a l g iovane 
partner. Gli incont r i sessuali d u 
rante le vacanze - al d i fuor i de l 
la «relazione stabile» - sono stati 
presi c o m e f requente esemp io 

d i occas ion i per att i d i «infedel
tà», 

Ford ha altresì r iscontrato c h e 
quas i la metà de i g iovani non 
p iù vergini ha pra t ica lo sesso 
ora le duran te il mese i m m e d i a 
tamente precedente l ' intervista, 
fat to c h e sembra ind icare l ' im
por tanza de l l ' i nc lus ione nei 
p r o g r a m m i d i educaz ione ses
suale d i i n fo rmaz ion i sui per ico
li d i malat t ie c h e |x>ssono essere 
trasmesse in ques to m o d o . 

L' inchiesta ha r ivela lo che il 
9% de i g iovani ha avuto un rap
po r to sessuale c o n par tner nel 
co rso de l p r i m o a p p u n t a m e n t o , 
il 1 TX, nel co rso de l la p r ima setti
m a n a e quas i il SO", ent ro il pr i 
m o mese d i a p p u n t a m e n t i . 

• • L O N D R A 11 sesso ana le ne i 
rappor t i eterosessual i e al cen
t ro d i u n o s tud io de l do t to r Chr i 
s topher Fife-Shaw del l 'Univers i 
tà de l Surrey da cu i emerge che 
questa att ività soddisfa p iù gli 
u o m i n i c h e le d o n n e . Circa il 
\VX, de l le persone in terpel la te, 
sia u o m i n i che d o n n e , ha de t to 
d i aver prat icato il sesso ana le 
p r ima dei ven t ' ann i , m a ment re 
il 70% degl i u o m i n i si d ich ia ra 
p ropenso a r ipetere l 'esper ien
za, solo il 25% del le d o n n e e de l 
lo stesso parere. 

Il do t to r Fife-Shaw ha d i ch ia 
rato che su' le basi de l la sua ri
cerca non si p u ò però d i re che il 
sesso ana le sìa sgradi to al le 
d o n n e c o m e v iene c o m u n e 

m e n t e c redu to . Ne e vero c h e il 
sesso anale sia pra t ica to da una 
«strana minoranza» p ropensa ai 
c o m p o r t a m e n t i «bestiali». «Che 
si vogl ia def in i re n o r m a l e o me
no , il sesso ana le è ce r tamente 
prat icato da persone normal i». 

La dot toressa A n n e Johnson 
de l repar to d i malat t ie geni to
ur inar ie de l Midd lesex Hospi ta l 
c h e si o c c u p a de i r ischi connes
si al sesso ana le , dice- «Al c o n 
trar io de l la vagina, l 'ano non è 
des ignato per la pene t ra / i one e 
non ha lubr i f i caz ione duran te il 
r appor to sessuale [ H T C I I Ì le de l i 
ca te paret i possono essere lese 
rendendo l 'area vu lnerab i le alle 
in fez ion i , pa r t i co la rmente l'Hiv. 
I r ischi c h e un u o m o s ieroposi t i 
vo possa infettare una d o n n a so

n o d i c i rca i l 10% ne l caso d i un 
rappo r to attraverso la vagina e 
de l 25% attraverso l 'ano. Tut ta
via al m o m e n t o i nostr i dat i mo 
strano c h e la stragrande mag
g ioranza de i casi d i Hiv avven
g o n o attraverso il sesso vaginale 
e d e qu i c h e risiede il maggior 
penco lo». Secondo un a l t ro stu
d i o de l Chur ing Cross Hospi ta l 
d i l .ondra che ha pure un repar
to per malat t ie geni to-ur inar ie il 
n u m e r o d i d o n n e r icoverate c h e 
h a n n o pra t ica to sesso anale è 
sceso da l 20% de l 1982 a l 14",, 
de l 1991 c o m e diret ta conse
guenza de l la paura d i con t ra r rò 
l 'Hiv, m a «la percentua le de l 
10".i d i rappor t i ana l i che cu lm i 
n a n o c o n l 'e iacu laz ione interna 
r imane immutata». 

La «fame nascosta» al centro dei lavori della Conferenza internazionale sulla nutrizione che si chiuderà domani a Roma 
I micronutrienti, dal ferro allo iodio, sono insufficienti nelle diete di quasi metà degli abitanti del pianeta 

Un mondo senza vitamine per 2 miliardi di uomini 
La chimano «fame nascosta», perchè è mascherata 
all'interno delle diete alimentari. Due miliardi di 
persone nel mondo ne soffrono. Hanno cioè una 
grave insufficienza di vitamine, di ferro di iodio. Le 
loro diete sono pesatamente incomplete e la loro 
salute ne è, in questomodo, compromessa. Se ne di
scute in questi giorni alla Conferenza internazionale 
sulla nutrizione che si chiude domani a Roma. 

E V A B E N E L L I 

• • Due mil iardi clt persone 
sofferenti per anemia i la ferro, 
quattordici mil ioni eh bambini 
sotto t c inque anni colpi t i da 
gravi lesioni agli occhi il cui 
epi logo finale e. quasi sempre, 
la cecità. 2CÌ mil ioni di adulti 
affetti da ritardi mentali impu
tabili alla carenza di iodio. Il 
tragico elenco, a ben vedere 
peggiore di qualsiasi Umett ino 
d i guerra, descrive gli effetti di
sastrosi della malnutrizione 
«1-.Ì maggioranza dell 'umanità 

e stata denutrita per gran parte 
della sua stona e -almeno cosi 
sembrerebbe- questa realta e 
stata quasi sempre accettata 
stoicamente», cosi scrive l'eco
nomista David O igg nelle pri
me pagine del suo libro «Ali
mentazione e sviluppo econo
mico- (Ot iwn edizioni. Anco
na)- Secondo Gngg, e solo do
po la seconda guerra mondia
le (e f inalmente) che si 
comincia a discutere a fondo il 
problema e .i non accettare 

più in maniera così supina che 
una parte significativa del l 'u
manità soffra una cronica 
mancanza di cibo. Ma, all'affi
narsi della discussione e al 
mutare delle condizioni di vita, 
0 inevitabile che quella che 
una volta veniva chiamata 
semplicemente fame, si distin
gua oggi in sottoalimentazionc 
e malnutrizione. Su quest: due 
binari corre, tra l'altro, il di
scorso alla pr ima Conferenza 
internazionale della nutrizio
ne, voluta dagli sforzi congiun
ti del l ' Organizzazione mon
diale della Sanità (Oms) e 
del l ' Organizzazione per l'agri
coltura e l 'alimentazione 
(Kao) e in corso in questi gior 
ni a Roma presso la sede della 
l*'ao. Alla Conferenza si è infatti 
nbadttt) che se Li farne cronica 
è una realtà che riguarda an
cora 786 mi l ioni di persone, 
quella della malnutrizione, la 
cosiddetta «fame nascosta», ar
riva a comprendere quasi la 

metà della popolazione mon
diale Riuscire a ottenere di 
che slamarsi, infatti, .incora 
non significa disporre d i una 
dieta equilibrala in tutte quelle 
component i che assicurano la 
buona salute. Alle carenze di 
uucronutricnti quali iodio, vita
mina A, ferro, sono da imputa
te malattie terribili come la ce
cità e il cretinismo, malfonna 
/ ion i come il gozzo, oppure le 
anemie che portano non me
no di cinquecentomila dorme 
agni anno a morire di parto o a 
far nascere bambini sottopeso 
Ancora una volta, sono soprat
tutto i bambini e le loro madri 
le prime vittime di una dieta 
inadeguala Secondo i dati dif
fusi dal l ' ' >m\, ad esempio, «tra 
i l l S c i \\)\) mil ioni di piccoli 
vivono in condizioni di impo-

verillM'lllo e seguono l l l l 'al l 
mediazione spesso mancante 
di vitamina A». L'assenza di 
questo micromi Inerite com 
porla un sensibile depenmen-
lo delle condizioni di salute -

secondo stime prudenziali ne 
sarebbero colpit i tra i f>0 e i 75 
mil ioni di bambini- il che signi
fica che anche le comun i affe
zioni dell ' infanzia, come la 
diarrea o il morbi l lo possono 
avere conseguenze mortali. 
Ma l'as[x'!to più grave dell'avi
taminosi da vitamina A sono i 
danni alla vista. Sempre secon
do l'Oms. ci sono oggi non me
no di un mil ione e mezzo di 
bambini totalmente ciechi e 
mezzo mil ione di nuovi casi 
ogni anno. 

Ugualmente drammatici so
no i risultati della carenza da 
ferro, la più diffusa sul pianeta 
coinvolgendo più di due mi
liardi di persone Le anemie 
rendono i neonati meno di
sposti al l 'apprendimento, oltre 
che facilmente aggredihili dal
le malattie dell ' infanzia (ìli 
adulti soffrono di letargia e so
no diff icilmente in condizione 
«li lavorante prendersi cura dei 
più piccoli U- donne, naturai 

mente, sono le più colpite e 
spesso non sopravvivono al 
pruno parlo I*i carenza di io
dio si traduce ir iv ive nel goz
zo, nei ritardi mentali e nel cre
tinismo e non sono meno di 
un mil iardo le persone che vi
vono in zone |x>vere di questo 
micronutnente. 

Comune denominatore per 
tutte queste malattie della mal
nutrizione è il fatto che quasi 
sempre non sono curabi l i , ma, 
al contrario, sono sempre pre
venibil i \A' diete delle popola
zioni in via di sviluppo si sono 
trasformale per un insieme di 
cause che vanno dalla modifi
ca delle coltivazioni tradizio
nali, al l ' inurbamento rapido. 
Molto SJH'SSO e 'a povertà che 
rendi ' impossibile l'acquisto di 
quei prodotti i l i origine anima
le che, comi- nel caso della vi 
tamina A contengono in misu
ra maggiore il tnicronutncnte 
mancante 1*/ due agenzie del
le Nazioni Unite. Fao e Oms, 
insieme alle organizzazioni 

non governative hanno inau
gurato già (.lì una d i v ina d'an
ni una sene di progetti che pre
vedono ìa prcvenz'oiie di que
sto tipo di malattie da malnu
trizione, sia distribuendo ali
menti integrati dei micronu-
trienti mancanti, sia con 
campagne di educazione ali
mentare. Ma. proprio dai lavori 
di questa Conferenza si capi
sce che ani he in questo caso 
per essere realmente 'el icaci 
gli m'crventi non [x>ssono pre
se idere da una vera compren
sione delle condizioni di vita di 
queste persone Condizioni 
che possono essere stravolte 
.inche d.i eventi come la sicci
tà o la lotta tra opposte fazioni 
come ne! CMÌ della Somali i 
(se ne e parlato anche len alla 
presentazione del programma 
di allerta di-Ile carestie) ' Ira i 
pruni .1 soffrire d i malnutrizio
ne, ad esempio, ci sono i quasi 
trenta mil ioni di profughi di 
ogni paese 

> * 
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L'autobiografìa 
di Mia Farrow 
venduta 
per 4 miliardi 
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c a s i < clitric i a m e n i j n t s< I 1 s o n o ( o t i t i s i a 
. n o n di a s s i un i Alici firn st | ( UJLUIKIK ut i 
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La tv francese 
chiude la rubrica 
letteraria 
«Caractères» 

M i I \KR I S ,ra I ultmi i putii il i qui Il i ili 1 ' s 
d m mi ri pi r (i;rivc/i'res la n ibr ica letti r in i di 
I t i t r i d e di Apostroplie Ji Bernard P u o i V ni 
tori ed tori i librai francesi p r o t e s t a n o m a n o n 
< i m e n u d a lare I indice di a s t o ' t o t r o p p o 
bas so J r > \ Ila d e c r e t a t o la c o n d a n n a i morii 
di I p r o g r a m m a alme n o nella col le* a / m i n .it 
tuali ( la d o m i m i i p o m i ngg io ì 

1 <i»*,.,t-iìrrì>*i~*"t*\* «. 
» , , . 1 A -, v* (, • 

Il celebre attore siciliano 
è morto ieri mattina a Roma 
di emorragia. Aveva 70 anni 
I funerali oggi a Palermo 

Dagli inizi nella «posteggia» 
ai cento film di parodia 
Nel luglio scorso l'ultima 
apparizione in televisione 

Franchi, l'arte 
della smorfia 
Aveva da poco compiuto settari! anni, ina non li di
mostrava Franco Franchi (al secolo Francesco Be-
nenato) e morto ieri mattina, stroncato da un'emor
ragia interna, nella clinica romana Villa Mafalda A 
dare la notizia e stato l'amico Ciccio Ingrassici I fu
nerali si svolgeranno a Palermo dove era nato il 18 
settembre del 1922 II suo rimpianto non aver potu
to fare il ruolo di Salvatore nel Nome della Rosa 

MICHELE ANSELMI 

• B «( ompri 'M la q r a n d c / / a 
eli f r a n c o Frani hi q u a n d o (liti 
mo tanno a /onoroI distrusse la 
m e m o r i a t o n t e n u s l i c o forma 
It de l m o d e l l o bor to lucc iuno 
Di fronte ai soliloqui sinistresi 
de l vanes io i n n a m o r a t o del la 
riixiltiaon 1 i tot r e n / a snatu 
rata • c i x c i u l a lei Slip* ri{Uttto 
appa r iva in u n a luce a b b a 
qliante» Paroia di Valerio Oa 
prara cnti< o d<_l Mattino di si 
i u ro u n o dei sostenitori «teon 
t i - più a c c a n ti de l c o m i c o sici 
l iano ritorto a ri a set tant ann i 
ucc i so d a ur emor rag i a inti r 
n i Malfari ( ipr ira e saqe rav i 
un p ò m a e in (atto c h e attor 
n o ali -arte» di f r a n c o A CICCIO 
s a t t e s e su finire deifli a n n i 
Se rtanta un p o d e r o s o dibat t i to 
cr i t ico Memori forse de l le in 
mi sti /u p e r p e t r i l e a d a n n i di 
l o t o studiosi da l pa l a to fine ri 
vol tarono t o n a un g u a n t o i 
c a p i d i iniputa/ioti< i (interniti 
nt Ile recens ioni de i quot id iani 
( SCTISM ro u n n i Fofi a d 
( s< n ip io i Uè in l i u i i t i f r in 
m il p u b b l i c o d»M poveri t n n i 
«incora la n i n f a di un p a n e i ir 
t e e s e t t n fu s u o I e c o di un 
d iver t imento t h e î h <ipp.uK n 

IH 
Torna alla m< m o r i un p ò 

m e n c i o de l 1982 ( p i a n d o al 
la p r e senza dei d u i attori Al 
LM rio Casti l 'ano i V I I K L I I / U 
Ntn ci p r e s e n t a r o n o alla stani 
pa il v o l u m e Vita e sfittatolo 
dt '•ranco trainiti t Ciccio In 
qrassia Quas i un riviri in tento 
mora l i c h e q u i Ilo finanziario 
i d u i I a v e v a n o qi i m i t o -m di 
rett i- netjli ann i Sessanta 
q u a n d o i loro f Ini ini assava t io 
tra i 7(M) milioni t il mi l ia rdo 
I n n o i / din1 (l'tiii legione ri s\ 
steva nelle sali I giorni piti dt 
< kofxitra i ino/iorKiti m i non 
sorprt si i d u e s t h e r / a r o n o 
sullo strili rami n lo di p troiani 
i a n t i c i p a r o n o q u x a n d ò sul 
l età non più v *rde il titolo di 
un futuro fil ii J'IOl Odissea 
nell ospizio ( h* n itur ilnu n ' e 
n o n si feti peri In ' ond . i t a 
ilei nuovi c o n n i ri [fisti ali i 
Verdon i li iviv i sp i / /a t i vi i 
d.il m e r c a t o u n i rna toqra fno 

Non facevano più r idere c o m e 
un t e m p o -il i ret ino- e il " m e / 
/ O creMno* \ infatti e r a n o 
accesi al pa r idiso dei quitti se 
ri d au to re Pasolini li aveva 
voluti a c c a n t o J Poto in Che 
cosa sono h nuvole CICCIO 
•wi'Vi mos t ra to ina t tese doti 
d r a m m a t i c h e ir Amarcord ili 
hcllmi e lodo Modo<\\ Po tri e 
di II a p o c o la i o p p i a si s a reb 
be ricostituita aifli ordini dei 
fratelli lavtani in t'aos pe r I e 
p i sod io sici l ianissimo della 
6 u tra 

•S< fo to e s ta to una m a n o 
netta io s o n o un pupo» a m a 
va r ipetere f r a n c o f ranch i h 
c e r t o la gestuali tà e v i q e r a t a in 
bilico tra d i s i r t icola/ ionc bu 
Mttmesc a « i m p a z z i m e n t o fai 
c u u e aveva fatto di in un be 
marn ino de i bambin i c h e in 
qene r i lo p n fi rivallo a G e i io 
lui e ra lo zolli o il furbastro lo 
s b r o d o l o n e que l lo e li scorni 
tava si inpre ai fiani hi de l part 
ne r e efie p e r ò t i r i v i fuori la 
COL,pi i da l le s i tua / io i . più in 
i r e v tosi f r mi o & * iccio fé 
c e r o ins ieme pm ili iv'iito film 
a lcuni oifjfi davvero it vedibili 
lavftrinilo a ritmi massac ran t i 
( sp<i la l ineute nel bit i nio t>1 
(>r>) faci ndosi d a -spalla» a vi 

e e n d a i p a r o d i a n d o p r a t i c i 
m e n t i tutto Sordi L> irai a Urna 
Itosi t loro divi n t avano / due 
muffosi U ' o i ' e realizzava Por 
un putirlo dt dollari e / / buono 
ilbritlot ti(.attwo loro rispon 
d e v a n o c o n i\r un panno nel 
I oahto e c o n libello il brutto 
( il(ntmo Sidnev Polder spez 
zava u n a I u . u a antirazzista 
c o n Indovina ibi i iene a cena 
loro i m p r o w i s ivano Indovina 
(hi i tene a merenda I titoli so 
n o s p e s s o più divertenti dt i 
film ( Le spie i erigono dal semi 
tri ddo lar'allon Paolo ti fred 
do Kit ta> Dulia Sialia con fu 
rore e in oifni i a s o iflt ini assi 
strepitosi a lmi no fino ali un 
zio deifli a n n i Se ttvnt i ass ieu 
r ano ai d u e un notevole b e n e s 
st re Mai m a n o titoli su titoli 
spadrorietjifiano in film in cui 
l o m p u o n o s e n z i c a p i n una 
paro la di i taliano Buster Ke ì 

lori V in icn t Price i J a n e Man 
sfield a s s o l d a n o quas i s e m p r e 
ifli stessi registi Lucio I ulci 
Mar i ano Laurent! N a n d o C ice 
ro 

Comici tà bassa d ia le t ta le a 
t o r m e n t o n e ("Soprassedia 
ino») che sfonda talvolt i il t< t 
to de l sub l ime sopra t tu t to 
q u a n d o i trucchi de II avanspe l 
t a c o l o si i n t eg rano c o n le qaq 
ruba te a Stanilo e Olho Secon 
d o i (fui citati eseget i Castel la 
no e Nuci i -le d u e c o p p i e 
h a n n o in c o m u n e sopra t tu t to 
la toc mi <i de l lo slow bum i he 
cons i s t e ni II accorgers i d i 
q u a l c u n o e dt q u a l c o s a c o n un 
ca l co l a to m o m e n t o di ritardo 
h r a n c o I ranchi nnifrazia ifli 

ammira tor i e he lo <iv\ i c m a n o a 
l u t ò ma in tanto ri investe i 
ifuadaifin in i a se bar e affa 
m e i i vari m e m o r i de l la p ò 
verta, patita ila b a m b i n o nella 
nat ia Pa l e rmo 

Sono n a t o il IH si ttt mbre 
l()22 in vicolo ili Ile Alpi s o n o 
re lustralo ali anaifrafi* c o n il 
n o m e di h r ancesco Ik n e n a t o 
In c a s a si evitava perf ino di 
met te re la pen to la sul fuoco 
pi r n o n c o n s u m a r e inut i lmen 
te il c a r b o n e I u n i i o c i b o c l i e 
p o t e v a m o permet tere i e r a n o 
del le i riK bel le di pa l a l e e Ina 
m a t e ca/zi ì l i o le melanzane 
fritte- Cresciuto in u n a fami 
tflia di tredici fufh il futurc> 
Hranco I ranchi sba rca il luna 

Il ricordo di Ciccio Ingrassia 
amico e grande compagno di lavoro 

«Lui buffo, io serio 
Da quarant'anni 
era la mia metà» 

ROBERTA CH ITI 

• I ROMA «Era un p e z z o d i I 
mio c o r p o ha de t to C i t e lo ieri 
mat t ina alla r ìdio I • h i e d e n 
ste a q u a l c u n o i o s a si prov.i 
s enza un pezzo di 1 p ropr io 
e o r p o ' N o Ne lui ha \f\ min ima 
intenzione di dir lo Di f r a n c o 
f r auch i di q u i Ila pa r i e di si 
i be si n ò a n d a t a l u m i a i o s a 
e h e p u ò fare ( ice io Ingrassi t e 
p irlarni a ruota libera I o fa 
iriuriediatatiu nte «ì teli fono 
p e x o p r ima di partire per \\i 
t e rmo d o v e il suo c o m p a g n o 
verrà st jxjlto e p o c o d o p o 
aver lo u t o m p a g n a t o alla eli 
rnca -comi tanti al tre volte 
• iveva fatto lui i ori m e P< re he 
"I r a n c o fino a p o c o t e m p o f i 
vr<i u n o ch i n o n ha mai p n so 
un aspi r ina a differì nza t l i un 
Venti ann i fa mi r icoverarono 
p t r un ult e ra («.ritiranti i lui 
e he si trovava in Sicilia arrivò di 
Il a p o c o l e i o io un la p n si 
p e n i l i n o n era li u n i m e ni I 

molil i n lo ste sso in i ui mi i ro 
si ntilo in tk » 

Quindi è poco chiamarvi 
«amici». 

Probabi ln ieut i qui sto i s se re i 
si mpM vicini al di la d< i litici 
ni nlra n< I e aralU re sic iliano 
l na volta il fitfliu di I r m e o si 
a m m a l ò I r ano tre mesi c h e 
n o n 11 p a r l a v a m o t e a u c h i Mi 
t h i a m a e mi fa i o n i e se 11 (os 
s imo st miti m e z z o r a pr ima 
-Stilli st nti u n a e osa que l Ino 
m e d i t o p u ò venin da noi I 
io » 11 f tee io i Inamar ì subito» 
Cosi forsi pi ri hi" e r a v a m o 
d i w e r o i r o p p o divi rsi pe r n o n 
st nlirc i uniti 

Tremacinque anni di lavoro 
«di coppia» sono tant i . 

Pt r la vi>rita ifli .inni s o n o q u a 
ranta I.a c o p p i a I r mi o i ( u 
e io in effetti ufficialmente n i 
st t nel r»r) t o s i nella e o i i i p i 
sfin i teatrali pi r e in lavoro si 

amit i il i un a ' toit t io propol i 
ifo al i iptK OHI i J di sostituirlo 
con qui sto I r IIK hi I h e h o vi 
sto ni Ut pi i / / i i l.i'x h p ò 
steiffi i Vt i unt liti non lo VII 
ifliono dn o l io ni i n hi t solo 
un artis* i di strati i I io «1 I 
lora n o n volett fi>rst u n o i h* 
f u t i r di ri Qui sto I i.i li ! t 
f.i più ridi rt th IIM h isi i soli> 
un p ò emularlo I n u d i ilio 
r.i t oriinK i urt ino t I ivor in in 
SU UH III I IO lo t o[|( »sc t vo ti i 
|iiu |t mpt> pi rt In lo st pinvo 
ni I suo I IVOIO 

IJI divisione di ruoli fra voi 
( inique p e n a n o ? 

I r i un i divisi» n< n itu r ili t i 
vt niv t i osi lo il si ri » il si imo 
rt I irislin r iln. < i UH In si \>t n 
ut t o m b i n ivo di LMI il I in 
<|U( Il * i In I t li smorlit il Ini' 
foni tutto is'< sii i i m i qui Ilo 
». In n o u tpisi « un p ò I >to i 
un p ò li rrv 11 VMS \n t In ni II i 
vii i io s o n o più ipp ni ito più 
si rio in. ntn I i un m u n o 

pit no th i m r^ t ii ni p u t \ i 
mol lo ' ir ridi rt divi rt.rsi t ai 
! in ini h( pt r hit o tr* unii i 
I r i u i n u In md iv i d islinu » 
(>roprio pi r qut "tti in i t rti M 
i a s i o n i fu pn tjiffn ih pi r luì 
t il.irsi in moli t ini rsi 

In quali CJIHÌ9 

Qn indo tjiriv m i o l'tnoithm 
( oint ut ini t'Ii d m va i'u irda 
t IH qui ili vi st otti irti di > sst n 
1 i un o ) r UR In qui st i il t > ttlo 
Pt r lorz i qu i sii i oinit i qui 
i o i istintivi It ndo i io st nipi i 
ni tilt ri i n i nion i < he kj i 
i OIHH nj ih Di | rt sii IIK In 
1 isohni {\>>\t th I iv»»r in un 
p ò su 11 iti JM r tr isform uhi 
in Ilo I IL|O di e In i usa sono h 
uni o/ I I MI in t in n t il iv i 
un i IIK In in ii m i p min ih 
( isstot Rodrigo 

Di film ne avete fatti a vaiati 
«he 

V L'Ii timi i)d ibbi uni li 'It 
r ilmt ut> i il is i>o il IIK rt il< 
V i m imi > d i un pi r »d il 

misi ri i IVI v u n o di Pont i lo 
sp> 'Irò della f inn i qu indi * i i 
oflr.v iin> un il!n> film ( i du i 
v imo ut ih un i;h > non nlmt i 
n \ m In st i t ritic i t i l i inno 
st inpn runprovt rato tìi n o n 
ivi r ivuto ili r n ^ r o di din di 

n o 

Quello della critica è «tato 
un capitolo doloroso? 

Pi r UN tutto sonni) iti d m i 
propr io di n o I nini t inveì t si 
st ut st i n p n un p ò un tri u, 
L M I O t non solo p t r I i stori i 
di in ih i i In puri I h \ bu t ta to 
molt i isiu Mi S IJK v i th i\t r 
d itt iuto tli ivi i I ilio ridi ri 
pm tli un i î t ut r iz i un di t s 
-.i ri st.ili i fois< un 'H il p ufrf 
di I ni i pi rson,iu;ui ». hi o^ui si 
vi d o n o li tv t limi si si nliv i ri 
i tinosf. iiili > Ani ir i n ri in i. li 
un i un UH d a o i < i i ipf III 
In il>c In mi si t iwii in ito rtri 
li i di no s i mi spi u t lf pn 
un ns itt IIK It scino t liti i on 
h sinoi-h. di I r il . In 

no fitti u t lo il m i d o n n a r o ! 
fruii,irolo il e muni te fcjirovaio 
i iltruiiiiiti d i t t o - p o s l e ^ i a t o 
rt ) C ol n o m i di O c e io f-cr 
r i u fa l i p irtniia dt I u iqante 
b u o n o tft i ]>al idmi tJi I n i n n a 
int into sliid) i i film tli l o t o per 
riprodurr! -fi deirne n te la m a 
st ht r i tfi I Principe» e si s c o p r e 
t ip it i di far lix t ire il m e n t o 
t ou il n a s o Davvero una fae 
t ut di «umili i I ì sua Per la 
LJIOI i ili i parent i t.i le un i.izio 
n ih l t r rv l>twis I filler < M ìs 
solini m a n a t u r a l m e n t e «espira 
i qu ile os i di pm I me on t ro 

i o l i ( n i io ln«r issi i il q u a l e 
d i ih I h i p» rcftt < «la f i m o s o 

10 in t roduci pr ima uell a m 
bu liti dt 'I av m s p e t ' a c o l o e 
poi in q u i Ilo tft 11 i rivista musi 
e ah Ni 1 1(>MJ U m i t l i n o Mo 
lutjno li ' n ^ a ^ i a p i r fari «FaC 

- ' s mtn f lYorun isu- ut I fa 
mt t so Rinaldo in ( arrtfjo e 
i olili mpor. ine a m e n t i esord i 
st o n o nel i ini m a c o n Appaii 
lamento a Istilla ili M ittoli 
St p p u r nluMantc ModuHno ti 
11 dt t De Sit .1 pi r un i (>isodio 
fi» 1 (tiudiciu um yrw/« rn i il 
film v i t o s i m ili ch i la pubbli 
i it i pi r ni ine i irlo lo p r e sen t a 
i orni «il piti t o m i t o di II i n n o 
i on f r un fu e Ingrassi i» 

Si mio st ili pt r molti [irò 
du t ton la in urna t adtit i da l 
i n lo (»r izit ai nostri film n o n 

1 i no rei upt r ilo i [ issi 
vi < i il iti in alln op i r IZIO 
ni ni i si s o n o le t te ra lmente ir 
rn i luti tlir i nno ann i d o p o 
\u III intervisti i r id imensio 
u in li i hi n i hit re ai Ile loro 
fortuni fin inziane Nel fra! 
ti m p o si d iv idono i si n i o i n 
|n tm 'ono v un voltt 11 ri a n o 
11 str ida solisi i l a v o r i n o vo 
h ulii ri |M r hi tv ( m e i n o r ìbile 
la Ioni u p p j r ziorn ne i p nini 
di l ( tatto i I ì Volpi ne\ PtrifH 
i Ino di ( oui t IH ini ) ini i d o n o 
tl iv hi e du« tt ino ili i r ad io 
Ni I P i s i d i , inni l ì o n e o i u p a 
«ni li vuole it i m i o a Ma«al!i 
pt r mini ire f'afa'rat in t 1 ef 
fi Ilo t ormi o risulta offust a l o 
Ani \U st h i n n o fatto p a n «in 
direll i li le visiv i auspice la 
Dt uni/ina in th l ì a u d o » d u e 
si m h ' , ,io sopj>ortarsi i f a ina 

V I luglio se o r s o I r u n o 
ivi v i pil* ilo ins ieme a ( n i io 

il p r o t r a t i m i \ Aiitns/H'ttaio/o i 
i ijH III t r m o si mprt 'olii an 
t on ht vistos um nk tiriti la 
p i h / / il i h tlt nli stilatili m ie 
ina I i s ilute «li iveva f ilio de i 
brutti se hi r/i im|>edendo«li d) 
rt Ljstran h ult ime punta t i II 
e lown si st ut iva triste «li sket 
t ti non vt invano pai Hindi i o 
UH un ti m p o [orse pt r I i pn 
ni i volt i s t r i i n or lo di ivi r< 
<iu isi st Mani anni 

Dicono di lui 
(anzi di loro) 

«Era grande 
NoT roba 
da dementi» 

Dal t>ohime-Vito i spet 
tacolo dt Franto h rat uhi 
e Ciccio Ingrassia0 di Ai 
berta Castel/ano e Vm 
tenzo Situi ( WSJ li 
nuoti fattore) pubbli 
chiamo air- ,e {esimio 
manze curiose 

D e Nlro . «Mi p i a n mol 
tissimo I-ranco I rane hi 
Q u a n d o «iravo in Sic ili i il 
s e c o n d o Padrino h o visto 
un suo film t* Ituno tanno 
a Aanarol Tra s t r a o r d n i 
n o 
Fel l ln i . •< e più Italia in 
un film di 1-ranc hi i In 
«rassia c h e in tutte li 
c o m m e d i e ali italiana» 
F o . «CICCHJ <St f r a n c o s o n o 
m a s c h e r " an t i che che 
p r o v e n g o n o da ! li a ln i 
« r eco que l lo de'le alt la 
ne e dei fescennini si fio 
vessi dirigerli se e «hen i Ui 
!xtceó\ Aristofane 
V a l m e . «Li si consi t 1 . r i 

qne i d u e | » o m i h «anti 
add in l lu r i rozzi I ndub 
bianit nk la loro conil i ila 
si b a s a sul! i«noranz i ( al 
Imi i propr ia ) sulla i ì 
renz.i di inforni i / iont 
(>erfino I utto veni M i I i 
l o n n c i t d c lass ica quel la 
del le m a s c h e r e dei munì 
si t> s e m p r e rifalla a ques t i 
c a n o n i hrane hi e In«r is 
sia s o n o comic i e lasn i 
c h e la c o s a piaccia o m e 
no» 
B u z z a n c a . «Non mi lan 
n o ridere Non mi h a n n o 
mai divertito I orse qua ! 
c o v i di I r a n c o p u ò t. i t lu 
r a m n quai i he sua in«t 
nuita ma e seiuftn 
espres.vi in man ie r a m o r 
m a l e vo l«an più t he e s i 
«era la o sur rea le h r a n c o 
mi r icorda sia Jerrv lx*w s 
che l o t o di c u i r ipropone 
fede lmente le «a«s s e r u a 
aggiornar le -
C o m e n c l n l . *Li cc^ppi i 
e r a v e r a m e n t e un tulio 
un ico e hevMsteva in 
q u a n t o tale G « n u n o per 
conte» Siiti è un allr u o s a 
e o r n i i o di x*w/v\ \ r u n o 
I rane In attori li razz i 
m a d r a m m a t i c o C ice io In 
«rassta» 
A b r u z z e s e . «Mi p in i he 
f ranchi e ln«Mssia oc i u 
p ino una fase di tr i n i z i o 
nt si«mfieali\ i in Ioni t 
tlufit ih ni I«1I in i oit k'i 
indisi utibili da« ' i tspt tti 
i n d u b b i a m e n t e altrettali 
tosar 'devol i t t 
Moral i d i n i . -I rane K t 
I islmto Ingrassi i 11 r izio 
nilit i ( rna nella vii \ h 
parli si r iba l t ano) l-i loro 
i o lmi ita e s|x*sso i ppog 
«iat<i ali ì baltut i il «nM O 
tti pa ro le come vuoli 
I ant ica gloriosa e m i s i r.i 
bile prat ica dell avansjH t 
lai o lo 

C a l d i r o n . «Franto e ( li 
i io non b a t t o n o ciglio di 
fronte ai e ntn i d i I n o n o 
s tan te pronti i JXTIÌO 
nargli 11 mise nua ilei < i 
ni m a di seni Lì puri hi si 
r e d i m a n o ne II inlt rprc 11 
z ione di quali! t e orni di 
fronte alla longanimi) t 
a c c a d e m i c a di e hi distri 
buisee amnis tu o issolu 
zioni» 
G r a z z i n i . - I T me hi < in 
grassia s o n o irrnnedi.il il 
niente conej l imali i un 
c i n e m a d a ritardati m e n 
tali- (da l l i reci nsiont i / 
due saruulolti sul Corni rt 
della berti de l 2H «t nuaii* 
1(H»7) 

Quando Falcone lo accusò di essere un «uomo d'onore» 
Per il pentito Antonino Calderone 
il comico era amico di molti mafiosi 
ed era affiliato a Cosa Nostra 
\JÒ proteste della magistratura 
per il programma «Avanspettacolo» 

VINCENZO VASILE 

• i l'( 'SIA -( l u n i IO I li i 
st ntlt i t .Hit ir* i « ilio-' e IIK 
Ì hirn hi- ti ( mt > ri n î  ili il 

ijii IIII.I il ( | H K I > ,IIII idi) diri I 

!on ni ni r ilt ili II i U b i m i ,i i 
il p uln ili I ilisi'tìii itun Vini 

ItiriLio il t|u il< i t ,mli( nsti si IJIHI di lì id ilaPH'iiti d o n L i n o i( lmis( i p i i i o i i n n i no l t i i j n 
M. Im Mv.ino in cittì s.i di I |>i i r i IIII.I persoli i s i inp itic i si sodi I r i il lui. ho di | ' m 
st(J ignorili IX nt to i (|U( *t iloiK i io ( | i i n id ( Li s i / n IH p i l l i m i 

l.r.i 11 -si noi i di II i posti H n i n n o I i t ton si ostu is i .1 ri t ' " i li M i' str ititi i li un» t i 
HM- Sp<-t t . i (ol idislr . ida d o p o m r d i n i divi rsi p ( rson.miii li» » ! » \ ' si o | pi in i . n . I i 
i qual i veniva s o l l u it.it i un -of t i m u n ^f niv i in ( ( in ta t to ' n o n un i iso i In IMI illor 
Icrt.i libi r i- i ol pernii, sso di [ìon!ad( «( ra i k palili un m o ( i i si ito i niilin ito tr i li iio'i 
•don I . ino Alati p a d n n o d i Ila ( ] ( ) | l | t | 0 s u n ( | , ,, i r | , , r i m , / u d ì > oli ti i i. i In u i Im ri 
/ o n a d . Via Montal to ( o s i u . , , M , K | , ( i r | M M i l M l v u | ' a , | , , 
in. nelle fisti rionali v i n i , | | ( s o n o stato d n e r s ( voli, „ 
più freqiKUl, , p p a n / i o n , de , ( s | ] , M | ( | , r , 1 | | u | / / „ 
d u i . c o t n R i a w . n i v m o c o I l H . ( „ „ , „ l l l 0 , „ | s t o l , , „ M | l l ,„ 

/ o n t pn lenta ( io i|lti 11 t ni 
t ivo 

M i si u n i r ini In i morti i 
ani or i -ind 114 ito (Il a p p irli 

ni stari delli danimlii • di 1 di 
vi rsi q u a n t i ri d i a inni di Ino 
i o 1I11 UH nlo 1 ri s t e v 1 ( ( re 
s i i vano 1 tuorli numi i / /a t i la 
inali 1 inaumirava k .(inilielli 

di v i nidi III 11 I iv 'i l\ nifi 
proti t i\ tuo 1 m i v ti 1 st 1 

1 p iop i / l link I 1 /. utn 1 di Ila 
1 o|n> 1 11 K 1 oli \t il s/x /'(/( o 
In si 11/ 1 ( i n irs di III 1 r i\ 
pi udì 11/1 L'n !,/i 1111 pi r ' itti 
di in I'I 1 di I 1 un o l.i in n ilo 
in rti I t un o l i un In I ppuri 
I ili in usui! i\ 1 I 1 t m p o , , | 

11 li , „ . l i m o l o . In un luti rvista I r in ' " n / ' 1 ( " s a Visir 1 1 pi r 1,, „i, I. . si , p, 1 |, m , I 
l 'ili i m o 1 pm i n / i m i u n o r i no 1 fi, illor 11 ra un Li h i ! ra t hi inv i te rn ordì ra -Olii Ila 'l ' i i l i c s 1 di pm e di divi rso ,„ , . ,, s l l | , , „ , 
si l i r n o r d a n o i .l | in> ttt pn lui il In rs.ujlio delk -naif ( In ( ra u n a l'ali rmo 1 In vivi va in d illa si nipln e .( ontiiiuila ( al \ n l o i u n o ( ,ld r un m i 
ni di d o p p i si i r b ir/i III tli 1 ' rani I 1 fnjlii) di u u o p i r u a p , K I n o n 1 i r a n o uni rn di 'ni ili " p p u n ix 1 isioiiak 1 011 n „ l l | l u , l n ,n m o s u 1 .1 , p 
|M ut iti lui i l n r i u n i i ( n d i l l a \ l ituf iltura t i t i l l i In mali 1 non 1 1 r i no morii tu'li 1 tu ifi 1 dilfus 1. I l l u s i o n i M „ | m li n 1: t u l i I r m 
i i ' n 1 tri s un > s i 1 n un n'i in un II iv 1 1 ni I unti) ili ( 11 si voli v i no lieni 1 in s s u n o luti 1 d 1 t 11 i o n i in n u l l i u 1 In , 1 , o I i no 1 1 IOS 
in II 1 > i n s i d i II 1 111 ns 1 d ilio i n luglio di unir iti in e di un ( ra rn 1 ri a lo 1 orni m ifioso lo d o p o I 1 morti di II iltnn un ni u m i l i 11 t i ' o l i t l o i n , 
si i hi un iv 1 11 v'Ii unii 1 in ( un h ist in lo sul 111 in 1 ipn di s o n o stato il ni tini n o n 10 di I li vi lo di un sti/i 1 inevil ihil IH 11 ino d OIIOU d o p 1 il I 1 s I r i 

mi di don Mi I ino lì 1 
li I il s u o l u t i s i I I l u t t o I IH 1 

k o i n 11 1 1 u u o d ' Il 1 I u m , , 1 d i 
'> ini 1 \ l i n 1 d i ( 11 s u i p p u ' ( 
in liti ili 1 d i ( in 1 r e m in 1 d i 
Min II i l onr . li 1 

I • 1 il vi ii-n d i n / li I 
n i ih I M I I 1 K | rn ' i l lo t 1 11 
1 u 1 d i lk p n 10I 1/1 M 1 | u ssi 
I l iu t i I M i s s i i n o I) \ 1 f in 1 
K in i ( k n u l i vi niv 1 l il 1 
ni ( I l u 1 k st 1 I ! 1 v II VI 
1 I Ai ti 1 1 1 v, 1 in II In li H m 

'< ' l il 'fll o \ 1 IS 1 i l , I h i S S 

int 1 in 1 non li un 1 I01111 1 
1 III II I il III U l t o III I ili I I 1 
1 II / o l 1 / , / i d /// / / / o /( In 
hhi ila t k 11 pi ini'i n lutti 
Sol, n u l i in Ni 11 „ mini r. li 
l i l ' i pi. s, li I (lini ,1 inni 
H r ' rullìi 11 1 r in l i lin 1 
i l il li 1 in s n'i \ in, ] 1 

Ini si 1 Imi n I ( IH I I 

l> 11 l a I I I un I 
un ' IVI 1 M K In ( is 1 h 11 I, 

si uni 1 ( li 1 o in 1 II'M d i r 
lin H o il lungoni i n k U H 
( Inni d 1 pri s 1 I < n m l m i 
nuovi non iruvi r inno prilli 1 
di vi liti l 'ioni I < | ss i m i 
in rt un >r 1 t|ii st 11/ i l u n i i n 
li Mti nt ilo t insilili iti . v 1 
1 1 1' 1 p ii| it 1 pi r l i un 11//0 

1 ( o n d o il s u p i r | ( nt , i 

( 1 u n In u n il r o I1I111 111 

(Jlll si I sti HI I I 11 ili i I l i / o l i i 

1 viiill ir il' / istilli (» i ii lutti 
< fu t>' 1 mi inn l u i Iti I il lii 'lt 

h \1n hi li i m o \ ( il u i 1 il 

I u n 1 VII in l'i, i l o 1 S i i l o 

s in i i[ i " i 1 IH I l u s s u o s o ' i 1 

r itili I 1 ( o s i 1 . / / u n 1 I 11 1 

i'i i n k st 1 d i 1 il u n i i s s n 

in ili 1 s m i n i Iti M 1 u n Mi 

I o p r 1 1 1 n p k 1 1 1 il ' u n i k 1 

I I 1 li k I supt 1 1 ni tu I 1 1 1 
l i 1 1 11 il i l ' li 1 1 

1 v 11 s , 11 li I I 1 | 

1 11 t i l t 1 II i l » , i l( n i k II 1 

iliusti/i 1 I r ni 1 si o M i n n o 
M uun 11 1 Sei o n d o lui più id 
di ulro 1II1 i osi di |* ik r m o 
1 r 1 si ilo solo sul punti di iiiu 

in i l torno il l ')7h 
\ qui lo pillilo p a r t o n o le 

1 o m u n i i i/ioni iiiudi/i m e 1 la 
poli / i 1 un tti sullo ( (mirtillo il 
li k Inno di I li ir ( unii ili prò 
pr ( I 1 di l i mi tu in vi i Appia 
Viov 1 1 Ivi ni 1 Ir 1 qii( Mi 1 lu
ti li km ino mosir i ndo tk li
ti 11/ 1 1 nspi tlo t ( p u n il -ri 
li II 1 ^ . ni i ;v it 1 M ino Mi ro 
1 I 1 un hi lo ni liti iti 1 1 li li 

Ioli 1 un hi ni i;i imo I i l i o 
ut nk rrui; 1 I itton < ili 1 onl 
si 1 loto ni o r d o ( In r ili 
u n 1 I r mi In il ( ( nlro dt II 1 
u n n i d( Il 1 n ili 1 r o m a n o p t 
k rimi in 1 qui II 1 1 hi proli sse 
I 1 Inn i 1 I il t 111/ 1 di I 1 issn ri 
I l s \ isti 1 I i p p o ( i l o 

l i un n 11 tulli issn un - I r i l 
1 itriiin ino di I ini,! l ìonur i-

Non sapeva t h e e ra un 111 ilio 
s o ' - N o - | t o m i mai in 1 u u n 
di l i /a di divi rsi sminu ì ! 1 r iv 1 
ti present i tutti assn ini 1 \ 1 
|x>ii ali hol i I Kov i l ' -I orsi 1 1 1 
in pn p a r a / i o n e 11 lesta di I ri 1 
ni Sanità 

laut i 1 uun ide i i / i I ruppi 
In itti sa 1 h e u 1 1 li ulissiin 1 
ijllisti/i l i n i sst il s u o i o r so s 
i r i no so lo r i n f itli k ipp ,M 

/ ion i li kvisivi snik ri li p u h 
h l n h i Li 1 unti si it 1 -n dui ' 1 
/ ion i tv di limilo irriv 1 1 011 
li mpo i un uni liti ili 1 111 il il 
'1 1 Si pari 1 di un indii<i sin IH 
( i n 10 p a s s 1 s o p r i id 11 tu tu 
d issapor i ( difenili 11 1 u i n p 1 
Uno di lavoro -A volli pi r LJI 
n i rosila i (iiuuietli li m'i r / 
11 ' li ri si n 1 i i .dalo nort m 
tinsi vi 1 il misti ro dt II 1 su 1 , 1 
1 onloiidihili . in iv hi 1 1 

Si urrili 1 iiitiin 11it 1 (ninniti 

< 
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Inizia domenica su Raitre 
«Nonsolofilm», il programma 
di Giancarlo Santalmassi 
giunto alla seconda edizione 

Una serie di pellicole 
e di servizi giornalistici 
per indagare le mille facce 
del «pianeta Stati Uniti» 

1992, scopriamo l'America 
MONICA LUONGO 

I M KOMA Gl i a m e r i c a n i n i 

s c o n o p i ù dc 'Kl i a l l n a c o s t r u i r e 

la s t o n a a t t r a v e r s o ti c i n e m a 

c h e d i v e n t a e os i d o c u m e n t o 

m e m o r i a m a i n i f u u n m e r e 

d i b i l e s t r u m e n t o d i p r o p a g a t i 

i l a È d a t a l e i d e a c h e e n a t o 

Vomolofilm lottilosiopnrlA 

'nenia u n p r o g r a m m a d i 

G i a n c a r l o S a n t a l m a s s i i h e a n 

d r a i n o n d a d a d o m e n i c a s u 

Mai t re a l l e . V 45 D o d i c i a p 

p u n t a m e n t i c o n i l g r a n d i ' c i n e 

m a a m e r i c a n o t i l m v e c c h i i 

n u o v i p r e c e d u t i d a u n m a g a / i 

n e c o n d o t t o t n s t u d i o d a l l o 

>tes.so S a n t a l m a s s i <15 m i n u t i 

d e n s i s s i m i c h e r a c c o n t e r a n n o 

I \ m e n c a a t t r a v e r s o I a p p r o -

l o n d i m e n t o d i s i n g o l i U m i 

g r a z i e a l i u s o d i d o c u m e n t i a 

v o l t e i n e d i t i d i s p e / y o n i d i 

l i l m d i i n t e r . i s t i c o n p e r s o 

n a g g i a u t o r e v o l i 

«L a n n o s c o r s o - d i c e i l c o n 

d u t t o r e a b b i a m o r c a l i / z a l o 

Nonsotoftlm Come eravamo 

c h i p r t s c n t a v \ I I t a l i a d i g l i a n 

n i T ren t i ! a t t r a v e r s o i f i l m i l i 

M a n o C a m e r i n i Q u e s t a n n o 

i n v e c e d e l l A m e r i c a a b b i a m o 

s c e l t o g l i S ta t i U n i t i e d i q u e s t i 

s o l o 12 t e m i c h e li r i g u a r d a n o » 

U n A m e r i i a i h e o g g K o n i i n i i a 

a m o s t r a n u n n u o v o v o l t o 

q u e l l o d i B i l l C l i r t o n e d i c o l o 

r o c h e h a n n o i n t e n z i o n e d i se 

g u i r l o d i l n i c l t i n g p o t d e i 

g r u p p i m e t r o p o l i t a n i d i l l a 

r e a l t à v i r t u a l e e d e l ( c m m i n i 

s i n o M i l l e f a c c i d u n q u e c h e 

v e r r a n n o m o s t r a t e c o n g l i s t ru 

m e n t i a d i s p o > i / i o n e d i c h i la 

v o r a p e r la tv V e d r e m o c o s i 

M a r t i n L u t h e r K i n g m e n t r e c e 

l e b r a i l f a m o s o d i s c o r s o d e l 

19f>3 >Ho f a t t o u n s o g n o • i 

d o c u m e n t a r , d a l G i a p p o n e l e 

i n t e r v i s t e a i c o n s u l e n t i d e l 

n u o v o s ta l f d i I la C a s a B i a n c a 

il c e l e b r i ' s i f u r v o d e i n i a m a n i 

f a t t o in r a d i o i l a O r s o n W i Hi s 

• I . E v o c o n t e m p o r a n e o p r ò 

s e g u e S a n t a l m a s s i - e i n i z i a t o 

n e l 1784 c o n la R i v o l u z i o n i 

f r a n c e s e e si e l o n c l u ' O d u e 

l e n t o a n n i d o p o i o l i la i a d u t a 

d e l m u r o d i B e r l i n o A b b i a m o 

g i i s u p e r a t o d i t re a n n i q u e s t a 
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Q U AN DO SI A M A Serie tv 

SANTA BARBARA. Sene tv 

1 7 . 1 5 

17JJ0 

1 8 . 1 0 

1 8 . 2 0 

1 9 . 1 5 

1 9 . 4 5 

20 .19^ 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 5 

23TlJ 
2 3 . 3 5 
2 3 . 4 5 

DETTO TRA NOI . La cronaca in 

diretta 

DA MILANO T G 2 

DAL PARLAMENTO 
J A C K I E E M I K E . Telefi lm 

TOSSPORTSERA 

H U N T E J I J O J c f i l m 

BEAUTIFUL. Sene Iv 

j T I S 

^ . 0 0 

2 . 0 5 

_ 4 . 1 0 

4 . 2 5 

T 0 2 TELEGIORNALE 

T 0 2 LO SPORT_ 

A SPASSO CON DA ISV^F i I r n _ 

COSA NOSTRA. Storia del le 
rna^eamoncuno 

T G 2 NOTTE 

A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 

PALLACANESTRO. Campiona 

lo europeo cl i 'b 

AUTOMOBIL ISMO. Motor show" 

DSE. Ernesto Grassi 

I M O S T R I . J ^ l m 

T 0 2 NOTTE _ 
LE STRADE DI S A N F R A N C I 
SCO. T f l e l i lm 

us 
1 3 . 4 9 JJSA T O D A Y . News 

1 4 . 0 0 A S P E T T A N D O IL D O M A N I . Te 

lprom<in7o 

1 4 . 3 0 IL T E M P O DELLA NOSTRA V I 

TA. Teleromanzo 

ROTOCALCO ROSA. News 

P R O G R A M M A Z I O N E LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA 

CAMPBELLS. Telel i lm 

MISSISSIPPI . Tolel i lm 

RAITRE 
J 1 . 3 0 

8.4S" 
OGGI I N EDICOLA - IERI IN TV 

_7^30 

7^*5 

OGGI I N EDICOLA 

P A G I N E D I T E L E V I O E O 
11 . < 5 S C . i ^ S O C 

1 2 . 0 0 

1 2 . 1 9 

D A M I L A N O T 0 3 O R E P O D I C I 
OSE. Teatro Una lamigl ia di Ci-
lapponi 

1 4 . 0 0 TELEQIORNALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 

1 4 . 5 0 

1 5 1 9 

T 0 3 POMERIGGIO 
S C H E G G E 

1A45_ 
1 6 . 0 9 _ 

1 6 J I 9 _ 

1 8 . 4 5 

1 7 . 0 5 

ìlr?0-
Ì 8X>0_ 
1 8 . 3 0 

19JK> 

1 9 . 3 0 

19 .45_ 

2 O 0 5 -
20^29 
2 0 . 3 0 

22.30~ 
2 2 . 4 5 

Ì3A0 
0 3 0 

"T.ocT 
_ i . 1 0 

A 3 5 -
1.40^ 

_ 2 . 3 0 

3 .00" 

_4755 
5^25 
5.90 

DSE. La scuola si aggiorna 

TGS HOCKEY OK 
TGS P IANETA CALCIO 

T G S T E N N I S 

A U T O M O B L I S M O 

T G S DERBY 

T G 3 N E O N E W S 
GEO Viaggio nel pianeta terra 
DONATELLA RAFFAI R ISPON-
D E A 8 2 8 2 
TELEGIORNALE 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T E L E 0 J p R N A L E Z E R O _ ^ 

BLOB. DI T U T T O D I P IÙ 

CARTOLINA. Di A Barbalo 

SOTTO STRETTA PROTEZIO
N E . Film di Chris Thompson con 
Jason Batcman 

T 0 3 V E N T I D U E E TRENTA 

M I L A N O , ITALIA. Programma di 

Gad Lcrner 

S P E C I A L M E N T E S U L T R E 

TGS - N U O V O GIORNO - ED I -
C 0 L A - M E T E 0 3 
FUORI ORARIO 
TELEGIORNALE Z E R O 

BLOB. Repl ica 

CARTOLINA. Repl ica 

M I L A N O , ITALIA 
T 0 3 Replica 

ROSSINI . Fi lm di Ivi Bonnard 

ConN Besozzi P Stoppa 

TO 3 Replica 

V I D E p B O X 

SCHEGGE 

ouEun 

2 3 . 0 0 

2 4 . 0 0 

NON È P IÙ T E M P O DI EROI . 

Film d R A ldne l Con M C i io 

C RuDor tsoneH Fond i 

COLPO GROSSO STORY 

UNA BARA PER LO SCERIFFO. 

I- tm d W ir u t aiano 

1 3 j 0 0 

1 4 . 0 0 ' 

1 4 . 3 0 

1 8 . 1 9 

1 8 . 0 0 

1 9 . 0 0 ^ 

1 9 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 
23 .59 

COLOHINA. Telonovela 

NOTIZ IARI REGIONALI 

T R A L E NUVOLE 

QUARTIERI ALT I . Fi lm di Ivi 
Soldati con M Sera loV Corlese 
M A R I A N A . Tolenovoln 

NOTIZ IARI REGIONALI 

HE M A N . Canoni m i m a t i 

BOOMER C A N E INTELLIGEN
T E . Telel i lm 

FIORI D I Z U C C A C I N E M A 

P E N S I O N E C O M P L E T A 

NOTIZ IARI REGIONALI 

ODEON REGIONE. Show 

lutu 

1 4 9 COLPO GROSSO STORY 

1 8 . 0 0 PASIONES. Telonovela 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 3 0 LA STRANA COPPJA._re le l i in i 
2 0 . 0 0 GEORGE E MILORED. fe lo l i lm 
2 0 . 3 0 UNA DONNA ALLA F INESTRA. 

Film _ 
2 2 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CALI 

FORNIA. Tplol i lm 

8 . 3 0 

8 . 3 5 

PRIMA PAGINA. News 

M A U R I Z I O COSTANZO SHOW. 
Varietà Repl ica 

1 0 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. 

. Telef i lm 

1 1 . 3 0 ORE 1 2 . Conduco Gorry Scol l i 

1 3 . 0 0 T G 5 Telegiornalo 

1 3 . 2 5 SGARBI Q U O T I D I A N I . Rubrica 

N O N È L A R A L Varietà con Pao 

loBono l i s 

1 4 . 4 0 F O R U M A I L i l i la cor Rita Dalla 
Chiesa o Santi L ichen 

1 5 . 1 9 AGENZIA M A T R I M O N I A L E . 
Con Marta Flavi Seguirà al le 

1b 45 Ti arno par j jamone_ 

1 8 . 0 0 B IM B U M B A M . Cartoni 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co a quiz con Iva Zanicchi 

1 9 . 0 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TGS SERA 

2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZ IA . Varietà 

2 0 . 4 0 TUTTI PER UNO. Quiz 

2 2 . 3 0 IL DELITTO È SERVITO. Quiz 

con M Micheli 

2 3 . 0 0 M A U R I Z I O COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma al le 24 00 TG5 

1 . 3 0 STRISCIA LA NOTIZ IA 

2 . 0 0 TGS EDICOLA. Repl iche ogni 
ora l ino al le 6 

2 . 3 0 SPAZIO 5 Rubrjca 

3 . 0 0 T Q 9 EDICOLA 

3 . 3 0 REPORTAGE Rub r i c i 

4 . 0 0 T 0 9 - E P I C 0 L A 

4 . 3 0 C IAK-Rubr ie» 

5 . 0 0 JTG S-EDICOLA 

5 . 3 0 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

8 . 0 0 T 0 5 - E D I C O L A 

allumili 

9 . 0 0 

1 2 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 9 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

C INOUESTELLEJN REGIONE 

STARLANDIA 

DESTIN I . Toleti lm 

LEWIS E CLARK. Comedy_ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

POMERIGGIO I N S I E M E ^ 

STARLANDIA 

LEWIS E CLARCK. Comedy 

DESTIN I . Seno tv 

TELEGIORNALE REGIONALE 

C'ERA D U E VOLTE. Fi lm con T 
Daiison M L Wr ' lo r _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

V IB IOMUSIC _ 

1 5 . 3 5 ON T H E AIR ___ 

1 8 . 0 0 METROPOLIS 

1 9 . 3 0 V M . G IORNALE 

2 0 . 3 0 MOCKA CHOC L I 5 H T 

2 2 . 0 0 JOE COCKER SPCCIAL 

2 2 3 0 MOKA CHOC STRONG 

2 3 . 3 0 V M GIORNALE 

6 . 2 0 RASSEGNA STAMPA. Attual i tà 

8 . 3 0 C I A O C I A O M A T T I N A . Cartoni 

9 . 1 5 B A B Y S I T T E R Telef i lm 

9 . 4 5 S E G N I PARTICOLARI: GENIO. 
Iclel un 

1 0 . 1 5 GENITORI I N BLUES J E A N S . 
Telel i lm 

1 0 . 4 5 C H I P S . Telef i lm 

1 1 . 4 5 W O N D E R W O M A N . Tolc l l lm 

1 2 . 4 5 S T U D I O APERTO 

1 3 . 0 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tela 

f i lm «La banda del s i lenz io-

1 4 . 0 0 C U 0 C I _ 0 . _ . _ l o 

1 8 . 0 0 ' U H O M A N I A . Var ola 

1 6 . 0 5 HAPPY D A Y S _ J e l e f i l m 

1 6 . 3 5 E PERICOLOSO SPORT. Rubr i 

cacon Giobbe Coval la 

1 8 . 4 5 STUDIO SPORT " 

1 6 . 5 0 T W I N CL__5 

5 7 - 2 0 _ U N O M A N I A STUDIO . Rubrica 

ì 7 . 2 5 M I T I C O . _mi l i del c i n o m a _ 

1 7 . 5 0 C I N E M A A SORPRESA. Film" 

1 9 . 3 0 S T U D I O SPORT 
2 0 . 0 0 K A R A O K E . ShowceinFiore l lo 

2 0 . 3 0 BEVERLY HILLS 9 0 2 1 0 . Ser ial 
_ Tv con Jason Priestley 

2 2 . 3 0 TUTTO COPPE. Rubrica 

2 3 . 0 0 O L I M P I Q U E MARSIGLIA-BRU-
GES. Coppa dei campion i 

1 . 0 0 STUDIO APERTO. Notiziar io 

1 . 1 2 RASSEGNA S T A M P A . Attual i tà 

1 .20 STUDIO SPORT 

_ ! . 3 0 _ P n E V I S I O N I DEL T E M P O 

1 .40 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

f i lm Rcp l i ca_ 

J2_»0 C IAK N E W S . Rubrica 

2 . 4 0 W O H D E H W O M E N , Telnl i lm 
3 . 4 0 GENITORI I N BLUE J E A N S . Te 

ksliirn 

4 . 1 0 B A B Y S I T T E R . To|cf i lm_ 

4 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 
TeloMm 

5 . 0 0 C H I P S . Telel i lm _ 

8 . 0 0 M IT ICO. Telefi lm 

TEIE 4G 
Proejr i m m i co r j i l i c i t i 

2 0 . 3 0 D O N N E DI P IACERE. Fi lm c o n i 

Ros ( Min L Bct ' i 

2 2 . 3 0 DOPPIA IDENTITÀ. Fi lm con T 

Russe I 

0 . 2 0 COLPO V I N C E N T E , r^ Im 

TEIE 

1 .00 C O M E SVALIGIARE UNA B A N 
CA. Fi lm Con Mickcy Rooney 
(Repl c i ogni duo ore) 

2 0 . 3 0 IL C A M M I N O SEGRETO. Tele 
rom inzo 

2 1 . 1 5 I L R ITORNO DI D IANA. Ti loro 
r m n / o 

2 2 . 3 0 TGA NOTTE 

T E L E S V E G U A . Attualità Nel 
corso del p rogramma Tg4 Flash 

8 . 4 5 

1 0 0 0 

MARILENA. Telenovcla 

MARCELLINA. T e l i ovc-l 

INES, U N A SEGRETARIA D'A
M A R E . Telonovela 

TG4 Poi..^.lqj,u 
BUON POMERIGGIO. V a r i c l l 

" S É l f f l E R I . J o l e r o m a nzo _ _ _ _ 

M A R I A . Telenovela _ 

N A T U R A L M E N T E BELLA 

1 0 . 3 0 

1 1 . 0 0 CELESTE. Telenovela 

1 1 . 2 5 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 
corso del programma 11 40 Tg4 
Flash 

1 3 0 0 SENTIERI T o l o r u m a n z u ( r ) 

13 3_^ 

1 4 . 0 0 

1 4 . 0 5 

1 4 . 3 9 

1 5 . 2 0 

1 5 . 2 9 

1 5 . 3 0 

1 6 _ _ 

1 7 . 3 0 

1 7 . 4 0 

BUON POMERIGGIO 

LA STORIA DI A M A N D A 

1 8 . 0 0 

1 8 . 5 0 

1 9 . 3 0 

2 0 _ » 0 

2 2 . 9 0 

2 3 . _ r 
2 3 . 3 0 

0_)0 
1 . 0 0 

1 . 9 0 

2 . 0 9 

3.05 

3.39 

FEBBRE D'AMORE. Te]enqyeia 

T 0 4 - F l » » h 

C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 

Va_iotì_ _ 

LA C E N A t SERVITA. Quiz 

TG4 SERA _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Tcleno 

vela _ 

LA GUERRA DEI ROSES. f i l m 

IO, T U E M A M M A . Con Corrado 
Tedcseni 
T04J l tOTTE 
K O J A K ^ T o ^ ^ i n , 

A TUTTO V O L U M E _ 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Tel _ilm_ 

OROSCOPO DI D O M A N I 

SULLE STRADE DELLA C A L I 
FORNIA. Telef i lm 

STREGA PER AMORE. Telefi lm 

I LANCIERI NERI . Film con M 

Ferrcr_ 

STREGA PER A M O R E . Telef i lm 

RADIO 

R A D I O G I O R N A L I G R 1 6 7 . 8 . 1 0 12. 
1 3 . 1 4 , 1 5 17 19 4 5 2 1 , 23 G R ? 6 30 , 
7 3 0 , 8 30 9 30 1 1 3 0 12 30 13 30 , 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 , 
22 45 G R J 6 4 5 , 8 45 1 1 4 5 13 45 , 
15 4 5 , 1 8 45 20 45 23 15 
R A D I O U N O O n d i v e r d e 6 08 0 56 
I % 9 DO t i f a / 1? 56 11 b / 16 5 / 
19 41 ?0 5 i 2<? 57 9 0 0 R l d i o u n o p c r 
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R A D I O T R E O n d i ve rde 6 42 0 12 
I I 4 2 12 24 14 24 14 M 18 12 7 30 
P r i n i ì p i g i n t 10 30 II P u r g a t o r i o di 
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SCEGLI IL TUO FILM 

0 1 - 2 3 C O M E S V A L I G I A R E U N A B A N C A 
R e g i a d i H e n r y L e v l n , c o n T o m E w e l l , Micieey R o o n e y 
U I M I (1973) 87 m i n u t i 
T ( L - a m i c i mbv- 'pd rub i l i r i d o t t i a l l a m i b e n a d e c i d o n o 
d n s L J t t a r f U ( l o p n t >orti t e n t a n d o i l g r a n c o l p o a l ' a 
b a n c a l o c i l ! u lo s o m b r i p r i f e t l a m e n t t o r g a n i z z a 
t o m a p o i c h é s n m o tn u n a c o m m e d i a s i r i s o l v e in fa 
et11 r i s a t e AH i f i n ' 1 d e l l i l m tu t t i a l v e r d o c o m e a l i in i 

£10 
T E L E ^ 3 

2 0 . 3 0 A S ^ ^ U C O k u A . 3 . f 

R e g i a d i B i i ^ > B „ . coorti c o n J e s s i c a T a n d y , M o . ^ a n 
F r e e m a n D a n A y k r o y d U s a (1989 ) 99 m i n u t i 
N e l l i G e o r g i a d o v e bi i n c h i e n e r i d A m e r i c a c o n v i 
v o n o n o n n e ! m i g l i o r o d e i m o d i la s t o r i a d e l l a m i c i 
/ i t d i l l i c i ' o m Ì s t n c e i a i r a un a n z i a n a d a m a o il s u o 
s a g q i o e c o m p r e n * - i v o s t r v i i o r c d i c o l o r e U n a s l o n p 
c o m m o v e n t e v i n c i t n c o d i m o l l i O c a r 
R A I D U E 

20.30 LA GUERRA DEI ROSES 
R e g i a d i D a n n y O e V i to c o n D a n n y D o V i to , M i c h a e l 
D o u g l a s K a t h l o e n T u r n o r U s a (1989) 116 m i n u t i 
I R o s e s s o n o ( s e m b r »no) u n a c o p p i a f e l i c e H a n n o 
d m l i q h I a m o r i i l s u c i - ' " »so s o p r a t t u t t o u n a b e l l a 
c a s a Q u a n d o e i c h i e d e il d i v o r z i o s i m e t t o n o d a c 
c o r d o ^ t i n -o l t c c o s e m i n r n s u l l a c a s a L a l o r o v i t a 
d i v e n ' a u n i n f e r n o l o p e q g i o n c r u d e l t à s i c o n s u m a n o 
in n o m e d e l t o r r i i o n o E f o r s e la c o m m e d i a p i ù c a t t i v a 
d n q h a n n i O t t u r t a S i r i d o m o l t o P ia c o n c o n s a p e v o l e 
d i i n n s/n 
R E T E Q U A T T R O 

2 0 . 3 0 S O T T O S T R E T T A P R O T E Z I O N E 
R e g i a d i C h r i s T h o m p s o n c o n J a s o n B a t o r m a n , T o m 
Sker r i t t C h y n n a Ph i l l ips U s a (1988 ) 91 m i n u t i 
R i t o r n a a ( <Ì',{Ì d o p o un c p m p o n g i o e s t i v o e la t r o v a 
v j o n T u t t a \i s i 2 i m i q l i a e s c o m p a r s a c o m p r e s o l i 
c a n e C o m i n c i i c o i a c e r c a r l i i g n o r a n d o c h e a r G p i r 
l i n o n s o n o s t a l i d e i m a l v i v e n t i m n l a p o l i z i a c h e v u o l e 
p r o t e g g e r l i U n t h r i l k r g i r a t o p o r la tv p u n t a n d o s u l l a 
p o p o l i r i t a ( n e g l i U s a i d e l g i o v a n o a t t o r e p r o t a g o n i 
s t i 
R A I T R E 

2 0 . 3 0 N O N E P I Ù T E M P O 0 1 E R O I 
R e g i a d i R o b e r t A ldr tch c o n M i c h a e l C a l n e Cliff R o 
b e r t s o n H e n r y F o n d a U s a ( 1 9 7 0 ) 133 m i n u t i 
N e l 1942 il t e n e n t e a m e r i c a n o L a w s o n v i e n e d d q r c g a 
to a u n r e p a r t o i n g l e s i m m i s s i o n e a l l e i s o l e E b r i d ' Il 
l o r o c o m p i t o e d i t r u q q e r e u n a s t a z i o n e r a m o gì a p p o 
n e s e c h e i n t e r c e t t a i l p a s i a q q i o d e l l e n a v i a m e r i c a n e 
I T A L I A 7 

H E A R T S O F F I R E 
R e g i a d i R i c h a r d M a r q u a n d c o n B o b D y l a n R u p e r t 
E v e r e t t F i o n a U s a ( 1987 ) 96 m i n u t i 
In p r i m a v i * ione tv la s t o n a d i u m q i o v a n e r o c k s ta r e 
d e i s u o i r a p p o r t i s e n l i r n t n t a l i co r u n c a n t a u t o r e in d i 
s i r m o e u n p o p o i n q i v s u d a c r e s t a d e l l o n d a D y l a n 
n o n e r n o m o r i b i l t o il m q i s t i M a r q u i n d ( i l s u o u l t i 
m o f i l m ) n o n se m p n i . u è i g i o c o n i l m o n d o d e l 
r o c k n r o I 
T E L E M O N T E C A R L O 

2 . 0 5 I M O S T R I 
R e g i a d i D i n o R i s i c o n V i t tor io G a s & m a n U g o T o -
g n o i z l L a n d ò B u z z a n c a I t a l i a ( 1963 ) 100 m i n u t i 
i n v e n t i t p i o d i r i t i < m i t i d e l It i h a d o g l i a n n i S e s s a n t a 
r a c c o n t a t i I H I s e g n o dt* l l j • i t i r j U n s u s s t ^ g u i f s i d i 
n n e c h l e t t e i n d i m r n l i t i*">111 c o n G i s ^ m i n o T o a n i v i 
T d i r i i m tq i tu ime nt t I l i r n o 
R A I D U E 
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Esce «Mac», esordio nella regia di John Turturro, che girerà in Sicilia la sua opera seconda 

«Basta Hollywood, vengo in Italia» 
Parte timido, John Turturro, appena sbarcato a Ro
ma per presentare Mcu il suo pruno film ad regista 
Ma poi si lascia andare e pariti con passione della 
sua esperienza di italo-amencano, degli stereotipi 
del cinema Usa, dell infanzia nei Queens, figlio di 
un carpentiere pugliese «Solo dopo il successo di 
Sartori Junk ho trovato i soldi per produrre una sto
na che avevo in testa d<t più di dieci anni». 

CRISTIANA PATERNO 

John Turturro protagonista e regista ai Mac 

• • koMA lotm I ur imro st.i 
prendendo lezioni di itali n o 
si prepara .1 interpretare hi tt> 
qiun\\ F rane csi o Rosi e prob t 
bi lmeute tjirer i (|in .uic I H il 
suo semin io film d i rodisi,i !i 
avventuri di un.i L ( impaci l i i ih 
.iltori su ll.i SK ih i <li dm < r i o 
( cnto Por adi sso < volato ,i 
Koma pi r presemlan 11 sin. pri 
mu fi lm Mai premi »to i C u i 
nes e on I i t mu r i ci 01 t IH 

ust ira a nu I.» i't nuaio «hsttt 
Imito d i l l i U i k i d o Piim i in 

t urop i i hi n i tjli Stati Uniti 
Mi sembra g u s t i n o s i lo trovo 

un l i l in poi o americano De! 
t I IK ina di 1 lol lywood il prola 
L><)( ist i di Martori h'itiK non lui 
una buona opinione -I lo 1 mi 
pn ssionei he la ma-jqior parte 
(It III storu sia basata su film 
pri t * (U liti piuttosto i he sulla 
re ilt.i t questo spicca ani he 
pi a I H « i osi di f ln ile trovare 
NOMI per Ini i iziare un pro te i 
'o originale 

I ut IH s,i quali osa V/cA i1 

I ha in mente i la dodu i inni 
f r i m a d i arrivai» al film t i sta 
ta I.i e omniet lu i st ritta a uu.it 
Irò mani i on Brandon ( ole 
ant he lui italo amene ano i 
messa in s u n . i i o l i sue t i s s o 
off Broadwav grosso m o d o i on 
lo stesso tas i ( M i iha i I \Ui\i\ 
ini i o Cari Capoiorto K ith< ri 
ne i ìo rowi t / ) Ma solo dopo 
t he lui rat^Hiuto la popolarità 
t omo attore din Ito iì,\ Spiki 
U c i 1 dai fratt III C oeit * riusi i 
lo a inetleie uisii me i i mil ioni 
d i dollari t Ile vjh serMVano pi r 
ini / lare le ripresi. 

\ e e venute) fuori un fi lm du 
ro e pieno tji energia, la stona 
t i i Mai V li o e l im i l o ( j nomi 
sono un o r n a t i l o a C.iambatti 
sta V i t o lommasoCampat ie l 
la e ( ì iordano Bruno) i tre fitjli 
di un muratore sit i l iauo t h e 
dope> la mort i del padre dei i 
dono di mettersi in proprio e il 
"iimiMJ i ii iema operaio post 
ri di laniano du o l io t'Ii autori 
i on o r ion i io -I un pò l.i ima 

stori i ani li io sono e rest iuto 
nei („)m i ns I durante I estai* 
nudavo a lavorare insit me a 
mio p.idn in t autiere AH ini 
/ i o era un I M K O poi I d iv i ni.i 
t i una i osa seria 

«Muo e dedicalo propr io a 
suo padre, Mcolajt ru r tu r ro . 
Che l ipo era? 

( ra arrivalo in Ameni i Ì\A Clio 
vmazzo in provini i.t di Bau 
I ti e\ i il i irpentiere I o ut or 
do t o m i un uomo sancimmo 
pit no di ' nerica t he faiev.i il 
suo l.nuro i o l i passione Ni I 
film ho i e r i alo di un ttere la 
s'essa passione e una t o s a i II* 
lui mi ha insegnato a i osimi 
n In Ann m a inveì e ^oprat 
tutto nei fi lm sembra i he tutti 
. ibbiai io votili.i elidislni_»_jen 

C e una battuta che r i torna 
spesso: «ci sono due modi d i 
fare le cose, quel lo giusto e 
i l mio. I sono la stessa cosa. 
La pensa propr io così? 

Non un ne or i lo più t In I h i 

st. ritta quella battuta ma non i1 

poi tanto esagerata Ali mi / io 
quando t era disat e ordo sul 
set i creavo di fari eli i t o n i 
promessi ma a un cerio punto 
ho i api lo i Ile e meglio sba 
i^liare p e r t o n l o proprio A lme 
no sei ri sponsabile del risulta 
to 

Perche la madre non si vede 
mai? SÌ sente solo la sua vo
ce. Urla in sici l iano dalla sua 
stanza al secondo plano... 

C»uelto della madre italiana 
i he sta in e asa a t ut mare uh 
spaghetti e diventato uno st** 
n otipo Non vedrai mai una 
11 i.ii ni i ir i < he I tv ora e di* e e ose 
itile Ungenti A noi si mva un 
iMTsopaunio abbastanza tradì 
/ i on il< •nu he un pò estremo 
Ma almeno abbiamo evilalo di 
metterla in t ut ma a preparare 
la pasta 

A proposito d i stereotipi, 
che ne pensa della rappre
senta/ione degli italo-ame

ricani n*'I cinema Usa? 

\e_;li Siali f i n i i tu t loe sii r< oti 
pato i f i lm maker ra t i ontano 
tose t h e fon collose ono | se 
hanno bisogno di un p< rso 
na^^io di il i lo ami ni ino > o 
piano mal* dai film di Se orse 
se Un allori st uro u n i i • a 
pelli ni ri può lare solo il _]an_j 
ster il poliziotto o I indiano Mi 
mandano un min e Ino di i o 
pioni m<i e quasi tuli a robbat 
i i.i Pretense o ree itare in tea 
tro 

I dialoghi sono sicuramente 
la cosa più efficace d i - M a c , 
un misto d i sicil iano e Ingle
se parlato con accenti diver
si, l u t to in presa diretta. 
Peccato che vedremo i l f i lm 
doppiato ,: 

I>i i doppiator i italiani nu f ido 
i i e t a i m n i ' ' Comunque e v i r o 
i he abbiamo lavorato mol to ai 
dialoghi Abbiati K M hiesto aiu 
lo ì un assix lazione d i i sui 
li ini di Brooklvn -Alba su ula> 

t la e en a di ti ne ri \ i \ i I i < ni 
tur i ti origini ( e un baibit i. 
d i Park \ \ e i i ue i he str ivi | m 
su n MI ili.ino un .il 'ro < h e 
hi l assio fa I assisti riti so» i t 
le ma Miona a .isit t folk h i 
d in la vi nta < ima t on -in ' i 
isol ita i tiaisa in quelli *.gij il 
tro strad*' di Brooklvn li don 
III a i as.i _»1( uomini il ' i \on 
I, i nubi. i lo piH o d.iui'i min 
«. ili(]uaril i 

r come nono i rapport i tra 
gli italo-americani in genere 
e le altre comunità? 

IndubbiaiiK nte t e qua < h< 
( i inllitto ina l.i ni.iLiv'H >r | » IMI 
di H.i geliti OI>L>I * assumi it i 
Prima i ra divi rso su I tl< n< I 

i'i use . un iiil< rusla il f i ni 'oi 
d i loe Di M u^ io Un i v i l io 
» loe palla uiijlese si n/a u 
i enMo inni m m_;i.i sp a^ln III i 
non usa m u la brilla l'in i 
lut t i - balie' Beh io 1 ho r * i 
Uh ila * I ho appue n ita mi In 
140 ( osi mi r i to rdo di non di 
mentii in le un* origini 

A Cagliari consegnato il premio Coppola-Prati e a Porto Torres la quarta rassegna «Etnia e teatralità» 

Sardegna, isola (infelice) del teatro italiano 
La Scink'HiM ne orda il teatro di Luca Coppola e 
Illuni, allo l'ruti il [teista v fattole misterio.samonte 
uca.si quattro unni fa a Ma/ara del Vallo eon un 
premio, assonato al giovane Massimiliano Sj)iviu-
ni e lo spettucolo /'asoìim DMSJIJIO in Grecia, inter
pretati) fra t;li altri da Remo Girone \et} l i stessi gior
ni a l'orto 'I orres si e svolto il quatto festival «Ktmu e 
teatralità' dedit .ito alla draimuatuujia napoletana 

(ML l ANO&THA INVIATA ______________ 

• B l A U I I ^ K I Oli inciti Kf l iK i (le'l i l l iK (Il l i , l ini I l i m i 
Ciironc l'iitr.i 111 ll.i t i l ' n i In viur l( qui sl.i \n\\ i l i o i i i r . i s n 
n.i nitri .il s i c u l i , i l i l n v i r l i , un i . speli K o l i . Hello |icr.il 
pr.'s,i ,«>ni|M..,no n u l i , y, „ , , „ K ) r - , , „ ( ( J l n u , ,,, , , , „ „ , , 
ni. ,M-r in, m in I, ..itrr,v..t.il. | , m l , ) , , l l n / . „ v , , „ „ , „, 
SIGITI ili I tu suini!> .nnumn , N , . 
1 s tup i l i ,< l . ,MIMMI , , , , .MI .> | .< , ' " ' " " iM|M-r i . )1M.(i i r . i t<. . l , . 
|.nl.irii.i i i l n . s u 1 \ t , i I n i , . I< i l i n u . 1)1'Vli'lis l i i i i i iu il i i i i lo 
l . i rnk l i . i t . i y l u r i l i . , sin, ss,, ' I i sh.n.i p.isnlnu.uii li sue 
1 p.inni i l i ' ! p i ' i i l i l n i l i ll.i /';,,( ra I r . i f i ' i l i i ' i ' l o sui' pm'sii .ildil.i 
pi r Ioni ni t,J iniloss ir, <|ii< M h ni nn qu in t i l ' o i l i ' i_ i i / ion i 

Parla il neo presidente Cecchi Cori 

Pi'exluttori 
allarme rosso 

Mano 
Cecchi Gon 
nuovo 
presidente 
dell Unione 
rui.ionale 
produttori 

DARIO FORMISANO 

• • Ki )\l \ ( 1 1 1 I r UH « > 1 ri n 
sta Idi 1 I' sso 1 1 Mari« " ( l'i ( In i)ui 1 ( h i si r\e insoinnuì 1 
t,or I ( l u m i d ' i piodutN' i i nmb*H e arsi I* in.mu I H t so 
it tliarn p < inl« It i i i i -un ili 1 sp< nd< rt li ti id i / ion. ih _t< n 
( ris< i i » in ' st> I indtism 1 1 un H'I A o n b ista aspe ti m I 1 
M* m it< 11' ilu 1 i A ì • ' 1 in nuo\a U _»_;i dit e \ i i r t Ito I U 
{ 11 i ipo i 11 .. non un imi. 1011 l . n i k i i l i . Si ad t su 11 pio il 
0 i|ii Hilw Jin no 1 pin pò 1 uti 
( osi la pf( siili n/.i ntoiu 1 do 
pò un 1 <|ii!M<!i< iti 1 <! min 11 
1 a t t u a i * p ifr»»ii d i a a l'i ut 1 is 
s i s t i f o ( l o n l i K an« i d i \ li ' 

prt ni* ni d i \t i f t 1 ' ii I a 
n nliis i 1 1 iwov il ' ' i UNI I 
M in i i f 

II K .HML; 1 » 11 t--i i( N t . I n 

ni, (intr it. K ri l i st nit| .1 < 
UH ss.* 1 ' ipp* ' 

,j iranti S.uit l ineilo e ol isi ntis 
st ai (r<ul< r li 1 nos'ri dUn < In 
p.issani 1 m U la possibilità di 
1 vs< n sj < Hison/zat 1 lussa 
i j i i inti Ì/H ndt imestir i bb* ro 
u ! - un 111 i hi att< sa t tu 
Sani inn Ilo ris|)oiitla un litro 
. ir.ihtc imi Ilo d i 1 anlitntst 
1 raiu i s t o s,i| 1 ha t o n i m i 1 ito 
un indagini per si rifu .in I esi 
sti n/-\ di onte ntra/ ioin fu ' 

probi* ni 1 on 1 ipial i 1 industri 1 1 industri.1 « in* mato_;ralu 1 (< 
tt, I 1 m i n i 1 L'I aio 1 i u 1 1 1 i d 1 st oiumettt ri t hi (. ei hi 
t [,, ' i r* 11 1 prossimi 1 ini \/ t»or. s ira 11 onmo uni i_|atou 
/ ir,! ai to p t ' no <|u il I < 
l i i / i . i i i i . " m u (1 indo1 1 
I olt imiM H I 'I I \o | , ) | l ' 1 

l 1 u n 
[..il ||. o j n sid* nl< I" • ' n. 
I M O ! rn .111 1 1 1 ti i 1 ' 1 . "to ini 1 
p a , u , • 11 1 i l . 11 u ino Nuli 
t hi \ ni 1 l« niss ni 1 p. ro I il 
ur.i d i 1 1"1 ni l i i ' i i i ' inno 

[ Ì 1 mi it I tv' in i l * il bi tu o 
t i t tos ipi IMI. 

f i r t (m s'o , [H r litri I I IO ' IM 
.ni {\ ippunt mu uto 1 on I i n H A 1 
\i le _{_;i 1 1 r torma d* Il 1 M mi 

d 111 1 1 pr 1* littori hanno M * *o 
in d , usi r 1 ipresent in .un fu 

d il _;uir s u d i inni M iss.uo 
' i i t t o r d o n J i i li d in rtiw Ci . 
h 1 det(*i Mass irò - siamo t.i 

u m \oh ni un 1 poli 'u 1 d. II. 
i|in>'i 1 priMl* 1̂1 in '• 11 t la 

pr. I^Ì unni /i« un <h 1 hhu « 11 
ioni 1 ' it 1/1 >n ili 110 utii oì 1 

i | l l ' 

lM U II III il i 'I 
h sp. r r f In 1 t \'\ f 'r-
n. n' Uà s n i b b i 10 u m i l i l i f l u i ' . diiiK|u» lui tini» nli 

I , I ,, , n- ni 1 ' i 1-1 m ( l "-1 " f ' ° ' , l nosir 1 p isi/10 
l,, 1 1 i\ un 1 1 li 11 1 li- i l pi ' li ti »n « 1 hianssim 1 
, 1 . ,111-1 1 p i 1 '1 • in I li " o d< ft • il1 unisono i , t 

,t In 1 1 | < '* ' -1 1 hi 1 1 1 1 >. I Min Utlis ( ti* 
U s . f i si u p. • ni* In d s nb ' i 'on * 
. .' . di t nifi I lui un* ru mi non s* » 
I , U I .ir il un 

tonnato oltri *. he d 1 l iinn * 
da Anna NoL'ar i M um/u l )o 
nadimi Dami 1 \ M irt*!n ni 1 
Massimo "venìastM» e d 1 un r* 
-jista i i t t im l o u u M.iiiro \vo 
-ladro 1 ut!i uniti IH I si t^iio 
torte di ili p irolt di l 'asolili 
per ne ordari I iti 1 Coppo! 1 1 
Ciani arlo f rat i il n t;ist 1 * 1 1 ' 
tore 'rai^it ami me * ani 01 1 mi 
stt nosi i i iu ni. m 1 isi IH 1 iuv;l 1 
i l i (|ii itlro unii I t M I una spi a' 
i l iad i M 1/ ir 11I1 \\ ilio 

I .ili* stilili Il io dell 1 * 1 >mp l 
1:111.1 d* I Muto! mro bxuJ.tr t 

propri* 1 d 1 l'r iti 1 ( oppol e 
stat i sai ' it* > si orso I ot 1 tsio 
n* per raduti ir. il* uni anni 1 
dei due artisti 1 pei 1 olisi ima 
ri al M nlotti imi Massun li tuo 
•spezi mi il ti r/o pi* uno i o|i 
pol.i l'r l'i **pe /1 rn* Hi* >n udì 
nes. 1 stato pi* un ito | ier la 
t oerei iAi ( 0111 tu m quest in 
ni I 1 st ( ito d I i v ir e* ( o 1 re 

ejsli 1 oine ( obelll ko iKo in e 
1 astri impei;n<mdosi in Livori 
I iboratoriali | K K O remunerati 
\ 1 dal l.ito 11 onori le o ma assai 
Iodi per la ut i tura / ionedel l al 
'or* ( osi ree itava la motiva 
/n un letta i la Mansa 1 abbri 
UH-mbro vk Ila _jiun_i insieme a 
i j u a u n I ilo 10 Maselli Cara 
p e / / 1 l .[pitta liuz/ì C onsole» 
t lo slesso Avocat i lo t he tia 
poi sottolinealo 1! profonde» le 
pali l i 1 1 i l i i;a\a f rat i e G i p 
polit alla Saidewiiui 

f_>n. ai \ÌK ino festu.il di No 
r i I ui a ( oppola avi ' \a reali/* 
/ ilo ! U'ttn: u la (adula dotte 
\/</srth'n di Vlarmienle Your 

1 ' nar di 1111 ,Ì\Ì \a insieme a 
l ' u t i tradotto m italiano tutte, il 
teatro 1 quali he- anno i l t ipo 
/)itiiui><> *li Natali.1 ( i i n / b u i ^ I 
or 1 e a;h in torna a parlari di 
Ioni elella loro t r a i n a fine' del 
ti \tro i h< \o le \ano t 1 he .111 

1 ora non * I atit 1 d i I r. sto in 
lutl.i II dia il teatro impet-m i lo 
p*m n> 1 tppassionato stibis 
sat(> dalle polemi i he disfatti 
ste dalle assi n/ i legislativi 
tt Illa i attiva dis lnbi i / ione et o 
noum a I a .Sardeima non può 
non * ssi re uno SJKI e Ino fede 
le del panorama na/ ionale 
a tarava! a st minai d illa situa 
/i*>ne* uteo^rahe a v [><;litie.i 
.Spie _[a Antonio Cubeddu (d i 
rettore del ( telai 1 hi dovrei) 
b* elivi nl.iri stabili re Rionale 
I anno prossimo ) * hi m mi 1 
rant anni non si e mise iti in 
.Sardeima ail adei',uari la leti 
_je recioti,ile ì< ille n i \ essila 
ui^ett .ve a rendere traspafend 
Uh slan/ iameii t i a trov ire stru 
nu nli wjiuridK 1 adi tiuati 

N i l o 1 Cau;l -ir*1 p'Tse nei 
bombardamemti le' due saie *»l 
ttxcntest he, la si tua/uni i ret»i 
s|ra un te.Oro in e ostruzioni 

dal ' ì l p i n o l e lo inpa i i i i u 
e he sopravvivono t o m e qut I 
la del f a lazzo el Invi rno a 
prezzo di s u r i fu i enormi op 
pure t I l ludono tlefinit ivamen 
le sfraltati elai Gesuiti i o n i e 1! 
I eatro eli II Aie o un uni i a sala 
pratit abile I Alfieri appunto 
( he e un 1 memont eietjh anni 
del Ix iom Ne il panorama si fa 
più illetjro allrove nonostante 
la la buona volontà di ale uni 
-iruppi loe ali Ira e|iu sti la 
ton ipaqnia I e,tiro .Sassari e he 
lia ortj.inizz it<> a fejrto Iorres 
il suo quarto (estivai su «I tuia e 
te iiralita- d i g i t a n d o l o ad una 
di Ile dr.mimatur_;ie più vive 
va ra ta le e sofferte quella na 
poli tana 

1. osi m un (me selt in.ina 
ventoso e (recido sono arrivati 
1 l 'orlo lonvs «f /ezi> di f o 

migliano eJAreo elerogcucu 
assi mbraniento di operai, mu 

su isti e e mlori nato n i I VI 
siili onda d i l l a ( assa integra 
zmtie t lel l Allasud e t apaee 
iH'-jli anni di rivisitare la prò 
pria tradizione ti atrali 1 so 
prattutto musieali *. on vii ilita 
travolgente e rii joie I1I0I0411 o 
mai ai e adi mu o Suou.mo 
st et a vajas.se e [>ulipu mando 
lini enac t here fondendo l a m 
mumate e txi Imitata ttelt /falsi 

z tt V 1 
o uni 
M u 

n d i . 

11 p 11 

sabato 12 dicembre ore 2 3 , 1 5 
su O D E O N TV 

• • • 

DANTON 
Regia di Andrzej Wajda 
con Gerard Depardieu, 
Wojciech Pszoniak, 
Patrice Chereau, 
Angela Winkler 

^^ rande prova di Depardieu nel 

ruolo di Danton, "l'incorruttibile" 

nemico di Robespierre e grande 

paladino dei diritti dell'uomo contro il 

gelo del potere II film ripercorre le 

fasi salienti della vita del grande 

personaggio e del suo conflitto con 

Robespierre, che lo porterà sulla 

ghigliottina II regista prende spunto 

da questa ricostruzione storica per 

un'appassionato arringa contro le 

woltre autoritarie (in quel momento 

era in atto il colpo del generalo 

Jaiuzolski) 

FRANCIA 1982 

DURATA: 130" 

Drammatico 

UUEUII 

iti'r X i\ 1 ini i il Init;u.lutilo it i I sin i rmiH liti > i In DM HI i 'r i ' • 
l.i t,iiii|>._>n 1 .i lìbrutil.i li,ili.1 ' i lo i l i 'ni;i i. i N i|>uh I i | •>> 
ici i i iorr. i O U . I M un proludo u n . i / m i u l incil i un ik r m u 

i ln. iss. is i . >• c u m i n o .il i . m l i . " ' | M I U l l 1 N l l " , , L ' , " ^ V ' 1 ! ' 
di . l i . l i ir. iti lima IH, tumuli,- l « " ^ " ' " " ' » ' • / ' " ' ' O l i 
, . . ?, i \ l j ( ) \ . in ) l l ip IÌ^III 1 i l u i n . M U 
MONI alo un musali 1 » di Ir un 
menti 1 he hanno pi r proi i_jo 
insta f u k mi Ila mase IH T,Ì CHI 
bli ' inaliea ti 11 J lai eral 1 in um 

polari (1 
U H I di \ k o l a I m i 1 

sor 11 1 la < j/sv // -fc; d< li IN» 
1 uizioiie Nuovo Npar io < 11, 
b di lon iSeAi I lu (17 i 

CITTA DI ANDRIA 

Estratto di avviso di gara 
Si comunica che e indetta una licitazione privata 
per l'affidamento in appalto della fornitura di 
carburante occorrente per la circolazione degli 
automezzi, motomezzi e motoattrezzi comunali 
per la durata di anni cinque, por un importo pie-
sunto di L 300 ' " l ' ioni Le ditto interessate 
devono essere iscritte alla Camera di Commer 
ciò per la categoria di "Stazione di bervizio car
buranti» L'aggiudicazione avverrà ai sensi del 
l'art 16 punto 1 g lettera a) del D L 24-7-1992 n 
358, anche in presenza di una sola offerta 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere 
invitate inoltrando domanda in competente bollo 
corredata dei documenti richiesti dal bando inte
grale, inviati in plico chiuso alla Segreteria del 
Comune, piazza Umberto I n 9 - 7003! Andru 
(Bari), entro I 11-1-1993 

La richiesta di invito non e vincolante per la sta 
zione appaltante 
II bando integrale di gara e reperibile presso il 
Comune di Andna, e stato pubblicato suila Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n 290 
parte II del 10-12 1992. sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia del 10-12-1992 
II bando di cui tettasi e stato inviato alla C E E 
il 4-12-1992 e ricevuto in pari data 

IL SINDACO: Sen. Avv. Attilio Busset. 

COMUNE DI NORMA 
PROVINCIA DI LATINA 

Estratto di avviso di gara 

iL SINDACO 

RENDE NOTO 

che verrà indetta l icitazione privata, con il 
metodo di CJ I all'art 1 lettera C) cella legge 
2-2-1973, n 14, per l'appalto dei lavori di 
progetto Norba recupero storico monu
mentale della città antica, il parco archeo
logico, il museo storico-archeologico in 
C o m u n e di Norma su l l ' impor to a base di 
appalto di L 1 440 259 362 
Le imprese interessate dovranno far perveni
re entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 1 -
12-1992 presso l'Amministrazione comunale 
di Norma, piazza 1° Maggio 17, domanda in 
carta legale, tramite B R redatta in confor
mità al bando integrale che e stato pubblica
to sul B U R il 10-12-1992 n 34, ed all'Albo 
Pretono Comunale il 10-12-1992 
Norma li. 10-12-1992 

IL SINDACO 
Cassoni Mario 
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1 Unita Giovedì 10 dicembre 1992 
La redazione e ut via due Macelli 2} l i 
00187 Roma Iti 69 940 283 1 r> t. 7 /8 
tax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle lr> alle ore 18 

Stamattina trasporti pubblici fermi dalle 8,30 alle 12,30 

Quattro ore senza bus e metrò 
M Una mattinata senza autobus e metro 
politane Treni e vetture non circoleranno 
dalle 8 1 30 alle 12 e 30 I dipendenti di Atac e 
Acotral incrociano k braccia per protestare 
contro la precaria situazione economica del 
le due aziende municipalizzate Lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri è stato in 
detto da Cgil CisleUil 

«La protesta - ha spiegato ieri Lue lano 
Mancini leader della flit Ccjil - ha per desti 
natan vari soggetti Innanzitutto il governo 
che sta sottovalutando la vertenza tanto da 
non aver convocato i sindacati L poi lt 
aziende di trasporto sommerse dai debiti 
rendono problematico il pagamento degli sti 
pendi e la stessa gestione dei servizi, nfiutan 
do tra I altro anche di avviare la trattativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro scaduto da 
un anno» Lo sciopero di oggi secondo i sin
dacati non sarà I ultimo e, nel periodo natali
zio potrebbe esserci addirittura uri inaspri
mento della vertenza Iniziative spontanee 
potrebbero paralizzare il traffico nelle prassi 
me settimane 

Giornata nera intanto ieri per la circola 
zione Incidenti semafori fuori uso e danni 
causati dal nubifragio di due giorni fa hanno 
paializzato il traffico mattutino Autovetture 
in fila a corso Sompione incrocio in tilt a via 
delle Capanclle per un semaforo rotto butta
to giù da una macchina durante la notte In 
via Laurentina, ali incrocio con via Ignazio Si 
Ione un incidente ha intralciato I uscita dal 

IJLI„£SS»3TJS^~i&t^n.«uì<A. WMLIS»..* &U.54- H Valentino Nogali italo-somalo («né italiano né somalo») parla dei suoi 63 anni 
Da Mogadiscio fino a Colle Oppio: «0 credi alle canagliate del padrone o fai lo yoga» 

«Dormo il giorno e la notte vigilo, così vivo» 
Valentino Nogali e la sua «radice quadrata» degli ita
liani L aveva detto ieri, lo ripete oggi l'ttalo-somalo 
aggredito a Colle Oppio già prima di venire in Italia 
capeva cosa aspettarsi Non tornerà a dormire nel 
parco, dice Ma lo giurava anche Mellohui Lahzar, 
un anno fa, dopo essere sopravvissuto agli skin In
vece dorme ancora lì E (a 1 turni di sentinella con gli 
amici, per paura di un'altra coltellata 

ALESSANDRA BADUEL 

r^H -Meglio esseri orfani 
Quando uno e solo vede le co 
se da se e le mette in pratica» 
Si e fatto una ragione di tutto 
Valentino Nogali Due giorni 
dopo aver scampato il pcrico 
lo cu morire bruciate a Colle 
Oppio ripete che lui sta t)tne 
nonostante il viw e le mani 
ustionai L racconta li sua sto 
ria di e itladino italiano con 
in idre somala Una vit > in cui 
spicg i «degli italiani avevo già 
'alto la radice quadrata prima 
incora di venire qui» Non lo 
dico ma ciucila «radice qua 
drata» come la chiama lui era 
scritta nella sua vita dal giorno 
in cui un operaio italiano la 
sciò sola sua madre con il 
pancione «Meglio orfani" ri 
peto Valentino a 6} anni 

•Sto in Europa da trentaduc 
anni Mei fitto il meccanico in 
Olanda e in Italia Prima'Sono 
nato ne I 29 ma mio padre era 
g a sparilo andato in guerra» 
Me>gadiscio 0 piena di storie si 
mili Ed ogni officina meccani 
ca quando ane ora la citta non 
era eievastata dalla guerra civi 
le er.i gestita da qualcuno di 
toro i figli maschi di operai ita 
liarn i donne somalo Oltre al 

padre volat.lizzato nel nulla 
Valentino perso anche la ma 
dre «Emorragia durante il par 
to» dice secco «lo sono ere 
sciuto in collegio con i preti 
Poi ho avuto un contratto di 
dieci anni con la Fiat Ma dopo 
otte) anni mi hanno mandato 
via- Cacciato La stessa scena 
si r ipe te i tante altre volte «Nel 
G0 ho pensato se i somali 
prcndonei la loro indipenden 
/Ù io preludo la mia L me ne 
sono andato Perché7 Loro so
no un popolo tribale nomade 
non mi piacciono» l-orosoma 
li. loro italiani Valentino né 
carne né pesce parti per I O 
landa «LI ho fatto il mio lavo
ro meccanico No non mi se> 
no spedato Mi trattavano be 
ne però era un posto triste T i 
buttava giù lo credevo che era 
ii clima in realta dipendeva da 
me Sono venuto in Italia nel 
71 ocra il 72 > A Bologna ho 
lavorato in una fabbrica di for 
celle telescopiche Ma poi ho 
iniziato lo yoga e ho deciso di 
lasciare il lavoro Clio e entra7 

Beh o credi al padrone e alle 
suo canagliate o fai lo yoga 
I utt e due insieme non si può» 
II viso ust ionato di Valentino é 
quasi immobile ma sembra 

Sopra Valentino Nogali ricoverato in 
ospedale a destra un gruppo di somali 

proprio che sorrida «Dopo ad 
Arezzo stavo in un industria 
che faceva la ghiaia Anche 11 
mi hanno licenziato Erano ne 
vrotici mi davano addosso 
C era parecchio antagonismo 
tra lavoratori e con me erano 
tutti comandoni Lavoravo do
dici ore al giorno ma non era 
no mai contenti Se mi ferma 
vo cinque minuti subito a urla 
re Poi mi si e gonfiata una 
gamba per I artrosi credo e 
con quella scusa il padrone 
non mi ha più ripreso Non mi 

ha dato neppure gli otto giorni 
Sono andato dai sindacati e 
alla fine ha pagato quello che 
doveva» Dieci anni fa 1 arrivo 
a Roma 

«I. Italia ù tutto un problema 
- prosegue Valentino - C) non 
si fidano o non ti pagano A fa 
re il meccanico non mi pren 
dono O lavori alla buona o li 
fai un officina Ma chi me li da i 
soldi9 Qui la mentalità o quella 
di degradarti sempre In Olan 
iii\ ne>n é così tra un anno mi 
manderanno la pe nsione che 

ini spetta Lore> se>no precisi» 
fra un lavoro precario e I altro 
Valentino e approdato ai giar 
elmi sopra il Colosseo torte 
della sua filosofia «I ulte le vite 
sono pregiudicalo - spiega 
quasi paterne) ai cronisti - chi 
nasce povero muore povero 
lo mi aiuto con lo yoga Con 
quello cerco di caricarmi e 
galleggio come' una barca» 

Anche di giorno il parco di 
Colle Oppio 0 popolato Une) 
zoo umano con respinti metal 
liei che circondano ogni rude 

re ed in ogni recinto bucato 
i|ualcuno elle < 1 vive Due pa 
reti ad angolo* due metn per 
uno al riparo dalla pioggia 
Una brandirla ed un uomo 
e he piega con alien/ione una 
pila di maglie e maglioni Non 
vi niente elei somalo ustiona 
to dice Un «non so» ripetuto 
da ogni recinto E scrollano il 
capo i polacchi seduti su un 
piato a bore e suonare la chi 
tarra De i duo connazK)nnli 
che avrebbero avsistilo ali ag 
grossione non dicono niente 

' . - i ,*•'" HHf-x* 

quartiere Laurentine) Sempre nelle prime ore 
della mattina Iralfico intenso anche in via 
Nomentana dove ali altezza di via Poggio 
Braccio una grossa buca ha provocate) molti 
disagi 

Circolazione rallentata .ine he lungo via 
Trionfale via Dannano Chiesa via delle Me 
daghe d e)ro Un ramo pencolante ha quasi 
paralizzato il traffico sulla Cristoforo Colon" 
bo ali altezza dell incrocie) per Aciha Sulla 
Nomentana vecchia un ponte pencolante 
chiuso al transito manda in tilt la cireolazio 
ne Autovetture bloccate anche in via del Mu 
ro 1 orto da piazza della Croce Rossa a piaz 
zale Flaminio 

Un cane investito ha causato ieri mattina 
intorno alle 9 problemi a chi percorreva il 
tratto vja Salaria viale Somalia Autobus Atac 
in difficolta a piazza dei Cinquecento intasa 
ta da autovetture parcheggiate in sosta vieta
la Lungotevere intasato a causa dell i mani 
festazione dei minatori sardi giunti a Roma 
per manifestare contro il pericolo di chiudere 
le mdustne nell isola Prima di arrivare sul 
lungotevere i lavoratori del Sulcis hanno at 
traversato anche viale T rastevere causando 
rallentamenti al (raffio ieri mattina tra le 6 e 
30 e le 9 e 30 in città ci sono stali 20 incidenti 
La scorsa notte invece i tamponamenti e gli 
scontri fra autovetture sono stati 5C diciasset 
te in meno rispetto alla notte precedente 
quella dell'Immacolata 

C es chi dorme allo quattro del 
pomeriggio Forse la come Va 
iontino che ha già spiegato lui 
dormo presto e si sveglia ne1 

cuore della notte per vigilare 
•E il Colle Oppio ora non ci tor 
no» ha concluso l o giurava 
anche Mcllouln Lizhar uno 
elei due maghrebini aggrediti 
quasi un anno fa dagli skin In 
vece non ha dove andare e sta 
ane ora II con una bottiglia 
vuota sotto la tosta come amia 
i i turni eli sentinella concorda 
ticon gli amici 

Il verde Cento 
vara la giunta 
della Provincia 
Lunedì il voto 

Flmu sabotata 
alla Contraves 
I cassaintecjrati 
«Non molliamo» 

Il presidente incaricato de llj 
Provine 11 di Roma Piolo 
Cento (Verdi Arcobaleno 
nella foto) ha prc sentalo io 
ri illa coalizione De Psi 
Psdì Pn Pli Verdi la rosa dei 
nomi scelti per governare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vice Nazareno Dolce (De) 
•"*"^mmmmm*"<m~mm~mmtmtm Piergiorgio Poletti (esterno 
IX) Salvatore I lean (Psi). Gian Roberto l-ovari (P i) Al 
berto Petrocchi (Pn) Gilberto Casciam ' e temo Psdiì 
Achille RICCI (PIi) Giancarlo Capobianco (Verde 'ederafi 
sta) 

Sar> ricostnnto in pochi 
giorni il presidio dei cassili 
tegrati della Contraves e he 
ruspe azionate e inviate da 
ignoti avevme) demolito 
(per la sosta volta) nella 
neìtle di sabato scorso Da 

^^^^^^^^^^^^^^^^^ ieri pomenggie) 15 operai in 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ cassi integrazione sono al 
lavoro «La ricostruiremo cento volte - afferma hrancesco 
Babusci della Flmu -evigileremo» 

Aggredito i,i metropolitana 
perché nimeno h successe) 
a VasileStalcu vi inni sulla 
linea B dove ò stalo iggredi 
to da tre ragazzi capelli ra 
sali jeans giubolto nero 
anfibi Riuscito a fuggire 
Slaicu Ila formato due vigili 

^™™^™^^™~*™~"™"™—"™ urbani e si e* fatto accompa 
gnaro in una clinica a Pie tralata ( urato per contusioni é poi 
fuggilo per la Digos «ò un clandestino leme di e ss"re nspe 
dito a casa 

Metrò violento 
per clandestino 
E il rumeno fuggì 
dopo le cure 

Emergenza-fumo 
La Finanza 
distribuisce 
50000 kg al dì 

2W mil i kg di sigarette fermi 
nella stazione ferroviaria Ti 
burtina sono stati sbloccati 
dalla Guardia di finanza o 
tr.csfcnti al deposito romano 
dei monopoli «liSnnìachili 
sono stati destinali agli otto 
magazzini privati clic nfomi 

"~'~~•"™"""™"""l^——• scono le oltre 2000 tabac 
elicne romane i rimanenti a ciucili laziali, umbri e di Grovsc 
to In media SO rma chili al giorno puldóllartietSirrintempi 
normali» 

Sgombero Focsi 
Il sindaco 
promette 
una nuova sede 

«C é un clima di intolleranza 
e he salo c e r c h e r e m o di cs 
sere più puntuali» Cos ' Car 
raro lue nsposto allo d o m a n 
eie di Pds e Rifonduzionc sul 
I aggressione inccndiana a 
Colio Oppio sulle condiz io 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ni dog1 immigrati e sullo 
•"•••••«••««•«"•••••«•••«•••••••••••••••••••̂  sgombero del Focsi por il 
quale e orano 50 milioni in bilancio mai deliberati 11 snida 
c o si e impegnato a trovare nuove sedi per le as.ruciazioni 
dolio stabile di San Lorenzo 

Patto Dc-Psi-Psdi 
al comune di Rieti 
«Oggi si vota 
per Bigliocchi» 

Sir i il S7ennc Sandro Bi 
gliocihi il nuovo sindaco di 
Rieti Indipendente nelle li 
stcdeIPsi il nuovo smdace) 
salvo ripensamenti dell >''£< 
m ora s.ira eletto ogpi da 
IX- Psi e Psdì 11 coalizione 
che governerà il capoluogo 
sabino e che conta sul volo 

di 26 consiglieri su <10 Bigliocchi sostituirà il compagno di 
partito Uiniberto T abollini dimessosi dalla canea 40 giorni 

Proposta Pds 
per l'Airone 
«Dalla Regione 
1,5 miliardi» 

Il Cons giro regionale ha ap 
provate; ieri una proposta 
del Pds |>cr la sistema/ione 
del dumo Anone stranpato 
noi giorni scev.i La del bora 
stabilisco che |HT gli mtor 
venti sull alveo venga ejesu 
naie) al C onsorzio di bonihca 

"~~-—•—•—«««•«•—•—•»•-• di Ostia e Maccareso un mi 
luirdo e ")51 mil ioni per evitare infuturo danni alle culture e 
alla popolazione 

LUCA CARTA 

Voto alla Pisana, ma per gli spettacoli le terme sono off-limits 

Caracalla, festival musicale 
da ieri istituito per legge 

BIANCA DI GIOVANNI 

tm 1) i ieri il Festival musi 
cale di Car.it ili i ha una log 
gc ad 'KX che lo istituisce 
Nella seduta del ' onsiglio re 
gionale infatti e s t a t i a p p r o 
vata ali unanimità la propo 
st i presentata dagli onorevo 
li Mauro Antonioz/i i De) 
Mie he le Svidcrtost hi (Psi) e 
Andrei ferroni (Pels) che 
oltre a costituire' I inizi Ulva 
ne stabilisce i termini dell or 
garuzz.izione Secondo il te 
sto dell i legge regionale sarà 
sempre il teatro de II Ope ra .1 
produrre la manitesla/ione 
estiva che già da due anni ri 
scuote un succevso di pub 
bile o notevole L edizione 
92 terminata il 27 se ttembre 

scorso ivtvi registrato in 
f ilh ben 120 mila proseMize 
in H serate eli spi tt.ie oli) M 1 
oltre al favore del pubblico il 
Fé stivai ivova ine he provo 

e alo IP reazioni negative del 
ministro ai beni culturali Al 
berto Ronchey t h e aveva 
vietato 1 utilizzo delle antiche 
vestigia te.ttrali A legge ap 
provata il diktat dui Ministro 
«pende» an to ra siili umbien 
taziont da dare- alla suggesti 
va manifestazione Comun 
que .1 questo punto C'ara 
calla si farà «nel suo habitat 
naturale e) altrove», t o m e ha 
dichiarato Antoniozzi primo 
firmatario della proposta 

«F un traguardo importati 
te ha proseguito Antoniozzi 

perche stabiliste per la pn 
ma volta un intesa tia Regio 
ne Lizio C 1 catto dell Opera 
per lo sviluppo di una politi 
e .i culturale in e ui gli indirizzi 
orientativi e gli interventi di 
realizzazione si integrerai! 
no affidando ai massimi I-riti 
pn senti sul te mtorio la gc 

stione degli spazi culturali» 
Stessa soddisfazione iN stata 
espressa dal pidiessino Fer 
roni che ha sottolineato il 
fatto che «I attività del teatro 
sarti decentrata anche nel re 
sto del territorio regionale e 
soprattutto potrà essere più 
qualificata, grazie ai finanzia 
monti concessi» Sugli stati 
zicimcnti tuttavia iniziano i 
primi ostatoli «Certo i tre 
cento milioni stanziati |>er 
qu»'st anno ha continuato 
Terroni sono una cifra del 
tutto insufficiente la Giunta 
si e rifiutata di fare uno stan 
ziamento più adeguato Ma 
p t r gli anni suteessivi pen 
siamo di poter contare su 
una cifra che si avvitili! ai tre 
miliardi II nostro obiettivo 
tomunque ò t h e i fondi non 
siano più dati i statola thiu 
sa ma con un programma 
preciso volto alla promozio 
ne culturale di tutta la popò 

liizione del Lizio e non solo 
di quella più avvantaggiata 
della e ittà di Roma» 

Così quello che dovrcblf 
aprirsi il 20 giugno prossimo 
sarà un Festival per tutti de
centrato |K'r soddisfare le osi 
g tnze t le curiosità culturali 
eli larghi strati di popoluzio 
ne Sulla questione dell uso 
delle terme di ( .iracalla i fir 
matan della legge sper.ino 
che il Ministro Ronthev rive 
da le sue posizioni «Non può 
esse re un Festival music .ile a 
distruggere I integnlUtt i trio 
minienti romani» h i osscr 
vato Antoniozzi l-a risposta 
si sapra dopo Natale quan 
do Ronchey avrà vagliato il 
testo di legge Comunque se 
dovesse essere negativa la 
musica non si fermerà andr ì 
a cere.irsi altri spazi «Siamo 
anche disposti ad emigrare 
pardi portare avanti la nostra 
iniziativa 

Ospedale S. Spirito 
Centro di terapia 
anti-infarto 
da oggi in funzione 
M Apre oggi dopo quasi dieci anni d attesa 
la struttura ui tempia intensiva coronarica del 
I ospedale Santo Spirito f la tredicesima slrut 
tura di pronto mtc rvr nlo pe r infartuali de II ì e a 
pitale e olfrira cure altamente speeializz ite e 
qualificate II e entro oc ostinili» da sei box si p t 
rati con altre Itanti posti letto tr Icvisioni a e ire in 
to chiuso e sistemi di monitoraggio compiute 
nzz ilo per controllare costante me t< ciascun 
malato II costo compie ssivo della nuova strillili 
medic ine iniliirdic mezzo Si ù potuto re ali/ 
z ire grazio ai finanziamenti della Regione e il 
I iscito dell awcx alo ( esarc I lune elei che dia 
sua morie avvenuti noli Sì ha destinalo dioe i 
nuli udì per 1 istituzione di unita coronarie hi «Il 
S into Spinto e1" stato scolto come sede - li i de Ito 
Sergio Mre gli i iiiiministratore straordinario del 
la Usi Km 11 por l.i su i posizione strategica l 
in'.'Ui f.ie lime nli r iggiungibile SII dal centro 
che dalla |)c riferì i e fornisci un utenza di circa 
U)0 imi i persone que II i della zona M i/zini e 
Prali costituit i in prev ile nz i da inziani quindi 
pili a rise Ino [le r le in il itile e ardiologie he » Gli 
operatori del S mio Spirito perano eli iprirc 
ne 1 llJ ine he elodie i posli di le rapi i siibink usi 
va pc r i in ilati più gr ivi 

Pretura del lavoro 

Gli avvocati: 
«Processi previsti 
fino al Duemila» 
• • Giustizia sarà fatta si ma d o p o il Due 
mila A Roma ile i t tadinoche inizia oggi una 
causa di lavoro può alte udore anche fino al 
prossimo se to lo [tf r la se utenza rppur t ' la 
leggo fissa in (>0 giorni il termine per le 
udienze dclli'e ause di lavoro «Oggi invece 
si arriva a 100 seicento o addirittura 1200 
giorni di rinvio in primo grado - denuncia 
I Associazione degli awoe ah de I lavoro - e 
in appello poi 1800 giorni sono la regola» 
Sono cinquantamila i ricorsi pe udenti finora 
a Roma Per la lentezza della giustizia I Ita 
II i e"1 già stata condannata a pag ire grandi 
cifre- in risarcirne nlo dei danni materiali e 
morali dalla (. orte europe i de i diritti de 11 uo 
ino Ora i legali si sono rivolli dirottarne nlo al 
Presidente della Repubblica Stillare) l i n o 
tivi della congestione sono noli le carenze 
di organico ma ane he «i trisfe rimonti dei 
giudici che provocano l.i ridistribuzione 
delle cause ad altri ni igistrali t he ritornili 
c iano da zero Secondo il scglc tarlo del 
1 Assex i.izioue Dome lu to 1) Amati pt-r l.ir 
funzion ire più veloci mi nte la giustizia de 1 
I ivoro basic re bue un più razionale e corre I 
lo impiego de III risorse disponibili 

Verso l 'assemblea naz iona le de l Pds 

Sinistra 
Giovanile 

PDS 
LAZIO 

FORUM REGIONALE 

DELLE LAVORATRICI 
E DEI 

LAVORATORI 

Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalia crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, 
un nuovo sviluppo. 

Roma, venerdì 11 dicembre 
FIERA DI ROMA 

Ore 9 .30 - 18 - (Ingresso Via dei Geo-gofili) 

http://Car.it
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A tre giorni dalle elezioni a Fiumicino 
intervista con Giancarlo Bozzetto, pidiessino 
candidato a fare il sindaco nel nuovo comune 
«I giochi non sono fatti ma si può vincere» 

«Il nostro cartello, la vera novità 
di questa campagna elettorale 
È possibile battere i comitati d'affari 
Assurdi gli attacchi da sinistra contro di noi» 

«Possiamo superare il 25% dei consensi» 
D capolista di «Alleanza di progresso» convinto del successo 

Wrtr 
IL'* 

Ultimi fuochi prima del voto 
Orlando cerca spazio 
a sinistra della sinistra 
La Lega: «Noi contro il regime» 

• • Nuova carrellata di «big* della politica nazionale a Fiu
micino, ieri, per le ultime dichiarazioni e gli ultimi comizi 
prima del voto di domenica prossima. Leoluca Orlando per 
ia Rete, il capogruppo alla Camera della Lega nord, Marco 
Foimentini. 

In una confercnz.a stampa per la presentazione dei candi
dati della Kete GK «anni Stabile (iscritto al Pds), Massimo Pi-
ras. Stelano Biagetti e Carla Lupi, l'ex sindaco di Palermo ha 
deciso di prendere di mira la lista di «Alleanza per il progres
so» che raggruppa sotto lo steso simbolo Pds, Pri, i «Popolari 
per |a riforma» di Mario Segni e i Verdi. Per lui: «Sbardella, 
che e un pencolo nazionale, in queste elezioni non mi sem
bra il problema principale». E por «Bisogna smettere di teo

rizzare chela lista e" dì progresso quando viene promossa da 
Ocohetto. La Mal:a e Segni che si riuniscono in un albergo 
romano e decidono a tavolino chi saranno il sindaco e gli 
assessori». Secondo Orlando «quella lista 6 una scatola vuo
ta costruita con metodi vecchi». Perciò sostiene di aver scel
to di presentare una «lista autonoma» con un programma in-
centratro sull'abusivismo edilizio. E presenta una denuncia 
alla Procura di Roma e al ministero dell'Interno sui circa 
duemila abusi ed.lizi da II'86 ad oggi, concentrati soprattutto 
nel periodo del commissario prefettizio (454 casi dall'aprile 
scorso). «Vogliamo portare dentro questo nuovo consiglio 
comunale la cultura della legalità e su questo discrimine sia
mo disposti a costituire una maggioranza - continua - Ma 
non vogliamo provare i muscoli per il palcoscenico della 
politica nazionale». 

Di abusivismo e della mancanza di un piano regolatore 
per Fiumicino, fi o conduttore della campagna elettorale, 
parla anche Marco Formentim della Lega. Nel comizio di ieri 
hanno prevalso però le solite sparate contro il «monopolio 
partitico» e contro «lo Stato centralista». Per la Lega «l'impor
tanza di questo test elettorale risiede nel fatto che questa e 
forse l'ultima occasione per il regime di fermare l'avanzata 
della Lega». Quanto ai problemi del litorale bisognerebbe 
•combattere la speculazione» pur «tutelando le esigenze del
le famiglie». 

Sul tema ò tornata anche la lista Pannella, attraverso un 
esposto alla magistratura presentato ien dal consigliere re
gionale verde an'jproibizionista Paolo Guerra, candidato a 
Fiumicino. Secondo Guerra i giudici dovrebbero sequestrare 
tutte le carte e gli atti urbanistici riguardanti il litorale roma
no negli uffici della XIV circoscrizione. Il candidato radical-
verde chiede che si indaghi per omissione d'atti d'ufficio del 
Campidoglio che non ha mai approntato i piani particola
reggiati per l'individuazione delle aree cdificabili «Quanto 
ha influito il voto di scambio? - chiede ai giudici - e nelle ta
sche di chi sono finiti 160-70 miliardi necessari solo per il '92 
alla costruzione ci oltre un milione di metri cubi di cemento 
abusivo?». 

A destra 
Giancarlo 
Bozzetto, 
capolista 

dell'Alleanza 
di progresso»; 

sopra una 
veduta di 
Fiumicino 

Ultime battute per l'elezione del primo consiglio 
comunale a Fiumicino. La campagna elettorale è 
agli sgoccioli, la lista di «Alleanza di progresso» in
tensifica i suoi sforzi per spostare definitivamente 
il voto dei cittadini indecisi, pur tra gli attacchi da 
destra e da sinistra. Giancarlo Bozzetto, capolista 
e candidato a sindaco per «Alleanza» fa una previ
sione: «Oltre il 25% sarebbe un successo». 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

^B Mancano solo tre giorni 
al 13 dicembre, quando anche 
a Fiumicino- come in altre de
cine di municipi d'Italia -si vo
terà per il primo consiglio co
munale. La campagna eletto
rale volge al termine, e a que
sto punto tutte le attenzioni so
no centrate sulla lista di «Al
leanza di progresso», la vera 
novità di queste elezioni, il car
tello-esperimento che riunisce 
sotto lo stesso simbolo il Pds e i 
repubblicani, i Verdi e ì |X)po-
lari di Segni, Una lista che si 
candida ai governo del nuovo 
Comune e che propone già di 
fatto un sindaco, come ha ri
cordato martedì scorso Achille 
Cicchetto nel suo discorso a 
Fiumicino: il pidiessino Gian
carlo Bozzetto, capolista di «Al
leanza-

Anche nell'ultimo comizio 
di martedì hai Invitato a non 
sottovalutare l'Importanza 
locale delia lista di «Allean
za», che pure si guadagna da 
settimane I titoli sulle crona
che nazionali. 

Sento molto la responsabilità 
dell'obiettivo fondamentale di 
questa campagna elettorale 
per il comune di Fiumicino, 
che non può essere annebbia
to dalla dimensione nazionale 

dell'esperimento che stiamo 
conduccndo. Il nostro sforzo 
dev'essere quello, in questi ul
timi giorni, di concentrare la 
campagna elettorale qui, in 
questo territorio, facendo 
comprendere fino in fondo ai 
cittadini che c'ò un obiettivo 
concreto: conquistare la mag
gioranza, andare a governare, 
e per questa via apnre una pa
gina nuova per il nuovo muni
cipio. L'abbiamo già detto agli 
elettori del nostro manifesto: (• 
vero che l'Italia vi guarda, ma 
dovete dare una risposta al fu
turo del nuovo comune. 

A tre giorni dalle elezioni di 
domenica, si può dire che «i 
giochi sono fatti»? Che or
mai il quadro elettorale a 
Fiumicino si è stabilizzato? 

Non credo. I giochi non sono 
fatti fino al momento in cui il 
cittadino va a votare. Pei quan
to ci riguarda, essendo la lista 
di "Alleanza" una novità an
che nel simbolo, i tempi stretti 
che abbiamo avuto non ci 
hanno consentito di arrivare 
nel profondo dell'elettorato. 

Come è andata questa espe
rienza di lavoro a stretto 
contatto con gruppi politici 
diversi, con associazioni e 

candidati Indipendenti? 
Credo che sia stata un'espe
rienza importante. Certo, per 
molti aspetti sul piano pro
grammatico e delle idee ab
biamo avuto il massimo della 
partecipazione, però nella fase 
concreta della campagna elet
torale sul Pds ò ricaduta la 
maggior parte della responsa
bilità di far emergere politica
mente la lista. 

Sia a destra che a sinistra, 
tutti hanno cercato di spara
re sull'esperimento di «Al
leanza di progresso». Ades
so però c'è il problema di ri
comporre un equilibrio a si
nistra... 

Gli attacchi da destra e dai par
tili di governo erano scontati. 
Ci ha fatto molto male questo 
attacco da sinistra: Rete, Pan
nella, e soprattutto Rifondazio
ne comunista. Noi non voglia
mo concedere nulla a queste 
forze. Hanno sbagliato a pre
sentare le loro liste, hanno 
sbagliato a sottrarsi all'impe
gno sul piano programmatico 
che avevano assunto all'inizio. 
Dobbiamo smascherare que
sto assurdo attacco alla lista di 
«Alleanza», che invece e l'uni
ca possibilità di battere Sbar
della, i comitati di affari e i ten
tativi di speculazione su que
sto territorio. 

Qua) è il risultato elettorale 
minimo che consentirebbe 
di dire che «Allenza di pro
gresso» è andata bene? Ave
te già fatto una stima del vo
ti? 

Qualsiasi punto superiore al 
25%. che consentirebbe di 
conquistare la maggioranza 
relativa in consiglio - visto che 
la De appare in lortc perdita -
6 una vittoria per «Alleanza». 

Nel feudo dello Scudocrociato cioGiaro la battaglia elettorale si fa incandescente^-^ • »-
Presente anche «Alternativa democratica», lista composta da Pds, Psi, Verdi e Pri 

Vola il «corvo» sulla De di Alatri 
Ultime battute della campagna elettorale ad Alatri, 
piccolo centro della Ciociaria, che va al voto dome
nica. Tra lettere anonime, ex sindaci che si ricandi
dano nella Lega, notabili de coinvolti in un'inchie
sta di corruzione e clientele. Dove la De aveva un 
sessanta per cento dei consensi e ora, spaventata, 
espelle tre dirigenti candidati in una lista civica. La 
sfida della lista di «Alternativa democratica». 

MONICA FONTANA 

• • ALATKI Ormai ci siamo. 
Ultimi fuochi per i partiti im
pegnati nella campagna elet
torale che porterà il comune 
ciociaro alle urne il 13 di
cembre. Il clima della com
petizione non 6 dei più tran
quilli. E non potrebbe che es
sere così, visto che Alatri, dal 
7 gennaio 1991, giorno della 
dichiarazione del dissesto fi
nanziario, ò in mano ad un 
commissario prefettizio. Re
centemente si sono verificati 

gravi fatti di corruzione che 
vedono coinvolti l'ex sindaco 
e tre assesson, tutti democri
stiani. In un clima politico 
cosi inquinato ci mancava 
solo un «corvo» e i suoi vele
ni. Il «corvo» ciociaro ha spe
dito lettere rigorosamente 
anonime ad alcuni cittadini e 
con un pizzico di malignità 
ha allestito un totoelezioni 
con un nome da sabato sera: 
«Scommettiamo chi»! Si tratta 
di una riedizione, visto che il 

«corvo» colpi ad Alatri anche 
nelle elezioni del '90. 

Notizia dell'ultima ora 0 
quella della espulsione di al
cuni personaggi dalle file 
della Democrazia cristiana; 
tutti appartenenti alla lista ci
vica Alatri futura. Anche que
sta mossa somiglia ad una 
riedizione. Infatti giù nella 
campagna elettorale del '90 
si giocò la carta dell'allonta
namento dei personaggi me
no presentabili. 

D'altra parte la Ciociaria e 
un feudo democristiano. So
prattutto ad Alatri dove la De
mocrazia cristiana, tradizio
nale o con sue diramazioni, 
esprime oltre il 60'.V. dei con
sensi. In verità la Democrazia 
cristiana ha operato un pro
fondo repulisti causato da 
una pesante crisi e da una 
caduta d'immagine. Il fatto 
nuovo e che per la prima vol
ta dopo 40 anni la Democra
zia cristiana gestisco la cam

pagna elettorale senza stare 
al governo. 

Un segnale di cambia
mento, in questo clima, vie
ne dalla lista «Alternativa de
mocratica» composta da Pds, 
Psi, Verdi e repubblicani. 
Obiettivo primario della coa
lizione e quello di dare una 
vera amministrazione a que
sto comune disastrato da 
una politica clientelare, faci
litata dalla conformazione 
geografica del comune, 
composto in massima parte 
da zone di campagna. L'am
bizione della lista «Alternati
va democratica» è quella di 
realizzare una prospettiva di 
reale cambiamento. Secon
do il Pds si tratta di un primo 
passo verso quell'unità delle 
(orzo democratiche e pro
gressiste. 

Benché la campagna elet
torale sia stata condotti! in 
modo unitario i partiti del

l'Alleanza, Pds, Psi, Verdi e 
repubblicani mantengono 
una libertà di posizioni nel ri
spetto del vincolo di collabo
razione. Non del tutto con
vinto da queste premesse il 
Psdi si presenta con il pro
prio simbolo, forse anche per 
non perdere quei voti dei 
cacciatori alatresi che certo 
non avrebbero visto di buon 
occhio una alleanza con i 
Verdi. 

Gli altri partiti in competi
zione sono: Rifondanone co
munista, la Lega nord che ha 
tra le sue fila un ex sindaco, 
una lista civica Monti Etnici 
di simpatie repubblicane e il 
Movimento sociale. Questi 
ultimi sembrano gli avversari 
maggiormente temibili, non 
solo perii loro discreto segui
to qui ad Alatri, ma anche 
per una campagna elettorale 
un po' demagogica, che 
punta sul malcontento. 

AGENDA 

minima 11 

massima 13 
Ieri 
O d d i il sole sorge alle 7,26 
^ S S * e tramonta alle 16,39 

l TACCUINO l 
Archivio per l'immigrazione. Si inaugura oggi alle 18 
una nuova struttura dedicata al materiale multiculturale. Ol
tre a fungere da banca dati, l'Archivio, che avrà sede in via 
Santa Maria dell'Anima 30, sarà un centro di consultazione 
e una videoteca In occasione dell'inaugurazione Massimo 
Ghirelli, direttore della trasmissione Tg2 Nonsoloncro, pre
senterà l'agenda razzismo 1992, in questi giorni in librena. Il 
programma dell'Archivio per l'anno prossimo prevede corsi 
di formazione per l'assistenza sociale, rassegne video-cine-
matografiche, incontn con le comunità straniere 
«La scelta della non violenza oggi». Dibattito sul tema 
oggi, ore 18, presso la sede dell'Associazione per la pace, 
Via dei Quintili 68 (metro Porta Furba, lei. 76.15.S11 ). Inter
verrà Giulio Marcon. 
Educazione alimentare. Un giro di incontri promosso alla 
Coop Toscana Lazio. Primo incontro oggi, ore 11, presso 
l'Aula Magna dell'Istituto Itca di Terracina. Interverrà Aldo 
Soldi della direzione Coop. 
Contro il ritorno di razzismo e antisemitismo. Intera gior
nata di iniziative (proiezioni video sulla condizione degli 
extracomunìtati. sul genocidio ebraico e sul rifiuto del «di
verso») e mostra fotografica) oggi, dal mattino in poi. presso 
Economia & Commercio di via Castro Laurenziano 9. Do
mani dibattito sul tema con Carla Gipponi, Giorgio Gomel, 
Massimo Converso e Giampiero Giuffredi. 
«La Paranza» in «e...canto», con Citarella, Antonelli, Di Sil
vestro, Trenta, Tumminia. Benassi e Piccioni Oggi, ore 21, 
all'«Annoluce» di Via La Spezia 48a. 
Unlcaragua di solidarietà. Oggi, ore 17.30, presso l'Aula 
Magna della Facoltà di Agraria dell'Università della Tuscia di 
Vitrerbo (Via S. Camillo de Lellis). Intervengono Gerard Lut-
te, Liano Angeli, Nora Habed e padre M. lacomelli. 

MOSTRE l 
La collezione Boncompagni Ludoviai. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: trutti i giorni 
10-21. Fino al 30 aprile'93. 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orano 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio'93. 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul !c..id. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11 -23. Fino al M febbraio. 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e 300 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. 
Palaexpò, via delle Accademie. Ore 10-21. Ingresso lire 
9.000. ridotti 6.000. Fino al 13 dicembre. 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti del 
l'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di apparati 
didattico-illustrativi Complesso monumentale del San Mi
chele, via di S. Michele, orano9.30-13 3 15,30-18. sabato 
9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero. 
Il Sahara preistorico. Ampia documentazione dei mas
sicci centrali del Sahara. Atrio Aula magna de «Î a Sapienza», 
piazzale Aldo Moro. Ore 9.30-12.30 e 16-19, sabato solo 
mattina, domenica chiuso. Fino al 15 dicembre 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Case Rosse: ore 18,30 xvsemblea pubblica (M. Pom
pili). 
Sez. Testacelo/San Saba: ore 18 assemblea su situazione 
politica ( L. Violante). 
Avviso: lunedi ore 17,30 in Federazione (,vna G. Donati, 
174 ) riunione del gruppo di lavoro sulla forma partito. 
Avviso tesseramento: le unioni circoscrizionali HI, IV, VI, 
IX, XI, XVII, XVII! e le sezioni aziendali Acotral, Atac, Fs, 
Inps, statali. UnivetMtana, Assicuratori, debbono mirare ur
gentemente dal compagno Franco Oliva in Federazione, 
dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 16 alle ore 19, i cartellini '93 
delle tessere. 
Avviso: domani ore 9,30 c/o Fiera di Roma (ingresso via 
dei Georgofili) Forum indetto dell'Unione regionale in pre
parazione dell'assemblea nazionale delle lavoratnei e dei 
lavoratori del Pds. 
Avviso: oggi ore 17 c/o Federazione riunione del gruppo di 
lavoro su associazionismo e volontanato (E. Nocifora). 

UNIONE REGIONALE 
Venerdì 11 dicembre ore 9,30 (durata intera giornata) pres
so la Fiera di Roma Forum regionale delle lavoratrici e dei la
voratori. Apertura dei lavon: F. Cervi, interventi e comunica
zioni di compagne e compagni delle unità di base aziendali 
e di luogo di '^/oro del Pds e di A. Rosati, R. Crescerai, Sesa 
Amici; ore 17 a conclusione dei lavori- opinioni a confronto 
tra esponenti del mondo politico, sindacale, del giornalismo 
e della cultura. 
Federazione Castelli: Frascati ore 18,30 dibattito su razzi
smo e antisemitismo (C. lngrao);Bovilleore20,30Cd; Cam-
poleoneorc 19 Cd. 
Federazione Lattila: Fondi ore 20.30 Cd; Latina ore 18.30 
attivo su problemi urbanistici. 
Federazione Tivoli: Subiaco ore !S gruppo parco Monti 
Simbruini (Proietti, Refrigeri). 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 15,30 incontro 
con dipendenti Provincia (Nardini, Capaldi), Trevignano 
ore20,30assemblea (Cpaldi). 

ASSOCIAZIONE 
PER 

LA PACE 
sede di Roma 

Verso il Congresso 
dell'Associazione 

per la Pace 

Giovedì 10 dicembre 
ore 18.00 

presso la sedo di 
via dei Quintili 66/68 

INCONTRODIBA 77)70 

«La non violenza 
è una scelta 
praticabile 

per la risoluzione 
dei conflitti?» 

Partecipi 

Giulio Marcon 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
WOODY ALLEN 

presenta 
VENERDÌ 11 DICEMBRE I992 

STORIE DI MAFIA E DJ GIUSTIZIA 

Ore 19.00 - Presentazione del libro: «Antonio Caponet-
to, i miei giorni a Palermo» di Saverio 
Lodalo ed incontro con l'Autore 

Ore 21.00 - Proiezione del film: «Una storia semplice» 

Mercoledì 16 dicembre 1992 
PER UNA NUOVA RESISTENZA 

Ore 19.00- Presenta/ione del libro; «Contro il Racket» 
di Tatto Grasso od incontro con l'Autore 

Ore 21.00 - Proiezione del film: «Porte aperte» 

Ogni domenica dalle 16.30 due proiezioni cinematografiche 

DOMENICA 6 DICEMBRE - «Marakcsh Express» • 
«Turné» di G, Salvutorcs 
DOMENICA 13 DICEMBRE - «Wall Street» - «JFK» di 
O. Stonc 
DOMENICA 20 DICEMBRE - «Animai House» - «The 
Blues Brothers» • con J. Bcluschi 

Ogni sabato birreria, ludoteca, video, musica dal vivo e non 

A S S O C I A Z I O N E W O O D Y A L L E N 
Via dei Rogaz ion i s t i , 3 (P./.za Ragusa ) 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
ASSKSSORATO ALLA CULTURA 

COMITATO COMUNALE FESTEGGIAMENTI 

NATALE '92 
ARTE MUSICA CULTURA 

ÌPlfì^(GlfiAMMA 
Sabato 12 dicembre - Palazzo Savclli - Albano -
Ore 18.30 - CONCERTO dell'Orchestra da Camera 
dell'Accademia Ottocento di Roma 
Domenica 13 dicembre • Chiesa S. Giuseppe -
Pavona - Ore 18.30 CONCERTO DI NATALE del
l'Insieme Vocale «L.A. Sabbatìni» di'Albano Laziale 
Giovedì 17 dicembre - Chiesa S. Filippo Neri - Cec-
china - Ore 18.30 CONCERTO DI NATALE del
l'Insieme Vocale «L.A. Sabbalini» di Albano Laziale-
Sabato 19 dicembre - Palazzo Savclli - Albano -
Ore 18.30 CONCERTO «ROSSINIANA* Flauto, 
Clarinetto, Soprano, Pianoforte 

Domenica 20 dicembre - Chiesa S. Pancrazio -
Albano - Ore 18.30 CONCERTO DI NATALE del
l'Insieme Vocale «L.A. Sabbatino di Albano Laziale 
Martedì 22 dicembre - Palazzo Savelli - Albano -
Ore 18.30 CONCERTO dcll'«Ensemble Romano di 
fiali» (Suit's da Opere di Rossini e Mozart) 
Mercoledì 23 dicembre - Palazzo Savclli - Albano -
Ore 18.30 CONCERTO del «Coro della Cappella del 
SS. Sacramento di Urbino» 

COMUNE DI ALBANO LAZIALE 
Assessorato alla Cultura - Rip. I - Sett. Teatro 

A.T.C.L. - Regione Lazio - Prov. di Roma A.A.S.T. 

TEATRO COMUNALE «Alba Radians» 
STAGIONE 1992 - 1993 

15 dicembre 1932 
Mi vo leva Strehler di o con Maurizio Micheli 

22 dicembre 1992 
O t u o n o 'e ma rzo di U. Scarpetta con Aldo Giuffrè 

21 gennaio 1993 
Il be r re t to a sonag l i di L. Pirandello - Compagnia 
dell'Atto 

2 febbraio 19JE13 
La s t rana copp ia di Neil Simon con C. Costantini e 
A. Foà 

9febbraio 1993 
Il can to de II c u n t i di R. De Simone 

1 marzo. 199_3 
A r s e n i c o e v e c c h i mer l e t t i di J. Kesserl ing con 
Isa Barzizza e Marina Suma 

11 marza .1.993 
Festa d'estate di T. McNally con S. Fantoni 

31 marzo 1993 
Benvenu t i in casa Gor l di e con A. Benvenuti 
Abbonamenti: 1-10 dicembre 1992 - dal lunedi al venerdì 
oro 17-20. 
Prevendita biglietti dal giorno precedente lo spettacolo 
(tostivi esclusi): ore 17 - 20 /10 - 13 

TEATRO COMUNALE Borgo Garibaldi 8 - tei. 932012G 

Contro l'intolleranza razzista 
Conoscere la storia 

per costruire il futuro 
MANIFESTAZIONE PROMOSSA 

DAL PDS COLLI ANIENE 
Oggi 10 dicembre ore 16.00 

MOSTRA 
sotto i portici di via M. Ruini 

FOTOGRAFIE E VIDEO SUL RAZZISMO 
Venerdì 11 dicembre ore 16.00 

FIACCOLATA 
per le strade del quartiere 

(con appuntamento sotto i portici di via M. Ruini) 
ADERISCONO ALL'INIZIATIVA 
Pds Tiburtino Terzo, Anpi, Aned, Associaziono «Ebrei per la 
Pace». Associazione «Nero e non solo», Associazione per la 
pace, Associazione -La Tenda», Comitato di Quartiere Colli Ame
ne, Circolo -La Torre». Ascas. Centro Anziani Cotti Amene. Pro
gresso Donne, Comitato di Quartiere Tiburtmo III, Cantas. Nomadi 
di Via della Martora. Scout, Centro Sacro Cuore, Comitato Jerry 
Maslow Pds Colli Ameno 

Pds Colli A n i e n e 
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Dopo il «pasticcio» 
della mostra al San Michele 
ancora prese di posizioni 
sul fiasco di martedì 
Ronchey insiste sul problema 
della mobilità del personale 
Il Pds: «Iniziativa brillante 
con gravi irresponsabilità» 

Un opera in 
mostra alla 

j Galleria 
••* Borghese 

Se Parte «naufraga» per pochi custodì 
Infunano le polemiche sulla mostra aperta, richiusa 
e poi riaperta alla Chiesa Grande del San Michele 
Carabinieri, guardie giurate, hostess e il sovrinten
dente nelle vesti di Cicerone consentono le visite ma 
il ministro dai Beni culturali Ronchey continua a 
chiedere la nobi l tà dei custodi da qualcuno accu
sati di corpo!ativismo Per il Pds «iniziativa brillante 
ma gravi irresponsabilità organizzative» 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

• • Pasticci polemiche 
guc tra di normaI nenie pac ifici 
custodi del l arte E poi prese d i 
posizioni sindac i l i e puniste 
nah sulle poco nobi l i -motiva 
zioni» che albergherebbero 
nell an imo degli uomin i d i sala 
dei musei ben >puì sensibili al 
cornetto e alle ferie» t h e non 
alla pittura P anche questo il 
prevedibile seguito di quella 
che doveva essere la restituzio
ne al pubbl ico romano di un 
tesoro pit tonco qu i Ilo imbal 
lato alla Gallena IJorghe se e vi 
sto martedì per poche ore al 
San Michele Ed è uno dei pri 
mi scivoloni del decreto voluto 
da Mbcrto Ronchey ministro 
dei Beni culturali «pe r k. misu 
re urgenti d i f u v i o n a m e n l o 
dei musei» che pr tvede tra 

I altro la mobil i ta dei custodi 
sorveglianza speciale e so 
prattutto I impiego d i volontà 
ri Niente di tul io questo ò sue 
eesso per la •prima» della 
Chiesa Grande nella quale tor 
navano alla luce dopo anni d 
oscuro magazzinaggio opere 
d i Rubens Tiz iano Caravag 
gio l'or poche ore però che la 
m incanzn di custodi e il non 
funzionamento degli al larmi 
ha latto chiudere mostra e 
chiesa E la gente e tomaia a 
casa delusa e inviperita gode 
re dell arte resta un miraggio o 
un privilegio visto anche chi 
ha avuto la ventura d i entrare 
ad ammirare quei quadri ave 
va per regolamento i minuti 
contati 

E ora e e I inevitabile seguito 

d i rissa «Quel locheesucccvso 
al .San Michele 0 I ennesima ri 
prova se ancora ce ne lossc 
bisogno della necessità della 
mobil i ta dei custodi e del ricor 
so ai volontari nei musei» ha 
commenta lo il mui'stro men 
tre il l ounngCIub sensibile al 
I arte «visibile» come r ichiamo 
turistico chiede che il decreto 
Ronchey sia messo in praliea 
mobil i tà e volontari urgono 
basta con i privilegi dei «eusto 
d i che dietro la tutela del posto 
d i lavoro nascondono coni 
portamenti corporativi» 

Su un altro Ironie la r.sposla 
di Sar i Staccioli chiamala in 
causa perchè direttrice della 
Galleria Borghese «non un 
museo vuoto e chiuso» ma 
che se lasciato senza i suoi 28 
custodi «sarebbe costretto a 
chiudere» È I eterna questione 
della coperta t roppo corta «l.a 
Galleria prosegue Slaecioli 
pur con i lavon di consolida
mento e di restauro in corso e 
stata in tutti questi anni perfet 
tamente funzionante almeno 
per il piano terreno ed ha con 
t inualo ad essere tra i musei 
più visitati di Roma Restano vi 
sibili al pubbl ico tutu le opere 
d i scultura antica e moderna 

tra cui i grandi gruppi giovanili 
del Bernini la famosa Paolina 
Borghese del Canova celebri 
opere della collezione archeo 
logica Inoltre I intera palazzi 
na e riccamente decorata con 
pitture murali quadri riportati 
nelle volte stucchi marmi pre 
ziosissimi arredi marmorei d i 
grande significalo decorativo 
mosaici pavimenti marmorei 
di allo valore E ieri per csem 
pio la Galleria e siala visilat ì 
da oltre 400 persone» 

Contemporaneamente per 
vedere Caravaggio si e moll i 
plicata la fila per la mostra del 
la "Galleria Borghese al San Mi 
chele» Spalleggiati da earabi 
meri guardie giurate e hostess 
i trecento capolavori si sono 
spalancali nuovamente e que 
sta volta senza sopre se nem 
meno da paite della pioggia 
Visitatori in gruppi d i einquan 
ta fatti sfilare in religiosa ani 
mirazione davanti ai quadri 
ma in numero inferiore al gior 
no della singhiozzata apertura 
Qualche spinta qualche som 
messa imprecazione contro 
I orgamzza7ione e I approssi 
inazione con la quale le opere 
sono esposte e rese riconosci 
bil i ma situazione resa tran 

quil la dal l ingresso gratuito e 
dalla promessa che per vedere 
Tiziano Raffaello Correggio il 
tempo a disposizione sarà lun 
go si parla d i tre quattro anni 
necessari alla sistemazione de 
finiliva della Galleria Borghese 
In più per sopperire alla lacu 
ne storiche e ò il sovrinten 
dente di Roma in persona 
Claudio Stnnati che ieri ha fai 
to da Cicerone ai visitatori ac 
compagnando e spiegando 

Si e spezzalo intanto il fron 
te sindacale siil i altacco ai sor 
vegliatiti accusati dal ministro 
Ronchey di «prendere otto ca 
puccmi al giorno» U i Cisl ave 
va bocciato il suo decreto la 
UH invece dice bravo al mini 
stro mentre dalla ( gii fanno sa 
pere che «forse Ronchey non 
sa che otto e apucciri i al d i rap 
presentano metà dello stipen
dio d i un custode» Sulla vieen 
da dura presa di posizione del 
Pds che con Donana Valente 
definisce I episodio «mollo 
grave» e dimostra nonostante 
lutto «quanto sia vivo I inleres 
se per musei e pinacoteche 
ma che non per queslo biso 
gna trascurare per la fretta si 
sterni d i fruizione adeguati alla 
straordinarietà della mostra» 

Recuperati dipinti 
per un valore 
di mezzo miliardo 
^ B Ventidue quadri del 600 e 700 italiano e francese diciotto 
stampe sessanta libri antichi reperti archeologici e sette dipint i 
falsi eli Pasquale Cascella nascosti in appartamenti gallerie d arte 
e società edil i di Tarquinia Palermo e C'irò Manna, in provincia di 
Catanzaro Questo il «bottino» ritrovato dai carabinieri del co
mando tutela patr imonio artistico Quattro persone sono state se 
gnalate alle autorità per furto e lalsif"-azione II valore delle opere 
recuperate sfiora i ^OO mil ioni 

A 'I arquima i militari hanno ritrovalo i sette quadri attribuiti al 
pittore Pasquale Cascella I dipint i se venduti avrebbero fruttato 
circa 50 mi l ioni I carabinieri d i Palermo hanno invece scovato 
due quadri del 700 in una gallena d arte Le opere erano state ru 
baie in un appartamento d i Castcllamare del golfo Sempre nel 
capoluogo siciliano nella sede di una ditta di materiali edil i e e 
rano sedici quadri del XVII e XIX secolo trafugati in città nel 9 ! 
Nei locali della società sono siati ritrovali anche 60 libri antichi 
rubali sempre a Palermo noli 89 e quattro dipint i su vetro 

In provincia d i Catanzaro a Ciro Manna i carabinien del co 
mando tutela e patr imonio artistico hanno recuperato 52 mone 
le un anello d oro e due di bronzo realizzali da artigiani e orafi 
del l età ellenistica Nella cittadina cahbrese sono stati ritrovati 
an< he una maschera in terracotta e un vaso di ceramica d i epoca 
apula 

Cupolone «oscurato» 
L'associazione Italia nostra 
accusa Colombo 
«Troppe risposte evasive» 
L'unico scorcio rimasto della «fabbnea michelangiole
sca» di San Pietro rischia di sparire Dove sorgeva la Gisa 
di Santa Mana il Vaticano vuole costmirp un edificio alto 
quattro metri che oscurerà sia l'abside che I attico Italia 
nostra denuncia che né l'interrogazione presentata in 
Parlamento e Senato, né I intervento dell'Unesco sono 
serviti a sollecitare lo Stato Mentre il paesaggio è tutelato 
dall articolo 9 della Costituzione 

P A O L A D I L U C A 

• • «Chi poco vede nient i 
pensa» scriveva I architetto h 
l ippo luvarra nel ÌTÌ2 Rispon 
deva cosi alla Cuna che lo ave 
va incaricalo d i vagliare I ipo 
tesi di costruia' una sacrestia a 
ndosso del le mura vaticane 
che avrebbe chiuso la vedula 
d i San Pietro Oggi dopo la de
molizione della Casa di Santa 
Marta si r ipropone lo stesso 
quesito e I j nsposta secondo 
Italia nostra non deve cambia 
re La dove sorgeva la Casa il 
Vaticano vuole costnnre un re
sidence per alti prelati che 
oscurerà 1 unico scorcio rima 
sto della macchina michelan 
giolesca Per impedire questo 
grave danno al paesaggio del 
la città già da otto mesi si sono 
mobil itati oltre ali associazio 
ne per la tutela del patr imonio 
stoneo artistico e naturali an 
che un cospicuo gruppo di 
parlamentari di quasi tutti i 
gruppi polit ici presentando 
un interrogazione in Parla 
mento e in Senato Anche I U 
nesco si è interessata al prò 
blema visto che la città del Va 
l icano è considerata patnmo 
nio mondiale «condividendo 
le preoccupazioni espresse da 
llalia nostra» l-a facoltà di ar 
chitettura ha invece organizza 
to un convegno nazionale al 
quale hanno aderito numero 
se facoltà italiane «Il canti) re 
però e ancora in piedi ha 
spiegalo Antonio ( edema 
presidente di Italia nostra le-
londamenta del nuovo edil icio 
sono quasi ultimate e |l Valica 
no non si preoccupa di rende 

re noto il progetto 11 ministro 
degli Esteri Emil io Co lomlx i 
poi continua a dare solo ri 
sposte evasive» 

• I . importanza di quel lo 
scorcio non 0 marginale ha 
aggiunto Cedcma Solo in 
quel punto della città infatti ù 
ancora possibile ammirare :>l 
tre ali altissima cupola d i S i n 
Pir tro an< he I a t feo I abs,dc e 
il tamburo» Non si tratta m 
somma di un impuntatura da 
esperti in stona dell arte an 
che I oct Ino del profano può 
intuire la vonl inui tà segnata 
dalle paraste giganti che prol i 
lano ! edificio per unire in 
un unica eostruzione terra e 
cielo come voleva il sogno di 
Michel ingc lo La nuova C J 
stmzione sarebbe più alta de I 
la precedente e ergendosi p. 'r 
più di quattro metn cosi a n 
dosso dc ' lc mura linircblK.-
per copi ire sia I abside e f e 
la t t ico II Vaticano agendo s i i 
suo suolo non si sen i " in do
vere di dare spiegazioni 

«Il paesaggio ha spiegalo 
Cederna e espressamente tu 
telato dal l art icolo 9 del la Co 
s l i ' j z ione Occorre quindi che
li progetto sia reso pubbl ico e 
venga poi esaminato da una 
commissione paritetica» L o 
norcvolc Massimo Scalia sui'-
gensce invece di ncorrere a 
una doppia delegazione che 
in fo rn i della questione il pres 
dente del Consiglio Amato 
che inviti il indaco Carraro ad 
incontrarsi con il Segretario e i 
Stalo delia Santa sede per tro 
vare una soluzione 

SUCCEDE A... 
La «Concord Sonata» di Ives in una splendida interpretazione 

Tra i tendaggi del sogno 
E R A S M O V A L E N T E 

WM -Bene e adesso andiamo 
lutti a Concorcl» li i de Ito Ri 
chard Irythall dopo aver bre
vemente illustrato la «Sonata» 
d i Charles Ives (ne abbiamo 
detto qualcosa nei giorni seor 
si) intitolata i quel picoclo 
eentro del Massachusetts Con 
cord Qui , tra il 1840 < il 1860 
la cultura americana trovò il 
suo nuovo corso grazie a Rai 
ph bmerson Nati anici Haw 
thome gli Alcott Henrv David 
Ihoreau f h momento del 
«trascendentalismo» nel cui 
alone tmerson inihca alla cui 
tura americana la -uà intono 
mia e i nd ipenden t i d ili I-uro 
pa Ives int i tolando «Concord 
la Sonata intitola ai nomi so 
pra citati i <iuattro moviment i 
della< omposizione I- Irvthall 
che e uno straordinario musi 
cista compositore prima e he 

formidabile pianista ha stu 
pendarnenle rivelato ( I esecu 
zione si e1- svolta in Villa Aure 
ha promossa dall Accademia 
imene nfìa e Nuova C onso 

nan /a ) le «avventure» del pen 
sie ro di bmerson cui Ivesclcdi 
e a anche un puntiglioso giro 
contrappuntistico 1 estro fan 
tastieo eli l lawthornc ( I autore-
anche della «Ixttcra scarlat 
ta») il c l ima domestico incasa 
Alcol i ( I /m ise May scriverà nel 

1868 il famoso libro «Piccole 
donne») con tutta la famiglia 
riunita anche intorno al piano 
forte- laura poetica d i I l i o 
re-au proteso ad un nuovo 
contatto con la natura nella vi 
sioneeli «tessuti d i nigiada»chc 
escono dalla nebbia d i «»en 
daggi eli sogni e- prati ci aria in 
lento movimento" 

I rythall dal pianoforte ha il 
luminalo queslo monumento 
alla cultura americana innal 
zato da Ives È straordinaria 
mente avvincente I omaggio d i 
Ives e proprio la sua adesione 
agli ideali di Concord I suoni 
si sottraggono ali Europa «gio 
e ano» con la «Quinta» d i Bee 
thoven come vedremo ma 
vanno avanti in un altro senso 
Non e e ne in America ne al 
trove una composizione pia 
nistica che abbia analogie con 
questa di Ives II quale la suoi il 
«trascendentalismo» di Emer 
son la visione di un A m e r i o 
nuova staccata dal le i l lusioni 
e delusioni che I hanno solfo 
cala II compositore nei pr imi 
anni del nostro secolo e ondivi 
d i la «dichiartazione d i n d i 
pendenza intellettuale» che 
viene da Concorcl Reinventa 
u r l o daccapo e «costniisee » la 

Sonala sulle note d i un antico 
inno popolare che per a w e n 
tura contiene nel suo giro me 
Iodico anche le quattro note 
che aprono la «Quinta» di Bee 
thoven Come a dire che il 
quot idiano e il divino vanno 
sottobraccio Ives sospinge il 
«destino» beethoveniano in 
una ricca mutevole luce sono 
ra L i n n o ritorna alla fine an 
che nel suono d i un flauto che 
si aggiunge al pianoforte 

Il piglio epico si intrecci ì al 
I elegiaco al suono mistico di 
avsorti «corali» e ali imjx?to d i 
maree e ritmi «rag» Vengono 
dal la Sonala anticipazioni del 
«Wozzek» di Berg d i ritmi insi 
stenti cari a l*rokoficv Dire-m 
mo e he le prime note de II inno 
i tilizzato da Ives possano aver 
suggento a Gershwin lo slancio 
melodico della "Rh.ipsocly in 
blue-

Nelle meraviglie della «Con 
cord» Richard rrythall ( i l «try» 
del suo nome esalta la sua prò 
fonda «ricerca») si 0 calato con 
la convinzione- e la consapcvo 
lez/a del ncercatore, appunto 
che sa di svelare un moneto 
lontano misterioso sempre 
pi l i affascinante e vicino a m a 
no a mano che i suoni si ac 
cendono e ci avvolgono nelle 
loro emozionanti vibrazioni II 
«trascendentale» si e miracolo 
samentc rivelato nel suono di 
Irythal l intenso e gloriosa 
mente scatenato int imo e prò 
fondamente conquistato dalla 
sacra bellezza della non meno 
sacra libertà affermata da Ives 
E una «Sonata» che può ri 
splendere come la luce d i un 
Graal 

tantissimi gli applausi slo 
eianti nella replica dell ul t imo 
movimento cui ha partecipato 
l.i II uilista L iureen Weiss 

Vìsite guidate 
Tre giorni 
a spasso 
con Orazio 
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Bella sfida nel gran salone dei giochi 
F E L I C I A M A S O C C O 

M «Dio creò I uomo desti 
nandolo al'a pratica del gio 
to» ( osi scriveva Alfonso i' 
Saggio re d i Castiglia e i l i 
U-on in I suo libro (li ]tu\os 
porsi besti mmiav i < sage ra 
va se come e> rilcv.ibile I Ilo 
ino /ijc/ivissi iN lasciato sopr if 
fare sempre più dall homo lo 
I/eri ha t r isc i i rato la fantasia 
e la giocondità l ino a costruì 
He rie nella breve ed e l l i uu r . i 
infanzia Ma e cH hi eli quel cu 
noso mie nto de I C re alore 
continua a farsi port iveiee e 
i ori 11 promessa eli mise ire- icl 
esorcizzare I' nevrosi < sii in 
perari lo st re ss i n v i i gli idul 
ti il gioco 

Sono quell i de 11 assi* u z i o 
ne « lop Carne s» e le I e ire oli) 
sex io culturale «Li M mgioli 

na» t h e per sab ito prossimo 
li inno organizzato una mani 
fes'azion" tu t t i dedicala al 
giexhi li parole 

Ir istil l i! mode mi se-mpliti 
o informatizzati dovi i vix a 
boli co-i sinonimi e c o n t r i n 
sono i soli protagonisti Si sii 
d i ranno gli amanti del lo 
• Se rabbie » e que III i l i «P.iroh.i 
ino si p irlera eli «bnigmislica 
i umorismo» di «Computer e-
giochi «li parole» si presente 
rul l i lo i prototipi di «td i |x je la 
Slinge e eli «Syncro, a clispo 
sizione de I pubblico sarà tuoi 
In l i nce i luclotee a d i l o p g . i 
ines (olire '100 p izz i .ile uni 
eli I qu ili rari e non piti in 
e online re io) 

Una giorn.it i pi r lare prò 

se-liti pe r intieip ire la st iglò 
ne ludica I T U ma anche pe r 
saggiare le reazioni di quanti 
interverranno e misurare le 
pot i nzialilà del mercato elei 
giix atori e le possibil i! 1 che 
queslo si allarghi Inori dal l i si 
giuncativi ma ristrette scine 
re di fans «Li voi'l i i di dive r 
tirsi e e in i e1-1 iterile non esi 
sic continuità i na l i c i l .u utili 
r i c k l g i e x o spiega il g iexo 
logo Lnnio Pi res Nel 91 gli 
il duini hanno spe-so <l OOOuii 
liareli per distrarsi e quasi la 
ine là per ingressi in discoteca 
o per lacquis lo di vidcogio 
ehi ai giochi d i sex l e t i quell i 

in scatola sono anelali solo 
! Umilianti 11 ine re alo ò de
presso e alleile que st anno 
sono liscile pochissime novi 
tu» l*i sua creazioni «Edipo e 
la Stinge naia elull.i col labo 

razie ne con Antonel lo Ixitron 
lo e Massimo Sci.zaequa sarà 
messa in produzione tra qual 
e he mese i*- ima sorta d i I n 
v i l i Pursiiit ma invece che ri 
s|xjndere- alle domande ai 
partecipanti si chiederà la so 
luzione di problemi enigmisti 
ci II prototipo verrà presenta 
to illa manid stazione e una 
gar i a squadre ne verificherà 
I i capacita Indi la Ennio Pi 
res animerà inoltre una conf i 
ri nz i con la quale Ir lecer i li 
filo elle lega I enigmist ic i il 
I umorismo si se rvirà di e ritto 
grafie min moniche dell u 
morismo spontaneo eli i re In 
si eli quello Icnero dei doppi 
sensi si aiuterà delle vigne-Ite 
eli Al ialo al secoli; Cioacelu 
noCol izz i vignettista ehi ne 
gli anni I re ni i firmava le sto 

rie del (7e;gf> die aix-txr dello 
iiHli amili Re-duci dal sue 
cesso olle-nulo nel settembre 
scorso a Gradara nel e orso 
d i l l a lerzo festival dei giochi 
per la prima volta apprexla i 
Roma anche il prototipo di 
«Syncro» «Si usa un computer 
compi l ib i le ma non e un vi 
deogicx o - spiega I autore 
Mare o Dani'' che per dice i an 
ni ha presentato giexlu su le 
li monlccarlo e Raidui - si 
tr iti i trovare sinonimi e con 
Iran de Ila parola e he apparirà 
sul monitor la soluzione sarà 
facilitala dal lo stesso compi i 
ter che ogni quindici v i ondi 
fornirà una le-tle-ra d i I v<x abo 
lo vine ente» 

tji manifestazioni si lena 
mi lutali de -Ui Miimiiotiiia-
ili uia lieridiK litio I a partire 
dalk lf> 

M i «Ma io non morirò del lut 
to gran parie d i me sfuggirà al 
la morte» ò I Orazio delle «Odi» 
che disegnava il suo destino II 
tempo quel lo contro d i cui il 
poeta Ialino «combatteva» gli 
Ila dato ragione II 28 novem 
bre scorso e scoccalo il b imel 
tenario della sua morte e sta 
volta oltre ai libri di testo dei li 
cei a ricordarlo saranno an 
che- una sene di mamlcsla/ io 
ni e incontri dedicati alt opera 
del [xx_-t i del carpe diem Uno 
degli interventi per rendere-
omaggio a queslo anniversa 
no lo ha organizzato! associa 
zioi e «Civita» la stessa che clu 
ranle la scesa estate ideò 
«Notturno etnisco» 1 iniziativa 
che prevedeva I apertura 
straordinaria del museo di Vii 
la d u l i a Ora I assoe lazione 
utilizza quella stessa formula 
visile guidate spettaeolanzzate 
di musei e luoghi d arte Oggi 
sabato e il prossimo 1() dicc-m 
bre il pubbl ico sarà invitato a 
partecipare ad un itine-ano 
lungo i luoghi storicamente ed 
artislieamenle legali al poe la 
l-a v i la de gli «Orti d i Mecenate» 
< la galleria degli -Orti L i m i a 
ni» entrambe mie me ai musei 
capitol ini e I Auditor ium di 
Mecenate ( largo 1-eopardi) 
saranno le due lappe del per 
corso Iz pr ime due significati 
ve in quanto e onlengono seul 
ture alcune- rinvenute sui eolle 
Lse|uilino e altre provenienti 
dai giardini d i Mexenate prò 
ti tlore eli artisti e lette-rati tra 
e in lo slesso Orazio L ultima 
lappa I Auditor ium pcxo co 
nosciulo dagli abitanti della 
città era luogo di riunione per 
la cerchia di poeti e mie lletlua 
li Arncc hiranno gli ippunt i 
menti concerti di musica clas 
sic a e li letture d i Achil le Mil lo 
i Gigi Augi li l lo che proporran 
' io pal l i delle «Odi» "Satire» e 
•I pistole»di Orazio Peroggi a 
p i r t re dalle ore 18 è prevista 
la visita ai Musei C api lohm 
(che si ripeterà .ine he sabato 
l ' I) Sar i seguita dalle Ictluri e 
da un eoneerto del "Trio Con 
e e nlus» Sabalo sarà invece la 
venia de II Audi tor ium I ap 
puntamento e ille ore IH per 
ase oliare brani Iralti elalle 
«Odi» e il concerto del « Ino 
( once ii'us» c l ic proporrà pe z 
zi di Rossini e hi rranli 

I Uil), 

Da oggi e per un mese il Golden Circus di Liana Orfei 

Festival di acrobati 
wm Niente paura amva an 
che quesl anno il «Golede-n 
Circus» quel lo del la biondissi 
ma Liana Orfei che puntuale 
come Natale si pone per un 
mese sotto il teatro rendastn 
sei- della Cristoforo Co lombo 
Da oggi f ino al 10 gennaio 
acrobati c lown animal i am 
maestrali si al terneranno nel-
I «arena» del eneo per presen 
lare uno spe-ttacoio anzi un 
«festivi!» c o m e lo def iniscono 
i promotor i internazionale 
« Putti numeri nuovi alcuni ad 
dir i t tura unic i e inedit i per il 
i nondo circense» sostengono 
Lian i e Paolo Pnsl ipino rap 
presentante del la sexieta 
«E|X"»che produce la mani le 
stazione Un ora e mezzo cir 
e a d i esibizioni provenienti da 
tutto il m o n d o che ha un co 
slo d i oltre un mi l iardo d i lire 
una parte- del quale e> coperta 
da l i r ianziamcnl i pubbl ic i de
rivanti dal ministero delle) 
Spettacolo e dal la Rai Que 
st ult ima e coinvolta in propo 
sito poiché-- che ogni anno 
manda in onda lo spettacolo 
elei l indastr isee ( I appunta 
mel i lo per questa nona edi 
zione O l i l i clic embre sulla 

L A U R A D E T T I 

pnmarete) 
La parte forte tra gli artisti 

la fanno i gn ipp i e singoli prò 
venienti dagli stali della e \ 
Unione Sovietie 1 Sembr ì in 
latti che da li arrivi-io la mag 
gior parie degli spettacoli e ir 
censi ritenuti nell ambiente i 
più interessanti per la quali tà 
Nel «regno» di l uni i lei esci l i 
p io e giunto que s t a n n o Mr 
Yachoukov njsso che pre 
senterà un numero nuovo i 
davvero particolare eseguilo 
con I aiuto d i ncei l-o stravi 
gante personaggio amante eli 
questi animalett i ha freqiien 
tato la Scuola d i c i rco d i Mo 
sca e secondo i TMconti un 
pò «slrappalagrime» del l uffi 
c iò stampa del "Golden e ir 
e us» I ispirazione |X r que slo 
show gli è- amvala i n giorno 
d inverno quando ali aperto 
il luex o che aveva ic e e so pe r 
rise i ldarsi attirò una f mugl io 
la di r icci Proveniente i l i l i i 
Russia sone; anche Miss / o n 
b r i l l i l i ac robata e Mr Bouga 
nov i i l suo cane e hi pre sen 
tc-runiio numer i d i ce|iniibri 
sino Seguono nel program 
ma la troupe Yakoubovi che 
arriva dal f ijikist in per prò 

porr i un numero d i alta ac ro 
bazia al p i l o l i troupes mon 
gole- Sucl 'b . ia t i r e I c m u p n 
con eseniz i i l i contorz ion i 
sino e ic rubatici i e lov ^is 
•Mik Muk» Kludskv che prò 
veniente dal la Spagna pre 
sentera uno spe-ttacolo con 
i le fant i " oranghi 

Chi assisterà agli spettacoli 
pagando biglietti non mol to 
gì nerosi ( i prezzi vanno d Ule 
l ' inu la alle ^Ornila l in ) |x i t ra 
con un i cartol ina \ o l a r e l a r 
lista pre le rito U i giuria «|X)|/o 
lare» insieme ad una «le\ in 
c i» pri liner i con i loro vol i i 
numeri p iù signil iea'ivi Agl i 
esecutori \erra consegnato 
dur m ie 11 seraluconc lustva il 
trofeo «Golden ( ire us arlist» 
Gli speli icol i de l f-e-stivil s, 
svolgeranno di p o n v t i g g i o i 
d i se r i Nei g iorni feriali e fe
stivi gli appuntament i v i n o al 
le I f i l r>i il l i /•] l i dome, ini i 
e il g iorno d i II i pif una e lutto 
intie ip. i lo illc T u al le IH Mi 

Un ciown del gruppo .Mie Mac 
protagonista del 
«Golden Circus Festival» 

http://giorn.it
file:///olarelar
file:///erra
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M PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHALL L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si 
ViaSlamira Tel 426778 cn E Greggio M Boldi 8R 

(16 15-18 15-20 15-2.'30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

I protagonisti di Robert Altman SA 
[15 30-17 50 20-22 301 

ADRIANO L 10 000 I La bella e la bestia di Gary Trou 
P ia«a Cavour 22 Tel 3211896 sdale e KirkWise DA (15-1650 1840 

20 30 22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

I IprotaoonislidiRobertAltman SA 
(15 45-18-20 20-22 301 

AMBASSAOE L 10 000 La bella e la bestia di Gary Trou 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 sdale e KirkWisc DA (15-16 50-18 40 

2030-22 30) 

AMERICA L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Slamo con Ornella Muti BR 

116-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti • segreti di Steven Soderberoh 
Via An-himede 71 Tel 8075567 con Jorcmy Irons Thcresa Russell DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 

ARISTOM L 10000 I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renalo Pozzetto Ezio Greggio 8R(16-
2230) 

ATLANTIC L 10 000 U Avventure di un uomo Invisibile di 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 John Carponter con Chevy Chase Da 

rylHanna FA (16-18 20-20 25-2210) 

AUOUSTUSUNO L 10 000 Uomini • topi di Gary Smise con John 
C so V Emanuele 200 Tel 6875455 MaIKovich Gary Smise DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTI» DUE 
CsoV Emanuele20C 

L 10000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Tel 6875455 con Joe Pesci DR 

(15 30- 7 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Anni 90 di Enrico Oldoim conC De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi 8R 

(16-18 15-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conSlelaniaSandrelli BR 

(15 30-18 30-2030-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Drago d'acciaio di Dwighl H Little con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 BrandonLoe A 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 10' 

L 10000 
Tel 6792465 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks BR (15-17 30-20 22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il muro di gomma di Marco Risi con 
Corso Salani - DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 O Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Cassia 692 Tel 33251607 John Carponter con Chevy Chase Da 

rylHanna-FA (16 15-1830-2030-2230) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Perseguitato dalla fortuna di George 
Gallo conDannyAiello Anthony Lapa 
glia-BR (15 45-18 10-20 lS-2230) 

M I PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

La bella addormentata nel bosco - D A 

i2Z> 

OIAMANTE 
VlaPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il Dottor Korcuk di Andrai Waida con 
Wo|te> Pszoniak (20 J 5-^2 30) 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franco Pamela Prati-BR (16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 687B&52 

Casa Howsrddi James Ivory con Anto
ny Hopkins Vanobsa Redgravc DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10000 Pomodori verdi fritti alla tarmala del 
Via Stoppani 7 Tot 8070245 treno di J Avnel con K Balhes J Tan 

dy M L Parkor (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 2<i Tel 8417719 

I I La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWlselDA) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Ossessione d'amore di Javior Elorne 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 ta con Sharon Stone E 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8000 Inserzione pericolosa di Barbet Sch-
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 roeder con Bridgot Fonda Jennifer Ja 

sonLoigh G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 
Piazza In Lucina 41 ,« Tel 6876125 

Delitti e segreti di Steven Soderberoh 
con Jeremy Irons Theresa Russell-DR 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 Pomodori verdi fritti alla temala del 
Tel 5910986 treno di J Avnel con K Bathes J Tran-

dy M L Parker -BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe dette donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givons 

(1545-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

I ' I protagonisti di RobortAltman SA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Verso sud di Pasquale Pozzesero con 
A Ponziani DR (17 18 45-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 I Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 met con Melarne Gnflith-G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
VlaBissolati 47 Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghini Elona Sofia 
Ricci DR (16 15-18 30-20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 Pomodori verdi Irmi alla fermata del 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 treno di J Avnel conK Bathes J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Basic Instine! di Paul Vorhoeven con 
Michae Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Pomodori verdi fritti alla termali del 
Via Taranto 38 Tel 70496602 treno di J Avnel con K Balhes J Tan 

dy Iti L Parker (!5-'7 35-20-2230) 

GREGORY L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchofl con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Sellek D Ameche W Crewson 

[16-18 20-20 25-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Doppia personalità di Brian Do Palma 
Largo 6 Marcello 1 Tel 8548326 conj Lithgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO L 10 000 Giochi di potere di Philip Noyce con 
ViaGInduno Tel 5812495 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory ron An 
Ihony Hopkins Vanessa Rodgrave 

114 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 I I Una estranea tra noi d Sidney Lu 
ViaChiabiera 121 Tel 5417926 mei conmelanieGriff Ih G 

(15 15-1? 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arma ielale 3 d Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny G'ovor G 

(16-18-20 15-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

• lo speriamo che me ta cavo d Lina 
Wertmullcr con Paolo Villaggio 8R 

(15 30-17 15-19-20 46-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
T«l 5417926 

• Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando DRI15 30 17 15-19-
20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Joyn Ca penter con Chevy Chase Da 

rylHanna FA (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 MI gioco la moglie e Las Vegas di An 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 drews Bergman con James Caan Ni 

colasCagc BR 
(14 55-17 25-19 55-2? 301 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

I I protagonisti di Robert Allman SA 
(14 5> l / 25 -19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

MAJESTIC L 10 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

inserzione pericolosa di Barbet Sch 
roeder con Bridge! Fonda JnnmlorJa 
sonLoigl G (14 55-17 25-19 55-Z2 30) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
d y M L Parker (15-1/ 35-20-''? 30) 

METROPOLITAN L 10 000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carponter con Chevy Chaso Da 
rylHann.i FA (16 15-18 30-?0 30-2''30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Othello di e coi Orson Welles 
[16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
ViadelieCave 44 

l 10 000 
To 7810271 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
ConTomHanks BR (15-1730-20-22301 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascanghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

Othello d e con Orson Welles 
('6 30-18 30-20 30-22 30) 

PARS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496558 

La bella e ta bestia di Gary rrou 
sdale«KirkWiso(DA ) 

(15-16 50 18 40-20 30-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Hamlet [torsione originalo) 
(16-16 15-20 30-22 40) 

[ J OTTIMO - O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso 8 R Brillante D A Ois animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gial lo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Wostorn 

QUIRINALE L 6 000 Ossessione d'amore di Javier Elorrie 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 ta con Sharon Stone E 

(16-18 20-20 25-2? 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

I protagonisti di Robert Altman SA 
(1545-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 l i t i bella e la bestia di Gary Trou 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 sdale Kirk Wise D A 

(15-16 50-'8 40-20 30-22 30) 

RIALTO L 10 000 La citta della gioia di Roland Jolfè con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 P Swayze P Collins DR 

(15 50-18 10-20 20 22 30) 

RITZ L 10000 Ossessione d'amore di Javier Elorrio-
Vialo Somalia 109 Tel 86205683 ta con Sharon Stone E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgme DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Slamo con Ornella Muli-BR 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteltaub con 
VictorWong-A (16-18 15-20 20-22 J0) 

SALA UMBERTO LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle tarlali* di Otar losseliam 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Me'Gibson DannyGlovor G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

VtP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow-

(15 50-18-20 05-22 20) 

! CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi I a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Cuori ribelli (15-1735-1955-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 495776? 

Hook capitan uncino (17 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Morte di un matematico napoletano 
(18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La camera da letto (20) 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 Thecoconuts|23) 

SalaChaplm Fratelli e sorelle (20 30) 
Lanterne rosse (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film Melles (20) L'aged'or 
e cane andaluso (20 30) La madre (21) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tot 899115 

La storia della tigre e altre storie di e 
con Dario Fó (2130) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Argentina Argentina (19) L'ape regina 
di Marco Ferreri (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 0O0 
Via del Collegio Romano l 

Tel 6783148 

La clessidra di W J Has (18 20 30-
2240) 

IL LABIRINTO L 7 000 
V a Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia a l i * Isrfalle di Otar los 
sellimi-BR (16 30-20 30-22 30) 
SALAB In the soup di A Rockwell (13-
20 45-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 Conlortorio di Paolo Benvenuti (20 30-
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 22 30) Il film è proceduto dal cortome

traggio La giostra di Gianfranco Panno 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Rassegna dedicata a Michelangelo An 
lognom I cortometraggi (Tentato SUICI 
dio){18) La notte (18 30) Il deserto ros-
so (in inglese con sottotitoli) (20 45) 

SALA TEATRO IDISU Ingressollbero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

(16 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

(16-18 20-20 25-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Le avventure di Peter Pan 
(1530-17 18 30-20-2130) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Ossessione d amore 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(1545-18-20-22) 

Sola Sorgio Leone Avventure di un uo 
mo Invisibile (15 45-18-20 22) 
S.Tla Rossellini Anni 90 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi La bella e la bestia 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
lermata del treno (1545-18 20 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 

L 10 000 SALA UNO La bella eia bestia 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA OUE Una estranea tra noi 
(16-18 10 20 20-22 30) 

SALA TRE Casa Howard 
(16-18 10-20 20 22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadelGeiu 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Guai Infamigli» (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Annl90 (1530-1715-192045-2230) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale TMagoio 86 Tel 9411301 

Annl90 (15 15-17 15-19-2040-22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tol 56C3186 

I protagonisti ( 15 45-17 50 20 20-2? 30) 

SISTO 
Via de Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

La bella e la bestia 
11545-17 10 19 20 40-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Guallnlamiglla 
(16 30-'8 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodom 5 

L 7 000 
Tol 0774/20087 

Vite sospese 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
^io Garibaldi 100 Tr-I 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
V a G Matteotti 2 *ol 9590523 

Prosciutto protei urlo (18-20-2?) 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqui la 74 Tel 7594961 M o d e r n e t l a , P z z a de l l a R e 
pubbl ica 44 Tol 4880285 M o d e r n o , P z z a de l la Repubbl ica 45 
Tel 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb lno 23 Tol 5562350 
O d e o n P z z a dol la Repubbl ica 48 Tel 4884760 Pussyca l , via 
Cairot i 9 6 Tol 446496 Sp lond id , v ia P ier de l l e V i g n e 4 Tol 
620P05 U l isse , v i a T i b u r t i n a 380 Tol 433744 Vol turno, via Voltur 
no 37 Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Allo 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno RegiadiGigtAngolino 

AGORA 80 (Via dolla Penitonzo 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 Due di noi di Mtchnol 
Frayn con Tommaso Thellung e 
Cristina Noci Rog a di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 Settanta volle sette te 
sto e regia di Franco Mo'ò con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giù 
seppe Morelli 

ANFITRIONE (Via S Sebo 24 Tel 
5750827) 
Alle 10 Dolly del bar accanto 
scritto dirotto od interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argontina 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 
RegiadiR Guicciardini 
Alle 16 30 Misura per misura di 
W Shakespeare ragia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alte 21 Né in cielo ne in terra le 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrollt tìlas Roca 
Rey Fabio Travorsa 

ATENEO (Vialo delle Scienze J 
Tel 4455332) 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pir to Marta Sitano 
Edoardo Volo Regia Mano Mtssi 
roll 

BELLI (Pia/za S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Allo 21 Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallee Dora 
Romano Shawn Logon muslcho 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Alle 17 30 loe l Iprofe ladaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5'A 
Tol 7004932) 
Domani allo 21 Balletto di Mosca 
con la Compagnia del Teatro di 
Stato di Russia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Te l ''004932) 
Alle 21 15 PRIMA Escurlal di MI 
chel De Gheldorodo con Nuccio 
Siano Maurizio Palladino Anna 
Maria Lollva Regia di Nuccio Sia 
no Ingres3ogrotuito 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 21 15 lo & Woody con An'o 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinto 
19-Tol 6540244) 
Alle 21 Burlantes di M De Cer 
vantes regia di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 0540244) 
Alle 21 30 Un amore da incubo 
scritto o diretto da Francesca Dra 
ghetti con In Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Allo 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Martmez Aldo Pu 
glisl Roglfl di Marco Lu chesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia r 9 
Tel 4818598) 
Alle 21 Elettra di Giuseppe Man 
Iridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progotto teatrale o re
fi adiWalterMantrò 

DELLE MUSE ( V M Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle?1 Chi ha meoso le mutande 
nel lorno? di Michaol Portweo 
con Gnstono Pascucci 

DEL PRADO (Via Sora ?8 Tel 
86210746/91/1060) 
Alle 2115 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renoto Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
CIO 

DE SERVI (Via del Mortaio 5 Tel 
6795130) 
Alle 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreognfia 
e regia di Massimo Moricone 

DUE (Vicolo Duo Macolli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giurmda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africo 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Fatti completamente con
tattarli scritto diretto ed tntorpre 
tato da Hoborto Do Fazio con 
Alessandro Grasso Manuela 
Trioni 

ELISEO (Via Nazionalo 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 4S I casi sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo GiutfrO 
Mario Scarpet'a Clara Bmdi Re 
gid di Carlo GiuftrO 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/n Tol 
8082511) 
Alle 21 Quando talor frattanlo 
*,pottacolo musicale di Vito Botto 
li con la Compagnia Stabile Toa 
tro Rogindoll autore 

FLAIANO [Via S Stefano del C loco 
15 Tol 6796496) 
Allo 21 Corpo Insegnante d Sto 
fano Bonni e Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathalio Cuoltd Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Cam Ila 44 
Tol 7887721 4826919) 
Rassegna di danza e balletto OH 
Brondwny» Alle ?1 Predous 
1234 5678 e Legend con In Com 
pagntH del Ballotto Classico Co 
roogrufio di A tìigonzotti Loris 
Pctrilloo Pino Aiosa 

GHIONE (Via delle Fornici 3 / Tel 
63Z2294) 
Allo 17 Febbre da fieno di N Co 
ward con lloan i Ghiono Mico 
Cundori Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Roqiadi Silvi no B l i j i 

IL PUFF ( V M G Tan-uia 4 Te 
6810721/5800989) 
Allo 22 30 Onesti Incorruttlbi 
Il praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Rogin d tdnoo 
Fiorini 

LA CHANSON (I argo Brancncc o 
82/A Tol 48/3164) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornata
mente con V Mdrsiglio S Mdlfei 
E Cuomo P Pioruccitti F M ir! 

LA COMUNITÀ (V i G ? n n i / / o 'u l 
581/413) 
Domani alle 21 Accademia Ac 
kermann tosto e rogia di Ginncir 
loSopc 

MANZONI iVm Monto 7ebio 14 
Tol32?3634) 
A l o ? 1 Appuntamento d amoro di 

Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonntti [ uigi Dibertl B a r b a n 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
P no Passalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Allo A ti gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bunnuto Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grizi Rogia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Kesserling con Goppy Gioì 
jesos Isa Barzizza Manna Suma 
e con Regina Bianchi Rogia di 
ManoMoniCPlll 

OLIMPICO | Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936V 
Domenica alle 17 Leggoro legge
ro con Gigi Proietti 

OROLOGIO [Via do Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALACAFTE Alle 21 30 La Coo
perativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ango 
Itilo Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve
glio di primavera di Frank Wede 
kmd con P Carette V Martino S 
Ricci Rogia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimignani con Paola Turcl e 
Giovanna Pini Gim gnanl Regia 
d G P Gimignani 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Cose di casa di 
P T Cruciam con Collodel Cru 
ciani Lugana Regia di Gigi 
Proiotli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tol 4885095) 
Allo 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stetano Madia Re 
già di Toodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nnndno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzó Maurizio Caste 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
0794585) 
Alle 20 45 I rusteghi di Carlo Gol 
doni con la Compagnia «Goldo 
niana del Bicentenario» Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 21 Da na scoperta alt intra i 
Retti Durante Regia di Altioro Al 
fieri con Altiero Alfieri Leila Due 
ci Renato Morlmo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6/91439) 
Alle 21 30 Tnngenl Instine! di Ca 
stol'acci e Plngitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 America America Hero 
Sandwich spettacolo di danza con 
la Compagnia -Anna Catalano-
Coreografia e regio di Anna Cata 
Inno 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tol 
6416057 8548950) 
Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bmdo To 
scdni Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprilo 1993 

SPAZIO UNO (Vicolo di l Panieri 3 
TOI 5896974) > 
Alle 21 15 Progetto Musll work in 
progross dirotto da Giuliano Vasi 
lieo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Allo 10 30 Mattinata per le scuoio 
Riso in Italy (una giornata In citta) 
a curo di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Camera da let
to di Alan Avckobourn con Rug 
geroBoenzi Angelo Cir l i Matteo 

lombardi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 21 30 II mastino di Baskervll-
le di Sir Arthur Conan Doyle re 
già o adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Plorai 
do Forrante Nicola Raffono 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
26 Tel 5347523) 
Alle 21 Mutue Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Pronotare al 
569678/ lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Domani allo 21 Gaia di apertura 
del Golden Circus Festival diretto 
da Liana Orfoi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 
Alle 21 15 Proviamo in palcosce
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre 
stl Maritza Carollo Regia di Ro 
berlo Bencivenga 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1) 
Alle 10 30 e alle 18 Ubu Re di A 
Jarry con il Laboratorio Toatrale 
dol II* Istituto Slataic d Arte Adat 
lamento e regia di Massimo Cata 
lano 

VALLE (Via dol Tei ' ro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 
Allo 21 PRIMA Jack lo sventrato-
re di Vittorio Franceschi con 
Alessandro Haber Gianna Piaz 
Mariella Valontml Regia di Nanni 
Garella 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 Casallnghlludlne dal libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannonl Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 78'791) 
Alle 21 Quando il gatto e via di 
J Mortimer e B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gltan'e C Cesarea T Leni G 
Guerra e P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 6740598-5740170) 
Alle 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI MBMi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 
Alle 10 Cappuccetto rosso di Leo 
Surya con Guido Paterne3l Da 
nlela Tosco Rita Italia Regia di P 
Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Martedì alle 10 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grortapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche olle 17 Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nato por le scuoio in versione in 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300109) 
Sabato alle 16 30 Alla ricerca del 
tesorodisogni animati 

IPPODROMO OELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tol 2005892 
2006268) 
Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatfo-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi l'i Tel8601733 5139405) 

C e n t r o d i O s s e r v a z i o n e L a N u o v a 
p e r R o m a c a p i t a l e E c o l o g i a 
W W F L e g a a m b i e n t e 

PRESENTANO 

ROMA E L'AREA ROMANA 
A 30 ANNI DAL PRG 

Oggi IO d icembre 1 W 2 , alle ore 12. presso la Sala 
de l l A n n P r o m o t e c a de l C a m p i d o g l i o , si ter ra la 
conlcrcn/a slampa di presenta/ione del Rapporto edito 
in occasione del trentennale del Prg di R o m a del 1962 

L a c o n f e r e n z a s l a m p a sarà c o o r d i n a t a da P a o l o 
G e n t i l o m . direttore del mensile La N u o v a t e o l o g i a , e 
da M a u r o Veronesi del Centro di Osserva / ione per 
R o m a C a p i t a l e promosso da 1 e g a m b i e n l e e W W [ -
I a/ io 

I I lappai to e redallo con i contribuii di 

E. Capannelli, G. Cara pel la. M. Causi, A. Cedermi, 
K. Cicconc, S. Codispoti, L. Colette, P. Della Seta, 
V. De Lucia, G. De Vito, F. Giovenale, P. Grassi, I. 
Insolera, C. Nenni, R. Persieri, E. Sc iami , W. 
Tocei, M. Veronesi. 
Hanno inoltre, collaboralo 

M. BelMsi, P. Berdmi, R. Cataldi, C. Cipolloni. M. 
Costa, G. Hermanin, A. KrancoG. Panieri, G. Storto. 

PCGP AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentirò urgenti lavori di manutenzione straordinaria 

sulla condotta di via Flaminia presso Due Ponti da l le ore 7 

alle o re 21 d i venerdì 11 d icembre p v , si verificherà man 

canza di acqua allo utenze ubicate nelle seguenti zone 

G R O T T A R O S S A - S A X A R U B R A - D U E P O N T I - P R I M A 

P O R T A - L A B A R O - COLLI D O R O - S C O R N E L I A 

Si avrà invece abbassamento di pressione nella zona di 

S G O D E N Z O 

P e r a n n o essore interessato alla sospensione anche zone 
adiacenti L azienda scusandosi per gli inevitabili disagi invita 
gli utenti mloressati a provvedere allo opportune scorto e rac 
comanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il peno 
do dolla sospensione onde evitare inconvonienti alla npresa 
dol llusso 

Allo 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accettel 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tei 5882034 
S896085) 
Alle 10 La storia di Preuemol lna 
con la Compagnia - I pupi di Stac 
Regia di Enrico Spinelli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Alleo nel paese delle me* 
ravlglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MU 
• ED, 

>ICA CLASSICA 
kNZAI 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 
Alle 21 presso la Chiesa del SS 
Sacramento Piazza Poli Con
certo dell organista GluMppe DI 
Mare In programma musiche ili 
Palestina Frescobaldi Coupé 
rln Fischer Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234S90) 
Alle 21 30 presso II Teatro Olim
pico concerto del Toelzer Kn»-
benchor diretto da Gerhardt Sch 
midi Gaden In programma i ani 
mottetti in lingua tedesca di Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA [Via Vittoria 6) 
Venerdì allo 21 presso I Audito 
no di via della Conciliazione 
Concerto del pianista AWo Cicco* 
tini In programma musiche di De 
bussy 
Domenica atte 11 presso il tea 
tro Valle Concerto del Quartetto 
Sln« Nomine In programma mu 
Siene di Haydn e Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Horenti 
na ?Manziana Tel 9964223} 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana II 
momento della danza spettaco o 
con ta Compagnia -Astra Roma 
Ballot-diretto da D Ferrara 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Alle 21 presso I Istituto G Vi 
sconti via Marcantonio Colonna 
21 Concerto di pianoforte oso 
gutto da M Albrlzio M B Rosa 
R Moretti N Lusi G Al bonetti S 
Lacedelli In programma musiche 
di Bach Mozart Schubort Cho 
pln Liszt Debussy Ingresso libe 
ro 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Co la mona 16-Tol 
6869928} 
Alle 19 Goethe Institut via Sa 
vola 15 I r l f le i i i di John Cage In 
Europa Esecutori-Ensemble Mu 
sica Negativa» diretta da R 
Riehn In programma musiche di 
Cage Schnebel 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Sabito alle 21 Concerto Sinfoni
co Pubblico diretto dal Maestro 
Paolo Olmi In programma musi 
che di L Van Beethoven F Men 
delssohn 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto di Sergio 
Marzi (violino) e Marco Clanchf 
(chitarra) In D i g r a m m a musiche 
d i j S Ba^-n F Mo ino M Giulia 
ni N Paganini 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vuilf 
Maz/mi 6 Tol J*,?5952) 
Allo 21 - presso la Sala A della 
RAI via Asiano 10 Concerto del 
Gruppo Strumentale di Roma di 
retto da V Bonolis In programma 
musiche di Simonacci Esposito 
Ravinale D Anto Borlolotti Pen 
msi S fonia 

GHIONE (Va delle ForrdU 37 Tel 
6372294) 
Domenica allo 21 Concorto di 
Stephen Blshop Kovecevfch (pia 
noforte) In programma musiche 
dtSchubert Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Dome iica alle 21 presso ia S ila 
dei Papi Piarra della Minefv* 
Concerto aol gruppo vocale Fiori 
legium Muaicae diretto da R 
Guernni In programma musiche 
di De Morales Fi°ca mannequin 
Maingant O Di Lasso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni 'eie o 
mene 4814800) 
Sabato alle 21 Piazza C i m p *"i 
li 9 Chantal de Sataberry e M 
chel Cuveller 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazioni Co uc 
tei 3610051/2 
Sabatoalle17 30 presso Auduo 
no S Leone magno via Bolzano 
38 Concerto dol Trio Fontenay 
Wolfgang Holzmair (baritono) In 
programma musiche di Haycn 
Beethoven 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14'C 
Te. J2236J4) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz
zese dirige il fv'aestro Flavio Enti 
Ilo Scogna In programma muti 
che di Haydn Betta Scogna Te 
leman 

PILGERZENTRUMflel oC9/197) 
Sabato alle 20 30 presso Basili 
ca SS XII Apostoli Piazza SS 
Apostoli Concerto de I Solisti del 
Concento* Gentlum e Orchestra 
della Scuola Germanica di Roma 
In programma Oratorio d> Nata e 
diJ S Bach Ingresso Ibero 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

AKAB CLUB (via Monti di Tostacc o 
69-te i 57300309I 
Alle 72 Concerto del gruppo Errt-
porlum 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Os'la 9 Tel 3729-*98) 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 3t 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 2? Cr l i t i l 
Whlte and The Supernaturala Se 

tue discoteca 
ala Momotomho Al Ir* 22 Cab] 

ret con Katamure a Marcel 
Sa a Red River Alle 22 Concero 
dol D'Agaro Trio 

BIG MAMA (Vicolo S l-rancesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 2? Conceno rock con la Band 
inglese BelowZaro 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Roberto Ciotti i B lue. 
Band in concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO I V n . l i 
Monte Testacelo 36 Tel 
5744036) 
Alle 22 Concerto del gruppo Chl-
rlmla 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle ?1 30 Tosca musica italiana 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
trio 28 Tol 6879908) 
Allo 2? Musica salsa e merenguc 
con Rotendl Monterò 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4^ 
Tel 4871063) 
Allo 21 30 Musica lazi con I 
quartetto di Massimo Santanto* 
nlo 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Dance music con gli F -_ 
poppin 

MAMBO (Vid de Fumarci 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 72 Ritmi latino-amencor 
con il Trio De la Fior 

OLIMPICO (Pia / ra G uà Pannane 
17 Te 3234890 3234036) 
Domani allo 21 Concerie Oi Fran 
ceeco De Gregorl 

PALLADIUM (Pla?7a Bartolomei 
Ronano 8) 
Alle22 MemorialJacoPastorius 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a -Tel 4/45076) 
Alle 27 Esplorando Special 
Guest Bruno Tommaso 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEOIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 
musiche di R 8ENCIVENGA F DE SANTIS 

arrangiamenti di F BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVF.NGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carollo 

Luisa Martelli Eugenio Menichella Carlo Viani 

IN SCENA AL TEATRO TORDINONA 
FINO AL 30 D I C E M B R E 1992 

AL C I N E M A DEI 
PICCOLI-SERA 

V I A L E D E L L A P I N E T A , 15 
(Vi l la B o r g h e s e - Por ta P inc iana) 

(Tel 85 5 3 485) 

di Andrzej Wajda 

In programma fino al 16 dicembre 
Ore 20.15-22.30 

Con questo tagliando i lettori de l 'Unità 
hanno di r i t to ad uno sconto di 

I . . 2 . 0 0 0 

http://IVn.li


Totonero e ultra 
Rinviato vertice 
fra Mancino 
e Matarrese 

Mm R imandato al 16 d i r t m b r e I incont ro 
previsto ieri fra Matarrese Gattai e il ministro 
del l Interno Manc ino sui temi de Ila violenza 
e de l t o t o n e r o Camp iona to domen ica 1 511 
l-cga ca lc io farà osservare un m inu to d i rat 
c o m m e n t o su tutti i c a m p i per la scomparsa 
del l ex presidente del l Atalanta Ach i l le Bor 
lo lot t i 

Federatletica 
inglese 
«Uomini e donne 
in gara insieme» 

•••• I,a K d o n / i o r u * bnl m i n t i , d i at let ic i t 'u 
pnin i ì t o ^sen t i i v che le donne pareggino U > I I 
tro qli uomini La decisione a t t i u U dal 1 aprile 
non ' i ippln.ht.ra ai meeting più importanti 
ma «contribuirà a spa/-/are via It frustra/io u 
dclk jtlete t h e ora non riescono a partecipare 
a molte competi / ioni» come ha affermato la se 
creta ria del gruppo consultivo femmini le dell 1 
Fodera/io ne 

• f *• A. •*->•* H 

Le Coppe 
Europee 

Straordinaria partita in Olanda 
per intensità e forza agonistica 
Rossoneri in vantaggio di 2 reti 
avvicinati dall'acrobazia di Romario 

Rijkaard sblocca il risultato 
raddoppia lo scatenato Simone 
Unico fuori forma l'arbitro russo 
che nega due rigori a Van Basten 

Belli tutti d'un fiato 
Cervello e muscoli nel Dream Team di Capello 
PSV EINDHOVEN-MILAN 1-2 

PSV EINDHOVEN Van Breuko len 6 Beorens 5 Faber 5 Lins-
kons 5 b Heintze 5 Popescu 6 El lerman 5 (38 Hoekstra 6 5) 
Vanenburg5 5 Romano 7 K ie f t5 5 Numan6 
MILAN Russi 6 Tassoni 6 Mald lm 7, A lbed in i 6 5 Costacurta 
6 Bares i 6 Lemmi 5 5 R j i k a r d 7 5 Van Basten 7 Gul l i t 5 5 
(Eran io6 5) S imone8 (89 M a s s a r o s v ) 
ARBITRO Spir in (Russia) 5 
RETI 19 Rl jkard 62 S imone 65 R o m a n o 
NOTE Angol i 5-1 per il M i lan . ammoni t i Romano Heintze 
Eranio spettator i 27 000 temperatura r ig ida ter reno al lenta
to 

FEDERICO ROSSI 

MfcJNDHOVl-N Lo sbarco 
del Milan «olandese» in Olanda 
e un succevso autentico e 
un opzione per la finalissima 
della Coppa Campioni Vitto 
ria per 2 a 1 e partita meravi 
gliosa su un campo Eindho
ven che tanto bene portò an 
che alla Nazionale d i Sacchi 
nel settembre scorso La squa 
dra d i Capello ha acceso tutte 
le lampadine possibili nella 
citta della Philips, lasciando 
una firma importante baLzan 
do al contempo in testa al suo 
girone a punteggio pieno A 
punti su 4 Grandi prove d i Si 
mone migliore in campo di 
Rilkaard e Van Basten ma 
quasi tutti i milanisti con l ec 
ce l ione d Lentini e Gullit so 
no stati bravissimi II Psv ha pa 
tito le assenze mostrando pe

rò un grande Romano Lo sta 
d io Philips è pieno fischi ma 
anche applausi per Ruud Gul 
lit che da queste parti ormai 
molte anni fa vinse un paio d i 
scudetti co l Psv II Milan parte 
mol to deciso prende in pugno 
subito la partita e il Psv non c i 
r imedia grandi figure II pres 
sing milanista è furente si gio
ca ad alti o altissimi livelli In 
particolare con Van Basten 
Rilkaard Maldini e Simone ve 
loco e bravissimo nei movi 
nienti Con passaggi verticali il 
Milan taglia ripetutamente la 
difesa olandese schierata in li 
nca come fosse burro Arriva 
no al tiro Simone (8 e 10 ) 
po i Alber imi ( 15 ) ma la mira 
e alta Come è alta la conci l i 
sione di Romano ( 1 3 ) partito 
in dr ibbl ing spettacolarmente 

solitario, «alla Giordano» d i 
una v o l t i 

Arriva il pnmo gol milanista 
è l i 19 azione tambureggiante 
d i Van Basten che dalla sinistra 
riesce a mandare al centro un 
cross perfetto ali altezza del 
secondo palo Rijkaard colpi 
sce d i testa in rete, Simone toc 
ca il pal lone quando ha già su 
perato la linea bianca Uno a 
-:ero Sotto shock, questo Psv 
per la venta privo d i molte im 
portanti pedine (Vari Aerle 
Van 'I iggelen Erwin Koe 
m a n ) , non riesce a produrre 
contrattacchi decenti solo Ro 
mano un pò troppo egoista 
però crea qualche scompi 
glio facendo anche «vetrina» 
con alcune l i n c e e da applau
so È sempre il Milan a tenere 
alta la danza al M Van Basten 
lanciato a rete in solitudine d o 
pò aver superato la t imida op 
posizione di Faber viene but 
tato giù da He.ntzc Incredibi 
le solo 1 arbitro russo Spinn 
non se ne accorge Molto me 
diocrc la difesa olandese non 
si nota pressing nelle file del 
Psv Simone in chiusura d i 
tempo ha un altro guizzo ec 
celiente però sbaglia crovsan 
do a iruvz.a alte/za e non ra 
soterra per Van Basten che 
cosi non può deviare in gol 
malgrado I intervento in scivo 
lata sottoporta Intanto il Psv 
cambia Ellermann con Hoek 
stra 

Ripresa Altra partenza raz 
zo rossonera Culla però si la 
male quasi subito, entra Era 
nio È propno 1 ex genoano 
ott imo nella me/z ora giocata 
su pasaggio perfetto di Rij 
kaard ad offnre a Simone il 
cross per il raddoppio II 24en 
ne attaccante di Castellanza 
arriva puntuale sul pal lone 
anticipando il terzino e Van 
Brcukeìen Sullo 0 2 gli olan 
desi si scuotono I allenatore 
Wcsterhof arretra un pò Kicft 
fin II una sorta d i «palo» e pun 
to di r i fenmento preciso per 
Baresi & C (che lo mettono 
sempre in off side) Numann e 
Hoekstra sono sempre più ra 
pidi Vanenburg compl ice un 
errore d i Baresi offre un assist 
per Romano che a centro area 
con Maldini alle spalle va via 
che è un piacere in palleggio 
si gira e infila Rossi con una gi
rata perfetta 2 a I pnmo gol 
subito dal Milan quest anno in 
Europa 

La partita e sempre più bel
la più veloce senza tregua 
Van Basten subisce due falli da 
rigore Spirin chiude gli occhi 
Simone ha altn due spunti ec 
celienti, sul pnmo Van Breukc 
len respinge d i piede sul se 
condo devia la palla sul palo e 
in corner Avanti cosi fino alla 
fine anche gli olandesi recla 
mano un ngore (man i d i Ri) 
kaard) ma vince il Milan 
«olandese» con pieno mento 
Una nmpatriata coi f iocchi 

Rijkaard abbracciato dai compagni dopo il gol iniziale a sinistra contrasto aereo di Gullit 

Il tecnico: «Lode per tutti 
la finale ora è più vicina» 
M TINDHOVrN Nel caldo 
dello spogliatoio dopo tanto 
gelo in campo si fa lesta Una 
festa contenuta come se la 
squadra milanista nei 90 tira 
lissimi minut i di gara non a,e 
sec fatto altro che assolvere ad 
un dovere Come al solito d i 
staccato Capello «È slata una 
delle migl ion partite del Milan 
dall inizio della stagione sul 
piano tattico e per trite nsita d i 
gioco» il giudizio dell allenato 
r t dopo lo vittoria sul PSV e 
molto lusinghi ' ro per tu t t i la 
squadra 

•Abbiamo commesso un so 
lo errore ha aggiunto il tecni 
co ed e stato in occ isione del 
gol d i Romano ma eravamo 
fenni perche 1 arbitro aveva 
chiamalo Cost ru i r la che ave 

Missione compiuta, i romani eliminano i turchi e approdano nei quarti. Ma non è stata un'impresa facile. Due volte in vantaggio 
con Caniggia e Haessler, la squadra giallorossa si deconcentra e viene punita da una doppietta di Mustafa 

Nel menu di mezzogiorno tocco di piccante follia 
G A L A T A S A R A Y - R O M A 3 - 2 l o , t l m o Mikkclsen Merita la parte qualif icazione meritata pronti Al 27 su errore < 

T~» 1 • 1 1 » citazione il danese Lo abbia uucIla della Roma nei centot Mihailovic c l ic rettala un co 

Boskov si arrabbia 
«Distrazioni pericolose» 
BBJ ISTANBUL Missione c o m 
piuta la Roma e nei quarti d i 
Coppi ! Uefa ma Boskov non 
non ha una gran voglia d i som 
dere II tecnico giallorosso non 
ha gradito le ennesime follie 
della sua truppa «La Roma ha 
giocato un gran pr imo tempo e 
ha avuto qualche buon mo
mento nella ripresa però co 
me al solito sono stati c o m 
messi erron evitabili Poteva 
mo vincere L immagine e im 
portante un successo in tra 
storta in campo inlernaziona 
le significa aumentare il 
proprio prestigiei» Caniggia 
appare distaccato «Non ero 
sceso in campo per cercare il 
gol il imo obbiettivo era quel lo 
d i dare il mio contr ibuto alla 

squadra per un ora e andato 
tutto bene po i ci siamo afflo 
sciati» Giannini e Carnevale 
hanno I alibi pronto la stan 
chez/a «Dopo un ora - alfer 
ma I attaccante - abbiamo 
sentito nelle gambe la fatica d i 
domenica con il Parma Gioca 
re cinquanta minut i in dieci c i 
aveva costretto a fare gli straor 
dinari» Giannini «Grande pn 
mo tempo poi il calo Colpa 
delle g i m b e pesanti» Il tecni 
co del Galatasaray il tedesco 
f-eldkamp allarga le braccia 
«Abbiamo latto il possibile ma 
il gol d i Caniggia ci ha tagliato 
le gambe Sul 3 2 ho pensato 
d i farcela, ma e stata un illusio 
ne L unica consolazione e che 
usciamo dall Europa a testa al 
ta» 

GALATASARAY Hayrett in Stumpf (66 Hamza) Taytun (50 
Arl f ) , Yusut, Goetz, Mert Islai l Muhammed Hakan Tugay 
Mustafa (12Nezihi l 3Sevke t 16Tolga) 
ROMA Zinett i Garzya B o n a c n a Piacentini Benedett i Comi 
Caniggia (79 Salsano) Haesslor Mihaylovic Giannini Rizzi
te l i ! (66 Carnevale) (12Fimiam 13Tempest i l l i , 14Muzzi) 
ARBITRO Mlkkelsen(Oan) 
RETI 7 Caniggia 27 Mustafa 47 Haessler 58 Mustala 76 
Anf 
NOTE angol i 8-1 per il Galatasaray Giornata d i solo terreno 
in buone condiz ioni ammoni to Goetz per compor tamento an-
t i regolare spettatori 30mila 

E N R I C O C O N T I 

• a l ISTANBUL Doveva essere 
un nr-zzogiomo d i fuoco e 
stato invece un ordinario sla
lom fra colpi di genio e sciagu 
rate follie sotto il segno della 
Roma Approda nei quarti del 
la Coppa Uefa la truppa gial 
lorossn il 3-1 dell anelata si ò 
rivelato per il Galatasaray un 
macigno troppo grande eia ri 
muovere però come al solito 
Giannini e compagni si sono 
divertiti a giocare a nascondi 

no con la paura Intanto chic 
d iamo scusa ai turchi II tam 
tam della vigilia aveva annui i 
e iato novanta minuti da vivere 
pericolosamente con un pub 
bl ico invasato come se quei 
trentamila e passa del «Ali Sa 
mi Yen» dovessero essere le 
truppe d assalto dei fanatici 
cicli Islam Invece gran correi 
te/za in campo e fuori E ap 
plausi per tutti sportivamente 
dopo il fischio d i chiusura dcl-

I ot t imo Mikkelsen Merita 
citazione il danese U) abbia 
mo visto più in carne rispetto 
al passato eppure la sua dire 
zione d i gara 6 stata perfetta 
Ha solo 32 anni, Mikkclsen ed 
ò già considerato fra i pr imi 
cinque arbitri del mondo di 
questo passo e in breve pò 
Irebbe diventare il numero 
uno Ha solo un ostacolo per 
tagliare la linea elei traguardo 
burro salmone e birra Qual 
che chi lo in meno non guaste
rebbe 

La Roma la solila ingui l la 
Cretti di averla afferrata e mve 
ce scivola via Mai novanta mi 
nuti lineari acuii cadute im 
pennate croll i Come ieri pas 
sa in vantaggio sfiora il co lpo 
del definito ko ai turrh i si fa 
nace luffare torna in testa si f ì 
riprendere incassa il terzo gol 
dei turchi e al11 fine vivi iquat 
lordici minut i finali impauri la 
Finisce cosi ì 2 pe r i turchi ma 
poteva essere un 3 1 per la Ro 
ma o addirittura 1 2 per i tur 
chi mettendo nel eonlo la Ira 
versa colpita da An i Follie a 

parte qualif icazione mentala 
quella della Roma nei centot 
tanta minuti la superiorità del 
giallorossi ò stata abbastanza 
nella 

Al pronti via scatta meglio la 
Roma Consapevole c l ic la 
chiavo dell incontro sono i 
tri nta minut i iniziali 11 truppa 
giallorossa cerca di sorprende 
re subito i turchi E ci nesce 
Dopo un co lpo di testa di RIZZI 
lelli al 5 su cross di Mihailo 
vie hi Roma passa F il 7 
I laessler parte alla sua manie 
ra si allarga e lira I layrettin si 
tuffa male p ira non trattiene 
Caniggia e ì un metro control 
I l e segna lurc l i i nella polve 
re e al l i la Roma sfiora il bis 
Azione tu ' ! ì d i pr ima conclu 
de Caniggia eli testa Havrettm 
para Al 21 ecco Rizzitelli sai 
la quattro uomini ma il tiro ò 
fiacco Si sveglia il Galalasara) 
che al 22 riscalda Vinetti II 
portiere giallorosso ò costretto 
a deviare eli piede un tiro d i 
Mustafa siili angolo boti i i l i 
Stumpf e / ine t t i ha i ridessi 

pronti Al 27 su errore di 
Mihujlovic che regala un cor 
ner ai turchi il Galatasaray pa 
reggia Angolo difesa giallo 
rossa in bambola e Mustafa 19 
anni e grande promessa del 
e alcio della mezzaluna fa 1 I 
Guizzo romanista al i2 ango 
lo d i I laessler ma la zuccata d i 
Benedetti è alta 

Gong ripresa L al 47 il 
co lpo di genio d i Haessler II 
puffo salla un paio d i uomini 
finta una carezza al pallone 
che si inli 'a ali incrocio I lav 
rettili osserva ammirato Si 
guarda allo specchio anche la 
Roma e il da l itas iry la punì 
sce Mustafa ancora lui racco 
glie il p ìl lone re spinto dal palo 
dopo azione su punizione e 
sicla il 2 2 C il W Roma balle 
mia e i turchi al 75 ce ntrano il 
sorpasso 1 lakan serve Goetz 
appoggio Ulte llige lite per Ani 
rasoterra Vinetti appare stordì 
to i 2 C ê  ancora il tempo per 
una traversa d i Anf al 76 e 
|X"r una parata di /me Iti su 
sassata eli 11 ik in il <>0 Poi 
tutti a casa 

Molti assenti: anche gli spettatori. Gara in tv su Rai 1 ore 20,30 

Di Canio una grana alla vigilia 
«Addio Juve, sono incompreso» 
aaTJ IOR1NO None e p i t c per 
la luvc Dopo le batoste in 
campion ito la sci e ineredibi 
le di infortuni il ndimension i 
mento dei programmi questa 
poteva osv re una giornata 
tranquilla eon un avversano il 
Sigma Olomuc già domato in 
terra morava due settimane fa 
Invece un altra polemica lati 
e lata ci i Paolo Di C amo ha iv 
velenalo 11 vigilia dell impc 
gno d i Coppa Uefa Di Canio eN 

stufo di fare la riserva ( oggi co 
munque giocherà) e lo ha ri 
badi lo a chiare lettere «Un 
conto e stare fuori nel Milan 
dove ci v i n o Zi titolari un al 
troevc niriM scinsi qui con tati 
ti infortunati d i mezzo Da par 
te mia ho dimostralo più volte 
di poter lare il tornante e sape r 
rientrare in difesa per coprire 
la fasci i lu t t i in giro sanno 
quanto» i lgo. Di Canio li 1 poi 

tirato una precisa stilettata alla 
squadra e a Trapationi «Si può 
perdere 2 a 0 anche mettendo 
cela tutta ma so si esce scon 
fitti senza aver mal tirato in 
porta e molto più grave» preci 
so riferimento alla partita di Fi 
renzo nella quale Di Canio co 
mo il solito entrò in campo a 
g ira iniziata (e parzialme ntc 
compromessa) Il suo futuro 
con la luve7 «Un matr imonio 
per continuare deve avere il 
consenso d i entrambi» So non 
e un a i nuncio di divorzio ci 
manca poco 

Premesse poco (elici mcn 
tre I rap ittoni f i la e onta dogli 
assenti i soliti Roberto Baggio 
lul io ( osar Piati poi Dino 
Bagniti squalificato Infine da 
verificare le condizioni d i l o r 
rieelli Contee Marocehi tutti e 
tre malconci pieni di lioltc 

Non ò da e scludere una ne on 
forma del «Primavera» Su lo r 
poco fortunato de buttatile do 
memea scorsa a I irenze Co 
munque sia il I r i p i p irole 
non moli i arringa la squ idra 
per s la ,o r i e r ibadiste che «il 
campionato è |X'rò compet i 
zione più ambita» in incido 
che i suoi sul fronte nazionale 
non si |K'rdano completamel i 
l e d an imo 

Per stasera previsti JKK hi 
spettatori ( lOmi la ) al «Delle 
Alpi» diretta livu se arso ne Ina 
mo del Sigma Olomuc il gr ni 
freddo sono i principali de ter 
ronli Gli avversari de I I I Juve 
non se la passano I H ne due ti 
tolan (Vaclura o l- i tal) sono 
squalificati la squadra di 
Brucknor e and ila in e risi elo 
pò il koeon 'a lu.'c ali andata 

l IIJS 

JUVENTUS-SIGMA OLOMUC 
(Rai 1 o r e 20 30) 

Peruzzl 
Torricelli 

De Marchi 
Conte 
Kohler 

Carrera 
Di Canio 

Galla 
Vialli 

1 
2 
3 
4 
S 
e 
7 
8 
0 

Pnbyl 
Kovar 
Marosi 
Kotulek 
Kabyl 
Slaby 
Hanus 
Guzik 
Kerbr 

Moeller 1 0 Barborlk 
Casiraghi 11 Pivarnik 

Arbitro 
Ouiniou (Francia) 

Rampulla 12 Gottwald 
Ragagnin 13 Vaniak 
Marocehi 14 Lostak 

Sartor 1 3 Kirschbaum 
Ravanelli 10 Fiala 

Arbitri 

Collina e Cesari 
per Pescara-Samp 
e Lazio-Inter 
• • ROMA E siala una se tt i iuan i elawe ro movi 
nientat 1 fK-r il piane t i arbitri dopo ' ulti in i ci 
campionato alcuni grossi ( rron hanno proelot 
lo proteste (Roma) interventi mirati ( I rapatici 
ni Casusco) o addirittura le «ore scritto e on nifi 
e tali proleste a ( asarin e Malarrc se ( I < r iamo) 
Imputali 1 rcntalaiigo pe r Roma P imi i Uose l ini 
per Fiorentina luve e sopr i l lutto C'ineiripini por 
Cagliari Napoli C incinpini in part i to ! ire none1 

pi iciuto neppure a ( ì s inn Questo comunque 
le designazioni per dome me i 1 i elite inbrc Si 
no A ( I3esima giornata) Atalant i Un scia Pai 
rotto Foggia luve nlus Pozze Ila Genoa Napoli 
Bazzoli Uizio Inlc r Ce v i r i Milan Anc ona Hog 
gì Parma I lorentina Sguizz i lo Posi ara Samp 
clona Collina Ior ino Roma Nicchi Udinese 
Cagliari l u c i Sono R Asc oli Cosenza Chiesa 
Bari-Verona fabr icaloro l ìologn i C K monost 
Ceccariru l-ecco Pisa 1 ronlalange lucchese 
Taranto Bornello Pi icenza Monza A n n i 
Reggiana C osona l ucc i Spai Padova Raialbu 
lo I emana I oggi i Stafoggia Ve n 'v i i Andr i i 
C irclona 

Il caso-Schillaci 
Infortunio più grave 
per recuperarlo 
ma l'Inter si assolve 
• • MIIANl) Inter igitata I infortunio d i Seliil 
lae i e il ve reietto di I consulto di I lenii ( t inqu. in 
ta giorni eli stop por l o t o ) non sono stati un bel 
t o lpo per I immagine d i II equipi s uni in i ne 
razzurru In ca,a luti r però i dirigenti si sono 
affrettali a iv i laro che 11 polemica si ili irglu «F 
riconfermata ne 1 modo più issoluto e se nz i li 
unti ha detto il dir i " o r i gc ne r ili Pie ro Boschi 

la nostra fiducia nello si i l i sani! mo lo to ha 
avuto una ne adul i dovu t i lorst i l l i cccss ivo 
sforzo del giocatori pi r tornare in l a i u p u 
Sellili i t i lo r icordiamo si è infortit i! ito contro il 
Pose ira I 1 novembro L i seltnn ma scorsa chi 
mite un i l loi iamento ce si il i I i rie ìdut i 1*1 
VISI! i alla quale lotòe'1 stato sottoposto due gior 
in la a Lione dai professori C hainh it e V ile li 111 
i vidi tizialo un ì distrazioni al fi inorali di stro 
Il ni l itro in campo i s [ in visto pi i ini 11 febhr no 
I saltata mimo 11 nmp Urlala eli Matlliae us ehi 
n i v i promesso una visil ì n \ec i hi e oinpagni 

Izithar non si ts fallo vedi n «Non vi niva qual i 
dogi iK i v i li ule tto I onlo! in figur irsi or i » 

va commevso il fallo da cui e 
partita I azione Romano e un 
uomo che non si può lasciare 
libe ro in area perché in arca e"1 

uno d i i giocatori più forti del 
mondo» Tutti l>onc per CA 
pcl lo compresi i tre olandesi 
(«Gullit ha giocato bene nel 
pr imo tempo poi e uscito per 
che accusava dei crampi» (e 
nessuno accenno alla vigilia 
calda quando Ruud aveva n!a 
sciato pepate dichiarazioni an 
che sul suo conto n d r ) ma 
e e un giocatore che menta 
una menzione particolare 
Marco Simone «È stato straor 
dinano ha giocato da protago 
nista in una partita mol to in 
lensa» Un Simone che menta 
la nazionale7 «Penso di si» ha 
risposto con sicurezza 1 allena 
toro milanista 

Poi un esame della situ iz io 
ne Con la vittona del Goteborg 
sul Porlo «tutto sia andando 
per il meglio» ha commentalo 
il tecnico rossonero «Una vit 
tona in Iraslerta in un girone 
cosi cono conta moltissimo 
per il posto in linaio» Un pò 
sto che ora e più che mai alla 
portata del Milan e il tecnico 
benché super prudente Iosa 

Capello non vuole recrimi 
nart sui rigori non concessi l-o 
fa il tecnico avversano Woste 
rhof per il quale «il fallo d i ma 
no d i Rijkaard in area e era» 
•Noi non abbiamo giocato ma 
le nonostante le assenze ha 
detto Wcsterhof ma il M i l j n fi 
più forte soprattutto nel f i o c o 
sulle l i sce Ormai per noi ci 
sono pochivsime possibilità di 
andare .a finale» [IFK 

Detentore Barcellona (Spagna) 
Finale 26 maggio 1993 

GRUPPO A 

l'giornali 

Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-OlympiqueM 

3'giornata 

CSKA Mosca-Olympique M 
Bruges-Rangers 

5" giornata 

1-0 
2-2 

3/3 

-

7/4 

2* giornata 

Clympique M. -Bruges 
CSKA Mosca-Rangers 

4'giornata 

Olympique M -CSKA Mosca 
Rangers Bruges 

6' giornata 

fari 

3-0 
0-1 

17/3 

-

21/4 

CSKA Mosca-Bruges Bruges Olympique M 
OlympiqueM Rangers - Rangers CSKA Mosca 

Classifica. R a n g e r s e O l i m p i q u e M 3 B r u g e s 2 CskaO 

G R U P P O B 

1" giornata 

Porto PSV Eind 
Milan IFK Goteborg 

3' giornata 

PSV Emo-IFK Goteborg 
Porto-Milan 

5' giornata 

?2 
4-0 

3/3 

~ 

7/4 

PSV E ind -Porto 
IFK Goleborg-Milan 

Classifica. M i l a n 4 Go tebo 

2' giornata 

IFK Goteborg-Porto 
PSVEind-Milan 

4' giornata 

IFKGoteborg-PSVEind 
Milan-Porto 

6* giornata 

Porto-IFK Goteborg 
Milan PSVEind 

g 2 Por to e Psv 1 

kwl 

1-0 
1-2 

17/3 

~ 

21/4 

-

Il regolamento 
L o v i n c e n t i d o t d u e g i r o n i s i q u a l i f i c a n o a l l a f i n a l e 
I n c a s o d i p a r i t à v a l e 1) d i f f e r e n z a r e t i n e g l i s c o n 
t r i d i r e t t i 2 ) m a g g i o r n u m e r o d i g o l i n t r a s f e r t a n e 
g l i «scont r i d i r e t t i 3 ) d i f f e r e n z a r e t i t o t a l e 4 ) m a g 
g i o r n u m e r o d i g o l s e g n a t i i n t o t a l e 5) r i s u l t a t i d e i 
p r i m i d u e t u r n i ( m a g g i o r n u m e r o d i p u n t i , d i f f e r e n 
z a r e t i , m a g g i o r n u m e r o d i g o l s e g n a t i i n a s s o l u t o 
m a g g i o r n u m e r o d i g o l i n t r a s f e r t a ) , 6) m i g l i o r 
c o e f f i c i e n t e U e f a a l i i n i z i o d e l l a s t a g i o n e 

D e t e n t o r e A i a x ( O l a n d a ) - f i n a l i 5 e 9 m a g g i o 1993 

Ottavi d i finali Andata Ritorno 

A i a x ( O l a ) - K a i s e r s l a u t e r n ( G e r ) 

B o r u s s i a D ( G o r ) - S a r a g o z z a ( S p a ) 

P a r i s St G ( F r a ) - A n d e r l e c h t ( B e l ) 

S t a n d a r d L i e g i ( B e l ) - A u x e r r e ( c r a ) 

D i n a m o M o s c a ( R u s ) - B e n f i c a ( P o r ) 

R O M A ( I t a ) - G a l a t a s a r y ( T u r ) 

V i t e s s e ( O l a ) - R e a l M a d r i d ( S p a ) 

S i g m a O l o m u c ( C e c ) - J U V E N T U S ( I ta ) 

2-0 

3-1 

0-0 

2-2 

2-2 

3-1 

0-1 

1-2 

1-0 

1-? 

1-1 

1-2 

0-2 

2-3 

0991 

ogg i 
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Il basket 
cerca 
un et 

Terminata senza celebrazioni 
la lunga gestione di Sandro Gamba, 
ora in Nazionale si volta pagina 
con l'obiettivo di un pronto rilancio 

Il nuovo leader della Federazione 
vuole un tecnico «giovane, italiano, 
simpatico e ovviamente bravo» 
Ma il campionato non offre molto 

Partita a poker per una panchina 
D presidente Petrucei inizia il conto alla rovescia azzurro 
Gianni Petrucei stringe i tempi per la scelta del tecni
co della Nazionale Congedato Sandro Gamba, il 
nuovo presidente della Federbasket cerca 1 uomo in 
grado di rilanciare una squadra per troppi anni de
ludente Sono quattro i candidati alla panchina az
zurra, lo slavo Tanjevic che ha il «torto» di essere 
straniero, il rampante Messina (ma la Knorr non lo 
molla), gli outsider Bucci e Blasone 

M I R K O B I A N C A N I 

• • «Giovane italiano appe
tibile per i media Bravo ovvia
mente" Questo per Gianni Pe
trucei e il ritratto del nuovo cit i 
azzurro Che sarà scelto a stret
to giro La Nazionale e al pri
m o punto de l programma d i n 
lancio federale e - dopo aver 
dato il benservito a Gamba - il 
neopresidenle aspira a inter 
rompere quanto pr ima I attua
le uocatio Con c h i ' La rosa e 
nstretta a quattro nomi con un 
lavontisNimo, un rincalzo im
mediato e due outsider 

In polc-posit ion c'è Bogdan 
Tanjevic E stato contattato si 
è reso disponibi le, verrebbe «li 
b e r a t o senza troppi problemi 
dalla sua società - Trieste -
con la quale consuma un ma 
tnmonio d i reciproca soddisfa 
7ione privo però di voli pinda-
nci N o n e d i p n m i s s i m o p e l o -
già nel 79 vinceva una Coppa 
dei Campioni col Bosna Sara
jevo - ma appartiene alla 
scuola più in voga in Europa 
quella dell ex Jugoslavia E sic
come le schegge dell impero 
hanno cont inuato a vincere 
anche dopo la d i sso lu tone 
del lo stesso In più il coach 
montenegrino è abituato a la
vorare in prospettiva con la 

Stefancl è retrocesso addirmi! 
ra in B ma ha potuto r icomin 
c ia recon la fiducia della socie
tà e in due stagioni 0 risalito in 
A I Sa lavorare coi giovani 
tratta senza difficoltà (fa testo 
il feeling con Mcneghin) an 
che coi senatori 

C e un ma lanievic non i 
italiano Petrut ci ha promosso 
un coach tricolore gli allena 
ton nostrani (a qualunque del 
le due organizzazioni appar 
tengano) |>otre-bbero insorge 
re Alla Fip hanno già valutato 
I opportunità Soluzione dieci 
anni dal le nostre parti e la cit 
tadinanza d i un paese in disso 
luzione sono buone carte da 
giocare per ottenere il passa 
porto della Repubblica E a 
quel punto non ci sarebbero 
più ostacoli 

Se I intrigo internazionale 
prò 1 anjevic non andrà in por 
to 6 pronto Ettore Mc-vsma 
«Boscja' Petrucei pari wa di un 
italiano • ha detto qualche 
giorno fa il coach della Knorr 
E se la frase venisse tradotta su 
Cuore - rubrica -Parla come 
mangi» - il sapore autoproino 
zionale si l ibererebbe al lo In 
soldoni Messina era il favorito 
d i Salerno ma piace tanto an 

che a l't truce i Chi non li i 
spinto sull acceleratori, non 
definitivann nto almi-i i ') per 
che u n i r l o sulle intenzioni 
della Virtus Che ti paruk si 
proci ima onorata d i pot i r i e 
dere il tecnico alla Nazionale 
ma intanto - con reiterati 
pressioni del presidente ( a / 
Zola - sta facendo d i tutto p i i 
allungare il con ta t to di Mi ssi 
na 

intanto però a l lologna ci si 
premunisce are he p i r il futu 
ro Fratcs Poe i l ia t i ani 111 
Bucci sono finiti sul Une inno 
Sempre che il te i i i i co di Pesa 
rej non rientri proi l i lor iami-nt i 
nel giro azzurro Ni e uscito 
qualche giorno fa dopo avi r a 
lungo guidato In lista d i I pap i 
bili Ma non e è st i lo it i o n i o 
sull ingaggio e tutto 0 sfumato 
l 'n peccato B i i ' i i u r i iva l i 
possibili!.i d i un per iodi ; p n o 
di stress l ' i l n n u v o l i v i un 
vincenti di grande impatto su 
giornale e tv Dif fml i ina non 
impossibil i un i o l po i l i i oda 

Mario Blasoni resta i n v i t e 
in lizza p i r u n in i anco a termi 
ne (ino ali i fine d< Ila stagioni 
da barattari poi col ri integro 
alla guida di quella jumores 
che aveva portato a un passo 
dal titolo mondial i I roppo 
«gamlx'seo - si dici - per 
aspirare alla panchina tout 
court Comunqui sui I investi 
tura e dietro I angolo I. Italia 
non ha partecipato alle due ni 
l ime ol impiadi dopo Nantes 
ha remato uign tosami nte so 
lo negli Europei lasalmghi ai 
Mondial i (quando e 0) recita 
da comparsa Se davvero si 
spera d i mutuare dal volley un 
«effetto Volasco» bisogna co 
mine tare subito 

. , « W , . 

Messina 40% 
Ma a Bologna 
non lo lasciano 

Ettore Mesolna. Nato a Cala 
ma il ì settembre 1959 laurea 
to in economia e commerc io 
aria d i bravo r.igazzo e aplomb 
eia intellettuale In serie A ha 
allenato solo la Kjiorr Bologna 
(tre stagioni) con nsultati p iù 
che brillanti vincendo una 
Coppa delle Coppe e una Cop 
pa Italia Proviene dalle giova 
nil l dove ha fatto in iet ta d i 
siudettmi 

A inizio i autpionato aveva il 
o i d i di vittorie 
Pro emergente preparato 
dotato di vis polemica 
Contro t roppo giovane un al 
tro anno di contratto con la 
Virtcs 
Percentuale <I0V 

Tanjevic 40%. Per il maestro slavo 
è pronto un passaporto italiano 

Bogdan (Boscja) Tanjevic. È nato a Plyevluga in Montenegro 
( ch i fa tuttora parte della Grtande Serbia)via) il I i febbraio 
1947 Maturità classica Nove campionat i italiani d i si ne A tutti 
sulle panchine d i Caserta e Ineste Promosso in A l con il c lub 
campano, retrocesso in B e due volle promosso ( in A l e A21 con 
Trieste che e diventata un pò la *ua città adottiva Ni I 1979 ha 
vinto la ( oppa dei Campioni al lenando il Bosna Sarajevo 
Percentuale vittorie eccellente 56 i'X 
Pro scuola slava grande motivatore motivato 
Contro nazionalità straniera ( ma facilmente «italianizzabilo ) 
Percentuale <10" 

, - , "V i " ,K . l e ^ 'tff&ft * ir i 

Bucci 17% 
Questione 
di soldi 

Alberto Bucci. Nato a Bolo 
i^ri.i il 2r) ina ia lo l l M8 ha un 
dip loma ( inai u l i l i /A i lao) <)i 
jx ri lo odoiitotet meo Ha alle 
s|Mlk* l r i Mattioli, in soni1 A 
quasi lutto in provine la Virtùs 
Kirnuii I U>n ino I i l * Mas 11 
vorno V, rona e ì\ sarò 

S< ud( Ho a Boiot^n i < ì\ < ì 
ro ( oppa Malia a Verona prò 
i i i o / i on t a f . .br i .mot he ha un 
JM) rappn sentalo il suo tram 
polmo di I ine K» e. Livorno \\ r 
e intuaU eit vittorie ottini.i r>8 8 
pere cu lo 
Pro e ansil i itieo e'spi r'o aite 
K>santi ' per i inedia 
Contro soslan/ ia lmci ik k ri 
t l i ics t t exonomiehi 
Percentuale 1H -i 

Blasone 3%. Un incarico a termine? 
Ce un «federale» disposto a dire si 

Mar io Blasone, 49 anni e il meno conosciuto del gruppo Uo 
mo federale e sempre rimasto al coperto ed e noto soltanto agli 
addetti al lavori d ip lomato ali Isef ha allenato in massima sene 
ad Udine <• dopo un lungo intervallo a Verona Da sempre «no 
rno i l i Gamba» nel settore squadre nazionali ha tonquistato la 
medaglia ci argento ai mondial i di Edmonton Percentuale di vii 
t o r i e è d i l "iti pe re i n lo 
Pro: conosce 1 ambiente azzurro 0 preparato disponibi l i a d u l i 
incanto anche temporaneo 
Contro: scarsa immagine, risultati a livello professionistico 
Percentuale: 3 %. 
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Ricerca medica: 
pedalare troppo 
fa male 
al sesso 

Troppo cicl ismo fa male al sesso La singolare constata/ io 
ne e d i due medii i norvegesi che hanno condotto una lunga 
indagine tra c inquemi la corr idori fra i M e 45 anni Le con
clusioni pubblicate sul giornale danese «Aftenposten» sa
ri bbcro queste i ciclisti professionisti che trascorrono gran 
parte della toro giornata sul sellino possono avere problemi 
di impotenza sessuale In particolare sembra che «colore 
i In sono in attività, provano ancora il dcsideno ma e la e a 
pacità ad avere il rapporto che viene meno» 

Ayrlon Senna si arrabbi.' " fa 
sapere di essere ben deciso 
a I ire causa a «la Kepubbli 
ca» Il mot ivo ' Un intervista 
dai toni «hard core» apparsa 
mesi fa nel supplemento set 
t imanale del popolare quoti 

wm—^m—mm^^——mmm—mm d iano in cui al pilota trance 
se Alain Prost venivano attn 

buitc pesanti dichiarazioni nei suoi conlront i mettendo in 
dubbio persino la sua vinlità Tanta sicurezza ma anche tan 
Ui cautela pnma di procedere ali azione legale sembra che
li pilota brasiliano abbia telefonato a Prost il quale avrebbe 
ni gaio ogni i osa 

Luca Dignani uno dei i o n i 
ponenti dell equipaggio del 
«Moro di Venezia» e morto 
icn sera ad Ancona in segui 
to alle lente nportate in un 
incidente stradale avvenuto 
sull autostrada A / M Ad 

mmm^^m—m^—^m—mm^^m detto alla regolazione delle 
veli del «Moro» in particola 

re della randa Luca era uno dei quattro civitanovesi che 
avevano parte' ipato ali avventura eli San Diego insieme a 
lui sul ponte e ara Andrea Merani mentre a terra i l fratello d i 
questi Michele si occupava anche lui delle vele e Massimo 
Massanni medico Ingaggiato neil operazione del «Moro» 
nel 1990 a San Diego Aveva partecipalo a tutte le gare t ino 
ali ultima quella che il 1 Omaggio sancì il 4 1 dell 1 vittoria di 
«Amene.i *ì»di Bill Koch 

Senna querela 
«la Repubblica» 
«Intervista lesiva 
del mio onore» 

Muore Dignani 
per un incidente 
Era il velista 
del «Moro» 

Basket 
Coppa Korac 
Milano e Roma ok 
Caserta ko 

Due vittorie e una sconfitta 
per le ticsquadre italiani un 
pegnate icn in trasferta neila 
coppa Korac d i basket I ro 
mani della Virtus si sono im 
posti in Spagna sul campo 
del laugrescon il punteggio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di 68 32 (SO- ÌS) Successo 
anche d i l l a Philips Milano 

in terra francese opposti al Gravelines i lombardi hanno 
vinto per 78 ì 08 Infine la battuta a vuoto del la Phonoia Ca 
scrta che e slata superata dai belgi del lo Ostcnde con il ru 
sultatodi 75 a 07 

Tennis, Coppa 
del Grande Slam 
Edberg eliminato 
Avanza McEnroe 

Prima clamoiosa sorpresa 
nella Coppa del Grande 
Slam di t on imene si sta svol 
gendo a Monaco d i Baviera 
Lo svedese Stefan l-xiberg 
testa di serie- numero 1 è-
stato scon'itto da l tedesco 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ Mich ie-1 Stich con il Dunteg 
gio d i 7 0 (7-4) 6-7 (4 T) 

8 fa Avanzano invece gli statunitensi John Me Enroc " Mi 
chael Chang II pr imo ha domina lo lo svedese Kulti 6-1 6-4 
mentri il sei ondo ha sorprendentemente battuto Andre 
Agassi testa di sene numero 2 S 4 6 2 Altri risultati I^econ 
l i ( f r a ) b I erre-ira (Saf)3 0 0 3 b-0 Korda (Cec) b Masur 
(Aus) 2 0 7 r> 0 4 Kraiicck (Ola) b Sinchcz (Spa i 6 3 fi 
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DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DfNTffO L'UNITA' UH QRAHÙt CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
f V dw « abbona quesforv» a sono moto wntoQQ» regoli e centinaia è prenu 

\ o rnponwonj fino o 205 000 U i » h obbom enJroJMWjbfaic W3 

L Unita li pof*a in cf ociwo n*I Meditwoneo òol 10 
al 71 ogosto 1993 (moggio pc 2 persone) •m^m^-
Con porlenro da G«now per toccare le k> > ^ 
calrto pw «jgge*w <k*o Greca e dello Turchie *" * 
[dol^ol 26* «trono) 

L^s. 
i/Cforn o casa oltre 70 hbr> do Snolwtpeore o Pironoeto 

Ed m pw un gronde concono 
rVporlwportdw wk>obbc*wti per jnanno odolmeno 4 rtumen ie*timonoli del Unto t 

I 28 (ebbra» .993 E puoi metro affesrraiione tmole del 31 morrò 
1993 ux> dei 149 premi m poki 

fW cormnciore con genunto e bonlo 60 buon ocquwio del ralore 
Ì> L 300 000 do ipendere m negwi Coop (òol 90" al 149-etlrotto). 

O ^ i 

' v * — « 

te**-

Ma L Unita ha pensato anche alle (ve worue yn opoortomenlo in 
muliifKOpf «età per ?0 anni nei compleu revdennoli Ludcy Sion a 

^ ^ ^ loo «ella oqn anno Ira limone Piemonte il Gorgono >l Logo 

J l f l j ^ C ' 7 n ^ Moggior e e Ionie oltre befliìiime locai to (dal 3* ol 6* oriratio) 

Il iecondo premio f un ou'omobi1* 
Seal Ibiza b porte CLX odofta o 
grondi vxiag e ideale n ciflo 

iv-v« 
Spew grani con il concono de l Urrlo dol 75* lorleggwto ol B^1 e 

no l$pochi di prrjdorhGofco per il volare d. L 400000 

oer quelli a tono 18 fontoiiKi 
òoMoKycafdolST'ol 

l Unito premia chi orna 
30 Mountain Byte- (dot 2^ 

ftr gli oooosvonati di sport suboct̂ uei e non solo 
orohty da mmeruone firmati 

estratto) 

n&vto e il verde c« 
al W* estrorto^ 

l| primo I pu preshgiow e une 
Seo» 'oledo 18 G t \ in vervonr 

meta liz'olo con mofrm«o cotolitn"o < 
con gli optional più esclusivi 

Mo non L tutto Ch li abbona subito potrà porlec porr anche olle «Ira/ioni settimonoli hno ol 2t 
lebbraio '993 d due uoc ore wl Med I H anco per due pervone CMMÉMM OjWiyw 

E se vuoi «ipe no é pus Ó Kjmo I oilfonurm-ro verde V f B t H K f f l S t t 

• lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
Da ( | i i .ni( l i) i i ( l y i l o n . i n n i i sisti 

p i l i lo s p m i n d i l h i ili stilli in u n di 

i h i I .INOLI i (li ( h i SI d i die a .il l.n d a 

li C y c l o n 1 a\ u n . m i i u n i t o v i ti.il 

li i n a n i g l a s s o M i n i t i p i s o l i l i 

in i I l l u s i l o t m u l i n i u d i t i l i i l i 

m i n a n d o m i t i i;li o d o i i S I ; I , K I ( . o l i 

C y c l o n i I \ . I I I I . I I I . si i in p isi i i IH 

h i p , i l i o i i i n b il t ib i li i o l i 11 o l o 

s p i n i o p i u 11 s i s i r n t i 

C y c l o n L a v a m a n i P a s t a . i l l i m i m i 

p i I l ' u s i i p i o l i s s l o l l i l i i p i I i l l . l l 

d . i te ì m i n i n e c;li s p o i i h i p i l i ( i i l l ì -

( i l i l es i s i» n t i ,u i o r n i m i s. p o n i 

C y c l o n L a v a m a n i L i q u i d o , . i l p u l l u 

l i l o ' l i l i m o n i - p u l i v i .1 N n u l i ) i n a d i -

In . i l . i ine i t t i i l i m i t i . i n d o g l i o d o i i p i ù 

i)( ì s i s t e m i I i d i a l e - a n i h e i n i n i m a 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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Continuità di struttura e obiettivi per la nuova s.p.a. 

Enel per Fuso razionale 
e il risparmio di energia 

Come scegliere la potenza 
di fornitura conveniente 
alle nostre esigenze? 
Ecco indicazioni e consigli 

I K '"'he cosa (are per richiedere una nuova fornitura di 
energia elettrica in abita/ioni negozi laboratori studi uf 
f ic io altri locali'' 

Quando andiamo ad occupare (sia in qualità di prò 
prictano che di inquilino) un appartamento o un locale in 
un edificio o in un complesso immobiliare, di norma non 
ci si deve preoccupare dell allacciamento dell impianto 
elettrico interno alla rete dell Lnel, perché a ciò ha già 
provveduto il costruttore dell edificio e del complesso im 
mobiliare 

Nella qualità di proprietario (o inquilino) dell appar 
(amento o del locale dovremo però sempre rivolgerci 
("tramite il Servizio I elefonic o Utenti oppure di persona, o 
per posta) agli uffici dell hnel per richiedere che venga at 
tivata noli appartamento o locale la fornitura di energia 
elettrica e per stipulare il relativo contratto 

Ma come scegliere la potenza itnpe guata' 
Quando si stipula il contratto di fornitura si può sce

gliere la potenza impegnata più convc me lite fra i seguenti 
valori ( inKw) 1 r> ! G 10 1 r> 
La scelta ck Ila potenza impegnata deve esseri effettuai.! 
in base al numt ro alla potenza e alle modalità d uso degli 
apparecchi utilizzatori 

Poiché non tutti gli apparecchi funzionano insieme 
non e necessario ne hiederc una potenza pari alla somma 
delle potenze di tutti gli apparecchi in possesso t suffi 
e lente te uer e onto di quelli e he vengono usati contempo 
r.ineamtc 

Si potrà rilevare la maxima potenza net issarla al (un 
/tonarne ntodi un apparecchio leggendola nella targhe Ita 
applic ita sull appare e e h.o stesso o nei documenti forniti 
dal vet ditore al momento dell acquisto 

Ne- ricordare che gli uffici dell Enel sono comunque a 
disposizione p t r consigli ed informazioni su quala valore 
conviene impegnare di seguite) indichiamo a titolo di 
esempio i valori medi di potenza degli apparecchi elettro 
domestic i piti comuni 

Apparecchio Po
tenza (Kw) 

^ rigonferò d i I l i 
Scaldacela 10 1 r> 
Lavabiancheria 2 1 2 S 
Lavastoviglie 11 (0 
fer rod. ! stiro 0 1 12 
Stufa e le ttne i I 0 e ci oltre 
Ulc'vsore (i 1 0 ri 
l l lumiiiazioii" 10 ( per tutto I appartamento) 

Per la fornitura in un abitazione ni e in siami* presenti 
I ivahiaiH he ria 2 2 Kw 
scaldac qu i 1 2 Kw 
I iv.istoviglu 2 r>Kw 
fi rroda stiro I 0 Kw 
impiantiteli illumin izione 1 0 Kw 
ti le visore a colon 0 ì Kw 
frigoriferi! 0 | Kw 

Pe r un solimi i tot \li di poti nz i pan a S !Kw 

Potrebbe i ssi ri sufflè unt i I i poti nza nnpi guata eli i 
Kw i e he pc ni e Ite ni lk abit izioni di ri siili nz i .magi ifie a 
di usufruire (lille note agevolazioni) 

In pr i t i c i infatti non saranno mai utihzz ili tutti gli ap 
parete hi conte mporatic ami liti ina sol une uh in ale une 
combinazioni e uni i lav ibi ini tu ri i ' (rigonfi ro ti li 
visori parti dell illu nin.izi mi ( 2 2 ' i I ' 0 ì (I ! 
- 2 0 Kw ) 

Wm L i fornitura e I utilizzo di 
energia elettrica può causare 
a volle qualche problema per 
risolverli più facilmente ecco 
k informazioni e i suggerirne!! 
ti sui servizi dell Enel e sull uso 
più corretto dell energia elettri 
e i destinati agli utenti alimcn 
lati in bassa tensione con pò 
te nza impegnata fino a 15 Kw 
ai quali i corrispettivi di forniti! 
r i vengono fatturati ogni cine 
mesi 

l/_ forniture cosi definite 
possono interessare olire alle 
abitazioni privale 

-1 servizi condomini ili 
- gli esc re IZI commerc lali 

I laboratori artigianali 
- le abitazioni e ollcttive 
- gli studi prole ssionali 
-gli editici scolastici 

le aziende agricole (di eli 
mensioni piccole) 

E adesso alcune notizie 
sull l-iie] 

1 Fruì Società per azioni si 
innesta sulle radici dell onioni 
ino Ente nazionale per I ener 
già elettrica che 0 s'ato istituito 
nel 19C2 con la legge n 164 ì 
clic gli attribuiva le attività eli 
produzione trasporto distri 
buzione e vendita de 11 energia 
i lettrici in Italia 

In questi trenta anni le eco 
noinie di scala e onsc ntite dalla 
gestione unitaria e il passaggio 
dalla logica del profitto indù 
striale ali obiettivo primario di 
fornire un si rvizio di pubblica 
uhi.la pur nel nspetto delle 
i onomicila di gestione hanno 
permesso di ottenere risultati 
di grande rilievo 

Sino .i oggi I ! nel ha assieu 
rato 11S2 < della produzione 
elettrica nazionale II suo cuor 
me sviluppo e sintetizzabile in 
questi dati 

la potenza e lelt-iea dispo 
tubile e lussala (U 10 000 Mw 
a olle ISOOOWw ponendoli 
nel al secondo posto tra li 
aziende e lellric 11' iiiropie cai 
Icrzonel mondo 

I e le ttne it.1 prodo'ta eN pas 
sala da 18 a 182 CJWII ( miliardi 
di kwh) 

il grido di eie tlrifii azioni 
del Paesi ha raggiunto il 
9<J 7 \ 

Interinimeli produttivi! i 
- I < nergia vendili i ptr di 

pendenti iN passata da 0fir> ì 
1 7?Mwh (milionidi kwh) 

- gli ute nli servili per dipeli 
dente sono passiti da 102 a 
250 risultato questo migliore 
di t|iiell r iggiunti in tutti gli al 
tri Paesi industrializzati con i 
quali is si ilo possibile islnuire 
un tonfronlo 

Ira tutti i dati però il piu 
importante cs che la politica 
energetea condotta dallLnel 
ha consentito la nduzioni di I 
costo del Kwh in termini ri ali 
di oltre |M0( d il I0(H i oggi 
N( va dimenile ito che in qui 
sii tre n'a anni 11 nel ha elfet 
tuato investimenti pari a circa 
200 000 miliardi di lire a mone 
ta corrente e he hanno costituì 
lo circa il 10. di lutti gli investi 
menti industriali del Paese 

Inoltre I unit inelà del servi 
zio elettrico ha avuto un grosso 
riflesso sociale soprattutto nel 
Mizzogiorno dove il livello del 

Servizio telefonico utenti: 
una semplice maniera 
per risolvere molti problemi 
senza spostamenti o attese 

I H Parlare di i nerica elettri 
e i in Itaiia signifit \ parlare 
deil Lnel Società per azioni 

Vi diamo c]intidi qii indo e 
come rivolgersi ali l-nel 

Se dove te risolvi ri [inibii mi 
comi 

Kuhn de re una nuova for 
niluradiinergiac lettne i 

Disdire la vece tua fornitura 
Sulx ntrare in una fomitur i 

esiste lite 
Alimi ntan o diminuire 11 

|Kite nza a disposizioni 
V ìrian I indirizzo di ree i 

pilo della Ixillillu (O di II i fat 
tura) 

Kit hu ili re 11 vi rifu t di I 
toni itori e o di l limit itort 
(gruppoeh misura) 

' tal l i t i l i r< ihi.irii i i inti sul 
I i bolli ti i sui p igauit riti t su 
quanto altro rimi ini i il vostro 
r ipporto eoli I 1 ni 1 poti ti ri 
volgervi agli ulfiei de II I ni I uli 
lizzando il ti lefono retandovi 
tgh uff le i ili pe rsona o pi r [io 

si I 
Usando il ti le Inno quindi 

si nz i dovi rsi rei ari ili pi rso 
n i igli uffn i di II t-nci i pi ri io 
si nza probli mi di Ir ittico di 
p in hi gtiio i di i odi I ute nti 
pili') cffettuari la m iggior p irti 
ili III operazioni tonimi mali 
i il old litri ti ili I in I ogni 
t In iriintnto si t di n tura tei 
mi a t i l t immiliislr itiv i sulla 
propria situazioni i onlr itili i 
le 

' lui sto M rvizio i Ile ilnvri li 
hi i ssen gì i i onost mio il i 
molli i> il «Si ivi/io h li fonie o 
l li liti-

P ts ito siili uso i l ' I ti li [olio 
i oini ti i i mi ito in pret i di n 
z i mi Iti in t olii g uni nlo I u 
ti liti enti un i pi rsnn i i me 
i 'li i n opi r tton i omini ri 11 

.«k i t»* 

le dell i v i l i l-iiil piu prossi 
ma 

I operatore dell I ni I utiiiz 
zanilo appositi tt rumi ili ili t il 
eolatort i in grado eli udivi 
du in ninni iliatamc nti la pò 
sizioni i nutritili ili ili II liti n 
ti i tali stopo C1 sufflè unti 
chi I liti nti dna il proprio in 
dirizzo di fornitura ed il nomi 
nativo i cui la fornitura è1 inli 
stai i 

Meglio ,nuora si Intenti 
qu indo e-possibili mentri li 
l i fon i tu ni a pori ita di ni ino 
un i bolletl i E ne i il ilo che su 
di i ssa i nport ito il niiiiii ro 
i hi loiontr leldislingin 

Pi r ioli iK "si eoli 11 ni I il 
travi rso u Si rvizio l i l i l onuo 
Utenti Instigli i loinporti 1 ip 
posilo ninni ro ti ledimi o i IH 
< riportilo ,ul trillili spizio di I 
li I...Ili III di II f IH I sull. .|ii ih 
i nulli al i anche 11 Ani i I ni I 
ti! tqu ili 1 ult liti ipp irtit ni 

N itur limi liti t possibili 
lonsiilt in UK hi gli i k ut hi 
ti li lonit t il! i voi i -1 ni 1 si 
trova I nulli izioni -Strazio 
l i li tonte o liti ntt*. il numi ro 
di li li fono lornsponili nli i 
I or iriu ili fuiizion uni nto 

Alti iiziotit pi ro ni III ori 
t i nlrali di 11 i in itlin il i si i ni 
I I ntr ino molli ni (ni sti e 
quintli pud t ipit in di Irov in 
li Inni ti ti Ionie hi mollo un 
pi gii iti 

Si i oliseli i pi ri io ili ulili/ 
/ ni il S rvizio N li loini o 
l ti iili in III ilIri on di I in i'l 
no i sopr iltulto in III ori di I 
pomi nggio 

In ioni Insinui I uli liti il il 
la propri i ibit izioin può nsnl 
vi ri i|U listasi prillili in i ini 
ri liti ili i torniluri ili II I ni I 
i vit indo pi rdite di li mpo ni 
spost un. mi Oli liti SI 

servizio e ormai allinealo a 
quello delle regioni pili avan 
zale 

Dallo storso I I luglio con 
decreto legge n ÌJ3/')2 I Lnel 
e st ito trasformato in Società 
per azioni 

I-e azioni della nuova soeit 
l i (Enel Società per azioni) 
sono state attribuite il mmisle 
ro del I esoro in vista ili una lo 
ro collocazione presso il pub 
bino 

Indubbiamente queste deci 
sioni trov ino la loro principali 
motivazione nella necessita i 
ni II urgi nza di dare un t onlri 
tinto al tonteniineiito del defi 
t il pubblico luti ivi ì con la 
creazione di qui sta nuova so 
eieti il Governo ha inteso ri 
sponilcre inetti' ali altri isi 
gì nzc che sono andate rapida 
mi lite crescendo in questi ulti 
mi anni e tra le quali in parti 
t ni in si devono ricordare 

I ) il dovere di adeguarsi alle 
condizioni posle dalla nostra 
ipp irtcncnza illa Comunità 
f uropea e he impone coni|x>r 
lamenti in linea con le regole 
del libero mercato in tutti i sei 
tonde 11 economia 

2) 11 necessita di utilizzare 
al meglio le risorse di capitali 
i sistc mi ne I Paese favorendo 
la partecipazione popolare 
agli investirnenli produttivi 

!) I esigenza infine di rida 
re vita il mercato borsistico e 
di rimettere in moto I econo 
mia nazionale 

I I nel Società pe r azioni 
con i suoi iOOOO miliardi di 
f murato e i suol 109 000 di 
pendenti è già una grande 
realU industriale che prende 
I avvio ali insegna della e olili 
nulla 

Continuità di struttura e con 
tinnita di obiettivi Gli impegni 
che ittenelono il settore elettri 
co italiano infatti (e cioè I esi 
genza di costruire i nuovi im 
pianti di polen/ i necess in per 
far fronte illc esigenze dei 
prossimi anni di garantire la 
massima sicurezza degli ap 
prowigionamenti di continua 
re i dare una risposta adegua 
la alle esigenze ambientali) ri 
chiedono la necessita di ope 
rare tr unite quell organizza 
zione e tic I Lnc I ha progressi 
v.imcnle adeguato 
ali evoluzione del settore e alle 
esigenze del Paese e che tia 
lionato ali attuale artieolazio 
ne centrali in Direzioni e tetri 
tonale in Compartimenti 

II primo dovere dell Cuci So 
t lela per azioni sarà dunque 
proprio quello di non dispcr 
di re ciò che fino ad oggi ò sta 
tei (aticosumetitecostruito 

C osa e ambierà dunque nel 
li itlivilà dell Enel Società per 
iziotn rispetto al passalo' 

Mollo poco a parte il mcxjo 
di i ssere del vertice aziendale 
ili Ila nuova stnittura Potranno 
lorsi cambiari anefii alenili 
modi di affrontare il lavoro de 
die andò si possibile ancora 
più menzioni ai risvolti di ea 
ri l t trt itonomico collegati 
U H I li itlivit i spendi he del 
setlore elettrico punì indo pur 
si ni|)rt naturalmente alla 
massima qu ilit.1 del servizio 

I hi t 1 Semita pe r azioni 
continuerà quindi a lavorare 
i on la capai ita t la di dizione 
the sono sempn st ite propni 
ili II I ni I con la lonvinzione 
t hi l i nuova Six li la pi r azto 
ni non [iiitr.ì the valorizzare le 
poti nzialita t he ancor i esisto 
noi stimolin in tutto il setlore 
più i li vati live III di ilfic lenza 
pi r i unsi ginn risultati si mpre 
migliori 

I 1 l i t i tia indie la funzione 
di promuovi ri io l i I i propri i 
ore, ini/zazioni I uso r izionali 
i il nsp irinio di II OIK rgia 
l lzggi li il)1) 1081) 

l'i r vi iure ine nutro alli ne 
e issi! I di II i propria utenz i 
I I ni 1 si i dot ito di un i stniltu 
r i artii ol il i su piti unii i terri 
limali opportun.une lite dece n 
tr ile 

I ( onipnrtimt nli i tu ab 
br ut lauti in gì nere il le ruttino 
di più di una rigioue (i on I i t 
I I zumi di i C omp munenti 
monort ginn.ili ili Mil ino P i 
li rinoi C igliari) 

i Distri Ut io l i compi ti nza 
ri gion.ili osubrtgion il i 

- le Aim i ou competi nza 
provini lali o subprovim i ili 

li Aii< tizte 
-1 Ai tnpitt 
Sul ri Irò di il i bolliti i di I 

I i ni rgi 11 li Uni 1 sono incili ili 
il ( ompartimi nto il Distri Ilo i 
II /on 11 hi ti inno lompi u n 
za sull i loriiitur i 

Pn sso I i si di di /on i i 
pn sso gli illn rit ipitl pi riti ri 
i i si Irov ino gli u'fiii ili II I ni I 
i in ! uti liti polr i rivolgi rsi in 
t iso di IH 11 ssii i 

Sono stabiliti dai Cip a seconda dell'utilizzo 

Per capire i costi e i prezzi 
dell'energia che consumiamo 
tm I prezzi dell energia 
elettrica sono stabiliti dal 
C I P (Comitato Internimi 
stenale dei Prezzi) a secon 
(\<ì dell uso che viene fatto 
dell elettricità usi domestici 
usi in locali e luoghi diversi 
dalle abitazioni usi agruoli 
utenze stagionali illumina 
zione pubblica ecc e salvo 
qualche i e lezione sono 
unificali su tutto il territorio 
nazionale 

Attraverso i prezzi fissati 
dal C I P devono essere re 
e uperati tutti i insti del semi 
zio i e loè i costi /issi ( cine ri 
finanziari determinati dalle 
centrali di produzione dalle 
linee eli trasporto e distribu 
zionc dalle cabine co ' l i di 
manutenzione di t ili un 
pianti costi del personale 
ecc ) icl i ios/r variabili ( e s 
senzialmente e osti ck i e om 
buslibtli impiegati nella [irti 
(lozione) 

A e|iiesti per recuperare i 

maggiori costi sostenuti |>cr 
I acquisto dei combustibili 
impiegati nella produzione 
termoelettrica ù stato nitro 
dotto dal 1071 il «Sovrap 
prezzo termico» sui consumi 
di energia elettrica 

I prezzi dell energia elei 
tnca sono e oniposh da 

l ) la tinaia lissii e hi oove 
essere pagata indipendente 
niente dalla quantità di 
energia consumata (questo 
pagamento trova giustifica 
zinne ne I f itto e he I Tiiel de 
ve comunque tenere a di 
sposi/ione de II utente la pò 
lenza impegnata contr.it 
tu l imi liti ) 

2) il prezzol i l i Kwh che e 
I i somma di e nque adden 
di 

ti prezzo i l ro <• proprio 
dell enir^ia i b i deriva dai 
i osti e Ile I I nel deve soste 
nere per la produzione il 
trasporto e la distribuzione 

dell elettricità 

// stwiappre~zo terniKo 
istituito per tenere conto del 
le sensibili e frequenti vana 
zioru dei prezzi intem.izio 
nali dell olio combustibile 
che ò la materia prima oggi 
più usata nella produzione 
di energia elettrica 

/ imposta i ramile che I E 
nel riscuote a favore dello 
Stato 

/ imposta addizionale e o 
ninnale e provine i ile ehi 
I r lei riscuote a favore degli 
Enti lexali inci l i ricadono le 
forniture 

/ imposta addizionale era 
nak e he 11 nel riscuote e 
ve rsa al Ministero del 1 esoro 
a favore di Comuni e Provili 
eie 

2) / IVA imposta sul va 
lore aggiunto a f ivorc dello 
Stato applicata in pereen 
tuale su tutto I importo della 
bolletta 

L uso e iti viene destinala 
dall utente detenmna due 
e lassi di tariffe 

tariffe |ier forniture aei uso 
domestico 

tariffe | x r forniture in lo 
cali e luoghi diversi dalle 
abitazioni 

i sst sono differe nzialc 
per te nere e unto delle diver 
se modalità di prelievo dei 
due tipi di utenz i 

Partic ol in tariffe sono 
previste per gli usi agricoli 
e sse sono distinte per usi di 
azienda agricola irrigagli 
ne lavorazioni stagion ili 
agricole 

Ricordi uno comunque 
che gli uffn i commerciali 
de II Tuel territorialmente 
competenti il cui indirizzo e 
ri|xirtalo sulla bolletta o sul 
le leiic o telefonico sono a 
disposizioni degli utenti |x r 
fonine loro ogni chiarirne!! 
l u i assistenza 

Esistono molte iniziative di assistenza territoriale 

La sicurezza e il servizio 
Enel segnalazione guasti 
• i Vediamo in e iso di 
guasti agli impianti d"l l 1 
nel u n n i utilizzart il seni 
zio St gnaluzioni guasti 

Il numi ro ck I si rvizio i 
riportato ne 11 e le tuo telcfo 
ine o 
- per i e apoluoghi i l i prò 
vini la n t l l ivantie le ne o Stp 
alla Vexe l lettne ita Segna 
lazioni Guasti 

Dobbiamo innanzi tutto 
ni uni,ire t hi la n'spoitsabt 
Illa di II I nel in quanto eli 
stributorc di energia elettri 
e a rutilatila Hit impianti fi 
ritmitDittatori t (impreso 

Quindi priina eli ni Ini di 
ri 1 intervi nlo eie II I ni 1 e i si 
ai t i rti t hi il guasto non si i 
lix ahzz ito ni I proprio un 
pi Ulto Ulti rno f I unpi ulto 
i me a valle di l i ol i i itori ) 

Si tei esempio vieni 
un un 1 illuminazione in 
e he in lutti gli appari.uni tilt 
di II i dil l i io oppure i inag 
gior r ig ioui nielli t gli 

i elidi i e in ostanti si tratta eli 
un guasto e he icnde indi 
spi usabile I mterve nlo del 
I l nel 

Se invece e scattalo / in 
It minore limitatole a mon 
ti di I vostro impianto prò 
v iti a richiude rio si se atta 
nuov.imc lite provate a eli 
staccare gli app treccili uh 
lizzatori e d a ni luuderi I in 
ti rruttori un altra volta 

S< rimani i Illuso si può 
i (ine nidi ri i hi lo si ilio i 
si ito e ausato da un predo 
vo eh potenza supcriore a 
que II i i disposizioni o dal 
guasto di un ap[i..n 11 Ino 
utilizzatori si scatta mio 

vaniente e"1 noce ssanen Ina 
mare un elettricista poie hi 
quasi ce rtameiitc e e un 
uuasto nel vostro impianto 

A que sto punto e onviene 
affrontare' anc he I argo 
mento «sicurezza IH' I I uso 
dell enc rgtaelettrica 

Diciamo subito e hi l i si 
curezzu nel! uso dell ener 
già e le Itili a si ottieni pnn 
e ipalinc lite realizzando un 
pianti elettrici progettali e 
e ostnnti i re gola ci arti i 
ni 1 pieno rispe Ito de Ile uor 
medi legge 

1 e|inndi indispe usabile 
ricorre re id installatori 'fi 
d dilli e In possano ilari li 

Abbonatevi a 

romita 

massimi' Garanzie 
A que sto proposito ne or 

diamo e he eia quale tic an 
no i siste «I Albo de gli In 
•lallatori nel quale sono 
iscritte Ditte eli accertata 
compete nza Bisouna ni 
ogni caso evitare di rivo! 
gt rsi ìd operatori improvM 
s Umi l i l i ttaiiti 

Riguardo ìgli apparei i hi 
utilizzatori n i ai materiali 
i li ttui i e consigliabile la 
se e II i eli qui III provvisti eie I 
ni ire Ino italiano IMQ (Isti 
luto di I Man Ino di Quali 
t i ) o m in hi diversi di altre 
Nazioni riconosciuti validi 
me he in Italia 

Lsse udì tuttavia minor 
talli i t tu tign i itt ululo di 
vi ima molto se risibile n 
prilli l i mi di II i su un r; i 
I I ni I 11 i uitr ipn so vani 
inizi itivi di assisi' ]i/,i e 
i onsti'e nz i ani he attravi r 
so i propri t fin i distribuiti 
s I li niiorio 
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